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1. Il supporto della Provincia di Treviso ai Comuni per il Patto dei Sindaci1 

Nel 2008 la Commissione europea ha lanciato l’iniziativa del Covenant of Mayors o “Patto dei Sindaci”, che 

si configura come un accordo politico diretto tra Commissione e Città, Province e Regioni di tutta Europa, 

che vincola gli stessi a condurre azioni per realizzare gli obiettivi del 20-20-20 (20% in meno di emissioni di 

carbonio e più 20% di energia da fonti rinnovabili ed efficienza energetica). Le città firmatarie perseguono 

gli obiettivi dell’UE in tema di riduzione delle emissioni di CO2 con misure di efficienza energetica e azioni 

collegate allo sviluppo di fonti energetiche rinnovabili e trasporto sostenibile, in linea con la strategia 

Europa 2020 lanciata dalla Commissione nel marzo 2010. Le priorità della strategia sono legate ad una 

crescita intelligente, inclusiva e sostenibile sotto il profilo delle risorse. 

Il Patto dei Sindaci rappresenta, altresì, un’occasione di crescita per l’economia locale, favorendo la 

creazione di nuovi posti di lavoro ed agendo da traino per lo sviluppo della Green Economy sul proprio 

territorio. 

I Comuni che sottoscrivono il Patto dei Sindaci si impegnano a ridurre le emissioni di CO2 nelle rispettive 

città attraverso l’attuazione di un Piano di Azione per l’Energia Sostenibile - PAES.    

Il Piano di Azione rappresenta un documento chiave volto a dimostrare in che modo l'amministrazione 

comunale intende raggiungere gli obiettivi di riduzione delle emissioni di anidride carbonica entro il 2020. 

La Commissione europea riconosce gli Enti che agiscono in qualità di “Strutture di Supporto” come i suoi 

principali alleati per trasmettere il messaggio e aumentare l’impatto del Covenant of Mayors. 

Le strutture di supporto sono definite come quei Governi locali più vicini ai cittadini che sono capaci di 

fornire una guida strategica e un supporto tecnico ai Comuni che hanno la volontà politica di firmare il 

Patto dei Sindaci, ma che non hanno le capacità tecniche e/o le risorse per ottemperarne i requisiti, 

supporto che si concentra principalmente nella fase di preparazione e adozione dei PAES. Le Strutture di 

Supporto sono concepite, altresì, come soggetti essenziali per l’informazione e il coinvolgimento della 

società civile verso gli obiettivi fissati, nonché punti di incontro fondamentali per la condivisione di 

esperienze di successo e di buone pratiche con le altre unità territoriali, sia nazionali che europee, 

favorendone in tal modo la replicazione. 

La Provincia di Treviso ha considerato il Patto dei Sindaci e i suoi potenziali risultati estremamente positivi e 

per questo motivo si è deciso di rafforzare il supporto ai Comuni al fine di accompagnarli nel percorso di 

adesione e assunzione degli impegni derivanti dalla sottoscrizione. 

Ormai da qualche tempo, l'Amministrazione provinciale si sta occupando dei temi trattati dal Patto dei 

Sindaci anche attraverso la partecipazione ad iniziative a finanziamento comunitario in ambito energetico, 

in particolare i progetti Manergy, “Energyvillab” e in ambito di mobilità sostenibile con i progetti Pimms, 

Pimms Transfer e Pimms Capital con il coinvolgimento di Comuni e l’implementazione di attività di specifico 

                                                           
1
 Testo tratto dal Protocollo d’intesa tra la Provincia di Treviso e i Comuni coinvolti per l’attuazione della politica energetica europea al 2020, per la 

riduzione delle emissioni di CO2, l’efficienza energetica e l’utilizzo delle fonti rinnovabili sottoscritto in data 29 ottobre 2014 con i Comuni (Mogliano 
Veneto, Paese, Quinto di Treviso, San Biagio di Callalta, Resana e Vedelago) e da Metodologia PAES: analisi per gruppi elaborata dalla Provincia di 
Treviso ed approvata dal Joint Research Centre (Covenant of Mayor Technical Helpdesk) ad aprile 2015. 
Per maggiori informazioni http://ecologia.provincia.treviso.it/Engine/RAServePG.php/P/539410190300/M/506410190300/T/Patto-dei-Sindaci 
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interesse in considerazione anche delle competenze che esercita in maniera trasversale sul proprio 

territorio nell’ambito della mobilità, trasporto, ambiente ed energia. 

A tal fine, la Provincia di Treviso nel giugno 2012 si è accreditata come Covenant Territorial Coordinator, 

lanciando un programma di accompagnamento e supporto specifico per assistere i Comuni nel percorso del 

Patto dei Sindaci, promuovendo un sistema stabile e costante di coordinamento territoriale, volto 

principalmente alla preparazione dei PAES a livello comunale, alla ricerca di opportunità e risorse 

finanziarie connesse e alla promozione del patto stesso. 

E’ stata predisposta ed utilizzata una metodologia comune per la redazione dei PAES per i Comuni coinvolti, 

suddivisi per gruppi di lavoro. Il secondo gruppo di lavoro vede coinvolti i Comuni di  Mogliano Veneto, 

Paese, Quinto di Treviso, San Biagio di Callalta, Resana e Vedelago. 

 Questi Comuni hanno aderito alla redazione di PAES congiunto – option 12 , coordinati dalla Provincia. 

I Comuni coinvolti, suddivisi per fascia di popolazione, riportando anche la superficie comunale e 

l’altitudine di ciascuno, sono: 

1) Fascia Popolazione 10.001 – 50.000 

• Mogliano Veneto 27.500 ab - 46,15 kmq - area climatica E 

• Paese 21.400 ab - 38 kmq - area climatica E 

• Vedelago 16.300 ab - 61,66 kmq - area climatica E 

• San Biagio di Callalta 13.060 ab - 48,51 kmq - area climatica E 

2) Fascia Popolazione 3.001.-10.000 

• Quinto di Treviso 9.700 ab - 18,97 kmq - area climatica E 

• Silea 9.900 ab - 18,74 kmq - area climatica E 

La metodologia utilizzata è quella descritta all’interno delle Linee guida “Come sviluppare un Piano di 

Azione per l'Energia sostenibile PAES” del Joint Research Centre e la Metodologia PAES: analisi per gruppi 

elaborata dalla Provincia di Treviso ed approvata dal Joint Research Centre (Covenant of Mayor Technical 

Helpdesk) ad aprile 2015. 

Per la redazione del PAES, ciascun Comune sopraelencato, si è avvalso della centrale unica di committenza 

istituita presso la Provincia di Treviso per l'individuazione di un service esterno in ausilio al Comune per la 

redazione del PAES il cui capitolato è stato definito dalla Provincia e risulta uguale per tutti i Comuni del 

gruppo individuato così da avere un medesimo modello di redazione e di raccolta dati. Nello specifico per il 

reperimento dei dati utili al completamento dell’Inventario Base delle Emissioni (IBE) sono stati reperiti i 

dati relativi all’Amministrazione comunale con metodologia bottom-up mentre per quello che riguarda il 

territorio, i dati sono stati reperiti su base provinciale e adattati ad ogni territorio comunale secondo 

approccio top-down. Il database IBE per ciascun Comune è stato creato utilizzando il tool sviluppato 

all’interno del progetto europeo Life LAKS (Comune di Padova e ARPA Emilia Romagna) e con la consulenza 

del gruppo Associazione Temporanea d'Impresa Nier Ingegneria e Energoclub onlus. L'anno di riferimento 

                                                           
2
 Opzione “joint SEAP Option 1”, prevede l’impegno dei firmatari associati a ridurre individualmente di almeno il 20% le emissioni di CO2 al 2020 

entro i propri territori. I firmatari devono predisporre un unico PAES che deve riportare prioritariamente i risultati dei singoli IBE (uno per 

firmatario) ed una serie di azioni comuni ed individuali che contribuiranno a raggiungere gli obiettivi di riduzione delle emissioni . 
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per quantificare le emissioni di gas serra è stato individuato nel 2007 e per i coefficienti sono stati utilizzati 

quelli definiti dall’IPCC .3 

I PAES dei 6 Comuni così descritti,  possono essere analizzati dal Joint Research Centre seguendo il grouped 

approach poiché è stata applicata una stessa metodologia e  le stesse references (data source, processo di 

elaborazione dell’IBE, stima degli impatti e settori coinvolti, etc.) 

2. Il contesto energetico nazionale 

Il tema del risparmio energetico e dell’utilizzo di fonti rinnovabili d’energia è stato introdotto, a livello di 

pianificazione territoriale e comunale, dalla Legge 10/91 “Norme in materia di uso razionale dell’energia, di 

risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia”. 

La Legge n. 10/91 per prima attribuisce alle Regioni il nuovo compito di formulare i propri Piani energetici 

ed inoltre prescrive che “I piani regolatori generali di cui alla legge 17 Agosto 1942, n. 1150 e ss.mm.ii, dei 

Comuni con popolazione superiore a cinquantamila abitanti, devono prevedere uno specifico piano a livello 

comunale relativo all’uso delle fonti rinnovabili di energia”. 

Il Decreto Ministeriale del 15 marzo 2012 “Definizione e quantificazione degli obiettivi regionali in materia 

di fonti rinnovabili e definizione della modalità di gestione dei casi di mancato raggiungimento degli 

obiettivi da parte delle Regioni e delle Provincie Autonome (c.d. burden sharing)”, emanato in attuazione 

dell'articolo 37 del Decreto Legislativo n. 28/2011, definisce e quantifica gli obiettivi intermedi e finali che 

ciascuna Regione e Provincia Autonoma deve conseguire. Tutto ciò finalizzato al raggiungimento degli 

obiettivi nazionali al 2020 in materia di quota complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale 

lordo di energia e di quota di energia da fonti rinnovabili nei trasporti. Il valore nazionale assegnato è pari al 

17% quale rapporto tra la quota complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo di 

energia da conseguire nel 2020 (burden sharing). Tale obiettivo nazionale è stato poi ripartito tra le Regioni 

e le Provincie Autonome per una quota pari al 14,3% e il rimanente 2,7% in capo allo Stato in quanto 

rientrante nelle possibile azioni di esclusiva competenza dello Stato (es. acquisizione di energia da fonti 

rinnovabili anche da Paesi esteri). 

Con Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell’Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare del 15 marzo 2012, pubblicato nella G.U. Serie Generale n. 78 del 2/4/2012, 

sono stati definiti e quantificati gli obiettivi regionali in materia di fonti rinnovabili. Alla Regione Veneto è 

stato assegnato un obiettivo al 2020 pari al 10,3% rappresentante la percentuale di consumi finali lordi 

regionali che al 2020 dovranno essere coperti da fonti rinnovabili. 

                                                           
3
 Utilizzare fattori di emissione “Standard” in linea con i principi dell’IPCC, che comprendono tutte le emissioni di CO2  derivanti dall’energia 

consumata nel territorio comunale, sia direttamente, tramite la combustione di carburanti all’interno dell’autorità locale, che indirettamente, 

attraverso la combustione di carburanti associata all’uso dell’elettricità e di calore/freddo nell’area comunale. I fattori di emissione standard si 

basano sul contenuto di carbonio di ciascun combustibile, come avviene per gli inventari nazionali dei gas a effetto serra redatti nell’ambito della 

Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC) e del Protocollo di Kyoto. Secondo questo approccio il gas a effetto serra 

più importante è la CO2  e le emissioni di CH4 e N2O non è necessario siano calcolate. Inoltre, le emissioni di CO2  derivanti dall’uso sostenibile della 

biomassa e dei biocombustibili, così come le emissioni derivanti da elettricità verde certificata sono considerate pari a zero – tratto da Linee Guida 

“Come sviluppare un piano di azione per l'energia sostenibile -PAES (JRC 2010) 



8 

 

Gli obiettivi intermedi e finali di contenimento dei consumi finali lordi e di sviluppo delle fonti rinnovabili 

sono riassunti della tabella seguente che riporta la traiettoria al 2020 dei valori di riduzione imputati dal 

Decreto Ministeriale 15 marzo 2012 per ciascuna Regione, modulati attraverso il raggiungimento di una 

serie di obiettivi biennali fino al raggiungimento della riduzione al 2020. 

Tabella 1: Traiettoria degli obiettivi regionali percentuali dall'anno di riferimento al 2020. 

Va ricordato che la Regione Veneto ha predisposto il Piano Energetico Regionale relativo alle fonti 

rinnovabili, al risparmio energetico e all’efficienza energetica, secondo l'iter descritto dalla DGR n. 791 del 

31 marzo 2009. Con DGR n. 1820 del 15 ottobre 2013 sono stati adottati il Documento di Piano, il Rapporto 

ambientale e il Rapporto ambientale - sintesi non tecnica, avviando il percorso di consultazione e 

partecipazione conclusosi poi con il parere della Commissione Regionali VAS. A fine 2014 il Piano Energetico 

Regionale e relativi aggiornamenti, a seguito della fase delle osservazioni, è stato adottato dalla Giunta e 

presentato al Consiglio regionale per la sua approvazione finale (tuttora in corso). 
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3. La normativa in ambito energetico 

Di seguito si presenta un sintetico compendio delle principali normative in campo energetico, a livello 
comunitario e nazionale. 

3.1 Direttive comunitarie 

 Direttiva 2014/24/UE del 26 febbraio 2014 Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio sugli 

appalti pubblici e che abroga la direttiva 2004/18/CE. 

 Direttiva 2012/27/UE del 25 ottobre 2012 sull’efficienza energetica, che modifica le direttive 

2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE. 

 Direttiva 2010/31/CE del 19 maggio 2010 sulla prestazione energetica nell’edilizia. 

 Direttiva 2010/30/CE del 19 maggio 2010 concernente l’indicazione del consumo di energia e di 

altre risorse dei prodotti connessi all’energia, mediante l’etichettatura ed informazioni uniformi 

relative ai prodotti (rifusione). 

 Decisione n. 406/2009/CE concernente gli sforzi degli Stati membri per ridurre le emissioni dei gas a 

effetto serra al fine di adempiere agli impegni della Comunità in materia di riduzione delle emissioni 

di gas a effetto serra entro il 2020. 

 Direttiva 2009/31/CE comunitaria relativa allo stoccaggio geologico di biossido di carbonio e 

recante modifica della direttiva 85/337/CEE del Consiglio, delle direttive del Parlamento europeo e 

del Consiglio 2000/60/CE, 2001/80/CE, 2004/35/CE, 2006/12/CE, 2008/1/CE e del regolamento (CE) 

n. 1013/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio. 

 Direttiva 2009/29/CE comunitaria che modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di perfezionare ed 

estendere il sistema comunitario per lo scambio di quote di emissione di gas a effetto serra. 

 Direttiva comunitaria 2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, 

recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE . Rettifica della 

direttiva 2009/28/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2009, sulla promozione 

dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili. 

 Direttiva comunitaria 2008/98/CE relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive. 

 Direttiva comunitaria 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in 

Europa. 

 Direttiva comunitaria 2008/1/CE sulla prevenzione e la riduzione integrate dell’inquinamento. 

 Direttiva comunitaria 2006/32/CE sull’efficienza degli usi finali dell’energia e i servizi energetici e 

recante abrogazione della direttiva 93/76/CEE del Consiglio. 

 Direttiva 2006/12/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2006, relativa ai rifiuti. 

 Direttiva comunitaria 2005/32/CE sulla progettazione ecocompatibile dei prodotti che consumano 

energia. 

 Direttiva comunitaria 2004/8/CE sulla promozione della cogenerazione. 

 Decisione 2007/74/CE che fissa valori di rendimento di riferimento armonizzati per la produzione 

separata di elettricità e di calore (in applicazione della 2004/8/CE). 

 Direttiva comunitaria 2002/91/CE sul rendimento energetico in edilizia. 

 Direttiva comunitaria 2001/77/CE sulla promozione delle fonti rinnovabili. 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:JOL_2014_094_R_0065_01&from=IT
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:JOL_2014_094_R_0065_01&from=IT
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2012:315:0001:0056:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2012:315:0001:0056:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2010:153:0013:0035:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2010:153:0001:0012:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2010:153:0001:0012:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2010:153:0001:0012:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2009:140:0136:0148:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2009:140:0136:0148:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2009:140:0136:0148:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2009:140:0114:0135:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2009:140:0114:0135:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2009:140:0114:0135:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2009:140:0114:0135:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2009:140:0063:0087:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2009:140:0063:0087:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2009:140:0016:0062:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2009:140:0016:0062:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2009:295:0020:0020:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2009:295:0020:0020:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2009:295:0020:0020:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2008:312:0003:0030:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2008:152:0001:0044:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2008:152:0001:0044:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2008:024:0008:0029:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2006:114:0064:0085:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2006:114:0064:0085:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2006:114:0009:0021:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2005:191:0029:0058:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2005:191:0029:0058:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2004:052:0050:0060:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2007:032:0183:0188:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2007:032:0183:0188:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2003:001:0065:0071:IT:PDF
http://www.isprambiente.gov.it/files/temi/direttiva2001-77-ce.pdf
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3.2 Decreti attuativi nazionali 

 D.M. 10 febbraio 2014: Modelli di libretto di impianto per la climatizzazione e di rapporto di 

efficienza energetica di cui al DPR n.74/2013 

 D.M. 23 dicembre 2013: Criteri Ambientali Minimi – Acquisto di lampade a scarica ad alta intensità 

e moduli per illuminazione pubblica, per l’acquisto di apparecchi di illuminazione per illuminazione 

pubblica e per l’affidamento del servizio di progettazione di impianti di illuminazione pubblica – 

aggiornamento 2013 

 D.P.R. 16 aprile 2013, n.75: Regolamento recante disciplina di accreditamento per assicurare la 

qualificazione e l’indipendenza degli esperti e degli organismi a cui affidare la certificazione 

energetica degli edifici, a norma dell’art.4 comma 1 lettera c) del D.Lgs. 192/05 

 D.P.R. 16 aprile 2013, n.74: Regolamento recante definizioni dei criteri generali in materia di 

esercizio, conduzione, controllo, manutenzione e ispezione degli impianti termici per la 

climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e per la preparazione dell’acqua calda sanitaria per 

usi igienici sanitari, a norma dell’art. 4 comma 1 lettere a) e c) del D.Lgs. 192/05 

 D.M. 10 aprile 2013: Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della PA 

– revisione 2013 (GPP) 

 D.M. 28 dicembre 2012: Incentivazione della produzione di energia termica da fonti rinnovabili ed 

interventi di efficienza energetica di piccole dimensioni 

 D.M. 22 novembre 2012: Modifiche del DM 26 giugno 2009 recante Linee guida nazionali sulla 

certificazione energetica degli edifici 

 DECRETO 15 marzo 2012: Definizione e qualificazione degli obiettivi regionali in materia di fonti 

rinnovabili e definizione della modalità di gestione dei casi di mancato raggiungimento degli 

obiettivi da parte delle regioni e delle provincie autonome (c.d. Burden Sharing). 

 D.M. 5 settembre 2011: regime di sostegno per la cogenerazione ad alto rendimento 

 D.M. 4 agosto 2011: misure per la promozione della cogenerazione – Integrazioni al Dlgs 20/2007. 

 D.P.R. 2 aprile 2009, n.59: Regolamento di attuazione dell’articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del 

decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, concernente attuazione della direttiva 2002/91/CE sul 

rendimento energetico in edilizia. 

 D.M. 21 dicembre 2007: revisione e aggiornamento dei D.M. 20 luglio 2004, concernenti 

l’incremento dell’efficienza energetica degli usi finali di energia, il risparmio energetico e lo sviluppo 

delle fonti rinnovabili. 

 D.M. 19 febbraio 2007 : criteri e modalità per incentivare la produzione di energia elettrica 

mediante conversione fotovoltaica della fonte solare. 

 D.M. 20 luglio 2004: nuova individuazione degli obiettivi quantitativi per l’incremento 

dell’efficienza energetica negli usi finali di energia. 

 D.P.R. 26 agosto 1993, n.412: regolamento recante norme per la progettazione, l’installazione, 

l’esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi 

di energia. 

 D.P.R. 26 ottobre 1972, n.633: istituzione e disciplina dell’imposta sul valore aggiunto. 

 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2014/04/02/14G00067/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2014/01/23/14A00271/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2013/06/27/13G00115/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2013/06/27/13G00114/sg
https://www.acquistinretepa.it/opencms/export/sites/acquistinrete/documenti/Decreto_PAN_Piano_Azione_Sotenibilita_Ambientale.pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2013-01-02&atto.codiceRedazionale=12A13721
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2012/12/13/12A12945/sg;jsessionid=-sl5J3qsAfwWAkL01plXlw__.ntc-as1-guri2a
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2014/03/DM-15_03_2012.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2014/03/DM-5_09_2011.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2014/03/DM-4_08_2011.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2014/03/DPR_59_2009.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2014/03/12_2007.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2014/03/02_2007.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2014/03/07_2004.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2014/03/DPR_412_93.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2014/03/1972_633.pdf


11 

 

3.3 Altra legislazione nazionale sull’energia 

 D.Lgs. 102/2014: Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica, che modifica le 

direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE 

 Legge di conversione 27 febbraio 2014, n.15: Conversione in legge, con modificazioni, del 

DL Milleproroghe n.150/2013 

 Legge di conversione 21 febbraio 2014, n.9: Interventi urgenti di avvio del piano “Destinazione 

Italia” 

 Legge n.147 del 27/12/2013: “Legge di Stabilità” (fa slittare l’obbligo di allegazione dell’APE a dopo 

l’emanazione dei nuovi decreti attuativi per l’adeguamento delle nuove linee guida nazionali e 

quindi in attesa di tali provvedimenti, possono essere conclusi contratti senza l’obbligo 

dell’allegazione dell’APE in contrasto con la direttiva europea) 

 Decreto – Legge 23 dicembre 2013, n. 145: Interventi urgenti di avvio del piano “Destinazione 

Italia” (stabilisce che i contratti di compravendita e di locazione senza APE restano validi ma 

vengono multati con una sanzione che può andare da 1.000 a 18.000 euro mentre non vi è più 

l’obbligo per i contratti a titolo gratuito) 

 Decreto – Legge 04 giugno 2013, n. 63: Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 

2010/31/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione 

energetica nell’edilizia per la definizione delle procedure d’infrazione avviate dalla Commissione 

europa, nonché altre disposizioni in materia di coesione sociale 

 D.Lgs. 3 marzo 2011, n.28: attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso 

dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 

2001/77/CE e 2003/30/CE. 

 D.Lgs. 29 marzo 2010, n.56: modifiche ed integrazioni al decreto 30 maggio 2008, n. 115, recante 

attuazione della direttiva 2006/32/CE, concernente l’efficienza degli usi finali dell’energia e i servizi 

energetici e recante abrogazioni della direttiva 93/76/CEE. 

 D.Lgs.30 maggio 2008 n.115: attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all’efficienza degli usi 

finali dell’energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE. 

 Legge 3 agosto 2007, n.125: conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 18 giugno 2007, n. 73, 

recante misure urgenti per l’attuazione di disposizioni comunitarie in materia di liberalizzazione dei 

mercati dell’energia. 

 D.Lgs. 8 febbraio 2007, n.20: attuazione della direttiva 2004/8/CE sulla promozione della 

cogenerazione basata su una domanda di calore utile nel mercato interno dell’energia. 

 D.Lgs. 2 febbraio 2007, n.26: attuazione della direttiva 2003/96/CE che ristruttura il quadro 

comunitario per la tassazione dei prodotti energetici e dell’elettricità. 

 D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152: norme in materia ambientale. 

 D.Lgs. 29 dicembre 2006, n.311: Disposizioni correttive ed integrative al D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 

192, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al rendimento energetico nell’edilizia. 

 D.Lgs. 19 agosto 2005, n.192: attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento 

energetico nell’edilizia. 

 D.Lgs. 29 dicembre 2003, n.387: attuazione della direttiva 77/2011 CE relativa alla promozione 

dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità. 

http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2015/04/D_Lgs_102_2014.pdf
http://www.cliclavoro.gov.it/Normative/Legge_27_febbraio_2014_n.15.pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2014/2/21/14G00023/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2013/12/27/13G00191/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2013/12/23/13G00189/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2013/06/05/13G00107/sg
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2014/03/28_2011.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2014/03/115_2008.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2014/03/115_20081.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2014/03/125_2007.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2014/03/20_2007.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2014/03/Dlgs_26_2007.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2014/03/152_2006_TU_Ambientale.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2014/03/Dlgs_311_2006.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2014/03/192_2005.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2014/03/DLgs387-03.pdf
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 Legge 23 luglio 2009, n.99: disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese, 

nonche’ in materia di energia. 

 D.Lgs. 26 ottobre 1995, n.504: testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla 

produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative. 

 Legge 9 gennaio 1991 n.10: norme per l’attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso 

razionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia. 

3.4 Altri provvedimenti 

 Comunicazione interpretativa della Commissione: Il diritto comunitario degli appalti pubblici e le 

possibilità di integrare considerazioni di carattere ambientale negli appalti pubblici , 4.7.2001, 

COM(2001) 274 definitivo 

 Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, Decreto 8 maggio 2003, 

n.203: Norme affinché gli uffici pubblici e le società a prevalente capitale pubblico coprano il 

fabbisogno annuale di manufatti e beni con una quota di prodotti ottenuti da materiale riciclato 

nella misura non inferiore al 30% del fabbisogno medesimo. 

 Direttiva 2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004 relativa al 

coordinamento delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di 

servizi 

 Direttiva 2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004 relativa al 

coordinamento delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di 

servizi 

 Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163: Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE 

 Consiglio dell’Unione europea del 9 giugno 2006: Review of the EU Sustainable Development 

Strategy (EU SDS) 

 Comunicazione della Commissione del 3 marzo 2010 COM(2010) 2020 definitivo: Europa 2020, Una 

strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva 

 Piano di azione nazionale per le energie rinnovabili dell’Italia conforme alla direttiva 2009/28/CE e 

alla decisione della Commissione del 30 giugno 2009 

 Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e 

sociale europeo e al Comitato delle regioni: Piano di efficienza energetica 2011 

 Decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 24 in attuazione della direttiva 2009/33/CE relativa alla 

promozione di veicoli a ridotto impatto ambientale e a basso consumo energetico nel trasporto su 

strada 

 

http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2014/03/99_2009.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2014/03/504_1995.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2014/03/10_1991.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2015/04/COM-2001-0274-FIN-IT-TXT.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2015/04/COM-2001-0274-FIN-IT-TXT.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2015/04/07_D_M__08-05-2003_n%C2%B0203_-_Acquisto_riciclato.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2015/04/07_D_M__08-05-2003_n%C2%B0203_-_Acquisto_riciclato.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2015/04/07_D_M__08-05-2003_n%C2%B0203_-_Acquisto_riciclato.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2015/04/CELEX-32004L0018-it-TXT.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2015/04/CELEX-32004L0018-it-TXT.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2015/04/CELEX-32004L0018-it-TXT.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2015/04/CELEX-32004L0018-it-TXT-1.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2015/04/CELEX-32004L0018-it-TXT-1.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2015/04/CELEX-32004L0018-it-TXT-1.pdf
http://www.camera.it/parlam/leggi/deleghe/testi/06163dl.htm
http://www.camera.it/parlam/leggi/deleghe/testi/06163dl.htm
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2015/04/ST_10117_2006_INIT_EN.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2015/04/ST_10117_2006_INIT_EN.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2015/04/COM-2010-2020-FIN-IT-TXT.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2015/04/COM-2010-2020-FIN-IT-TXT.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2015/04/PAN-DETTAGLIO.pdf
http://www.fire-italia.org/prova/wp-content/uploads/2015/04/COM2011_0109_IT.pdf
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011;024
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011;024
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011;024
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4. Il bilancio energetico e delle emissioni di CO2 della Provincia di Treviso 

E' utile richiamare i risultati dell'indagine effettuata con il progetto europeo Manergy – progetto per la 

promozione dell'autosufficienza energetica in un'ottica sostenibile e grazie all'utilizzo delle energie 

rinnovabili – finanziato dal programma Central Europe dell'Unione Europea  di cui la Provincia è stata 

partner, iniziato a maggio 2011 e concluso ad aprile 20144. Il progetto ha consentito di stimare un bilancio 

energetico a livello provinciale e descrivere, con un riferimento quanto più prossimo alla scala comunale, la 

domanda e l'offerta di energia del territorio con alcune prime riflessioni utili ad orientare le politiche 

energetiche a livello locale, come lo strumento PAES prevede. 

 Per quanto riguarda l'offerta energetica, la produzione di energia elettrica in Provincia di Treviso nel 2009 è 

stata di 1.139 GWh pari al 7,2% della produzione regionale (nel 2003 era pari a 923 Gwh) così ripartita: 

–  80% centrali idroelettiche; 

–  18,3% impianti termoelettrici; 

–  1,1% impianti fotovoltaici; 

–  0,5% impianti a biomasse. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Grafico 1: produzione di energia elettrica nelle Provincia di Treviso per fonte (Fonte: Terna) 

Mentre per quanto riguarda la produzione di gas e altri combustibili, non ci sono giacimenti nel territorio 

provinciale. 

In termini di consumi (domanda), per quanto riguarda l'energia elettrica, la Provincia di Treviso ha 

registrato, come le altre provincie, un aumento costante dei consumi del 5% all'anno tra il 1999 e 2003, un 

lieve rallentamento fino al 2008 per poi dar avvio a un forte decremento a partire dal 2009 in poi. Il 

consumo energetico nel 2009 è stato di 4.697 GWh ripartiti per settori: 

–  54% industria; 

–  23% terziario; 

–  20% domestico; 

–  3% agricoltura 

                                                           
4
 Documento a cura di ATI Ecuba-Veneto Progetti per il primo gruppo di Comuni che hanno redatto il PAES con il supporto della Provincia di Treviso 
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 2004 2005 2006 2007 2008 2009 

Consumi in GWh 4.654,8 4.684 4.884 4.930,6 4.970,9 4.697 

Variazione % rispetto all’anno precedente  0,6% 4,3% 1% 0,8% -5,5% 

Tabella 2: Consumo di energia elettrica in Provincia di Treviso 2004 – 2009 (Fonte: Terna) 

Anche il consumo del gas ha subito a partire dal 2004 al 2009 una diminuzione pari al 9% (908 milioni di 

Stmq del 2004 ai 829 Stmq del 2009) con il settore industriale che ha ridotto notevolmente i consumi circa 

del 20% a fronte di una contrazione economica che a tutt'oggi ha significative ricadute sia sul consumi che 

sulla produzione. E' possibile avere i dati dall'Agenzia delle Dogane riferibili ai quantitativi di combustibili 

erogati dai depositi commerciali/industriali obbligati al registro di carico e scarico ubicati in Provincia di 

Treviso. 

 2006 2007 2008 2009 

Gasolio per riscaldamento 84.544.832 65.765.357 70.790.408 62.161.652 

Petrolio 855.671 653.541 849.042 668.092 

Gas di Petrolio Liquefatto (GPL) uso riscaldamento 23.969.634 28.474.971 24.446.298 23.733.907 

Olio combustibile ad uso riscaldamento e industriale 44.074.394 35.997.423 32.264.648 31.939.790 

Tabella 3: Combustibili erogati in litri 2009 – 2009 (Fonte: Agenzia delle Dogane) 

In termini di energia elettrica e gas, la Provincia di Treviso non è in grado di soddisfare la domanda con una 

produzione locale (offerta), inoltre per il gas vi è, come nel resto d'Italia, una totale dipendenza da 

importazione. Nel 2009 la domanda energetica complessiva è stata 19.094 GWh, con ripartizione per fonte. 

Vettore energetico Consumi in GWh 

Elettricità 4.697 

Gas naturale 7.950 

Gasolio per riscaldamento 665 

Petrolio 5.284 

GPL per riscaldamento 162 

Olio combustibile ad uso riscaldamento e industriale 336 

TOTALE 19.094 

Tabella 4: Domanda energetica provinciale – anno 2009 (Fonte: elaborazione ATI Venetoprogetti – Ecuba) 

Se riconduciamo tali risultati alla cornice di riferimento dell'obiettivo europeo 20-20-20 e in particolare 

“l'aumento al 20% della quota di energia prodotta da fonti rinnovabili nella copertura dei consumi finali (usi 

elettrici, termici e per il trasporto)” abbiamo per l'anno 2009: 
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Domanda energetica5 (equivalente ai consumi) in GWh: 19.094 

Offerta energetica totale (corrispondente di fatto alla produzione locale di energia elettrica) in GWh. 1.139 

Offerta energetica da Fonti rinnovabili in GWh: 935,6 (4,9% del totale della domanda)6. 

 
Tabella 5: DOMANDA – stato attuale anno 2009 

I risultati evidenziano un valore di emissioni di CO2  pro-capite maggiore alla media nazionale che 

ricordiamo è di 7,2 tonnellate di CO2  pro-capite (tale valore varia notevolmente tra i Paesi e dipende dal 

mix di fonti energetiche utilizzate per la produzione di energia). 

Per stimare lo scenario emissivo al 2020, è necessario prendere in considerazione l'andamento demografico 

e stimare la popolazione al 2020 pari a 986,223 unità, con un incremento ipotizzato nel decennio 2011 -

2020 di 97.974 abitanti. Moltiplicando la domanda energetica attuale pro-capite per questo valore 

otteniamo la domanda stimata al 2020 che risulterebbe essere pari a 21,199 GWh con una stima delle 

emissioni dal 2020 che si attesterebbe a 8.191.568, 24 tonnellate di CO2. L'obiettivo di riduzione del 20%, 

rispetto al valore del 2009, significherebbe una riduzione di 1.457.626 tonnellate di CO2. 

 
Tabella 6: DOMANDA – Scenario al 2020 

E’ evidente che a partire da questi presupposti sarà importante prevedere una programmazione politico - 

energetica che si muova su due livelli: da una parte incentivare la diminuzione o perlomeno una 

razionalizzazione delle risorse energetiche (domanda pro capite) e dall’altra aumentare la quote di energia 

prodotte da fonti rinnovabili. 

In entrambi i casi si avrebbe come risultato atteso la diminuzione delle emissioni, in particolare di CO2  , e 

una maggior autonomia energetica che permetterebbe forse un rilancio economico sia in termini di nuova 

imprenditoria legata al settore, sia di minor costi d’impresa che potrebbero essere reinvestiti o perlomeno 

rappresentare un utile. Si pensi ad esempio che alcuni studi specifici condotti su alcuni distretti industriali 

hanno dimostrato che l’incidenza della spesa energetica mediamente pesa tra il 3 % e il 10% del fatturato di 

un’ impresa.7 

                                                           
5
 Ad esclusione dei consumi dei trasporti 

6
 Per completezza, volendo ricomprendere i consumi dei trasporti e stimando in base ai dati nazionali che tale componente pesi circa il 20-25% sui 

consumi finali, potremmo affermare che la quota di consumi coperta dalle fonti rinnovabili in valore assoluto si attesta attorno al 2%. 

7
 Progetto “Mappatura energetico-ambientale delle aziende del Distretto del mobile Livenza” - FVG – anno 2011 
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5. Il Patto dei Sindaci nei singoli Comuni: adesioni e strutture organizzative 

I sei Comuni facenti parte del gruppo, ovvero il Comune di Mogliano Veneto, Paese, Quinto di Treviso, San 

Biagio di Callalta, Silea e Vedelago, hanno deciso di aderire all’iniziativa del Patto dei Sindaci nel settembre 

2014, ognuno attraverso propria Delibera Consiliare, prendendosi l’impegno di raggiungere i conseguenti 

obiettivi dettati dalla Commissione Europea. 

In questa inedita esperienza di pianificazione, le Amministrazioni sono state sollecitate a “fare gruppo” e 

supportate dalla Provincia di Treviso, ente di coordinamento nell’iniziativa e referente per la stessa a 

Bruxelles. In questo senso, la Provincia ben rappresenta il ruolo di importanza dato dalla stessa 

Commissione Europea agli enti di coordinamento, che costituiscono un prezioso aiuto per i Comuni nella 

fase di redazione del PAES, sia nel fornire le informazioni necessarie sulle metodologie da utilizzare, sia nel 

dare indicazioni per il futuro monitoraggio, supporto indispensabile tanto per i tecnici interni, quanto per le 

professionalità esterne che collaborano in questo processo con le Amministrazioni Locali. In particolare è 

intenzione delle Provincia riuscire a massimizzare le sinergie presenti sul territorio. Questo obiettivo ha 

fatto nascere la volontà di creare gruppi di lavoro intercomunali, questi sei Comuni rappresentano la 

seconda esperienza, e di redigere dei JOINT PAES – Opzione 1 (per ulteriori specifiche sul ruolo attivo della 

Provincia di Treviso si rimanda al cap. 1). 

Per la realizzazione del presente JOINT PAES – Opzione 1 (raccolta dati e stesura dell’Inventario di Base 

delle Emissione, redazione del Piano, ideazione e messa in atto di pratiche partecipative per ogni Comune,  

creazione di tavoli di lavoro interni ed esterni ai Comuni, mantenimento delle comunicazioni con l’ente 

provinciale, etc.) la Provincia di Treviso, in veste di centrale unica di committenza, ha deciso di richiedere il 

supporto tecnico e professionale del RTI NIER Ingegneria e ENERGO CLUB onlus, due realtà a carattere 

tecnico che da tempo operano nel campo della valutazione e diagnostica energetica, sviluppo di soluzioni in 

tema di efficientamento e incremento del settore delle energie rinnovabili. 

Per quanto riguarda l’adesione al Patto dei Sindaci e la redazione del JOINT PAES – Opzione 1, ogni Comune 

ha avviato un lavoro di collaborazione interno alle proprie strutture amministrative, che ha coinvolto vari 

attori. Va sottolineato che questa iniziativa, come del resto previsto dalle linee guida JRC, coinvolgerà in 

modo sinergico l’intera struttura municipale, includendo i vari settori dell’Amministrazione (Urbanistica, 

Lavori pubblici, Edilizia Privata, Mobilità, ragioneria, servizi demografici, ecc.). 

Segue il dettaglio delle singole professionalità coinvolte a livello Comunale. 
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 Note Soggetti / settori coinvolti Attività attribuite 

Comune di 

Mogliano 

Veneto 

Istituzione di apposito tavolo 

tecnico trasversale (rif. Prot. 

0008761), che coinvolga i 

vari settori dell’AC nelle fasi 

di implementazione e 

avanzamento del PAES. Allo 

stesso verranno dedicate 

apposite risorse umane e 

finanziare dedicate al PAES 

1. Arch. Salvina Sist, dirigente del Settore II (edilizia 

privata, Pian. e gestione del territorio, opere e strutture 

pubbliche, viabilità, ambiente, sviluppo economico)  

2. Comis Roberto, dirigente del Settore I – Servizi Amm. 

ed Economico finanziari, segreteria e servizi ausiliari 

3. Corbanese Rita, dirigente del Settore III – Servizi alla 

persona 

1. Dirigente responsabile per il coordinamento 

del tavolo tecnico 

2. – 3.Identificazione e definizione dei soggetti 

interni al settore di riferimento da coinvolgere 

nel tavolo tecnico trasversale 

 

Comune di  

Paese 

 1. Riccardo Vianello, Dirigente Area Gestione del 

Territorio; 

2. Daniele Fiore , Titolare di P.O. Edilizia, Urbanistica, 

Servizio Informativo Territoriale, Ambiente; 

3. Area Lavori Pubblici – Marco Zanatta , Luciano Bado , 

Eliseo Barbisan, Luciano Marton; 

4. Area Economato e Ragioneria – Domenico Pavan, 

Mirella Nasato, Stefania Cremasco; 

5. Area Edilizia Residenziale e Produttiva – Margherita 

Biondo, Laura Pozzobon, Crosato Elena; 

6. Michela Milan – Area Servizi Ambientali 

1. – 2. Coordinamento generale delle attività 

riguardanti l’implementazione del PAES e i 

lavori del gruppo qui identificato 

3. fornitura dati e monitoraggio interventi sul 

patrimonio edilizio comunale, l’illuminazione 

pubblica, il sistema delle piste ciclabili 

4. fornitura dati e monitoraggi interventi sul 

parco auto comunale 

5. fornitura dati e informazioni sulle pratiche di 

edilizia privata per interventi legati al PAES 

6. coordinamento della fornitura dei dati da 

ogni singolo settore/soggetto coinvolto e 

monitoraggio sull’attuazione delle azioni 
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Comune di 

Quinto di 

Treviso 

 1.  Annalisa Pignata – settore Ambiente e 

Protezione civile 

2. Da Re Daniela – settore Lavori Pubblici 

3. Naletto Walter – settore Lavori Pubblici 

4. Gasparini Luca – settore Edilizia Privata 

1. Referente e coordinatore del gruppo di lavoro 

interno sia per la redazione che per le attività di 

implementazione e monitoraggio 

2. reperimento e monitoraggio dei dati sui consumi 

energetici del patrimonio pubblico 

3. fornitura dati e monitoraggio degli interventi di 

efficientamento e gestione del patrimonio 

comunale 

4. Raccolta dati degli interventi di efficientamento e 

installazione di impianti di produzione da FER nel 

settore edilizia privata 

Comune di  

San Biagio di 

Callalta 

 1. Uff. Programmazione e gestione opere 

pubbliche e patrimonio comunale 

2. Uff. Ragioneria, Economato e Personale 

3. Uff. Edilizia Privata 

4. Uff. Servizi Sociali 

5. Uff. Segreteria 

6. Uff. Protocollo 

1. Fornitura dati riguardanti i consumi e gli 

interventi del patrimoni pubblico, parco mezzi 

comunale, trasporto scolastico. Reperimento e 

gestione dei dati di consumo riferiti al settore 

privato (energia elettrica e termica) 

2.reperimento e gestione dei dati di consumo di 

energia elettrica del patrimonio e illuminazione 

pubblica 

3. fornitura dei dati relativi alla dotazione di sistemi 

fotovoltaici nel settore privato e monitoraggio 

interventi in merito 

4. – 5. – 6. Attività di partecipazione e 

coinvolgimento della cittadinanza 
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Comune di  

Silea 

 1 .Arch. Denis Cendron, responsabile dell’Area 6 – 

Gestione Infrastrutture, Patrimonio e Tutela del 

Territorio 

2. Elena de Lazzari, tecnico dell’Area 6 _ servizio  

Ecologia e Ambente 

3. Rag. Annalisa Zanette, responsabile dell’Area 2 – 

Servizi Finanziari e Gestione Tributi 

4. Area 1 – Affari Generali e Servizi Amministrativi; 

5. Area 3 – Servizi alla Persona 

6. Area 4 – Uff. Edilizia Privata 

 

1. coordinamento e rilevamento dati strutturali sul 

patrimonio comunale 

2. ricerca e fornitura di dati di consumo energetico del 

patrimonio pubblico, rapporti di comunicazione e 

richiesta dati con i fornitori presenti sul territorio, 

referente per le comunicazioni con l’ente di supporto e 

con i membri del gruppo di lavoro qui identificato 

3. fornitura consumi energetici del patrimonio comunale 

4. gestione di pratiche di informazione e coinvolgimento 

della cittadinanza (aggiornamento della pagina dedicata 

al PAES sul sito comunale, predisposizione ed erogazione 

di apposite newsletter, etc.) 

5. monitoraggio e fornitura dati riferite a pratiche 

presenti nelle scuole quali PediBus, carpooling scolastico, 

etc. 

6. monitoraggio e fornitura dati di produzione di impianti 

fotovoltaici presenti sul territorio. 

Comune di 

Vedelago 

 1.Geom. Mario Dal Negro – addetto al servizio 

tecnico, Lavori Pubblici 

2. dott.ssa Lidia Nicola – addetto al servizio Tutale 

e Ambiente 

3. Anna Graziotto – dipendente servizio tecnico 

Lavori Pubblici 

1. referente e coordinatore attività di reperimento dati e 

monitoraggio PAES 

2. reperimento e monitoraggio di dati ambientali ed 

energetici a livello territoriale 

3. reperimento e fornitura di dati di consumo ed 

energetici del patrimonio comunale 

 



 

20 

 

6. Il sistema di pianificazione 

Nella redazione del PAES, una delle azioni iniziali consiste nella valutazione del quadro attuale delle 

politiche pertinenti, così da rispondere alla domanda “a che punto siamo”? In effetti, in uno stesso contesto 

convivono talvolta politiche e procedure non sempre coerenti. Per questo è necessario identificare piani,  

programmi e politiche esistenti, che incidono localmente sulla questione energetico-climatica, così da 

confrontarli e verificarne la coerenza. Di seguito verranno quindi esaminati i principali strumenti vigenti a 

livello Regionale, Provinciale e Comunale. 

Per quanto attiene a questi ultimi strumenti di pianificazione, verrà fatta una comparazione fra le singole 

situazione comunali, così da comprendere quali possibili azioni mettere in campo, prendendo anche spunto 

dall’esperienza pregressa di altri contesti locali facenti parte del gruppo. 

6.1 Piani e programmi di livello sovracomunale 

L’analisi parte dagli strumenti di programmazione e pianificazione extra-comunale, che verranno analizzati 

e valutati solamente per quanto concerne la questione energetico-climatica. Andare ad analizzare tale 

sistema mette fin da subito il PAES in una situazione di sinergia rispetto a quanto previsto negli strumenti in 

oggetto. Sarebbe infatti controproducente definire linee strategiche per i singoli comuni in contrasto con 

quanto definito da piani / programmi regionali e provinciali. 

Integrando le politiche e le indicazioni presenti, si procede, di fatto, ad una massimizzazione degli sforzi già 

compiuti. Inoltre, inserirsi nella più ampia visione del territorio, dettata dalla pianificazione regionale e da 

quella provinciale, aumenta il potenziale delle azioni proposte in sede di PAES, in quanto linea seguita non 

solamente dall’Amministrazione Comunale in oggetto, ma più in generale da un territorio univoco. 

I settori che verranno considerati in analisi sono quelli su cui il PAES andrà a concentrarsi durante tutto il 

suo percorso di elaborazione e attuazione: energia, mobilità e trasporti, sistema insediativo. Sono questi, 

infatti, gli ambiti responsabili del maggior contributo emissivo, sui quali di conseguenza l’azione del PAES 

deve concentrarsi. L’analisi condotta ha preso quindi in considerazione quanto dichiarato negli strumenti di 

pianificazione extra-comunale per questi settori specifici. In particolare gli strumenti considerati in questa 

analisi sono: 

PTRC – Piano Territoriale Regionale di Coordinamento: piano di direttive, adottato nel 2009, che delinea gli 

indirizzi strategici per lo sviluppo armonioso e sostenibile del territorio regionale, senza entrare nello 

specifico delle singole aree/singoli ambiti. In particolare, il Piano si è trovato ad affrontare tematiche 

complesse fra cui anche la questione dei cambiamenti climatici. In apertura del Piano, infatti, si dichiara 

come “sia centrale (…) la problematica legata alla produzione e distribuzione dell’energia e alle diverse 

alternative che si possono porre in questa fase storica e all’attuale livello delle tecnologie. La riflessione 

dovrà riguardare le principali componenti della domanda di energia: dalla mobilità e trasporti, alla 

costruzione e gestione dei sistemi urbani e territoriali, alla produzione industriale, ai requisiti degli edifici da 

costruire e di quelli esistenti, ad altri aspetti dello stile di vita individuale.” (PTRC, Documento preliminare). 

La sfida su cui si pone maggior attenzione all’interno del Piano è la competitività e la capacità delle città e 

dei territori di internazionalizzarsi mantenendo la dimensione e le peculiarità locali che le 

contraddistinguono. Questa riflessione offre ampie possibilità di sviluppo, che passano anche da un 

ammodernamento delle città in chiave ecosostenibile e smart, che diminuisca il loro peso antropico 

rispetto al contesto ambientale. 
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PTCP – Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, Provincia di Treviso: documento elaborato in sede 

provinciale, che ha il compito di gettare le linee di sviluppo sul territorio della Provincia di Treviso, e 

soprattutto di mantenere una posizione mediana fra l’ente regionale e gli enti locali. Il Piano, approvato 

dalla Regione Veneto nell’aprile 2010, si articola su linee strategiche a cui poi seguono obiettivi di carattere 

generale, ed intende gettare le basi per un percorso comune, senza tuttavia togliere ai Comuni la possibilità 

di declinare quanto prescritto rispetto alla realtà e alle esigenze locali. All’interno del PTCP si ritrova un 

richiamo alla questione energetica abbastanza forte, identificata di primaria importanza nell’”Asse 

strategico 3. Energia, Risorse e Ambiente”. In questa sede si ricordano gli impegni presi a livello nazionale 

con il Protocollo di Kyoto, andando poi a fare “il punto della situazione nella Provincia di Treviso”: molti i 

nodi che emergono, legati in particolare al sistema di insediamento diffuso che connota tanto il settore 

residenziale quanto quello produttivo e dei servizi. Una tendenza che ovviamente il Piano punta a 

controvertire, dando alle Amministrazioni Comunali non solo principi astratti e di carattere generale, ma 

anche indicazioni concrete. 

Programma Regionale di Sviluppo (PRS): documento elaborato nel 2007 con carattere di programmazione, 

che getta le linee per lo sviluppo del territorio veneto. Il documento, dopo un’analisi iniziale che prende in 

considerazione tutti gli aspetti che connotano il sistema sociale, economico, territoriale della Regione, 

fornisce una visione strategica del Veneto in un futuro a medio e lungo termine, sotto tutti i punti di vista, e 

getta la basi per il suo soddisfacimento, interpellando successivi documenti di programmazione anche di 

natura finanziaria. Il Piano non detta azioni specifiche, bensì mira ad identificare le possibili strade da 

intraprendere.  

Programma di Sviluppo Rurale (PSR):strumento di programmazione, adottato nel 2005, che definisce lo 

stato attuale e le previsioni di sviluppo per quanto attiene il territorio e il settore agricolo, agroalimentare e 

forestale, arrivando ad un livello di dettaglio maggiore rispetto a documenti analoghi. Dal punto di vista 

dell’analisi in oggetto il PSR fa delle precisazioni sullo stato dell’ambiente rurale in termini ecosostenibili. In 

particolare afferma come sia importante avviare dei processi di ammodernamento del settore che 

comprendano un uso maggiormente sostenibile della risorsa ambientale, nonché un efficientamento delle 

strutture e delle tecniche in chiave energetica. 

Piano Regionale dei Trasporti: documento di indirizzo che imposta una serie di politiche in tema di 

infrastrutture e mobilità. Il Piano è stato redatto nel 2005 e dà molto peso alla sostenibilità in termini 

ambientali, considerate le problematiche che oggi connotano il sistema e le sue prossime evoluzioni 

fisiologiche. 

I principali elementi dei piani sopra indicati relativamente ai tre settori Energia, Mobilità e trasporti, 

Sistema insediativo, vengono sintetizzati sulla tabella che segue. 
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 ENERGIA MOBILITA’ E TRASPORTI SISTEMA INSEDIATIVO 

PTRC Stesura delle scelte localizzative 

per i singoli impianti, 

acquisendo quanto dichiarato 

nel PER 

Razionalizzazione dei nuovi sistemi insediativi e delle connesse reti di collegamento 

viario, al fine di diminuire il traffico locale 

Potenziamento del servizio pubblico e in particolare al crescente Servizio 

Metropolitano Ferroviario Regionale. Ad esso si associa un miglior sistema di 

interscambio, fra trasporto su gomma e su ferro, da attuarsi tramite una 

progettazione attenta di parcheggi scambiatori 

Controllo sulle nuove 

espansioni, al fine di 

minimizzare un ulteriore 

consumo di suolo. A 

questo aspetto si 

contrappone la 

densificazione dei centri 

urbani 

PTCP Promozione di un maggiore 

sviluppo delle Fonti di Energia 

Rinnovabile 

Attenzione al settore delle 

biomasse visto il potenziale di 

sviluppo in Provincia 

Aumento delle Greenway che favoriscano la mobilità lenta e contemporaneamente la 

riconnessione della rete ecologica provinciale. Le piste identificate andranno a 

interfacciarsi con il sistema della cave dismesse, da convertire in aree naturali, con 

interventi di forestazione e imboschimento delle stesse 

Riorganizzazione del sistema di piste ciclo-pedonali che riesca a differenziarne gli usi 

in 4 tipi: d’interesse sovra-provinciale, provinciale e comunale 

Connessione degli insediamenti piccolo-medi presenti sul territorio attraverso sistemi 

di mobilità lenta 

Supporto allo sviluppo del SFMR, favorendo l’intermodalità, riorganizzando e 

ampliando quindi l’offerta di parcheggi scambiatori 

Sviluppo di un sistema logistico nei trasporti del settore produttivo con un'ampia 

intermodalità ferro-gomma, attraverso anche centri intermodali 

Promozione di opere di mitigazione alle grandi infrastrutture con  piantumazioni e 

aree a verde che abbiano anche una funzione di assorbimento di CO2 

Promozione dei nuovi 

settori legati alla 

bioedilizia 

Disincentivazione 

dell’espansione diffusa 

con una riorganizzazione 

dei centri urbani e un 

recupero edilizio 

dell’esistente 

Qualificazione delle aree 

industriali con anche 

riconversione per quelle 

non ampliabili  
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 ENERGIA MOBILITA’ E TRASPORTI SISTEMA INSEDIATIVO 

PRS Promozione delle fonti rinnovabili e 

incentivazione al contenimento dei 

consumi energetici e delle emissioni 

Definizione di linee strategiche che 

coinvolgano sia il settore delle 

domanda che dell’offerta di energia 

Promozione di una mobilità sostenibile 

Ideazione di misure di medio termine per gestire situazioni di emergenza rispetto alla 

domanda di mobilità, da attuare tramite politiche fiscali (aumento pedaggi, incentivi 

alla mobilità sostenibile) e amministrative (limitazione alla circolazione di automezzi) 

Ideazione di misure di lungo termine con aumento dell’offerta di  trasporto pubblico 

Promozione dello 

sviluppo insediativo 

lungo i principali assi 

di collegamento e 

nodi infrastrutturali 

 

PSR Promozione di attività di 

ammodernamento delle aziende 

agricole con sostegno finanziario 

Introduzione di tecnologia ad alta 

efficienza e acquisto di macchinari 

che aumentino il risparmio 

energetico di strutture e processi 

  

Piano 

Regionale 

dei 

Trasporti 

 Promozione di un necessario cambio tecnologico del parco auto pubblico e privato 

che favorisca una riduzione dei fattori di emissione 

Aumento del livello di distribuzione di carburanti alternativi (GPL, metano) al fine di 

agevolare il cambio tecnologico 

Sostegno alla riduzione nelle potenze installate (downsizing) controllando gli utilizzi 

dei mezzi attraverso un sistema di targhe elettroniche 

Disincentivazione dell’utilizzo del mezzo privato attraverso aumento delle zone 

vietate al traffico (ZTL) e forme di tassazione legate all’utilizzo del mezzo 

Miglioramento nell’offerta di trasporto pubblico collettivo 

 

Tabella 7: Documenti di pianificazione extra-comunali analizzati per settore di interesse 
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6.2 Il Piano Energetico Regionale 

Il Piano Energetico Regionale del Veneto, approvato dalla Giunta Regionale nel dicembre 2014, merita un 

maggior approfondimento, in quanto affronta tutti i temi che un PAES dovrebbe prendere in 

considerazione a livello locale. Esso definisce l’assetto energetico della Regione, con particolare riguardo ai 

consumi registrati, alla produzione locale di energia, alle tendenze in atto e agli obiettivi da raggiungere. 

Il Bilancio energetico regionale: un’introduzione al PER 

Il Piano Energetico Regionale viene supportato dall’ampia analisi condotta da ARPAV, che identifica la 

situazione energetica regionale fino all’anno 2010. L’analisi vuole essere la base su cui sviluppare le 

strategie e le azioni contenute nel Piano stesso. Il lavoro fotografa in maniera precisa e puntuale tutti i 

consumi energetici registrati sul suolo veneto, nonché la capacità di produzione energetica locale. Fin dalle 

prime righe, il Piano Energetico Regionale afferma come il tema energetico sia centrale nell’attività 

pianificatoria nel prossimo futuro, in particolar modo per il suo carattere trasversale: la questione 

energetica si interfaccia con una serie di dinamiche differenti, sociali, economiche, ambientali, etc. Per 

questo motivo si rende sempre più necessario avviare processi di pianificazione energetica che sappiano 

agire in maniera tempestiva, pur mantenendo un carattere di lungimiranza. Il Bilancio ha un carattere 

esclusivamente analitico: non sono specificate azioni, ma semplicemente la descrizione della  situazione dei  

consumi energetici, degli interventi in campo energetico, della produzione di energia presente  in Regione, 

ed infine della metodologia impiegata per la raccolta ed elaborazione dei dati. 

Di seguito si riportano, in sintesi, i consumi e le produzione energetiche finali. Gli anni considerati dal 

documento sono 2008 – 2009 – 2010. 

CONSUMI FINALI LORDI PER VETTORE (ktep) 2008 2009 2010 

Gas naturale 5.020,06 4.726,41 5.110,01 

Biomasse 409,4 409,4 409,4 

Gasolio 2.543,87 2.473,23 2.364,98 

Benzina 953,07 908,71 841,58 

Olio combustibile 99,4 119,14 112,4 

GPL 242,88 261,71 281,07 

Energia elettrica 2.970,12 2.675,26 2.729,2 

Energia termica industriale 15,39 5,44 5,44 

TOTALE 12.254,18 11.579,31 11.854,07 

Tabella 8: Consumi finali lordi di energia nella Regione Veneto classificati per vettori e fonti energetiche (Fonte: Bilancio Energetico, 

ARPAV - Regione Veneto). 
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Come si può notare dalla tabella precedente, i consumi energetici hanno subito una flessione pari a circa il 

3% negli anni considerati. Più del 40% dei consumi energetici finali lordi sono soddisfatti dal gas naturale, 

che rappresenta la maggior fonte energetica impiegata in Regione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Grafico 2: Consumi finali lordi di energia nella Regione Veneto per settore di utilizzo (Fonte: Bilancio Energetico, ARPAV – Regione 

Veneto) 

Il Grafico 2  mostra invece il ruolo preponderante del settore domestico e civile, che comprende anche il 

settore terziario, responsabile di quasi il 50% dei consumi. Successivamente troviamo i trasporti, che non 

hanno subito particolari diminuzioni nel periodo considerato, ed infine il settore industriale e quello 

agricolo. 

Viene analizzata anche la produzione di energia, che sul suolo regionale sostanzialmente si esaurisce nella 

produzione di energia elettrica, in particolare per mezzo di una serie di centrali di trasformazione che 

impiegano principalmente gas naturale, olio combustibile e carbone. In generale la produzione elettrica ha 

subito un notevole calo nel corso del triennio considerato, e questo vale in particolare per il Termoelettrico, 

in dismissione.  

 
2008 2009 2010 

Variazione % 

2008-2010 

GWh – Produzione netta     

IDROELETTRICO 4.124,89 4.546,93 4.470,56 7,73 

TERMOELETTRICO 11.870,02 10.086,4 8.231,95 -44,19 

TERMOELETTRICO da 

biomassa (rinnovabile) 

320,5 283,4 347,2 7,69 

EOLICO 0 1,77 1,72 99,77 

FOTOVOLTAICO 10,7 45,43 127,99 91,64 

TOTALE 16.326,11 14.963,94 13.179,42 -23,88 

TOTALE FER 4.456,09 4.877,53 4.947,47 9,93 

Tabella 9: Produzione netta di energia elettrica nella Regione Veneto anni 2008 - 2010 (Fonte: Bilancio Energetico, ARPAV - Regione 

Veneto 
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Le energie rinnovabili danno tuttavia un contributo crescente. L’idroelettrico rimane la principale fonte di 

produzione di energia da FER, con una peso di oltre il 90% sul totale di produzione FER, e del 33,9% sul 

totale di energia prodotta. Il fotovoltaico, ancora esiguo nel 2010, presenta comunque un trend di crescita 

decisamente elevato.  

Non solo il bilancio energetico regionale, come quello nazionale, si presenta deficitario e dipendente dalle 

importazioni, situazione che si presenta a partire dagli anni ’90, quando invece la quota di energia prodotta 

era ancora sufficiente a soddisfare la domanda; soprattutto si vuole sottolineare come negli ultimi anni via 

sia una netta dipendenza dalle importazioni per quanto riguarda l’energia elettrica, che ha visto 

contemporaneamente aumentare la domanda e diminuire la produzione a livello  locale. 

Il PER – Piano Energetico Regionale 

Come dichiarato in apertura il PER è entrato in vigore nel 2014, ma basa la sua strategia sui dati di analisi 

relativi al 2010. Il Piano si presenta come lo strumento cardine della politica energetica regionale e 

pertanto di estrema importanza in questa trattazione. 

I due assi strutturali che guidano il PER e la sua strategia sono, da un lato “l’efficienza e il risparmio 

energetico” e dall’altro “lo sviluppo di fonti energetiche rinnovabili”. Sulla base di questa articolazione, il 

Piano analizza i potenziali di riduzione dei consumi energetici e di produzione di energia rinnovabile per 

ogni fonte. Di seguito una sintesi schematica dei potenziali di produzione stimati dal 2010 al 2020. 

Potenziale di produzione di energia da fonti rinnovabili dal 2010 al 2020 

Fonte/tecnologia Descrizione 

Fotovoltaico Il potenziale al 2020 è stato valutato considerando gli apporti dovuti a fattori 

differenti: uno sviluppo “naturale” della tecnologia legato alla convenienza 

economica dell’investimento ed uno sviluppo “indotto” legato agli obblighi di legge 

sulle nuove costruzioni e sulle riqualificazioni totali. Lo scenario prevede che dal 

2012 al 2020 la potenza installata aumenterà del 27%, con un incremento medio 

annuo del 3,75%. 

Solare termico  Come per il fotovoltaico è stato valutato un potenziale sulla base degli attuali trend 

di sviluppo di tale tecnologia, degli strumenti di incentivazione previsti per il futuro 

(conto termico) e degli obblighi di legge previsti (D.Lgs 28/2011). Il potenziale 

conseguibile attraverso i sistemi solari termici al 2020 è pari a 21,7 ktep(10,77 ktep 

legati alla agli obblighi di legge 10,93 ktep riconducibili al normale trend). 

Idroelettrico Si ipotizza che il potenziale di energia idroelettrica possa essere ragionevolmente 

stimato considerando le richieste di concessione inoltrate alla Regione del Veneto 

negli ultimi anni ed il cui iter non si è ancora concluso con la realizzazione di impianti. 

La ripartizione per potenza fa emergere come la grande maggioranza delle nuove 

richieste di concessione ricada nel campo dei mini (100 kW – 1000 kW)e micro 

impianti (< 100 kW). Per quanto riguarda la Provincia di Treviso, nello specifico, si 

registrano 18 richieste inoltrate per un potenziale installabile di  1.306,37 KW.  Il 

potenziale energetico relativo alla fonte idraulica al 2020 è quantificabile in 351.400 
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Potenziale di produzione di energia da fonti rinnovabili dal 2010 al 2020 

Fonte/tecnologia Descrizione 

MWh/anno (30,22 ktep). 

Geotermia In questa stima non sono stati considerati i potenziali legati agli impianti ad alta 

entalpia (prelievo superiore ai 120°), i quali dovranno essere oggetto di ricerche e 

approfondimenti mediante azioni pilota con pozzi di ispezione. Si sono considerati 

invece i potenziali degli impianti a media entalpia (60°-90°) per l’alimentazione 

diretta di reti di teleriscaldamento e la diffusione del geoscambio con utilizzo di 

pompe di calore a bassa entalpia. Il potenziale energetico che questo tipo di 

interventi potrà garantire al 2020 è quantificabile in 3,8 ktep. 

Aerotermica L’azione qui contemplata è l’installazione di pompe di calore ad aria, le quali 

prelevano il calore dall’aria esterna e lo rendono disponibile a temperature superiori 

per l’edificio. Dal 2008 al 2010 in Regione se ne sono installate circa445 unità 

all’anno. Questo porterebbe al 2020 ad un’installazione di pompe di calore 

aerotermiche su 38.670 abitazioni. Aggiungendo a questa previsione anche le nuove 

costruzioni che si muniranno di questi dispositivi si può ipotizzare uno scenario base 

di 28,5 Ktep e uno scenario avanzato di 42,4 Ktep. 

Biomassa legnosa Sulla base delle indicazioni di sviluppo del settore fornite da AIEL, si prevede un 

consumo di biomassa legnosa in crescita per effetto dell’incremento delle quote di 

pellet e cippato. Nello scenario “avanzato” i consumi complessivi individuano un 

incremento al 2020 pari a 121,2 ktep, mentre lo scenario base stima un incremento 

dei consumi di biomassa pari a 60,6 ktep. 

Biogas Le biomasse metanigene considerate per la stima del potenziale sono le seguenti: 

colture dedicate di primo raccolto; colture dedicate di secondo raccolto in 

precessione e successione a colture foraggiere e alimentari differenti; effluenti di 

allevamento (EA), sottoprodotti agricoli; sottoprodotti agro-industriali e delle 

industrie della prima trasformazione dei prodotti agricoli. Lo scenario base vede al 

2020 un potenziale di energia elettrica prodotta di 88,88 ktep e una quota di energia 

termica prodotta pari a 166,71 ktep. 

Bioliquidi I bioliquidi sono combustibili liquidi derivati dalla biomassa. Sono costituiti da oli 

vegetali grezzi o raffinati, possono essere utilizzati per la produzione di energia 

meccanica, elettrica, termica(bio-combustibili) o per trazione principalmente ad uso 

agricolo (biocarburanti), oppure trattati e miscelati al gasolio (biodiesel) per la 

distribuzione sulla rete stradale. L’olio vegetale esausto (Used Cooking Oil - UCO) in 

minor quantità è recuperato per essere utilizzato come bio-carburante. Le ipotesi 

che avanza il Piano sono legate all’utilizzo finale di questi prodotti, infatti una volta 

detratta la porzione utilizzata per l’alimentazione umana, resta un surplus da 

utilizzare per la produzione di energia negli impianti di cogenerazione e nel settore 

dei trasporti come biocarburante. La prima ipotesi sarebbe la più efficiente dal punto 
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Potenziale di produzione di energia da fonti rinnovabili dal 2010 al 2020 

Fonte/tecnologia Descrizione 

di vista energetico, tuttavia la seconda sembra più applicabile, visto che lo sviluppo 

di impianti di cogenerazione ad alto rendimento dipende sensibilmente 

dall’emanazione di misure incentivanti nazionali. Pertanto nello scenario base al 

2020 il potenziale è pari a 0 ktep, mentre nello scenario avanzato si è ipotizzato 

l’effettivo utilizzo dei 16 ktep in impianti di cogenerazione. 

Eolica Il territorio della Regione Veneto non presenta caratteristiche anemometriche 

idonee all’installazione di impianti eolici ad alta potenza (> 800kW). Dall’analisi delle 

zone potenzialmente più interessanti, incrociata con le domande di autorizzazione 

depositate in Regione nel corso del 2011 o in fase di realizzazione, ne emerge che il 

potenziale energetico relativo alla fonte eolica al 2020 è quantificabile in 1,2 ktep 

per lo scenario base e di 1,7per lo scenario avanzato. 

Tabella 10: Potenziale di produzione di energia da fonti rinnovabili dal 2010 al 2020 (Fonte: PER Regione Veneto) 

Una volta definiti i potenziali di risparmio energetico e di sviluppo delle risorse energetiche rinnovabili, il 

PER detta una serie di misure che a livello regionale si intende portare avanti. Le attività vertono sui 

seguenti argomenti:  

 Semplificazione amministrativa dei procedimenti regionali  

 Reti tecnologiche  

 Gestione dei finanziamenti Comunitari, Nazionali e Regionali  

 Buone pratiche  

 Patto dei Sindaci  

 Progetti europei  

 Catasto degli impianti a fonti rinnovabili  

 Gestione, monitoraggio ed elaborazione dati del Catasto regionale edifici  

 Tavolo di lavoro permanente per l’energia  

 Agenda 21  

Come si può vedere il Patto dei Sindaci è una delle linee d’azione con cui la Regione intende articolare la 

propria strategia energetico-ambientale. L’iniziativa europea infatti rappresenta uno strumento strategico, 

da un lato, per coordinare l’azione delle Amministrazioni Locali sul tema dell’efficienza energetica, 

dall’altro, per conseguire il raggiungimento degli obiettivi da previsti al 2020 dal Burden Sharing, quale 

risultato derivante dal complesso delle azioni previste dalle Amministrazioni Comunali nei rispettivi PAES.  

Oltre alla misura specifica del Patto dei Sindaci, anche gli altri assi sono in sintonia con gli obiettivi del PAES. 

Essi rappresentano, infatti, azioni che potranno incrementare l’efficacia di questo strumento d’azione 

locale; basti pensare alla semplificazione amministrativa dei procedimenti regionali per la realizzazione di 

nuovi impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, o la gestione e diffusione di opportunità di 

finanziamento Comunitari, Nazionali e Regionali per l’implementazione delle azioni previste dal PAES. 
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6.3 Il sistema di pianificazione nei singoli Comuni 

La situazione, a livello di sistema di pianificazione vigente nei singoli contesti comunali del gruppo 

considerato, si presenta diversificata ma con diversi tratti in comune. A livello generale, tutti i Comuni sono 

dotati di un PAT (Piano di Assetto del Territorio) già adottato, ed altri presentano ulteriori piani a carattere 

settoriale, come piani della mobilità e dell’illuminazione comunale. 

In questa fase si procede comparando i sistemi di pianificazione e programmazione vigente nei singoli 

comuni, in parte per favorire la motivazione delle Amministrazioni ad allinearsi laddove ve ne sia necessità, 

e contemporaneamente per evidenziare le sinergie esistenti in quelle situazioni che presentano punti di 

incontro. In alcuni settori, come ad esempio la mobilità ciclabile, gli strumenti di programmazione e 

pianificazione vigenti prescrivono i medesimi indirizzi di azione. È importante quindi in questi casi che il 

PAES fornisca strumenti utili all’incontro di tali direttive, fornendo alle Amministrazioni un luogo fertile per 

la discussione e cooperazione. Gli elaborati vengono valutati, come per il sistema di pianificazione 

sovracomunale, limitatamente ai settori di interesse del PAES ovvero energia, mobilità e trasporti, sistema 

insediativo. Si riporta una tabella per ogni documento di pianificazione/ programmazione presente. 

Il Piano di Assetto del Territorio (PAT): le esperienze nei singoli Comuni 

Mogliano Veneto 

ENERGIA 
MOBILITA’ E  
TRASPORTI 

SISTEMA  
INSEDIATIVO 

Incentivazione alle esperienze 
virtuose e sperimentali nel campo 
della produzione di energia da FER, 
anche attraverso un sistema di 
certificazioni a livello comunale. 

Rafforzamento, in termini 
funzionali, delle polarità presenti 
sul territorio al fine di diminuire il 
traffico veicolare. 

Rigenerazione del tessuto 
edilizio esistente, migliorando le 
condizione energetico – 
ambientali vigenti. 

Aumento delle attività di 
piantumazione volte 
all’assorbimento della CO2, da farsi 
nel comparto urbano. 

 Incentivazione alla 
riqualificazione in chiave 
energetica, del patrimonio 
edilizio esistente, utilizzando lo 
strumento del credito edilizio. 

Paese 

ENERGIA 
MOBLITA’ E  
TRASPORTI 

SISTEMA  
INSEDIATIVO 

Incentivazione all’aumento nella 
produzione da FER del comparto 
edilizio. 

Riorganizzazione del sistema 
urbano, con le nuove previsioni di 
piano, in funzione della viabilità 
esistente così da aumentare e 
facilitare l’accessibilità ai singoli 
ambiti. 

Aumento della qualità edilizia, 
incentivando opere di 
riqualificazione del patrimonio 
esistente, in contrasto 
all’aumento di consumo di suolo. 

 Aumento nella dotazione di 
percorsi ciclopedonali, favorendo 
la totale accessibilità sul suolo 
comunale. 

Definizione di nuovi standard 
urbanistici capaci di aumentare la 
qualità ambientale ed ecologica 
del sistema. 
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ENERGIA 
MOBLITA’ E  
TRASPORTI 

SISTEMA  
INSEDIATIVO 

 Incentivazione nell’utilizzo del 
TPL, migliorando e potenziando le 
stazioni presenti e favorendo 
l’interscambio fra i mezzi di 
trasporto pubblico e privato. 

Potenziamento delle singole 
polarità presenti con un aumento 
nella dotazione di servizi e 
infrastrutture. 

 Aumento delle opere di 
mitigazione al sistema viario. 

 

Quinto di Treviso  

ENERGIA 
MOBLITA’ E  
TRASPORTI 

SISTEMA  
INSEDIATIVO 

Promozione alla sostenibilità 
energetica. 

Aumento e ridefinizione dei 
percorso ciclopedonali esistenti nel 
centro storico. 

 

 Miglioramento e valorizzazione del 
contesto del Sile rispetto alla 
mobilità ciclopedonale. 

 

 Incentivazione di sistemi di 
mobilità a basso impatto. 

 

San Biagio di Callalta 

ENERGIA 
MOBLITA’ E  
TRASPORTI 

SISTEMA  
INSEDIATIVO 

Definizione di linee guida per la 
progettazione sostenibile al fine di 
ridurre i consumi energetici e 
incentivare l’utilizzo di fonti di 
energia rinnovabile. 

Adozione della “mobilità 
sostenibile” come obiettivo 
prioritario del sistema di 
pianificazione comunale. 

Riqualificazione e riuso del 
patrimonio edilizio esistente, sia 
residenziale che terziario che 
produttivo. 

Previsione in sede di attuazione del 
PAT di sistemi di incentivo (redito 
edilizio e / o riduzione degli oneri 
di urbanizzazione) per attività volte 
al risparmio energetico e alla 
produzione di energia da FER. 

Creazione di nuove vie 
ciclopedonali a connessione 
dell’intero territorio comunale, 
sfruttando e riqualificando il 
sistema dei corsi d’acqua presenti. 

Completamento delle aree di 
urbanizzazione diffusa, al fine di 
svantaggiare il consumo di 
suolo, migliorando 
contemporaneamente la qualità 
urbana. 

 Creazione di tre nuove fermate del 
sistema SFR. 

 

 Miglioramento e riqualificazione 
delle fermate del TPL sia su gomma 
che su ferro, al fine di favorirne un 
maggior utilizzo. 

 

Silea 

ENERGIA 
MOBLITA’ E  
TRASPORTI 

SISTEMA  
INSEDIATIVO 

Aumento nella dotazione di 
impianti di produzione da FER, in 

Realizzazione e completamento dei 
percorsi ciclopedonali, anche in 

Riqualificazione del patrimonio 
edilizio esistente, favorendo 
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particolare a supporto del 
sistema insediativo. 

connessione agli itinerari di livello 
provinciale esistenti. 

l’impiego di fonti fi energia 
rinnovabile. 

 Realizzazione di sistemi di 
connessione al sistema dei servizi e 
del commercio, attraverso sistemi di 
mobilità ciclopedonale e pubblica. 

Incentivazione a forme di 
sperimentazione in campo 
edilizio, rispetto a soluzione a 
basso impatto ambientale. 

  Incentivazione, attraverso il 
sistema del credito edilizio, a 
pratiche virtuose nel campo 
dell’efficientamento energetico, 
al di sopra degli standard 
minimi come da legge 
nazionale. 

Vedelago 

ENERGIA 
MOBLITA’ E  
TRASPORTI 

SISTEMA  
INSEDIATIVO 

 Realizzazione di una rete percorsi 
ciclopedonali come maglia viaria 
interna al Comune. 

Assunzione del tema della 
riqualificazione energetica come 
punto cardine del piano. 

 Creazione di punti di interscambio 
modale fra il mezzo auto e il sistema 
di mobilità pubblica e ciclopedonale. 

Aumento negli standard 
qualitativi volti a ridurre 
l’impatto del comparto edilizio 
in termini ambientali ed 
energetici. 

  Incentivazione verso pratiche di 
“buona qualità costruttiva” e 
attività riferibili alla bioedilizia 
attraverso il sistema del credito 
edilizio. 

 

I piani di settore 

In questa sede vengono valutati i piani riferibili a questioni specifiche (mobilità, illuminazione pubblica, 

sistema del verde, etc.) presenti nei singoli Comuni. A differenza di quanto evidenziato per la pianificazione 

di assetto del territorio (PAT) notiamo come qui vi siano molte differenze nella dotazione di piani specifici. 

COMUNE Piano / programma Descrizione e interventi previsti 

Mogliano Veneto PICIL – Piano 

dell’Illuminazione per il 

Contenimento 

dell’Inquinamento 

Luminoso (adottato nel 

2014) 

E’ un piano a carattere di direttive che, dopo un’accurata 
analisi del comparto di illuminazione pubblica, indica una 
serie di interventi al fine di ridurne l’inquinamento 
luminoso e il consumo energetico. 
Il piano pone i seguenti punti di interesse: 

-prescrive la sostituzione di circa 250 corpi illuminanti con 
nuovi a tecnologia a LED; 

- propone di modificare l’inclinazione di quei punti luce in 
buone condizioni da un punto di vista della tecnologia 
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COMUNE Piano / programma Descrizione e interventi previsti 

impiegata, al fine di aumentarne la prestazione a minor 
potenza; 

- introduce i regolatori di flusso come soluzione per le ore 
notturne. 

Il PICIL di Mogliano Veneto pone un obiettivo di 
riduzione, data la realizzazione di tutti gli interventi 
previsti, di circa 873.337 kWh anno; pari a circa il 39% del 
consumo attuale. 

Paese Piano del Verde  

(approvato nel 2009 e 

modificato nel 2014, 

con l'inserimento del 

bosco planiziale nella 

cava Castagnole) 

È un documento programmatico che impone una 
regolamentazione nella dotazione di superficie a verde 
per tutti i comparti urbani presenti (residenziale, 
produttivo, pubblico, etc.) andando ad identificare gli 
interventi ammissibili in ogni zona identificata, e ponendo 
attenzione e regole anche su scelte floristiche di tali 
interventi (preferenza di specie autoctone). 
A livello di risparmio energetico e contenimento delle 
emissioni di CO2 il piano identifica il sistema del verde 
come necessario rispetto ad una funzione ambientale, 
ovvero di “depurazione dell’aria”, e di risparmio 
energetico, grazie alla capacità di regolazione delle 
temperature sia estive che invernali degli spazi alberati. 
In particolare si sottolineano i seguenti punti di interesse: 

- in generale si prevede un potenziamento del sistema del 
verde presente in Comune; 

- per le nuove urbanizzazioni sia a carattere residenziale 
che produttivo viene aumentata la quota a standard per 
spazi verdi (40% per le aree industriali 30% per quelle 
residenziali), con l’imposizione specifica di dedicare parte 
di questa zona ad alberature; 

- viene aumentata la quota di spazi verdi nelle zone a 
urbanizzazione consolidata sia residenziali che produttive 
(aumento pari al 20% sul totale del lotto) laddove 
fattibile; 

- viene aumentata la categoria “parchi e giardini” a 
carattere pubblico, privilegiando la dotazione di specie 
arboree anche in chiave di contenimento del consumo 
energetico; 

-viene inserita la progettazione del verde come parte 
integrante del progetto edilizio, laddove pertinente, 
vincolante per il rilascio dei permessi necessari. 
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COMUNE Piano / programma Descrizione e interventi previsti 

Quinto di Treviso PICIL – Piano 

dell’Illuminazione per il 

Contenimento 

dell’Inquinamento 

Luminoso (in fase di 

adozione) 

E’ un piano a carattere di direttive che, dopo un’accurata 
analisi del comparto di illuminazione pubblica, indica una 
serie di interventi al fine di ridurne l’inquinamento 
luminoso e il consumo energetico. 
Il piano pone i seguenti punti di interesse: 

- prefigura la sostituzione di circa 1.731 corpi illuminanti 
con soluzioni a tecnologia LED; 

- propone l’impiego di regolatori di flusso centralizzati; 

- impone la sostituzione degli impianti semaforici 
presenti. 
Il PICIL di Quinto di Treviso pone un obiettivo di 
riduzione, data la realizzazione di tutti gli interventi 
previsti, di circa 581.665 kWh anno, pari a circa il 63% del 
consumo attuale. 

Silea PICIL – Piano 

dell’Illuminazione per il 

Contenimento 

dell’Inquinamento 

Luminoso (adottato nel 

2014) 

E’ un piano a carattere di direttive che, dopo un’accurata 
analisi del comparto di illuminazione pubblica, indica una 
serie di interventi al fine di ridurne l’inquinamento 
luminoso e il consumo energetico. 
Il piano pone i seguenti punti di interesse: 

- prefigura la sostituzione di circa 333 corpi illuminanti 
vetusti senza dare indicazioni specifiche sulla tecnologia 
da impiegare. Questa scelta nel piano viene giustificata 
con i continui progressi tecnologici in questo campo; 

- propone l’impiego di regolatori di flusso; 

- introduce la possibilità di avviare un’operazione di 
spegnimento programmato di alcune sezioni di impianto, 
nelle ore notturne. 

Il PICIL di Silea pone un obiettivo di riduzione, data la 
realizzazione di tutti gli interventi previsti e l’impiego di 
corpi illuminanti con tecnologia a LED nella sostituzione 
vista in precedenza, pari al 64% del consumo attuale. 

 

La precedente analisi del sistema di pianificazione consente di trarre alcune importanti conclusioni. 

 La mobilità sostenibile è una questione estremamente diffusa: in tutti i piani vi è un richiamo forte 

alla necessità di aumentare la dotazione di piste ciclopedonali per migliorare la connessione fra i 

vari agglomerati comunali. Ampiamente presenti anche riferimenti al miglioramento e 

rafforzamento dei sistemi di TPL: il fatto che molte Amministrazioni considerino le attività dettate 

a livello sovracomunale come una grande opportunità di miglioramento del sistema, suggerisce 

come possano esserci le basi per un’integrazione fra documenti di vario livello. 

 Comparto edilizio e settore energia vengono raramente affrontati a livello di pianificazione. 

Nonostante in linea di massima quasi tutti i Comuni seguano la strada della riqualificazione e della 

minimizzazione di nuove espansioni edilizie, le regole e le attività di supporto cambiano a seconda 
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dei contesti territoriali. In questo senso, il PAES potrà contribuire ad un allineamento delle pratiche 

presenti in ogni Comune. 

 Per quanto riguarda i piani di settore, il confronto tra le singole Amministrazioni mette in luce come 

vi siano esperienze molto valide che possono servire da spunto per gli altri Comuni del gruppo. 

Sono pochi i territori in cui vige una regolamentazione di questioni quali inquinamento dell’aria, 

regolazione del traffico, qualità e presenza del verde. Anche nel caso dei PICIL, la cui redazione in 

Veneto è stato molto caldeggiata dall’ente regionale, non si riscontra una dotazione univoca. 

 Le due tipologie di piano considerate sono principalmente di natura direttiva, e lasciano spazio ad 

una successiva pianificazione attuativa più pratica e incisiva sul territorio. 
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7. Il contesto territoriale 

Nella seguente analisi del contesto territoriale saranno accostati due punti di vista complementari: da una 

parte verrà analizzato il “contesto di area”, ovvero il raggruppamento dei sei comuni di Mogliano Veneto, 

Paese, Quinto di Treviso, San Biagio di Callalta, Silea e Vedelago; si passerà poi ad analizzare nello specifico i 

singoli contesti comunali, sottolineandone, laddove presenti, peculiarità e caratteristiche che si discostano 

dalla media registrata a livello di area. 

Questa metodologia verrà seguita in tutta la fase analitica, in quanto, come vedremo in seguito, le affinità 

fra le singole realtà comunali, interessano quasi tutti i contesti analizzati. La scelta metodologica 

corrisponde anche all’esigenza di rimarcare l’importanza del raggruppamento in un JOINT PAES - Opzione 1. 

Contemporaneamente però che ogni Amministrazione potrà fare riferimento al proprio documento di 

piano. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Immagine 1: Il gruppo dei sei Comuni interessati dal Joint PAES - Opzione 1 

 

Il raggruppamento dei sei comuni si sviluppa nell’hinterland di Treviso, più precisamente nella parte 

meridionale del territorio provinciale, confinante con le provincie di Venezia ad est e di Padova ad ovest. 

L’area, pur comprendendo Comuni non sempre confinanti fra loro, presenta caratteristiche morfologiche e 

territoriali omogenee. 

La maggior parte dei Comuni hanno prima di tutto una struttura morfologica che potremmo definire 

diffusa, con un agglomerato urbano centrale, una serie di frazioni, ed un sistema insediativo sparso, nei 

pressi delle vie di collegamento viario presenti sul territorio. Questo aspetto vale sia per i contesti 

residenziali, che per gli insediamenti produttivi e terziari. La conformazione degli agglomerati si presenta 

per questo motivo “mista” ovvero con dei nuclei compatti, centrali a maglia principalmente ortogonale, e 
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una serie di agglomerati più o meno corposi che si sviluppano in maniera lineare “a pettine” rispetto al 

sistema infrastrutturale presente. 

L’utilizzo del contesto, da parte dei residenti, è una delle connotazioni principali del sistema diffuso, con 

un’ampia dipendenza dal mezzo automobilistico privato e una diffusione di funzioni e servizi sparsi per il 

territorio, anche fuori dai confini amministrativi. L’area considerata, che fa parte della zona di “bassa 

pianura” della provincia di Treviso (per ulteriori specifiche si veda il documento “Carta dei suoli – Provincia 

di Treviso” facente parte del PTCP Provinciale),  si connota come una delle area maggiormente urbanizzate 

della Provincia, con un capillare sistema di insediamenti a cui corrisponde un sistema viario, sia stradale che 

ferroviario, di notevole importanza e impatto sui territori considerati. 

La posizione dei sei comuni, rispetto al sistema “Treviso” fa infatti emergere un’ampia ramificazione 

stradale, in tutte le direzioni, che dal capoluogo “invade” i territori circostanti attraverso una vera e propria 

corolla stradale. Sono presenti infrastrutture di vario livello, fra cui la rete autostradale (solamente per 

quanto riguarda i comuni a sud della zona considerata), arterie a carattere regionale, di congiunzione 

trasversale rispetto al sistema considerato, e provinciale, ramificate in quasi tutto il territorio. 

Questa ampia maglia infrastrutturale denota vari tipi di traffico: da una parte, come vedremo meglio nel 

cap.10, un importante fenomeno di pendolarismo, dall’altra un altrettanto pesante traffico di 

attraversamento, sia di mezzi leggeri che pesanti. 

All’interno dell’area considerata sono presenti anche sistemi infrastrutturali su ferro e aerei. L’attuale 

aeroporto di Treviso si trova infatti nel confine amministrativo di Quinto di Treviso, portando con sé non 

pochi problemi gestionali direttamente legati al sistema mobilità. Per quanto attiene invece al traffico su 

ferro, solamente due comuni possono usufruire di tale mezzo, capace di assorbire parte dei movimenti di 

pendolarismo sopra citati. 

Il contesto territoriale presenta ancora un’ampia vocazione agricola, con una buona quota di territorio 

dedicato al settore primario. Tanto nella realtà vigente, quanto negli strumenti di pianificazione a carattere 

provinciale e locale, questo aspetto viene portato alla luce come una delle principali peculiarità della zona. 

Così come indicato nella carta di uso dei suoli, l’area è completamente considerata come superficie 

agricola, al netto ovviamente delle urbanizzazioni presenti. Mais e soia le coltivazioni principali. 

Altro aspetto importante è il sistema delle risorgive, che danno una connotazione caratteristica, dal punto 

di vista ambientale, all’area considerata. Molte le risorgive attive soprattutto nella fascia sud della zona, e 

da esse nasce il fiume Sile, che attraversa l’area considerata nella parte sud-ovest. La sua presenza coincide 

anche con lo sviluppo di una rete ciclopedonale (per ulteriori approfondimenti si veda il cap.10). Ultimo 

elemento rilevante è la rete di cave, per lo più ancora attive, presenti soprattutto nella parte occidentale. 
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7.1 Il territorio di Mogliano Veneto 

 
 

Il Comune di Mogliano Veneto, che si estende nella parte meridionale dell’area considerata, si sviluppa 

nella parte meridionale della Provincia di Treviso, andando a toccare a sud la vicina provincia di Venezia. 

Con una superficie di 46,15 kmq e una popolazione di 27.698 abitanti (dato 2014), il Comune di Mogliano 

Veneto presenta una densità di circa 600 ab/kmq, la più alta registrata nel gruppo dei sei comuni. 

A livello insediativo il Comune si sviluppa in maniera decisamente accentrata, anche se sono presenti 

cinque frazioni di dimensioni contenute (Bonisiolo, Campocroce, Marocco, Mazzocco e Zerman) che 

“accerchiano” il nucleo centrale. Tali aggregati, in particolare  Bonisiolo e Campocroce, si inseriscono su un 

territorio a carattere agricolo a nord dell’aggregato di Mogliano Veneto. 

La conformazione urbana del Comune si sviluppa seguendo la linea direttrice della SS13 (“Terraglio”) che 

rappresenta, oltre al punto cardine dello sviluppo urbano, anche la via di comunicazione principale del 

territorio, sia per gli spostamenti interni che per quelli di congiunzione verso l’esterno (per ulteriori 

approfondimenti si veda il cap.10). L’aggregato urbano si sviluppa di conseguenza con una conformazione 

“a pettine” rispetto a questa via direttrice e solo nella composizione interna ritroviamo una maglia 

ortogonale. Mogliano Veneto risulta decisamente compatto e denso, con un’organizzazione in quartieri ben 

definita e riconoscibile nel tessuto sociale. Quattro le associazioni di quartiere presenti (Ass. Quartiere 
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Centro-Nord, Centro-Sud, Est, Ovest-ghetto) che si vanno ad aggiungere alle cinque di riferimento per le 

singole frazioni. Un’organizzazione sociale e territoriale partecipe attivamente alla vita amministrativa e 

politica del paese e che funge da interlocutore intermediario fra l’Amministrazione e la cittadinanza. 

All’interno dell’aggregato urbano, proprio nella sua parte centrale, la presenza del “Parco di Mogliano” 

ampia area verde con attrezzature sportive e per il tempo libero, funge da polmone verde per il complesso 

insediativo. 

Dal punto di vista dell’uso del suolo, come riscontrato nello studio di contesto, il carattere compatto 

dell’aggregato principale, anche se aumentato notevolmente nel secolo scorso in particolar modo negli 

anni ’50-’60-’70, permette il mantenimento di una buona quota di superficie permeabile ad uso agricolo. 

Come nel caso d’area le colture a seminativo sono la maggior parte, con qualche interferenza di vigneti e 

frutteti sparsi per tutto il territorio comunale in piccoli appezzamenti.  

Il punto che connota maggiormente il territorio è la presenza di un complesso sistema idrografico che porta 

con sé una buona quota di aree sottoposte a vincolo. Il territorio moglianese infatti è “tagliato” in maniera 

perpendicolare dal fiume Zero, recentemente apparso sulle notizie di cronaca per eventi di straripamento, 

nella parte orientale dal Rio Fossa Storta e nella zona meridionale dal fiume Dese, che sancisce il confine 

amministrativo del Comune stesso. Questo sistema idrologico impone una serie di vincoli all’uso del 

territorio presenti nel sistema di pianificazione locale. Tuttavia questi corsi d’acqua offrono grandi 

opportunità, in parte già sfruttate dall’Amministrazione in termini di rinaturalizzazione, protezione e 

sviluppo della mobilità lenta in corrispondenza dei corsi d’acqua, come identificato negli scenari strategici 

che compongono gli elaborati del PAT. 

Sul territorio è presente una discarica, situata appena al di sopra del aggregato urbano di Mogliano Veneto.  
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7.2 Il territorio di Paese 

 

Paese è il secondo Comune per grandezza e popolazione nel gruppo considerato. Con i suoi 21.792 abitanti 

(dato 2014) e una superficie pari a 38 kmq, il Comune ha una densità di popolazione di 573 ab/kmq, poco 

inferiore rispetto a quello di Mogliano Veneto e di gran lunga superiore rispetto ad altri Comuni del 

contesto d’area. 

Il Comune di Paese, confinante anche con il comune di Quinto di Treviso, si estende nella parte 

settentrionale del contesto d’area, al centro di essa. La sua è una posizione baricentrica sia per il gruppo qui 

considerato così come più in generale per il contesto dell’hinterland di Treviso. La sua vicinanza con il 

capoluogo, situato al confine est, fa gravitare su Paese tutta una serie di funzioni e di sistemi di mobilità, di 

grande interesse come vedremo in seguito (per ulteriori specifiche si rimanda al cap. 10). 

Anche il Comune di Paese ha una struttura che comprende un nucleo centrale e quattro frazioni, quasi 

tutte situate nella zona nord del territorio: Castagnole, Padernello, la più vicina al nucleo centrale poco a 
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ovest dello stesso, Porcellengo e Postioma, nella parte settentrionale, più staccate rispetto al nucleo 

centrale. Se Padernello costituisce una sorta di frangia urbana, nel caso di Castagnole, Porcellengo e 

Postioma si osservano veri e propri nuclei, indipendenti sia dal punto di vista territoriale che funzionale. 

Proprio questo carattere di indipendenza detta anche le regole insediative dei singoli aggregati. Nel caso di 

Paese, nucleo centrale, e della vicina Padernello si denota una forte dipendenza insediativa rispetto all’asse 

stradale della SR 53 (Via Postumia). Da questa arteria si sviluppano i due nuclei: nel caso di Paese, se da una 

parte si riscontra uno sviluppo “a pettine” rispetto alla via di scorrimento, molto marcato nella parte 

occidentale, lo sviluppo dell’aggregato si connota poi per una mescolanza di stili. L’immancabile carattere 

ortogonale si mescola con una pianta urbana lineare, sviluppata in corrispondenza della maglia stradale 

interna la cui forma in passato è probabilmente stata dettata dalla centuriazione romana che ancor oggi 

connota la parte agricola. 

Rispetto alla presenza di elementi di pregio, dall’analisi degli elaborati di pianificazione si evince come siano 

presenti molti e vari elementi storici, centuriazioni romane e monumenti vincolati e quindi protetti dal 

Piano Assetto Territorio. Lo stesso sistema stradale è in parte vincolato in quanto segno delle precedenti 

centuriazioni che connotano ancora il paesaggio agricolo e anche urbano del comune. Inoltre, la presenza 

di molte Ville Venete connota tutto il territorio. 

Nel comune di Paese è presente un ampio sistema di cave, di cui alcune tuttora attive e altre riconvertite a 

discarica. Il sistema di cave è presente in tutto il territorio comunale, in particolare nella parte a nord 

dell’agglomerato centrale. Alcune però, come quella situata tra Castagnole e Porcellengo, saranno soggette 

ad un recupero in chiave agricola a bosco planiziale quale intervento di recupero ambientale e 

ricostituzione delle biodiversità locali, dato dal loro carattere “asciutto” come indicato nel PI che compone 

il sistema di pianificazione comunale. 
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7.3 Il territorio di Quinto di Treviso 

 
 

Quinto di Treviso si colloca nella parte centrale della zona considerata, a confine con Paese e con il 

baricentrico Comune di Treviso. Con una superficie pari a 18,97 kmq e una popolazione di 9.866 abitanti 

(dato 2014) il Comune di Quinto di Treviso presenta una densità di popolazione pari a circa 520 ab/kmq, 

nella media rispetto agli altri Comuni considerati. 

L’aggregato di Quinto di Treviso, che oltre al nucleo centrale vede la presenza della frazione di Santa 

Cristina a ovest, si sviluppa attorno ad una serie di elementi diversificati che rendono l’aggregato stesso di 

particolare interesse. Il nucleo centrale infatti è diviso in due parti, entrambe rilevanti da un punto di vista 



 

42 

 

funzionale, dalla presenza del fiume Sile e dell’ampia zona di bacini che contraddistingue il centro urbano. 

Nella parte in cui il fiume incontra l’insediamento urbano infatti sono stati creati tre bacini definiti 

“laghetti”, tutti vincolati dall’istituzione a livello sovralocale del Parco del Bacino del Sile.  

L’acqua è parte integrante dell’ambito urbano ed è pertanto considerata, negli elaborati che compongono il 

sistema di pianificazione comunale, come una risorsa da sfruttare, pur nei limiti del sistema vincolistico e di 

protezione vigente. Di conseguenza tra i progetti per la zona del Sile, troviamo tratti di mobilità 

ciclopedonale, recupero di manufatti storici e sistemazione dei contesti edilizi impropri. La presenza inoltre 

di alcune funzioni e di aree a pianificazione definita “complessa” fanno capire come vi sia l’intenzione di 

rendere questo luogo più funzionale alla cittadinanza. L’area ricopre anche un importante ruolo di 

“polmone verde” per la presenza di un’ampia zona boscata. 

Altro fattore naturale da sottolineare è la presenza del Rio Dosson, elemento di minor importanza rispetto 

al fiume Sile, che determina tuttavia la presenza di ampi bacini idrici nella parte sud-est del territorio 

comunale. 

L’aggregato urbano si sviluppa in corrispondenza dell’importante linea di collegamento SP 515 (Via 

Noalese). L’arteria attraversa l’aggregato urbano di Quinto di Treviso estendendosi poi verso sud e verso 

est, in direzione Treviso. Assieme alla SP 17 e alla maglia creata dall’incrocio fra SP 5 e via Emiliana nel caso 

di Santa Cristina, queste strade hanno determinato lo sviluppo “a pettine” della parte insediativa.  

Altra importante infrastruttura che dà forma al territorio comunale è la via ciclabile Treviso – Ostiglia, che 

taglia il territorio in maniera perpendicolare nella sua fascia centrale. L’Aeroporto di Treviso si colloca nella 

parte sud orientale del territorio comunale, condizionando in maniera importante lo sviluppo dell’area. 

Si segnalano alcune cave, in parte ancora attive, tra cui una al confine nord-ovest con il Comune di Istrana. 

Tra le cave estinte, una in particolare si colloca nella parte centrale del Comune verso sud, per la quale  

l’Amministrazione ha già previsto un percorso di progettazione, anche se per ora solo dichiarato all’interno 

del PAT. 

Un’ex discarica di inerti è segnalata infine nella parte nord, al confine con il Comune di Paese. 
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7.4 Il territorio di San Biagio di Callalta 

 

Il territorio del Comune di San Biagio di Callalta è forse uno dei più complessi dal punto di vista insediativo. 

A differenza infatti degli altri nuclei urbani, San Biagio di Callalta presenta un corollario di insediamenti di 

piccole dimensioni, capeggiate dall’agglomerato centrale che però non sembra essere il vero e proprio 

baricentro del territorio, viste anche le sue dimensioni esigue. 

In particolar modo il comune è costituito da sette frazioni così distribuite: nella parte meridionale Rovaré, 

poco distante dall’aggregato centrale; a est le frazioni di Sant’Andrea di Barbarona e di Fagaré della 

Battaglia, che distano entrambe circa 5-6 km dal centro di San Biagio di Callalta; nella zona occidentale 

Cavrié; infine nella fascia occidentale Spercenigo, San Martino e la più distante Olmi-San Floriano, centro di 

medie dimensioni rispetto agli altri nuclei considerati. 

Il territorio si caratterizza quindi per la sua dinamicità, in parte dimostrata anche dalla storia stessa del 

Comune, oggetto di modifiche dal punto di vista dei confini amministrativi fin dagli inizi del secolo scorso. 

Nonostante questa ampia presenza di insediamenti a livello territoriale il Comune, che presenta una 

superficie pari a 48,25 kmq e una popolazione al 2014 di 13.093 abitanti, ha la densità di popolazione più 

bassa dell’intero gruppo pari a 271 ab/kmq, pari a quella di Vedelago. 
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Dal punto di vista insediativo l’elemento che ha influenzato le regole insediative dell’aggregato centrale, 

così come quelle di alcune frazioni è la SR 53 (Via Postumia), arteria di congiunzione con il resto del 

territorio ed in particolare con il vicino Comune di Silea. La presenza di questo importante asse determina 

la conformazione “a pettine” degli agglomerati che su di essa si sviluppano, in particolare della frazione di 

Olmi-San Floriano e dell’agglomerato centrale. Gli altri agglomerati, che comunque si snodano sulla 

complessa maglia viaria complessa del territorio comunale, denotano un carattere più compatto e 

centralizzato. 

Il confine amministrativo del comune di San Biagio di Callalta è segnato nella parte orientale dalla presenza 

del fiume Piave, del cui bacino idrografico il Comune fa parte. Ma anche il resto del territorio è solcato da 

una complessa rete idrografica di rii e corsi d’acqua di bassa portata che in parte sottolineano la 

centuriazione ancora visibile sul territorio agricolo. Due di questi corsi d’acqua minori scendono al limite 

orientale del centro storico del Comune. 
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7.5 Il territorio di Silea 

 

Situato nella parte centrale del contesto d’area, il Comune di Silea si stende in una posizione baricentrica 

rispetto al sistema Treviso-Mogliano Veneto. Con una superficie di 18,74 kmq e una popolazione pari a 

10.163 abitanti, il Comune presenta una densità di popolazione pari a 542 ab/kmq, esattamente nella 

media del contesto d’area. 

Esso è costituito da tre frazioni: Lanzago, Cendon, poco a sud dell’aggregato centrale, e Sant’Elena, al limite 

meridionale del confine comunale. Lo sviluppo urbano ha seguito due direttrici principali: la rete 

idrografica, la cui conformazione da un punto di vista visivo pare abbia condizionato lo stesso confine 

comunale verso ovest, e la presenza dell’asse viario ex SP 113, lungo cui si sviluppano non solo il nodo 

centrale ma anche gli aggregati minori con una conformazione decisamente lineare rispetto alle stesse.  

L’aggregato centrale di Silea si distingue per la sua maglia irregolare e complessa che si adatta 

all’andamento del fiume Sile, il quale proprio nella zona centrale si sviluppa in una serie di ampie anse e di 
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bacini di particolare interesse. L’aggregato sembra quasi che si mescoli con l’elemento fluviale, ricavando 

spazio utile all’espansione nelle anse e nello spazio libero lasciato dal corso d’acqua. 

A livello territoriale, buona parte dell’ambito comunale di Silea, proprio per l’importanza del sistema 

acquifero presente, risulta sottoposta a vincolo di livello regionale, inglobato nell’istituzione del Parco del 

Sile. Inoltre è di interesse indicare come proprio lungo il corso del Sile, e all’interno dei confini del Parco 

stesso, siano presenti una serie di Ville storiche e ambiti di pregio sottoposti a vincolo.  

Sempre la zona del Sile ospita un ambiente di cava ormai inattivo di grandi dimensioni, oggi rinaturalizzato 

tanto da essere incluso nella rete di siti “Natura 2000”. Anche gli altri due ambiti di cava presenti, nella 

parte meridionale del Comune, già nel 2008 risultavano inattivi e rinaturalizzati. 

Altro fattore da sottolineare è la presenza di una serie di allevamenti situati principalmente nella zona sud 

di Silea, due dei quali di medio-grandi dimensioni a sud della frazione di Sant’Elena. Dalle informazioni 

reperibili si tratta per la maggior parte di aziende agricole di piccole dimensioni che trattano volatili di 

pregio. Tuttavia sono presenti nella fascia più meridionale del Comune allevamenti a carattere misto, con la 

presenza anche di specie bovine e ovine. 

Si segnala altresì la presenza di una serie di discariche di piccole dimensioni identificate nei documenti che 

compongono il PAT comunale. Per la precisione vengono riscontrati quattro ambienti di discarica, tutti 

situati nella parte sud del Comune, uno dei quali al limite meridionale del confine amministrativo. 

Il Comune di Silea, come tutto il contesto d’area, è ancora fortemente legato al mondo agricolo. Tuttavia, 

esso presenta aree meno vaste dedicate all’agricoltura, a causa della conformazione allungata del 

territorio, che non lascia molto spazio libero alle coltivazioni estensive tipiche della zona. Non a caso molte 

delle attività specifiche del contesto di Silea si collocano nella parte meridionale, dove grazie ad un sistema 

idrografico meno invasivo e ad un’urbanizzazione meno presente, aumenta la dotazione di superficie 

permeabile disponibile. 
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7.6 Il territorio di Vedelago 

 

Il Comune di Vedelago è situato nella parte più occidentale dell’area considerata. Con una superfice pari a 

61,66 kmq e una popolazione, al 2014, di 16.720 abitanti, Vedelago presenta una densità pari a 271 

ab/kmq, di gran lunga la più bassa nel gruppo di comuni considerati. 

Esso si sviluppa in un territorio molto complesso dal punto di vista infrastrutturale. Il Comune, infatti, è 

attraversato dalla SR 53, un’arteria a carattere regionale di congiunzione fra il capoluogo trevigiano e la 

vicina Castelfranco Veneto, altro polo attrattore della zona. Secondariamente, ma non di minore 

importanza, sono presenti arterie di livello provinciale (SP102, SP5) e sistemi stradali perpendicolari, che 

assieme costituiscono un vero e proprio corollario di congiunzione per tutto il territorio trevigiano. 
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Il sistema del traffico costituisce quindi uno dei problemi più sentiti per Vedelago, sia come fenomeno di 

pendolarismo sia come attraversamento, data la posizione pressoché baricentrica fra i poli attrattori 

presenti nel territorio (per ulteriori informazioni si rimanda a capitolo 10).  

L’impianto urbano si sviluppa essenzialmente in maniera lineare rispetto alle arterie stradali che lo 

attraversano. La struttura è quella tipica di un ambiente diffuso, con un cardine centrale più esteso e 

compatto, e una serie di sei frazioni che si sviluppano nel paesaggio agricolo, sempre lungo le arterie viarie. 

La morfologia urbana è mista: il nucleo centrale mantiene una pianta ortogonale, mentre troviamo una 

logica “a pettine” negli aggregati e come nei nuclei sparsi. 

All’interno del Comune di Vedelago sono ancora presenti ampie zone di cava, in parte estinte. Tre ampie 

cave denotano la parte meridionale del Comune, di cui la maggior parte della superficie è ancora attiva. 

Sono in atto operazioni di dismissione, come dimostrano i vari elaborati riferiti all’uso del suolo sia di 

carattere comunale che provinciale.  

Un fitto sistema idraulico, fatto di risorgive da cui nasce anche lo stesso fiume Sile, caratterizza il paesaggio 

meridionale del Comune. Non a caso la zona, data la sua importanza in quanto area umida, viene protetta 

in vari modi, sia attraverso il sistema di pianificazione comunale, sia tramite l’istituzione di SIC, ZPS, e 

dell’area di tutela denominata “Parco del Sile” che ne identificano l’importanza. La maglia idraulica, che in 

questo caso ricomprende anche fossi e canalizzazioni, detta le regole morfologiche anche dell’ampio 

territorio agricolo, che ancor oggi mantiene una forma ortogonale di antica fattura. 

Come per i territori circostanti, l’agricoltura svolge un ruolo cruciale, connotata anche in questo caso 

principalmente da coltivazioni di mais e cereali, e occupa la maggior parte del suolo comunale. 
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8. La situazione socio-demografica 

Il contesto d’area in oggetto presenta una situazione demografica e sociale sicuramente similare alle 

dinamiche che in linea generale stanno connotando la nostra penisola negli ultimi anni. 

 

Grafico 3: Andamento della popolazione residente nel contesto d’area (Fonte dati: ISTAT) 

Come si può notare dal grafico e dalla tabella sottostante, in cui sono evidenziati i movimenti demografici 

dei comuni considerati, la situazione ha subito recentemente non pochi cambiamenti. La popolazione in 

generale è cresciuta anche se più per effetto migratorio che per apporto di nascite, come da tendenza 

nazionale. 

  2007 2012 

Nati 1.115 938 

Morti 734 757 

Saldo Naturale 381 181 

Iscritti 4.350 3.935 

da altri comuni 3.243 2.993 

dall'estero 1.057 570 

altri 50 372 

Cancellati 3.090 3.546 

per altri comuni 2.845 3.078 

per l'estero 138 186 

altri 107 282 

Saldo Migratorio 1.260 389 

Saldo tot.  
(pop. a inizio e fine anno) 

1.641 570 

Tabella 11: Bilancio demografico nel contesto d’area (Fonte dati: ISTAT) 

Gran parte della crescita demografica registrata è dovuta all’alto saldo migratorio che negli ultimi anni ha 

connotato l’intera area. Queste migrazioni, sebbene interessino anche altri paesi o regioni fuori dall’ambito 
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provinciale, per la maggior parte sono a carattere “interno”, si tratta cioè di spostamenti di popolazione 

interni alla provincia di Treviso.  

Da questo punto di vista un ruolo importante è giocato dalla posizione dei Comuni considerati e dalla loro 

capacità, in quanto nuclei di dimensioni medie, di offrire una buona dotazione di beni e servizi in loco. La 

vicinanza con Treviso e il suo costo della vita mediamente più a alto rispetto all’hinterland, ha favorito negli 

anni una migrazione proprio verso i comuni limitrofi al capoluogo. A tale fenomeno contribuisce anche il 

prezzo medio delle abitazioni. 

Recentemente tuttavia questa dinamica sta calando, lasciando il posto ad un saldo migratorio, assieme ad 

uno naturale, in continua discesa, influenzato senza dubbio anche dalla crisi lavorativa ed economica. 

Interessante notare come la popolazione straniera in questo ultimo periodo sia in aumento: 

 
Popolazione straniera residente Saldo Peso sulla pop. Tot. Media provinciale 

2007 7.072 
 

7% 9% 

2012 8.875 1.803 9% 11% 

2014 9.810 2.738 10% 11% 

Tabella 12: Peso della popolazione straniera sul totale della popolazione (Fonte dati: ISTAT) 

La popolazione quindi, nonostante le dinamiche citate in precedenza, registra complessivamente un 

aumento. Ad ogni modo la dinamica in atto nel contesto d’area rispecchia la tendenza provinciale, che vede 

il peso della popolazione straniera sempre più incisivo. 

  2001 2011 

Numero Di famiglie 32.576 38.642 

Componenti per famiglia (medio) 2,7 2,5 

Popolazione Residente in famiglia 87.471 97.476 

 % sul totale della popolazione 99 97 

Tabella 13:. Composizione delle famiglie (Fonte dati ISTAT) 

Altro dato d’interesse dal punto di vista demografico è il numero di famiglie presenti e il tasso di 

popolazione residente in famiglia. In questa sede stiamo parlando non tanto di “famiglia” nel senso classico 

del termine, ma in senso statistico, includendo quindi anche i soggetti singoli che costituiscono nucleo 

familiare. Anche in questo caso il dato ha subito variazioni nel corso degli anni. Pur rimanendo alto il 

numero di famiglie presenti, tuttavia diminuisce la quota di popolazione residente in famiglia, che passa dal 

99% del 2001 al 96-97% del 2011. Anche in questo caso fattore determinante è la crisi economica, che 

impone a molti giovani una maggior difficoltà a rendersi autonomi dal nucleo familiare genitoriale. 

Questo dato è molto rilevante ai fini del PAES,  poiché la famiglia costituisce il nucleo centrale su cui si gioca 

l’implementazione delle azioni. Come già accennato, buona parte del successo del Piano dipende infatti 

dall’azione privata, e la famiglia in questo senso è il soggetto interlocutore principale. 

Anche sotto il profilo socio-economico l’area presenta qualche interessante particolarità, a tratti tuttavia 

negativa. 
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2001 2011 

  

Valori 
assoluti 

% sul tot. 
categoria 

% sul tot.  
pop. attiva 

Valori 
assoluti 

% sul tot. 
categoria 

% sul tot.  
pop. attiva 

FORZA 
LAVORO 

 TOTALE 40.634 
 

54% 46.701 
 

56% 

occupati 39.276 97% 52% 43.694 94% 53% 

 in cerca di 
occupazione 

1.358 3% 2% 3.007 6% 4% 

   

NON FORZA LAVORO 35.279 
 

46% 36.484 
 

44% 

   

POPOLAZIONE ATTIVA  75.913 
  

83.185 
  

Tabella 14: Condizione professionale o non professionale (Fonte:  ISTAT; Ministero delle finanze) 

 

Il tasso di disoccupazione, sia in percentuale rispetto alla popolazione attiva sia sul totale della forza lavoro, 

sia aumentato nel decennio 2001-2011. La crisi economica ha colpito la zona considerata forse più di altre 

zone della provincia, come dimostra il valore del tasso di disoccupazione del 2011, leggermente più elevato 

rispetto alla media provinciale. 

 

Grafico 4: Situazione reddituale – dichiarazione redditi IRPEF (Fonte: ISTAT, 2011; Ministero delle finanze) 

Anche la situazione reddituale fa trasparire le attuali difficoltà economiche. Nonostante vi sia stata una 

lieve ripresa negli ultimi anni, la situazione dei comuni si mantiene al di sotto della media provinciale con 

una forbice tra i due dati in aumento a partire del 2007. 

Questa situazione è di particolare rilevanza ai fini del PAES, in quanto dalla capacità di spesa dei residenti, e 

quindi dalla loro condizione reddituale, dipende anche la capacità di investire sul proprio patrimonio in 

termini di efficientamento. 
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8.1 Il contesto di Mogliano Veneto 

Il comune di Mogliano Veneto, con i suoi 27.968 abitanti, risulta il più popoloso del gruppo. Dal punto di 

vista demografico il Comune presenta tutte le caratteristiche evidenziate nella parte introduttiva 

riguardante il contesto d’area. La particolarità è che in alcuni casi i fenomeni evidenziati si presentano in 

misura maggiore o al contrario minore, a seconda dei casi. 

 

Grafico 5: Andamento della popolazione residente 2004 – 2012 e proiezione al 2016 (fonte: ISTAT) 

Come si può notare dal grafico precedente, l’andamento della popolazione residente risulta in linea con 

quello generale, con un picco di aumento negli anni 2008 – 2010 e un notevole calo in periodi più recenti. 

Tuttavia nel caso di Mogliano Veneto le tempistiche e l’intensità del fenomeno presentano alcune 

peculiarità: Mogliano infatti ha acquistato molta popolazione nuova fino al 2008, per poi iniziare una 

discesa che ha toccato il minimo nel 2012. Come nel contesto d’area, l’aumento attuale procede a ritmi 

piuttosto bassi.. 

Altro fattore da sottolineare è la presenza di stranieri all’interno del Comune. A differenza di quello che la 

situazione locale e l’ampiezza del Comune potrebbe far supporre, la popolazione straniera pesa per circa il 

7% sul totale (in crescita rispetto al 2007, quando si attestava a circa il 6%). Tale valore è decisamente 

inferiore rispetto alla media riscontrata negli altri comuni del gruppo, dove il peso della popolazione 

straniera si attesta mediamente attorno all’11% nel 2012, con un tasso di crescita rispetto al 2007 più forte 

rispetto a quello riscontrato a Mogliano Veneto. 

  2001 2011 

Numero di famiglie 9.969 11.708 

Componenti per famiglia (medio) 2,6 2,3 

Popolazione Residente in famiglia 25.622 27.219 

  % sul totale della popolazione 97,34 96,81 

Tabella 15: Composizione dei nuclei familiari al 2011 (Fonte: ISTAT) 

La percentuale della popolazione residente in famiglia a Mogliano Veneto è leggermente inferiore rispetto 

alla media, ma comunque costituisce la quasi totalità degli abitanti. 
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Dal punto di vista demografico, la popolazione moglianese cresce grazie al contributo delle migrazioni, sia 

interne alla Provincia di Treviso sia esterne, in quanto il saldo naturale risulta oggi negativo. Nel caso di 

Mogliano Veneto tuttavia, il saldo migratorio si presenta ampiamente in crescita rispetto al 2007, fattore 

questo in controtendenza, con un aumento nella categoria “Iscritti da altri comuni”. Questo primo fattore 

d’interesse, associato alla quota di “cancellati” costante, rende Mogliano Veneto uno dei comuni baricentro 

della zona.  

Alcuni altri aspetti che denotano la particolarità della situazione di Mogliano Veneto riguardano la 

condizione occupazionale ed economica delle famiglie residenti. 

 

Media Comune  Media d’area Media prov. 

2005 13.561 11.273 11.342 

2007 15.312 12.726 12.905 

2011 15.935 13.047 13.206 
Tabella 16: Media dichiarazione dei redditi IRPEF  - 2011 (Fonte: ISTAT) 

A livello reddituale, nel Comune di Mogliano Veneto le dichiarazioni dei redditi IRPEF riferite al 2011 si 

attestano decisamente al di sopra della media provinciale e di quella del contesto d’area (+22%). Altro dato 

di interesse è la crescita dei redditi, se pur lieve, anche nel difficile periodo 2007-2011 (+17% al 2011 

rispetto al dato 2005). 

Contemporaneamente va sottolineato però un tasso di occupazione lievemente inferiore rispetto alla 

media. A Mogliano Veneto circa il 50% della popolazione attiva si ritrova in una condizione di “occupato”,  

in crescita rispetto all’anno 2007, ma comunque non al livello del contesto d’area, che presenta valori di 

circa due punti percentuali più alti. 
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8.2  Il contesto di Paese 

Dal punto di vista demografico la situazione a Paese rispecchia quasi totalmente quella vista per il contesto 

d’area. Come negli altri casi la popolazione totale ha subito una leggera flessione nell’ultimo triennio per 

poi cominciare a risalire in periodi più recenti. 

 
Grafico 6: Andamento della popolazione residente 2004 – 2012 e proiezione al 2016 (Fonte: ISTAT, 2011) 

In proporzione Paese ha perso meno popolazione di altri Comuni e in generale della media sul contesto 

d’area. 

La popolazione residente in famiglia così come il peso della popolazione straniera rispetto al totale dei 

residenti risulta identico a quello dichiarato per il contesto d’area. 

Forza lavoro 
Valori 

assoluti 
% sul tot. 
Categoria 

% sul tot. Pop. Dai 15 anni in poi 

  10.500   59% 

di cui occupati 9.833 94% 55% 

di cui in cerca di 
occupazione 

667 6% 4% 

Non forza lavoro 
Valori 

assoluti 
  % sul tot. Pop. Dai 15 anni in poi 

  7.371 
 

41% 
Tabella 17: Condizione professionale o non professionale (font:  ISTAT; Ministero delle finanze) 

 

Alcune variazioni si riscontrano invece nella condizione professionale e reddituale. Dal punto di vista della 

condizione lavorativa si nota come la popolazione in cerca di occupazione rappresenti circa il 4% della 

popolazione attiva, dato leggermente superiore al contesto d’area dove si attesta al 2%. Anche in rapporto 

al 2001, tale dato ha subito un aumento in proporzione maggiore alla media riscontrata. 

Altro fattore discordante riguarda la popolazione pensionata, che a Paese pesa per un 20% sul totale della 

popolazione attiva, dato in notevole crescita rispetto al 2001 (16%) e superiore al contesto d’area. 
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Media Comune  Media d’area Media prov. 

2005 11.099 11.273 11.342 

2007 12.771 12.726 12.905 

2011 12.843 13.047 13.206 
Tabella 18: Media dichiarazione dei redditi IRPEF  - 2011 (Fonte: ISTAT) 

 

Ultimo fattore da sottolineare riguarda la situazione reddituale: a Paese, così come in altri Comuni dell’area 

considerata, i redditi IRPEF dichiarati dalla popolazione risultano leggermente inferiori rispetto alla media 

provinciale. Nel caso di Paese tuttavia, tali dati risultano ulteriormente inferiori. In particolare, proprio nel 

2011 (ultimo anno in cui è possibile reperire il dato) la situazione a Paese si discosta maggiormente dal 

contesto. 
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8.3 Il contesto di Quinto di Treviso 

Come si può notare dal grafico, la situazione a Quinto di Treviso nell’ultimo decennio ha subito costanti 

variazioni nella popolazione residente. Se nel contesto d’area è evidente un calo e una successiva ripresa, 

qui la situazione di presenta molto più altalenante, ed il calo che in altri contesti è avvenuto recentemente 

risale invece ai primi anni del decennio considerato. Tale movimento demografico è giustificabile in parte 

per la posizione strategica di Quinto di Treviso vicina al capoluogo trevigiano, in parte per la buona 

dotazione di servizi e infrastrutture presenti in zona. Non a caso gli “Iscritti da altri comuni” rappresentano 

il 3-4% sul totale della popolazione, ricoprendo quasi la totalità della categoria “nuovi iscritti” sul bilancio 

demografico comunale. 

 
Grafico 7: Andamento della popolazione residente 2004 – 2012 e proiezione al 2016 (Fonte: ISTAT) 

 

Anche il peso della popolazione straniera risulta leggermente più elevato rispetto alla media del contesto 

d’area, attestandosi ad un 11% sul totale della popolazione residente nel 2011. Dato questo in linea invece 

con la media provinciale. Per quanto attiene al situazione occupazionale, il Comune rispecchia esattamente 

la media riscontrata per il contesto d’area, con una quota di occupati pari al 51% del totale forza lavoro, e 

di disoccupati pari al 4% del totale forza lavoro (sempre nel 2011).  

Unico dato che si discosta lievemente è la media dei redditi IRPEF dichiarati in Comune, leggermente 

inferiore rispetto alla media del contesto d’area e provinciale.  

 

Media Comune Media d’area Media prov. 

2005 10.826 11.273 11.342 

2007 11.746 12.726 12.905 

2011 12.094 13.047 13.206 

Tabella 19:Media dichiarazione dei redditi IRPEF  - 2011 (Fonte: ISTAT) 
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8.4 Il contesto di San Biagio di Callalta 

Da un punto di vista socio-economico, le dinamiche demografiche a San Biagio di Callalta sono decisamente 

in linea con quanto dichiarato per il contesto d’area, con un andamento della popolazione che ha subito un 

calo negli anni centrali dell’ultimo decennio e che nell’ultimo biennio sta registrando una lieve ripresa, 

sebbene molto rallentata: se nel contesto d’area tra il 2012 e il 2014 c’è stato un aumento pari all’1,4% sul 

totale della popolazione, a San Biagio di Callalta il dato si attesta allo 0,8%. Per contro negli anni precedenti 

al 2012, lo stesso fattore è aumentato proporzionalmente di più rispetto alla media del contesto d’area. 

 Pop. residente Saldo 
Var. sul tot. (%) 

  Comune 
Contesto 

d'area 

2004 11734 
   

2006 12310 576 4,7 3,1 

2008 12810 500 3,9 2,8 

2010 13157 347 2,6 1,8 

2012 12991 -166 -1,3 -1,8 

2014 13093 102 0,8 1,4 

Tabella 20: Variazione della popolazione residente 2004 – 2016 (fonte: ISTAT) 

Nell’arco temporale 2007-2012 il saldo naturale è diminuito di circa il 64%, mentre quello migratorio, che 

normalmente determina in gran misura l’andamento positivo del saldo totale, è diminuito dell’82%. 

Entrambi i dati sono più alti della media del contesto d’area. 

Per quanto riguarda le altre variabili demografiche considerate (peso della popolazione straniera, numero 

di famiglie, etc.), San Biagio di Callalta rispecchia la media del contesto d’area. Anche dal punto di vista 

della condizione occupazionale, San Biagio di Callalta mantiene dei tassi che rientrano nella media, sia al 

2011 (occupazione al 54% della popolazione attiva e disoccupazione al 4%) che nel confronto con il 

decennio precedente. Unico elemento da osservare è il peso della popolazione pensionata che nel 2001 

rappresentava il 17% sul totale della popolazione attiva mentre nel 2011 si attesta al 22%. Questo aumento 

si discosta leggermente dalla media, sebbene un simile trend sia riscontrabile anche in altri Comuni del 

gruppo. 

Per quanto attiene la situazione reddituale, le dichiarazioni IRPEF di San Biagio di Callalta si attestano al di 

sotto della media del contesto d’area e più in generale dell’ambito provinciale, come si può osservare nella 

tabella sottostante. 

 
Comune Media d'area Media prov. 

2005 10.212 11.273 11.342 

2007 11.692 12.726 12.905 

2011 12.075 13.047 13.206 

Tabella 21: Media dichiarazione dei redditi IRPEF  - 2011 (Fonte: ISTAT) 
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8.5 Il contesto di Silea 

Dal punto di vista demografico, il Comune di Silea presenta caratteristiche diverse dalla media. A livello di  

popolazione residente, come si può notare nel grafico sottostante, si nota come i movimenti della 

popolazione rispecchino quanto avvenuto in generale nel contesto d’area, con un calo nella crescita della 

popolazione all’anno 2012, cui fa seguito una lenta ripresa. 

 
Grafico 8: Andamento della popolazione residente 2004 – 2012 e proiezione al 2016 (fonte: ISTAT) 

La prima peculiarità riguarda invece i saldi migratori. 

  2007 2012 

Nati 108 81 

Morti 92 86 

Saldo Naturale 16 -5 

Iscritti 440 509 

da altri comuni 388 435 

dall'estero 52 62 

Altri 0 12 

Cancellati 399 375 

per altri comuni 363 354 

per l'estero 31 8 

Altri 5 13 

Saldo Migratorio 41 134 

Saldo (pop. a inizio e fine anno) 57 129 
Tabella 22: Bilancio demografico 2007 e 2012 (fonte: ISTAT) 

 

Il saldo naturale a Silea, già basso nel 2007, arriva infatti a raggiungere segni negativi in anni più recenti. La 

popolazione aumenta solo grazie alle migrazioni. Proprio l’aumento nelle migrazioni in entrata, per l’85% 

provenienti da altri Comuni della Provincia, è un fattore decisamente anomalo nel contesto d’area, che 

impone una riflessione sulle capacità attrattive che il Comune presenta. Sicuramente la posizione, 
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baricentrica rispetto a molti luoghi d’interesse fra cui il Comune di Treviso e di Mogliano Veneto, gioca un 

ruolo importante, mantenendo calmierati i prezzi del settore immobiliare rispetto ad altri contesti.  

Altro fattore che si discosta in maniera incisiva rispetto agli altri contesti analizzati è il peso della 

popolazione straniera residente in Comune. 

  2007 2012 

Popolazione Residente 9.840  9919 

di cui straniera 541  666  

Peso sulla popolazione totale 5% 7% 
Tabella 23: La popolazione residente straniera (fonte: ISTAT) 

Se in media, sia a livello di contesto d’area che provinciale, la popolazione straniera pesa per un 10-11%  sul 

totale della popolazione residente (dato 2012), a Silea la quota di stranieri residenti si attesta decisamente 

su un livello più basso. Questa affermazione vale sia nel 2007 che nel 2012. Lo stesso tasso di crescita 

risulta leggermente più lento, con dinamiche simili a Mogliano Veneto. 

Per quanto attiene invece la situazione occupazionale e reddituale, riscontriamo, a differenza di altri 

comuni del gruppo, un reddito leggermente superiore rispetto al contesto d’area e alla media provinciale. 

 
Media Comune  Media d'area Media prov. 

2005 12.234 11.273 11.342 

2007 13.664 12.726 12.905 

2011 14.136 13.047 13.206 

Tabella 24: Media dichiarazione dei redditi IRPEF  - 2011 (Fonte: ISTAT ) 
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8.6 Il contesto di Vedelago 

La situazione di Vedelago dal punto di vista demografico si allinea alla tendenza generale registrata 

nell’area di contesto. 

 
Grafico 9: Andamento della popolazione residente 2004 – 2012 e proiezione al 2016 (fonte: ISTAT ) 

La popolazione è cresciuta fino a qualche anno fa, merito soprattutto delle migrazioni interne alla Provincia 

e dell’apporto dato dalla popolazione straniera presente, il cui peso si attesta attorno all’11% al 2012. 

  2007 2012 

Popolazione Residente 15.660 16.393 

di cui straniera 1.357 1.845 

Peso sulla popolazione totale 9% 11% 

Tabella 25: la popolazione residente straniera (fonte: ISTAT) 

Anche per quanto riguarda il numero di famiglie e la popolazione residente in famiglia, nel caso di Vedelago 

troviamo una situazione lineare rispetto alla media, con il 97% della popolazione residente in famiglia, dato 

in calo rispetto a qualche anno fa, quando si attestava addirittura al 99%. Anche in questo caso molte 

variabili giocano un ruolo cruciale, prima fra tutti la sempre più grande difficoltà dei giovani a rendersi 

indipendenti dal nucleo familiare di origine. 

Anche per quanto attiene la condizione occupazionale dei residenti la situazione non è modificata rispetto 

alla media registrata nel contesto d’area, con una disoccupazione che pesa per il 4% sul totale della 

popolazione attiva (dato al 2011) e per un 6% sul totale della forza lavoro. Entrambi i dati sono cresciuti 

rispetto al 2001 dove si attestavano rispettivamente al 3% e al 2%. A Vedelago risulta lievemente più 

elevato il peso dei pensionati, che rappresentano il 17% della popolazione totale del Comune. 

 

Media Comune  Media d’area Media prov. 

2005 9.703 11.273 11.342 

2007 11.173 12.726 12.905 

2011 11.197 13.047 13.206 

Tabella 26: Media dichiarazione dei redditi IRPEF  - 2011 (Fonte: ISTAT ) 

Negativa la situazione reddituale: rispetto alla media provinciale e anche al contesto d’area, i redditi IRPEF 

dichiarati a Vedelago si collocano ad un livello decisamente inferiore.  
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9. Il patrimonio edilizio residenziale 

Il settore residenziale, come emergerà in seguito alla definizione dell’Inventario di Base delle Emissioni, è 

un settore chiave per il PAES. La sua incidenza in termini di consumi energetici ed emissioni climalteranti è 

molto rilevante, pertanto è necessario analizzare le peculiarità insediative dei sei Comuni, mettendo in 

evidenza le caratteristiche quantitative e qualitative dello stock edilizio residenziale esistente, in modo da 

dedurne gli ambiti prioritari d’intervento e i potenziali di efficientamento ottenibili. 

L’analisi del parco edilizio che qui si propone è stata sviluppata seguendo tre livelli d’indagine. 

Il primo, di natura statistica, ha lo scopo di identificare dal punto di vista quantitativo le caratteristiche del 

patrimonio edilizio residenziale presente sui territori dei Comuni considerati. Il Censimento della 

Popolazione del 2011, condotto da Istat, consente di definire il quadro generale delle abitazioni presenti su 

ciascun Comune considerato. 

Il secondo, di tipo cartografico, consente di restituire graficamente e di localizzare in una mappa le varie 

porzioni di “territorio costruito” in base all’epoca storica. Tale elaborazione è stata possibile grazie alla  

sovrapposizione di una serie di 4 foto aeree in successione storica. 

 

Immagine 2:  Foto aeree utilizzate per l’analisi cartografica del parco edilizio 
 

L’età in cui un edificio è stato costruito è una delle variabili principali nella determinazione del suo 

fabbisogno energetico (principalmente di energia termica), necessaria per capire quali sono gli interventi 

prioritari da consigliare, per migliorarne le performance energetiche e infine per identificare le potenzialità 

d’azione specifiche. Per questo motivo si è utilizzato l’epoca di costruzione per suddividere il territorio in 

quattro Zone Energetiche Omogenee (ZEO), all’interno delle quali si assume che gli edifici presentino 

caratteristiche strutturale ed energetiche simili. 

Il terzo livello di indagine fa riferimento alle informazioni reperite grazie alla campagna di questionari 

energetici distribuiti e raccolti sul territorio dei sei Comuni, quale attività di coinvolgimento diretto della 

cittadinanza sin dalle prime fasi di pianificazione.  

Il questionario di supporto al PAES è stato compilato da 1.416 famiglie (circa il 4% delle famiglie totali). Con 

questo metodo si sono raccolte una serie di informazioni che riguardano le caratteristiche strutturali e 

impiantistiche delle abitazioni, le abitudini e i consumi energetici delle famiglie, il grado di sensibilità e la 



 

62 

 

disponibilità ad agire in campo energetico ambientale. È stato così possibile stimare un fabbisogno 

energetico medio per le abitazioni di ogni Comune in base alla loro epoca di costruzione e alla tipologia 

edilizia. Tutte queste informazioni sono servite a descrivere le Zone Energetiche Omogenee.  

Per quanto riguarda il “fabbisogno termico totale” delle abitazioni, ovvero l’energia necessaria per il 

riscaldamento invernale e per la produzione di acqua calda sanitaria, oltre ad un valore medio in kWh/mq, 

ottenuto dalle informazioni reperite grazie ai questionari, è stato associato un’indicazione di classe 

energetica secondo il sistema nazionale. 

A tal riguardo, infatti, si sono utilizzati i parametri di un “edificio tipo” che rispettasse il più possibile le 

caratteristiche medie del patrimonio edilizio esistente dei sei comuni per definire i valori medi per la 

classificazione energetica. L’edificio residenziale preso come parametro è un’abitazione bifamiliare degli 

anni ’70 con un rapporto S/V di 0,8, in zona climatica E (2546 GG). 

 

 
Immagine 3:  Parametri di classificazione energetica relativi ad un “edificio tipo” secondo il sistema nazionale 

 

Va sottolineato che i valori relativi alla classe energetica associati ad ogni ZEO non possono essere 

considerati come reali, ma come un’indicazione di massima, dato che si riferiscono ad un edificio 

residenziale tipo. A tal proposito, infatti, va ricordato che il sistema di classificazione varia in base al 

rapporto S/V e al valore di gradi giorno (GG), in questo caso assunti con un valore medio.  

Di seguito saranno analizzati i singoli contesti comunali e le caratteristiche energetiche del patrimonio 

edilizio residenziale esistente. 
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9.1 Il patrimonio edilizio di Mogliano Veneto 

Il Parco edilizio residenziale del Comune di Mogliano Veneto è composto da 13.216 abitazioni. 

Se si considera il titolo abitativo, dato sensibile per comprendere la disponibilità ad effettuare interventi di 

riqualificazione sull’immobile, il 78% delle abitazioni sono di proprietà, mentre il 22% sono in affitto.  

Tabella 27: Abitazioni in edifici residenziali per epoca di costruzione (Fonte: ISTAT) 

Per quanto riguarda l’epoca di costruzione, i dati ISTAT del Censimento 2011 mettono in evidenza il forte 

peso degli anni ’60 – ’70 – ’80 in termini di espansione urbana. Infatti, circa il 60% del patrimonio edilizio 

residenziale è stato costruito in questo periodo storico.  

Questa dinamica risulta ben rappresentata nella cartografia tematica che segue. Come si può notare la ZEO 

2 rappresenta la categoria più incidente dal punto di vista quantitativo, la ZEO 1 è associata ai principali 

nuclei storici, solitamente in corrispondenza di intersezioni viarie, e a insediamenti localizzati in maniera 

diffusa in ambito rurale. Per quanto riguarda le due categorie “più recenti”, esse rappresentano quegli 

insediamenti di completamento (lottizzazioni residenziali o a vocazione produttivo-commerciale) che in un 

certo modo consolidano i nuclei esistenti. 

Immagine 4: Zonizzazione energetica del territorio di Mogliano Veneto 

Dall’associazione delle informazioni riguardanti l’epoca di costruzione degli edifici e i dati di consumo 

energetico medio ottenuti dai questionari compilati dalla cittadinanza è stato possibile suddividere il 

territorio di Mogliano Veneto in Zone Energetiche Omogenee (ZEO), ovvero ambiti insediativi sorti nello 

stesso periodo storico e caratterizzati da standard costruttivi ed energetici simili. Tale assunzione ha 

Epoca di 
costruzione 

1918 e 
precedenti 

1919-
1945 

1946-
1960 

1961-
1970 

1971-
1980 

1981-
1990 

1991-
2000 

2001-
2005 

2006 e 
successivi 

tutte 
le voci 

 
476 355 912 2.471 3.260 2.130 1.682 1.121 809 13.216 
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consentito di identificare gli ambiti territoriali più energivori e quindi quelli in cui risiedono i maggiori 

potenziali di riduzione dei consumi. Il campione statistico utilizzato per questo studio è composto da 439 

abitazioni, frutto della disponibilità dei cittadini a dare il loro contributo per la definizione di un PAES 

realistico ed efficace. 

Tabella 28: Caratterizzazione energetica delle abitazioni del Comune di Mogliano Veneto (campione di 439 abitazioni) 

% ZEO 1 (1743 abitazioni) 

Superficie 
riscaldata 

media 
(mq) 

Consumi 
elettricità 
(kWh/mq) 

Consumo 
metano 
(KWh/m

q) 

% 
utilizzo 
legna 

Legna 
(q) 

Fabbisogno 
termico 
totale 

(kWh/mq) 

Fabbisogno 
energetico 

totale 
(kWh/mq) 

31% Abitazioni singole 139,5 18,1 140,1 36% 22 155 174 

31% Abitazioni bifamiliari 118,2 28,8 144,0 36% 13 147 176 

20% Abitazioni a schiera 90,0 29,0 136,9 43% 13 144 173 

17% Abitazioni in condominio 102,5 22,4 113,1 0% - 113 135 

 

Valore medio 112,6 24,1 134,3 29% 16 140 165 

 
  

Indicazione di classe energetica E  

% ZEO 2 (5731 abitazioni) 

superficie 
riscaldata 

media 
(mq) 

Consumi 
elettricità 
(kWh/mq) 

Consumo 
metano 
(KWh/m

q) 

% 
utilizzo 
legna 

Legna 
(q) 

Fabbisogno 
termico 
totale 

(kWh/mq) 

Fabbisogno 
energetico 

totale 
(kWh/mq) 

36% Abitazioni singole 125,0 25,0 140,2 13% 30 151 176 

31% Abitazioni bifamiliari 112,3 27,4 142,9 19% 24 162 190 

9% Abitazioni a schiera 115,3 24,8 131,9 0% - 132 157 

24% Abitazioni in condominio 92,2 27,8 134,9 2% 30 138 166 

 

Valore medio 111,2 27,2 137,6 9% 28 146 184 

 
  

Indicazione di classe energetica E  

% ZEO 3 (3812 abitazioni) 

superficie 
riscaldata 

media 
(mq) 

Consumi 
elettricità 
(kWh/mq) 

Consumo 
metano 
(KWh/m

q) 

% 
utilizzo 
legna 

Legna 
(q) 

Fabbisogno 
termico 
totale 

(kWh/mq) 

Fabbisogno 
energetico 

totale 
(kWh/mq) 

9% Abitazioni singole 154,5 22,8 126,3 18% 20 129 151 

16% Abitazioni bifamiliari 114,4 28,7 126,2 28% 19 126 155 

41% Abitazioni in a schiera 113,8 26,6 106,1 17% 14 111 138 

34% Abitazioni in condominio 88,5 25,4 100,1 3% 10 103 129 

 

Valore medio 117,8 25,7 116,5 16% 16 117 145 

 
  

Indicazione di classe energetica D  

% ZEO 4 (1930 abitazioni) 

superficie 
riscaldata 

media 
(mq) 

Consumi 
elettricità 
(kWh/mq) 

Consumo 
metano 
(KWh/m

q) 

% 
utilizzo 
legna 

Legna 
(q) 

Fabbisogno 
termico 
totale 

(kWh/mq) 

Fabbisogno 
energetico 

totale 
(kWh/mq) 

12% Abitazioni singole 161 33,7 109,7 42% 15 121 154 

15% Abitazioni bifamiliari 132,3 26,4 87,6 20% 16 98 124 

16% Abitazioni a schiera 114,7 20,6 91,5 13% 8 89 109 

57% Abitazioni in condominio 78,2 26,8 98,2 2% 10 95 122 

 

Valore medio 121,5 27,5 96,8 19% 12 101 130 

   Indicazione di classe energetica C  
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Dalle informazioni contenute nei questionari, infatti, è stato possibile scattare una “fotografia” dello stato 

di fatto del patrimonio edilizio residenziale esistente, con particolare riguardo alle sue performance 

energetiche. Per ogni ZEO si sono individuati i consumi energetici medi (metano, GPL, Gasolio, Legna da 

ardere, elettricità) riferiti a ciascuna tipologia edilizia presente sul territorio comunale, con una specifica 

sulla superficie media riscaldata per ogni categoria. 

Per ciò che riguarda la distribuzione delle tipologie edilizie, le abitazioni in casa singola o bifamiliare sono le 

più diffuse all’interno delle ZEO 1 e 2, mentre nelle costruzioni più recenti si prediligono gli appartamenti in 

condominio, seguiti dalle case a schiera. 

La superficie riscaldata media delle abitazioni va dai 111,2 mq delle abitazioni in ZEO 2  ai 121,5 mq per gli 

alloggi appartenenti alla ZEO 4. Va fatto notare come questo divario in termini di superficie si accentui se si 

considerano le tipologie edilizie della ZEO 4, infatti, si passa da una superficie media di 161 mq nelle 

abitazioni singole ai 78 negli alloggi in condominio. 

Per quanto riguarda i consumi di energia elettrica i valori medi sono abbastanza omogenei, oscillano infatti 

dai 24,1 kWh/mq della ZEO 1 ai 27,5 della ZEO 4. È interessante notare che tali consumi non diminuiscono, 

anzi, talvolta aumentano nelle abitazioni di più recente costruzione. Questo perché gli attuali alloggi sono 

dotati di una serie di impianti (Es. aria condizionata) o elettrodomestici (Es. lavastoviglie) che non si trovano 

nelle abitazioni appartenenti ad epoche costruttive precedenti. 

Il fabbisogno termico per il riscaldamento degli ambienti e per l’acqua calda sanitaria, invece, di norma  

segue una tendenza inversamente proporzionale all’età dell’immobile. Infatti, le abitazioni più vecchie 

presentano dei consumi medi più elevati rispetto agli alloggi di più recente costruzione. Questo principio, in 

linea di massima, vale anche per il Comune di Mogliano Veneto, tuttavia, è interessante notare il fatto che 

le abitazioni in ZEO 2 consumano mediamente di più rispetto a quelle in ZEO 1 (146 kWh/mq contro 140 

kWh/mq). Il motivo di questa situazione è riconducibile a due fattori: il primo riguarda le caratteristiche 

strutturali e costruttive degli edifici (spessori, materiali, orientamenti, ecc.), che molto spesso presentano 

livelli più elevati negli edifici storici piuttosto che in quelli risalenti agli anni ’70-’80; il secondo si rifà al 

processo di riqualificazione energetica, e strutturale, che ha già investito una buona parte degli edifici più 

datati, incrementando così le loro performance energetiche. 

Infine, risulta importante evidenziare come gli edifici più prestanti dal punto di vista energetico consumino 

quasi il 30% in meno delle abitazioni più energivore e quindi, in un ottica di azione, si rilevano dei 

consistenti margini di riduzione dei consumi, ottenibili con la diffusione di adeguati interventi di 

efficientamento sul patrimonio edilizio esistente. 

Altro dato di interesse è la buona diffusione dell’utilizzo di legna da ardere per il riscaldamento in 

corrispondenza di tutte le ZEO individuate. I valori oscillano da una percentuale di utilizzo del 29% con un 

consumo medio di 16 quintali nelle abitazioni più datate (ZEO 1), a una percentuale del 9% con un consumo 

medio di 28 quintali nelle abitazioni ricadenti (ZEO 4). Risulta evidente il più elevato utilizzo in 

corrispondenza delle abitazioni singole o bifamigliari piuttosto che negli appartamenti in condominio o 

nelle case a schiera. 
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9.2 Il patrimonio edilizio di Paese 

Il Parco edilizio residenziale del Comune di Paese è composto da 8.858 abitazioni. 

Se si considera il titolo abitativo, dato sensibile per comprendere la disponibilità ad effettuare interventi di 

riqualificazione sull’immobile, l’83% delle abitazioni sono di proprietà, mentre il 17% sono in affitto 

(Censimento Istat 2001). 

Dai dati del Censimento Istat del 2011, relativi all’epoca di costruzione delle abitazioni del Comune di 

Paese, si nota come dai primi anni ’60 fino al 2000 il territorio comunale sia stato interessato da un 

continuo e costante aumento delle nuove abitazioni, registrando la massima espansione negli anni ’80 e 

’90.  

Epoca di costruzione 
1918 e 

precedenti 
1919-
1945 

1946-
1960 

1961-
1970 

1971-
1980 

1981-
1990 

1991-
2000 

2001-
2005 

2006 e 
successivi 

tutte 
le voci 

 
439 205 329 1.202 1.446 1.554 1.539 1.477 667 8.858 

Tabella 29: Abitazioni in edifici residenziali per epoca di costruzione (Fonte: ISTAT) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Immagine 5: Zonizzazione energetica del territorio di Paese 
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L’analisi cartografica che è stata sviluppata mette in particolare evidenza l’impatto, in termini insediativi, 

che hanno avuto le abitazioni costruite negli anni ’60 e ’70 sul territorio comunale (ZEO 2). Altrettanto 

evidenti sono le dinamiche legate alle nuove costruzioni che si sono registrate nei decenni successivi (ZEO 3 

e ZEO 4). In tal senso va specificato come in questo periodo storico non ci sia stata solamente 

un’espansione delle aree residenziali, bensì un dinamismo diffuso che ha coinvolto anche le zone a 

vocazione produttiva e commerciale. 

% ZEO 1 (973 abitazioni) 

Superficie 
riscaldata 

media 
(mq) 

Consumi 
elettricità 
(kWh/mq) 

Consumo 
metano 

(KWh/mq) 

% 
utilizzo 
legna 

Legna 
(q) 

Fabbisogno 
termico 
totale 

(kWh/mq) 

Fabbisogno 
energetico 

totale 
(kWh/mq) 

27% Abitazioni singole 111,7 23,3 144,5 67% 27 194 217 

73% Abitazioni in condominio 84,4 46,3 146,4 13% 35 191 237 

 

Valore medio 98,0 33,2 145,3 40% 31 193 226 

 
  

Indicazione di classe energetica F  

% ZEO 2 (2648 abitazioni) 

superficie 
riscaldata 

media 
(mq) 

Consumi 
elettricità 
(kWh/mq) 

Consumo 
metano 

(KWh/mq) 

% 
utilizzo 
legna 

Legna 
(q) 

Fabbisogno 
termico 
totale 

(kWh/mq) 

Fabbisogno 
energetico 

totale 
(kWh/mq) 

46% Abitazioni singole 125,1 28,2 164,7 38% 29 181 210 

27% Abitazioni bifamiliari 109,8 27,9 140,2 18% 28 151 179 

19% Abitazioni a schiera 117,0 27,4 130,1 13% 28 154 181 

9% Abitazioni in condominio 99,3 34,9 124,3 29% 25 158 193 

 

Valore medio 112,8 29,0 140,9 24% 28 169 198 

 
  

Indicazione di classe energetica E 

 

% ZEO 3 (3093 abitazioni) 

superficie 
riscaldata 

media 
(mq) 

Consumi 
elettricità 
(kWh/mq) 

Consumo 
metano 

(KWh/mq) 

% 
utilizzo 
legna 

Legna 
(q) 

Fabbisogno 
termico 
totale 

(kWh/mq) 

Fabbisogno 
energetico 

totale 
(kWh/mq) 

36% Abitazioni singole 140,4 30,8 99,2 36% 20 123 154 

28% Abitazioni bifamiliari 114,0 30,9 132,8 38% 22 158 189 

19% Abitazioni a schiera 121,2 30,7 104,2 6% 20 124 155 

9% Abitazioni in condominio 120,9 26,7 99,7 6% - 111 138 

 

Valore medio 124,1 29,8 108,2 21% 21 129 158 

 
  

Indicazione di classe energetica D 

 

% ZEO 4 (2144 abitazioni) 

superficie 
riscaldata 

media 
(mq) 

Consumi 
elettricità 
(kWh/mq) 

Consumo 
metano 

(KWh/mq) 

% 
utilizzo 
legna 

Legna 
(q) 

Fabbisogno 
termico 
totale 

(kWh/mq) 

Fabbisogno 
energetico 

totale 
(kWh/mq) 

24% Abitazioni singole 116 31,4 91,7 32% - 107 138 

16% Abitazioni bifamiliari 121,8 33,4 100,4 21% 29 129 162 

18% Abitazioni a schiera 115,5 31,9 92,7 6% 22 108 140 

42% Abitazioni in condominio 81,7 33,7 95,0 11% 13 105 138 

 

Valore medio 108,8 32,5 95,0 18% 21 113 146 

   Indicazione di classe energetica C-D  
Tabella 30: Caratterizzazione energetica delle abitazioni del Comune di Paese (campione di 260 abitazioni) 
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Dall’associazione delle informazioni riguardanti l’epoca di costruzione degli edifici e i dati di consumo 

energetico medio, ottenuti dai questionari compilati dalla cittadinanza,  è stato possibile suddividere il 

territorio di Paese in Zone Energetiche Omogenee, ovvero ambiti insediativi sorti nello stesso periodo 

storico e caratterizzati da standard costruttivi ed energetici simili. Tale assunzione consente di identificare 

gli ambiti territoriali più energivori e quindi quelli in cui risiedono i maggiori potenziali di riduzione dei 

consumi. 

Nel Comune di Paese si è potuto considerare solamente 130 questionari, numero non sufficiente per 

ottenere un campione statistico significativo, pertanto a questi sono stati aggiunti quelli raccolti nel vicino 

Comune di Vedelago, ottenendo così un campione di 260 utenze. Dalle informazioni contenute nei 

questionari compilati dai cittadini, è stato possibile definire una caratterizzazione dello stato di fatto del 

patrimonio edilizio residenziale esistente, con particolare riguardo alle sue performance energetiche.  

Ogni Zona Energetica Omogenea (ZEO) rappresenta le abitazioni costruite in un determinato periodo 

storico suddivise per le tipologie edilizie presenti sul territorio. Per ciascuna tipologia edilizia si specifica la 

superficie media riscaldata, i consumi termici (compreso il grado di sfruttamento della legna da ardere), 

quelli elettrici e il fabbisogno energetico totale.  

Per ciò che riguarda la distribuzione delle tipologie edilizie, le abitazioni in casa singola o bifamiliare sono le 

più diffuse all’interno del territorio di Paese, specialmente nelle ZEO 2 e 3, mentre nelle costruzioni più 

recenti si prediligono gli appartamenti in condominio, seguiti dalle case a schiera. 

La superficie riscaldata media delle abitazioni va dai 98 mq delle abitazioni più vecchie (ZEO 1) ai 124,1 mq 

per gli alloggi appartenenti alla ZEO 3. Va fatto notare che nelle residenze di più recente costruzione le 

dimensioni medie stanno subendo un ridimensionamento rispetto agli anni precedenti, questo come 

conseguenza del cambio di tipologia edilizia evidenziato in precedenza. 

Per quanto riguarda i consumi di energia elettrica i valori medi sono abbastanza omogenei, oscillano infatti 

dai 29 kWh/mq della ZEO2 ai 33,2 della ZEO1. È interessante notare che tali consumi non diminuiscono, 

anzi talvolta aumentano nelle abitazioni di più recente costruzione. Questo perché gli attuali alloggi sono 

dotati di una serie di impianti (Es. aria condizionata) o elettrodomestici (Es. lavastoviglie) che non si trovano 

nelle abitazioni appartenenti ad epoche costruttive precedenti. 

Il fabbisogno termico per il riscaldamento degli ambienti e per l’acqua calda sanitaria, invece, segue una 

tendenza inversamente proporzionale all’età dell’immobile. Infatti, le abitazioni più vecchie presentano dei 

consumi medi più elevati (ZEO1  193 kWh/mq) rispetto agli alloggi di più recente costruzione (ZEO4 113 

kWh/mq). Questi dati rispecchiano le caratteristiche qualitative degli involucri e degli impianti degli 

immobili che influenzano direttamente le prestazioni energetiche. È interessante notare come gli edifici più 

prestanti dal punto di vista energetico consumino quasi la metà delle abitazioni più energivore e quindi, in 

un ottica di azione, si rilevano dei consistenti margini di riduzione dei consumi, ottenibili con la diffusione di 

adeguati interventi di efficientamento sul patrimonio edilizio esistente. 

Altro dato di interesse è la rilevante diffusione dell’utilizzo di legna da ardere per il riscaldamento in 

corrispondenza di tutte le ZEO individuate. I valori oscillano da una percentuale di utilizzo del 40% con un 

consumo medio di 31 quintali nelle abitazioni più datate (ZEO1), a una percentuale del 18% con un 

consumo medio di 21 quintali nelle abitazioni più recenti (ZEO4). Se si considera nello specifico il dato di 

utilizzo delle biomasse legnose, si nota come nelle abitazioni appartenenti alla ZEO1 , questo rappresenta 

quasi un quarto del fabbisogno termico totale, mentre nelle categorie successive tale valore diminuisce. 
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9.3 Il parco edilizio di Quinto di Treviso 

Il Parco edilizio residenziale del Comune di Quinto di Treviso è composto da 3.880 abitazioni. 

Se si considera il titolo abitativo, dato sensibile per comprendere la disponibilità ad effettuare interventi di 

riqualificazione sull’immobile, il 79% delle abitazioni sono di proprietà, mentre il 21% sono in affitto 

(Censimento Istat 2001). 

 

 
 

Tabella 31: Abitazioni in edifici residenziali per epoca di costruzione (Fonte:  ISTAT) 

Per quanto riguarda l’epoca di costruzione degli edifici, si nota come gli anni ’70 siano stati il periodo in cui 

il patrimonio residenziale è cresciuto maggiormente.  Circa la metà delle abitazioni del Comune di Quinto di 

Treviso sono state costruite nel periodo che va dagli anni ’60 ai primi anni ’80. La mappa tematica che 

segue descrive chiaramente queste dinamiche insediative. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Immagine 6: Zonizzazione energetica del territorio di Quinto di Treviso 

Epoca di 
costruzione 

1918 e 
preced

enti 

1919-
1945 

1946-
1960 

1961-
1970 

1971-
1980 

1981-
1990 

1991-
2000 

2001-
2005 

2006 e 
successivi 

tutte le 
voci 

 
143 105 224 636 1.214 533 487 358 180 3.880 
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Dall’associazione delle informazioni riguardanti l’epoca di costruzione degli edifici e i dati di consumo 

energetico medio, ottenuti dai questionari compilati dalla cittadinanza è stato possibile suddividere il 

territorio di Quinto di Treviso in Zone Energetiche Omogenee (ZEO), ovvero ambiti insediativi sorti nello 

stesso periodo storico e caratterizzati da standard costruttivi ed energetici simili. 

% ZEO 1 (472 abitazioni) 
Superficie 
riscaldata 

media (mq) 

Consumi 
elettricità 
(kWh/mq) 

Consumo 
metano 

(KWh/mq) 

% 
utilizzo 
legna 

Legna 
(q) 

Fabbisogno 
termico 
totale 

(kWh/mq) 

Fabbisogno 
energetico 

totale 
(kWh/mq) 

48% Abitazioni singole 94,1 26,5 220,2 42% 16 159 185 

40% Abitazioni bifamiliari 103,5 43,6 166,4 0% - 181 224 

12% Abitazioni a schiera 90,0 29,0 136,9 0% - 144 173 

 

Valore medio 95,9 38,1 179,3 14% 16 161 194 

 
  

Indicazione di classe energetica E 

 

% ZEO 2 ( 1850 abitazioni) 
superficie 
riscaldata 

media (mq) 

Consumi 
elettricità 
(kWh/mq) 

Consumo 
metano 

(KWh/mq) 

% 
utilizzo 
legna 

Legna 
(q) 

Fabbisogno 
termico 
totale 

(kWh/mq) 

Fabbisogno 
energetico 

totale 
(kWh/mq) 

43% Abitazioni singole 112,5 35,7 159,9 37% 29 188 224 

27% Abitazioni bifamiliari 104,1 30,4 153,4 24% 26 181 211 

8% Abitazioni a schiera 110,0 27,3 119,7 8% 30 123 150 

23% Abitazioni in condominio 79,6 28,3 164,1 3% 37 168 197 

 

Valore medio 101,5 33,4 148,2 18% 28 165 195 

 
  

Indicazione di classe energetica E-F 

 

% ZEO 3 ( 1020 abitazioni) 
superficie 
riscaldata 

media (mq) 

Consumi 
elettricità 
(kWh/mq) 

Consumo 
metano 

(KWh/mq) 

% 
utilizzo 
legna 

Legna 
(q) 

Fabbisogno 
termico 
totale 

(kWh/mq) 

Fabbisogno 
energetico 

totale 
(kWh/mq) 

23% Abitazioni singole 123,9 28,9 122,0 26% 38 151 180 

35% Abitazioni bifamiliari 108,2 29,5 132,9 26% 23 146 176 

33% Abitazioni in a schiera 114,6 26,8 115,6 25% 21 137 163 

18% Abitazioni in condominio 80,5 33,9 138,1 0% - 144 178 

 

Valore medio 106,8 29,4 126,1 19% 27 144 174 

 
  

Indicazione di classe energetica E 

 

% ZEO 4 (538 abitazioni) 
superficie 
riscaldata 

media (mq) 

Consumi 
elettricità 
(kWh/mq) 

Consumo 
metano 

(KWh/mq) 

% 
utilizzo 
legna 

Legna 
(q) 

Fabbisogno 
termico 
totale 

(kWh/mq) 

Fabbisogno 
energetico 

totale 
(kWh/mq) 

8% Abitazioni singole 101 54,7 - 20% - 85 140 

17% Abitazioni bifamiliari 117,0 29,5 89,8 20% 14 89 119 

15% Abitazioni a schiera 110,0 22,2 68,0 33% 22 95 117 

42% Abitazioni in condominio 77,6 33,2 114,2 0% - 111 144 

 

Valore medio 101,4 34,5 90,7 18% 23 95 130 

   Indicazione di classe energetica C  
Tabella 32: Caratterizzazione energetica delle abitazioni del Comune di Quinto di Treviso (campione di 361 abitazioni) 

 



 

71 

 

Questa assunzione ha consentito di identificare gli ambiti territoriali più energivori e quindi quelli in cui 

risiedono i maggiori potenziali di riduzione dei consumi. Il campione statistico utilizzato per questo studio è 

composto da 361  abitazioni, frutto della disponibilità dei cittadini a dare il loro contributo per la definizione 

di un PAES realistico ed efficacie. 

Dalle informazioni contenute nei questionari, infatti, è stato possibile ottenere un quadro dello stato di 

fatto del patrimonio edilizio residenziale esistente, con particolare riguardo alle sue performance 

energetiche. Per ogni ZEO si sono individuati i consumi energetici medi (metano, GPL, Gasolio, Legna da 

ardere, elettricità) riferiti a ciascuna tipologia edilizia presente sul territorio comunale, con una specifica 

sulla superficie media riscaldata per ogni categoria. 

Per ciò che riguarda la distribuzione delle tipologie edilizie, le abitazioni in casa singola o bifamiliare 

rimangono le più diffuse all’interno delle ZEO 1 e 2, mentre nelle costruzioni più recenti si prediligono gli 

appartamenti in condominio, seguiti dalle case a schiera. 

La superficie riscaldata media delle abitazioni va dai 95,9 mq delle abitazioni in ZEO 1  ai 106,8 mq per gli 

alloggi appartenenti alla ZEO 3.  

Per quanto riguarda i consumi di energia elettrica i valori medi oscillano dai 29,4 kWh/mq della ZEO 3 ai 

38,1 della ZEO 1.  

Il fabbisogno termico per il riscaldamento degli ambienti e per l’acqua calda sanitaria,  segue una tendenza 

inversamente proporzionale all’età dell’immobile. Infatti, le abitazioni più vecchie presentano dei consumi 

medi più elevati rispetto agli alloggi di più recente costruzione. Questo principio viene confermato dai dati 

medi registrati sul territorio del Comune di Quinto di Treviso , infatti, le categorie ZEO 1 e ZEO 2 presentano 

i consumi termici più elevati, mentre gli alloggi di più recente costruzione hanno delle prestazioni 

energetiche migliori.   

Infine, risulta importante evidenziare come gli edifici più prestanti dal punto di vista energetico consumino 

quasi il 40% in meno delle abitazioni più energivore e quindi, in un ottica di azione, si rilevano dei 

consistenti margini di riduzione dei consumi, ottenibili con la diffusione di adeguati interventi di 

efficientamento. Questa considerazione acquista maggior valore se si pensa che le abitazioni più energivore 

(quelle appartenenti alle ZEO 2) sono anche quelle più diffuse sul territorio, rappresentando quasi il 50% 

del patrimonio edilizio residenziale esistente. 

Altro dato di interesse è la buona diffusione dell’utilizzo di legna da ardere per il riscaldamento in 

corrispondenza di tutte le ZEO individuate e in particolar modo nelle abitazioni singole e bifamiliari 

costruite dagli anni ’60 agli anni ’90. 
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9.4 Il patrimonio edilizio di San Biagio di Callalta 

Il Parco edilizio residenziale del Comune di San Biagio di Callalta è composto da 5.834 abitazioni. 

Se si considera il titolo abitativo, dato sensibile per comprendere la disponibilità ad effettuare interventi di 

riqualificazione sull’immobile, il 79% delle abitazioni sono di proprietà, mentre il 21% sono in affitto 

(Censimento Istat 2001). 

Secondo i dati del Censimento Istat del 2011, gli anni ’70 hanno segnato la maggior crescita immobiliare 

all’interno del territorio comunale. Tuttavia, se si considerano i periodi storici successivi, si nuota un 

continuo e costante incremento delle abitazioni. 

Tabella 33: Abitazioni in edifici residenziali per epoca di costruzione (Fonte: ISTAT) 

 

Immagine 7: Zonizzazione energetica del territorio di San Biagio di Callalta 

Queste informazioni trovano riscontro anche nell’analisi cartografica che è stata svolta per il territorio di 

San Biagio di Callalta. Infatti, come si può notare dalla mappa tematica, il patrimonio costruito tra la metà 

degli anni ’50 e i primi anni ’80 presenta la maggior incidenza in termini quantitativi, ma, allo stesso tempo, 

si nota l’evoluzione insediativa che ha caratterizzato gli anni successivi, non solamente in ambito 

residenziale, bensì anche in quello produttivo e commerciale. Dall’associazione delle informazioni 

riguardanti l’epoca di costruzione degli edifici e i dati energetici medi ottenuti dai questionari compilati 

dalla cittadinanza  è stato possibile suddividere il territorio di San Biagio di Callalta in Zone Energetiche 

Epoca di costruzione 
1918 e 
precedenti 

1919-
1945 

1946-
1960 

1961-
1970 

1971-
1980 

1981-
1990 

1991-
2000 

2001-
2005 

2006 e 
successivi 

tutte 
le voci 

 
222 328 440 847 1.079 758 639 939 582 5.834 
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Omogenee (ZEO), ovvero ambiti insediativi sorti nello stesso periodo storico e caratterizzati da standard 

costruttivi ed energetici simili. Tale assunzione consente di identificare gli ambiti territoriali più energivori e 

quindi quelli in cui risiedono i maggiori potenziali di riduzione dei consumi. Nel Comune di San Biagio di 

Callalta è stato valutato un campione di 313 questionari compilati dai cittadini. Dalle informazioni reperite è 

stato possibile inquadrare lo stato di fatto del patrimonio edilizio residenziale esistente, con particolare 

riguardo alle sue performance energetiche. 

% ZEO 1 (990 abitazioni) 
Superficie 
riscaldata 

media (mq) 

Consumi 
elettricità 
(kWh/mq) 

Consumo 
metano 

(KWh/mq) 

% 
utilizzo 
legna 

Legn
a (q) 

Fabbisogno 
termico 
totale 

(kWh/mq) 

Fabbisogno 
energetico 

totale 
(kWh/mq) 

41% Abitazioni singole 100,4 34,9 136,2 45% 38 202 237 

48% Abitazioni bifamiliari 89,5 21,6 - 62% 24 185 206 

11% Abitazioni in condominio 102,5 26,4 113,6 0% - 139 166 

 

Valore medio 97,5 27,9 129,9 36% 31 175 203 

 
  

Indicazione di classe energetica E-F 

 

% ZEO 2 (1926 abitazioni) 
superficie 
riscaldata 

media (mq) 

Consumi 
elettricità 
(kWh/mq) 

Consumo 
metano 

(KWh/mq) 

% 
utilizzo 
legna 

Legn
a (q) 

Fabbisogno 
termico 
totale 

(kWh/mq) 

Fabbisogno 
energetico 

totale 
(kWh/mq) 

40% Abitazioni singole 114,5 25,4 137,2 44% 22 174 200 

32% Abitazioni bifamiliari 103,7 29,5 125,8 28% 27 162 191 

4% Abitazioni a schiera 113,8 19,4 - 60% 21 206 226 

24% Abitazioni in condominio 86,9 24,3 200,3 3% 4 190 214 

 

Valore medio 110,6 23,2 129,9 44% 19 183 208 

 
  

Indicazione di classe energetica F 

 

% ZEO 3 (1397 abitazioni) 
superficie 
riscaldata 

media (mq) 

Consumi 
elettricità 
(kWh/mq) 

Consumo 
metano 

(KWh/mq) 

% 
utilizzo 
legna 

Legn
a (q) 

Fabbisogno 
termico 
totale 

(kWh/mq) 

Fabbisogno 
energetico 

totale 
(kWh/mq) 

21% Abitazioni singole 109,1 25,7 131,8 47% 28 149 175 

30% Abitazioni bifamiliari 114,0 27,5 134,7 33% 25 160 187 

10% Abitazioni in a schiera 115,6 28,8 137,8 44% 18 162 190 

29% Abitazioni in condominio 77,9 33,4 133,1 0% - 118 152 

 

Valore medio 104,1 28,5 134,5 31% 23 147 176 

 
  

Indicazione di classe energetica E-D 

 

% ZEO 4 (1521 abitazioni) 
superficie 
riscaldata 

media (mq) 

Consumi 
elettricità 
(kWh/mq) 

Consumo 
metano 

(KWh/mq) 

% 
utilizzo 
legna 

Legn
a (q) 

Fabbisogno 
termico 
totale 

(kWh/mq) 

Fabbisogno 
energetico 

totale 
(kWh/mq) 

4% Abitazioni singole 110 22,7 89,1 0% - 71 93 

13% Abitazioni bifamiliari 113,3 26,4 100,0 0% - 100 126 

3% Abitazioni a schiera 102,5 28,2 93,3 0% - 64 92 

79% Abitazioni in condominio 77,8 29,8 117,6 0% - 121 150 

 

Valore medio 100,9 26,5 100,0 0% - 89 116 

   Indicazione di classe energetica C-B  

Tabella 34: Caratterizzazione energetica delle abitazioni del Comune di San Biagio di Callalta (campione di 313) 
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Come si può notare dalle tabelle sopraesposte i questionari hanno permesso di usufruire di una buona 

quantità di informazioni che caratterizzano il parco edilizio privato, suddiviso per Zona Energetica 

Omogenea (ZEO) e per tipologia edilizia. 

Le abitazioni in casa singola o bifamiliare sono le più diffuse nel territorio comunale, specialmente nelle ZEO 

1 e 2, mentre nelle abitazioni di più recente costruzione si prediligono gli appartamenti in condominio, 

seguiti dalle case a schiera. 

La superficie riscaldata media delle abitazioni va dai 97,5 mq delle abitazioni più vecchie (ZEO 1) ai 110,6 

mq per gli alloggi appartenenti alla ZEO 2. Va fatto notare che nelle residenze di più recente costruzione le 

dimensioni medie stanno subendo un ridimensionamento rispetto agli anni precedenti, questo come 

conseguenza del cambio di tipologia edilizia evidenziato in precedenza. 

Per quanto riguarda i consumi di energia elettrica i valori medi sono abbastanza omogenei, oscillano infatti 

dai 23,2 kWh/mq della ZEO 2 ai 28,5 kWh/mq della ZEO 3. 

Il fabbisogno termico per il riscaldamento degli ambienti e per l’acqua calda sanitaria, di norma  segue una 

tendenza inversamente proporzionale all’età dell’immobile. Infatti, le abitazioni più vecchie presentano dei 

consumi medi più elevati rispetto agli alloggi di più recente costruzione. Questo principio, in linea di 

massima, vale anche per il Comune di San Biagio di Callalta, tuttavia, è interessante notare il fatto che le 

abitazioni in ZEO 2 consumano mediamente di più rispetto a quelle in ZEO 1 (183 kWh/mq contro 175 

kWh/mq). Il motivo di questa situazione è riconducibile a due fattori: il primo riguarda le caratteristiche 

strutturali e costruttive degli edifici (spessori, materiali, orientamenti, ecc.), che molto spesso presentano 

livelli più elevati negli edifici storici piuttosto che in quelli risalenti agli anni ’70-’80; il secondo si rifà al 

processo di riqualificazione energetica, e strutturale, che ha già investito una buona parte degli edifici più 

datati, incrementando così le loro performance energetiche. 

Infine, risulta importante evidenziare come gli edifici più prestanti dal punto di vista energetico consumino 

la metà delle abitazioni più energivore e quindi, in un ottica di azione, si rilevano dei consistenti margini di 

riduzione dei consumi, ottenibili con la diffusione di adeguati interventi di efficientamento sul patrimonio 

edilizio esistente. 

Altro dato di interesse è la rilevante diffusione dell’utilizzo di legna da ardere per il riscaldamento in 

corrispondenza di tutte le ZEO individuate fatta eccezione per le abitazioni di più recente costruzione (ZEO 

4). I valori oscillano da una percentuale di utilizzo del 44% con un consumo medio di 19 quintali nelle 

abitazioni in ZEO 2, a una percentuale del 31% con un consumo medio di 23 quintali nelle abitazioni  in 

ZEO3. 
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9.5 Il patrimonio edilizio di Silea 

Il Parco edilizio residenziale del Comune di Silea è composto da 4.178 abitazioni. 

Se si considera il titolo abitativo, dato sensibile per comprendere la disponibilità ad effettuare interventi di 

riqualificazione sull’immobile, il 78% delle abitazioni sono di proprietà, mentre il 22% sono in affitto 

(Censimento Istat 2001). 

Epoca di 
costruzione 

1918 e 
precedenti 

1919-
1945 

1946-
1960 

1961-
1970 

1971-
1980 

1981-
1990 

1991-
2000 

2001-
2005 

2006 e 
successivi 

tutte 
le voci 

 
303 150 260 915 931 537 418 438 226 4.178 

Tabella 35: Abitazioni in edifici residenziali per epoca di costruzione (Fonte: ISTAT) 

 

Immagine 8: Zonizzazione energetica del territorio di Silea 

In merito all’epoca di costruzione del patrimonio edilizio del Comune di Silea, i dati ISTAT e l’analisi 

cartografica svolta evidenziano come gli anni ’60 e ’70 abbiano rappresentato il periodo di maggior 
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espansione, infatti, quasi la metà delle abitazioni è stata costruita in tale periodo. Dall’associazione delle 

informazioni riguardanti l’epoca di costruzione degli edifici e i dati di consumo energetico medio ottenuti 

dai questionari compilati dalla cittadinanza è stato possibile suddividere il territorio di Silea in Zone 

Energetiche Omogenee (ZEO), ovvero ambiti insediativi sorti nello stesso periodo storico e caratterizzati da 

standard costruttivi ed energetici simili. Tale assunzione ha consentito di identificare gli ambiti territoriali 

più energivori e quindi quelli in cui risiedono i maggiori potenziali di riduzione dei consumi. 

% ZEO 1 (713 abitazioni) 
Superficie 
riscaldata 

media (mq) 

Consumi 
elettricità 
(kWh/mq) 

Consumo 
metano 

(KWh/mq) 

% 
utilizzo 
legna 

Legna 
(q) 

Fabbisogno 
termico 
totale 

(kWh/mq) 

Fabbisogno 
energetico 

totale 
(kWh/mq) 

36% Abitazioni singole 100,4 34,9 136,2 42% 38 182 217 

52% Abitazioni bifamiliari 99,7 31,6 131,2 71% 21 140 172 

9% Abitazioni in condominio 110,0 30,4 75,8 33% 35 144 174 

 

Valore medio 103,4 32,3 114,4 49% 31 155 188 

 
  

Indicazione di classe energetica E 

 

% ZEO 2 (1846 abitazioni) 
superficie 
riscaldata 

media (mq) 

Consumi 
elettricità 
(kWh/mq) 

Consumo 
metano 

(KWh/mq) 

% 
utilizzo 
legna 

Legna 
(q) 

Fabbisogno 
termico 
totale 

(kWh/mq) 

Fabbisogno 
energetico 

totale 
(kWh/mq) 

50% Abitazioni singole 109,4 25,5 145,1 35% 22 175 200 

30% Abitazioni bifamiliari 102,1 29,4 142,2 27% 25 163 192 

4% Abitazioni a schiera 111,0 23,5 - 50% 21 211 235 

25% Abitazioni in condominio 87,4 25,8 197,5 2% 4 190 216 

 

Valore medio 102,5 26,0 161,6 28% 23 185 211 

 
  

Indicazione di classe energetica E-F 

 

% ZEO 3 (955 abitazioni) 
superficie 
riscaldata 

media (mq) 

Consumi 
elettricità 
(kWh/mq) 

Consumo 
metano 

(KWh/mq) 

% 
utilizzo 
legna 

Legna 
(q) 

Fabbisogno 
termico 
totale 

(kWh/mq) 

Fabbisogno 
energetico 

totale 
(kWh/mq) 

21% Abitazioni singole 118,1 24,1 129,9 39% 28 138 163 

33% Abitazioni bifamiliari 116,2 28,7 126,3 30% 24 156 184 

11% Abitazioni in a schiera 113,2 29,1 133,4 33% 18 153 182 

29% Abitazioni in condominio 77,7 32,8 127,3 0% - 116 149 

 

Valore medio 106,3 28,7 129,2 26% 23 141 170 

 
  

Indicazione di classe energetica D-E 

 

% ZEO 4 (664 abitazioni) 
superficie 
riscaldata 

media (mq) 

Consumi 
elettricità 
(kWh/mq) 

Consumo 
metano 

(KWh/mq) 

% 
utilizzo 
legna 

Legna 
(q) 

Fabbisogno 
termico 
totale 

(kWh/mq) 

Fabbisogno 
energetico 

totale 
(kWh/mq) 

6% Abitazioni singole 107 35,7 71,7 0% - 67 103 

13% Abitazioni bifamiliari 111,4 25,5 89,7 9% 15 113 138 

7% Abitazioni a schiera 98,0 27,3 91,9 17% 15 93 120 

72% Abitazioni in condominio 78,5 30,0 110,4 2% 15 116 146 

 

Valore medio 98,7 29,6 90,9 7% 15 97 127 

   Indicazione di classe energetica C  

Tabella 36: Caratterizzazione energetica delle abitazioni del Comune di Silea (campione di 398 abitazioni) 
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Il campione statistico utilizzato per questo studio è composto da 398 abitazioni, frutto della disponibilità dei 

cittadini a dare il loro contributo per la definizione di un PAES realistico ed efficacie.  

Come si può notare dalle tabelle sopraesposte i questionari hanno permesso di usufruire di una buona 

quantità di informazioni che caratterizzano il parco edilizio privato, suddiviso per Zona Energetica 

Omogenea (ZEO) e per tipologia edilizia. 

Le abitazioni in casa singola o bifamiliare sono le più diffuse nel territorio comunale, specialmente nelle ZEO 

1 e 2, mentre nelle abitazioni di più recente costruzione si prediligono gli appartamenti in condominio, 

seguiti dalle case a schiera. 

La superficie riscaldata media delle abitazioni va dai 98,7 mq delle abitazioni più recenti (ZEO 4) ai 106,3 mq 

per gli alloggi appartenenti alla ZEO 3. Va fatto notare che nelle residenze di più recente costruzione le 

dimensioni medie stanno subendo un ridimensionamento rispetto agli anni precedenti, in conseguenza del 

cambio di tipologia edilizia evidenziato precedentemente. 

Per quanto riguarda i consumi di energia elettrica i valori medi sono abbastanza omogenei, oscillano infatti 

dai 26,0 kWh/mq della ZEO 2 ai 32,3 kWh/mq della ZEO 1. 

Il fabbisogno termico per il riscaldamento degli ambienti e per l’acqua calda sanitaria, di norma  segue una 

tendenza inversamente proporzionale all’età dell’immobile. Infatti, le abitazioni più vecchie presentano dei 

consumi medi più elevati rispetto agli alloggi di più recente costruzione. Questo principio, in linea di 

massima, vale anche per il Comune di Silea, tuttavia, è interessante notare il fatto che le abitazioni in ZEO 2 

consumano mediamente di più rispetto a quelle in ZEO 1 (185 kWh/mq contro 155 kWh/mq). Il motivo di 

questa situazione è riconducibile a due fattori: il primo riguarda le caratteristiche strutturali e costruttive 

degli edifici (spessori, materiali, orientamenti, ecc.), che molto spesso presentano livelli più elevati negli 

edifici storici piuttosto che in quelli risalenti agli anni ’70-’80; il secondo si rifà al processo di riqualificazione 

energetica, e strutturale, che ha già investito una buona parte degli edifici più datati, incrementando così le 

loro performance energetiche. 

Infine, risulta importante evidenziare come gli edifici più prestanti dal punto di vista energetico consumino 

la metà delle abitazioni più energivore e quindi, in un ottica di azione, si rilevano dei consistenti margini di 

riduzione dei consumi, ottenibili con la diffusione di adeguati interventi di efficientamento sul patrimonio 

edilizio esistente. 

Altro dato di interesse è la rilevante diffusione dell’utilizzo di legna da ardere per il riscaldamento in 

corrispondenza di tutte le ZEO individuate. I valori oscillano da una percentuale di utilizzo del 49% con un 

consumo medio di 31 quintali nelle abitazioni in ZEO 1, a una percentuale del 7% con un consumo medio di 

15 quintali nelle abitazioni  in ZEO 4. 
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9.6 Il patrimonio edilizio di Vedelago 

Il Parco edilizio residenziale del Comune di Vedelago è composto da 6.927 abitazioni.  

Se si considera il titolo abitativo, dato sensibile per comprendere la disponibilità ad effettuare interventi di 

riqualificazione sull’immobile, l’86% delle abitazioni sono di proprietà, mentre il 14% sono in affitto 

(Censimento Istat 2001). 

Se si analizzano i dati relativi al Censimento Istat del 2011, si nota come la metà del patrimonio sia stato 

costruito tra gli anni ’60, ’70 e ’80 del secolo scorso. I dati mettono in luce, inoltre, che nei primi anni del 

2000 si sono raggiunti dei valori di nuove costruzioni paragonabili al periodo di massima espansione. 

Tabella 37: Abitazioni in edifici residenziali per epoca di costruzione (Fonte: ISTAT) 

 

Immagine 9: Zonizzazione energetica del territorio di Vedelago 

Queste informazioni trovano riscontro anche nell’analisi cartografica che è stata svolta per il territorio di 

Vedelago. Infatti, come si può notare dalla cartografica che segue, il patrimonio antecedente gli anni ’50 ha 

un’incidenza limitata sul territorio, esso infatti si sviluppa perlopiù in maniera diffusa in ambito rurale e nei 

Epoca di 
costruzione 

1918 e 
precedenti 

1919-
1945 

1946-
1960 

1961-
1970 

1971-
1980 

1981-
1990 

1991-
2000 

2001-
2005 

2006 e 
successivi 

tutte le 
voci 

 
495 227 498 1.105 1.549 791 766 1.092 404 6.927 
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piccoli nuclei storici, solitamente in corrispondenza di intersezioni viarie. Mentre negli anni successivi le 

porzioni di “costruito” aumentano notevolmente, specialmente nei centri urbani consolidati. 

Dall’associazione delle informazioni riguardanti l’epoca di costruzione degli edifici e i dati energetici medi 

ottenuti dai questionari compilati dalla cittadinanza  è stato possibile suddividere il territorio di Vedelago in 

Zone Energetiche Omogenee, ovvero ambiti insediativi sorti nello stesso periodo storico e caratterizzati da 

standard costruttivi ed energetici simili. Tale assunzione consente di identificare gli ambiti territoriali più 

energivori e quindi quelli in cui risiedono i maggiori potenziali di riduzione dei consumi.  

% ZEO 1 (1220 abitazioni) 
Superficie 
riscaldata 
media (mq) 

Consumi 
elettricità 
(kWh/mq) 

Consumo 
metano 
(KWh/mq) 

% 
utilizzo 
legna 

Legna 
(q) 

Fabbisogno 
termico tot 
(kWh/mq) 

Fabbisogno 
energetico 
tot 
(kWh/mq) 

27% Abitazioni singole 111,7 23,3 144,5 67% 27 194 217 

73% Abitazioni in condominio 84,4 46,3 146,4 13% 35 191 237 

 

Valore medio 98,0 33,2 145,3 40% 31 192 226 

 
  

Indicazione di classe energetica F 

 

% ZEO 2 (2654 abitazioni) 
superficie 
riscaldata 
media (mq) 

Consumi 
elettricità 
(kWh/mq) 

Consumo 
metano 
(KWh/mq) 

% 
utilizzo 
legna 

Legna 
(q) 

Fabbisogno 
termico 
totale 
(kWh/mq) 

Fabbisogno 
energetico 
totale 
(kWh/mq) 

46% Abitazioni singole 125,1 28,2 164,7 38% 29 181 210 

27% Abitazioni bifamiliari 109,8 27,9 140,2 18% 28 151 179 

19% Abitazioni a schiera 117,0 27,4 130,1 13% 28 154 181 

9% Abitazioni in condominio 99,3 34,9 124,3 29% 25 158 193 

 

Valore medio 112,8 29,0 140,9 24% 28 161 198 

 
  

Indicazione di classe energetica E 

 

% ZEO 3 (1557 abitazioni) 
superficie 
riscaldata 
media (mq) 

Consumi 
elettricità 
(kWh/mq) 

Consumo 
metano 
(KWh/mq) 

% 
utilizzo 
legna 

Legna 
(q) 

Fabbisogno 
termico 
totale 
(kWh/mq) 

Fabbisogno 
energetico 
totale 
(kWh/mq) 

36% Abitazioni singole 140,4 30,8 99,2 36% 20 123 154 

28% Abitazioni bifamiliari 114,0 30,9 132,8 38% 22 158 189 

19% Abitazioni a schiera 121,2 30,7 104,2 6% 20 124 155 

9% Abitazioni in condominio 120,9 26,7 99,7 6% - 111 138 

 

Valore medio 124,1 29,8 108,2 21% 21 129 158 

 
  

Indicazione di classe energetica D-E 

 

% ZEO 4 (1495 abitazioni) 
superficie 
riscaldata 
media (mq) 

Consumi 
elettricità 
(kWh/mq) 

Consumo 
metano 
(KWh/mq) 

% 
utilizzo 
legna 

Legna 
(q) 

Fabbisogno 
termico 
totale 
(kWh/mq) 

Fabbisogno 
energetico 
totale 
(kWh/mq) 

24% Abitazioni singole 116 31,4 91,7 32% - 107 138 

16% Abitazioni bifamiliari 121,8 33,4 100,4 21% 29 129 162 

18% Abitazioni a schiera 115,5 31,9 92,7 6% 22 108 140 

42% Abitazioni in condominio 81,7 33,7 95,0 11% 13 105 138 

 

Valore medio 108,8 32,5 95,0 18% 21 112 146 

   Indicazione di classe energetica C-D  
Tabella 38: Caratterizzazione energetica delle abitazioni del Comune di Vedelago (campione di 260 abitazioni) 
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Nel Comune di Vedelago sono stati raccolti 150 questionari, numero non sufficiente per ottenere un 

campione statistico significativo, pertanto a questi sono stati aggiunti quelli raccolti nel vicino Comune di 

Paese, ottenendo così un campione di 260 utenze. Dalle informazioni contenute nei questionari compilati 

dai cittadini, è stato possibile scattare una “fotografia” dello stato di fatto del patrimonio edilizio 

residenziale esistente, con particolare riguardo alle sue performance energetiche. 

Come si può notare dalle tabelle sopraesposte i questionari hanno permesso di usufruire di una buona 

quantità di informazioni che caratterizzano il parco edilizio privato, suddiviso per Zona Energetica 

Omogenea (ZEO) e per tipologia edilizia. 

Le abitazioni in casa singola o bifamiliare sono le più diffuse nel territorio di Vedelago, specialmente nelle 

ZEO 2 e 3, mentre nelle abitazioni di più recente costruzione si prediligono gli appartamenti in condominio, 

seguiti dalle case a schiera. 

La superficie riscaldata media delle abitazioni va dai 98 mq delle abitazioni più vecchie (ZEO 1) ai 124,1 mq 

per gli alloggi appartenenti alla ZEO 3. Va fatto notare che nelle residenze di più recente costruzione le 

dimensioni medie stanno subendo un ridimensionamento rispetto agli anni precedenti, questo come 

conseguenza del cambio di tipologia edilizia evidenziato in precedenza. 

Per quanto riguarda i consumi di energia elettrica i valori medi sono abbastanza omogenei, oscillano infatti 

dai 29 kWh/mq della ZEO2 ai 33,2 della ZEO1. È interessante notare che tali consumi non diminuiscono, 

anzi talvolta aumentano nelle abitazioni di più recente costruzione. Questo perché gli attuali alloggi sono 

dotati di una serie di impianti (Es. aria condizionata) o elettrodomestici (Es. lavastoviglie) che non si trovano 

nelle abitazioni più vecchie. 

Il fabbisogno termico per il riscaldamento degli ambienti e per l’acqua calda sanitaria, invece, segue una 

tendenza inversamente proporzionale all’età dell’immobile. Infatti, le abitazioni più vecchie presentano dei 

consumi medi più elevati (ZEO1  192 kWh/mq) rispetto agli alloggi di più recente costruzione (ZEO4 112 

kWh/mq). Questi dati rispecchiano le caratteristiche qualitative degli involucri e degli impianti degli 

immobili che influenzano direttamente le prestazioni energetiche. È interessante notare come gli edifici più 

prestanti dal punto di vista energetico consumino quasi la metà delle abitazioni più energivore e quindi, in 

un ottica di azione, si rilevano dei consistenti margini di riduzione dei consumi, ottenibili con la diffusione di 

adeguati interventi di efficientamento sul patrimonio edilizio esistente. 

Altro dato di interesse è la rilevante diffusione dell’utilizzo di legna da ardere per il riscaldamento in 

corrispondenza di tutte le ZEO individuate. I valori oscillano da una percentuale di utilizzo del 40% con un 

consumo medio di 31 quintali nelle abitazioni più datate (ZEO1), a una percentuale del 18% con un 

consumo medio di 21 quintali nelle abitazioni più recenti (ZEO4). Se si considera nello specifico il dato di 

utilizzo delle biomasse legnose, si nota come nel caso delle abitazioni appartenenti alla ZEO1 , questo 

rappresenta quasi un quarto del fabbisogno termico totale, mentre nelle categorie successive tale valore 

diminuisce. 
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10. Il sistema della mobilità 

Dal punto di vista infrastrutturale l’area in oggetto, essendo un zona dell’hinterland della città di Treviso, è 

caratterizzata da una forte complessità, sia per quanto riguarda la mobilità pubblica che quella privata. In 

merito al primo ambito, si analizzano di seguito il trasporto su gomma (autobus urbani ed extraurbani) e i 

percorsi ciclopedonali presenti in ogni comune, ovvero i settori rilevanti per il PAES, sui quali il piano stesso 

può agire.  

In merito invece alla mobilità privata, vengono analizzate la consistenza e composizione del parco auto 

privato. L’analisi sarà poi arricchita dai dati raccolti con la campagna questionari, capaci di restituire le 

effettive tratte di pendolarismo presenti nelle singole località. 

Il sistema di mobilità pubblica e lenta 

Nel territorio esistono due realtà differenti: da una parte i Comuni di prima cintura rispetto a Treviso, 

ovvero Silea, Quinto di Treviso e Paese, che a differenza degli altri Comuni considerati, possono godere 

della presenza di un servizio di mobilità pubblica urbano, sfruttando il “sistema Treviso”; dall’altra i Comuni 

di Mogliano Veneto, San Biagio di Callalta e Vedelago che, vista la loro maggiore lontananza dal capoluogo, 

sono serviti esclusivamente da linee extraurbane con una cadenza oraria e una copertura differente. 

Ulteriore specifica riguarda le aziende di trasporto pubblico locale: mentre San Biagio di Callalta, Silea, 

Quinto di Treviso, Vedelago sono serviti da MOM – Mobilità di Marca, una Spa di cui fanno parte oltre alla 

Provincia di Treviso, anche le società di TPL presenti fino a qualche anno fa sul territorio (come ATVO), 

Mogliano Veneto è servito da ACTV, che fa riferimento, come bacino di servizio, ai territori della Provincia 

di Venezia.  

A titolo di completezza, si analizza anche la presenza del trasporto pubblico su ferro, recentemente 

potenziato con lo sviluppo della SFMR su tutto il territorio provinciale, e in evoluzione anche nei prossimi 

anni. Sebbene infatti il trasporto ferroviario non rientri nella successiva fase di analisi dei consumi e delle 

emissioni, così come specificato nelle linee guida redatte dal JRC, appare evidente come vi sia una stretta 

correlazione fra il sistema di trasporto privato su gomma e la disponibilità o meno del sistema ferroviario in 

un dato territorio. Anche in questo caso non tutti i Comuni facenti parte del gruppo godono delle stesse 

condizioni, come si vedrà in seguito. 

 Sul frangente della mobilità pubblica, sia su gomma che su ferro, l’analisi si arricchisce anche dei dati 

raccolti con la campagna questionari (si precisa che il dato sul TPL non è stato differenziato tra ferrovia e 

linee di autobus, raccogliendo un solo dato aggregato). 

A livello d’area, il 14,4% della popolazione usufruisce del mezzo di trasporto pubblico per effettuare 

spostamenti abituali e quotidiani. 

Come si può notare dalla tabella seguente, i sei Comuni presentano affinità in termini di destinazioni del 

TPL.: Treviso, Venezia e Padova rappresentano circa il 77% delle destinazioni. Chiaramente la mobilità 

riferita alla categoria “Stesso comune” è soddisfatta dal trasporto pubblico su gomma in quanto si riferisce 

a spostamenti interni al territorio comunale di residenza. Per quanto attiene invece le altre destinazioni, va 

considerato, laddove presente, anche l’apporto delle ferrovie. 
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Stesso Comune 19% 
Treviso 32% 
Venezia 15% 
Padova 11% 

Tabella 39: Maggiori destinazioni nell’utilizzo del trasporto pubblico (Fonte: campagna questionari) 

Il fatto che buona parte del campione analizzato si muova all’interno del proprio Comune con i mezzi 

pubblici sta a significare che la domanda di trasporto locale è ben soddisfatta dal servizio presente. 

Ovviamente questa percentuale si alza proprio in quegli ambiti di prima cintura che usufruiscono di un 

servizio di mobilità urbana. 

A livello di mobilità lenta (pedonale e ciclabile) oltre alle specifiche situazioni presenti in ogni singolo 

Comune, è importante sottolineare la presenza di percorsi ciclopedonali a carattere provinciale. In 

particolare si segnalano tre percorsi distinti, che nella loro totalità interessano tutto il contesto d’area 

considerato: la via “Treviso – Ostiglia”, percorso ciclopedonale che nasce sul vecchio sedime dell’omonima 

ferrovia e che si snoda nella parte sud ovest della provincia di Treviso; il percorso “Bici in Vacanza”, quello 

maggiormente presente sul territorio d’area; il “Gira Sile” un percorso che nasce sulle aree umide 

dell’omonimo corso d’acqua e che si stende in particolare nella zona sud ed est dell’area considerata. Per 

questi ultimi due percorsi ciclopedonali bisogna affermare come molti sono gli interventi di completamento 

previsti nel PTCP, dai quali si denota l’auspicabile volontà di congiunzione dei due circuiti.  

Ad oggi tuttavia queste vie di comunicazione, benché distribuite in maniera capillare nel contesto d’area, 

non vengono sfruttate quali canali di mobilità quotidiana, essendo unicamente associati ad attività di 

carattere ricreativo e/o sportivo. Questo aspetto dipende in parte dal fatto che queste grandi vie di 

mobilità lenta non raggiungono in nessun caso il centro storico dei paesi, ed in parte dall’attuale mancanza 

di connessione con i sistemi ciclopedonali comunali, riscontrata in quasi tutti i contesti. 

Tutto ciò risulta ancora più rilevante se consideriamo quella una delle maggiori peculiarità dell’ambiente 

veneto, ovvero un forte rapporto con il mezzo privato, alimentato dal carattere diffuso del sistema 

insediativo. Dai questionari ricevuti risulta che ben il 30% della popolazione coinvolta si sposta in auto su 

tratte che potrebbero essere tranquillamente fatte a piedi o in bicicletta (movimenti interni allo stesso 

Comune o comunque in un raggio di 10 km dal luogo di residenza). 

Il sistema di mobilità privata 

Vista la posizione dei sei Comuni considerati, ovvero la vicinanza al capoluogo trevigiano, il contesto d’area 

presenta una situazione infrastrutturale decisamente interessante. Dall’ambito di Treviso infatti partono 

una serie di infrastrutturale stradali di congiunzione con il resto della Provincia, con strade sia di livello 

provinciale che regionale. 

L’immagine territoriale è quella di una grande raggiera. In particolare, si segnala la presenza di un’arteria 

comune, la SR 53, che taglia il contesto trevigiano in maniera perpendicolare toccando i Comuni di Paese e 

Vedelago ad ovest e di Silea e San Biagio di Callalta ad est. Tale infrastruttura congiunge Treviso con Oderzo 

ad est e con Castelfranco Veneto ad ovest, per poi proseguire verso la Provincia di Vicenza. L’arteria, che 

assume nomi diversi a seconda del contesto comunale in questione ma che in linea generale viene 

conosciuta anche come “Via Castellana”, ha avuto un peso notevole nelle logiche di espansione di alcuni 

contesti comunali, come ad esempio Paese e Vedelago. Da questa infrastruttura si sviluppa poi un reticolo 



 

83 

 

di strade provinciali che l’attraversano in maniera perpendicolare il sistema territoriale e che si ramificano 

all’interno dei singoli contesti comunali. 

Per quanto riguarda il parco auto circolante e le tratte di destinazione della mobilità privata, si rimanda ai 

paragrafi dedicati ad ogni singolo comune, in quanto un discorso aggregato non consentirebbe analisi  

esaurienti.   

Si sottolinea comunque come, rispetto alla mobilità pubblica, a livello di destinazioni maggiormente 

interessate da movimenti in entrata la geografia degli spostamenti sia diversa: si individuano infatti, oltre a 

grandi poli attrattori come Treviso, anche località minori e locali che comunque costituiscono un punto di 

riferimento della mobilità privata in più contesti comunali.  

Interessante anche notare come siano frequenti gli spostamenti interni al Comune di residenza effettuati in 

auto, anche per le suddette carenze nel sistema di mobilità ciclopedonale. 

 
Scooter Auto Maggiori destinazioni 

Stesso comune 83 217 Stesso Comune 39% 

Entro i 10 km 73 289 Treviso 27% 

Entro i 20 km  128 301 Venezia 11% 

Entro gli 80  km  40 95 Castelfranco V.to 5% 

Oltre 2 98 Villorba 4% 
Tabella 40: Maggiori destinazioni mobilità privata (Fonte: campagna questionari) 
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10.1 Mobilità pubblica e privata a Mogliano Veneto 

Il sistema di mobilità pubblica e lenta  

Come già introdotto, Mogliano Veneto costituisce una eccezione dal punto di vista del TPL su gomma, in 

quanto l’ente che gestisce il servizio sul territorio è ACTV, che ha il suo bacino di utenza principalmente nei 

territori della confinante Provincia di Venezia. Il servizio di trasporto pubblico presente comprende quattro 

linee extraurbane, che congiungono Mogliano Veneto principalmente con il Comune di Treviso e di Venezia, 

toccando ovviamente i Comuni limitrofi. 

Nel dettaglio le linee presenti sono: 

 Linea 8 Treviso – Venezia, con cadenza oraria di circa 30 min. presente in particolare nelle fasce 

d’orario scolastico e lavorativo 

 Linea 9 – Zero Branco -  Mogliano Veneto, con scarsa frequenza di corse (cinque in tutta la giornata, 

praticamente solo al mattino) 

 Linea 12 – Scorzé – Mogliano Veneto, di collegamento con i paesi dell’intorno con cadenza ogni 20-

25 min. fino alle ore 18 

 Linea 14 – Casale sul Sile – Mogliano Veneto - Venezia, con cadenza decisamente frammentata in 

cui solo le ora mattutine sono ben coperte 

Quasi tutte le linee sopra citate seguono il Terraglio come via di scorrimento, e presentano una copertura 

oraria decisamente parziale. Solo una delle linee offre infatti un servizio di copertura su tutto l’arco della 

giornata e, anche in questo caso, non sono presenti collegamenti serali né con il Comune di Venezia né con 

quello di Treviso. Questo vale anche per fasce orarie potenzialmente ancora interessate da una mobilità a 

scopo lavorativo o scolastico pomeridiano. 

Ad integrazione di questa situazione, Mogliano Veneto può godere della presenza della linea ferroviaria 

Mestre – Udine che congiunge il Comune a nord con Preganziol, Treviso Centrale, Lancenigo, Susegana e 

Conegliano, prima di passare in territorio friulano. A sud invece si dirige nel Comune di Venezia, passando 

quindi per Mestre, Porto Marghera e Venezia Santa Lucia. La linea è percorsa da treni “regionali”, che 

seguono la cadenza di fermata indicata poco fa, e da treni “regionali veloci”, che riducono le fermate alle 

stazioni di Treviso, Conegliano e Venezia. La cadenza oraria del servizio ferroviario è serrata, in particolare 

durante le fasce orarie scolastiche e lavorative dove si arriva fino a quattro treni all’ora sia in direzione sud 

che nord. Anche la copertura oraria è molto buona, dal primo mattino fino alle 23 in entrambe le direzioni. 

Va infine segnalata la presenza di un servizio di bus navetta comunale, di congiunzione fra i singoli aggregati 

che compongono Mogliano Veneto. Il servizio presenta solamente due corse al mattino, sia di andata che di 

ritorno dal centro di Mogliano Veneto. 

Dato il sistema presente, nella sua totalità di mezzi, si può affermare che Mogliano Veneto gode di una 

buona offerta di mobilità pubblica, che rende facile ai cittadini spostarsi, ovviamente solo per le 

destinazioni indicate, con tali sistemi di trasporto. 
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Nonostante ciò, dai dati rinvenuti con il questionario emerge che il TPL non è il sistema preferenziale per i 

trasporti quotidiani della cittadinanza. Anche considerando solo le due destinazioni più rilevanti in termini 

di attrazione, il Comune di Treviso e quello di Venezia, si registrano rispettivamente solo un 3% e un 8% del 

campione su treno (676 destinazioni dichiarate. L’auto rimane il mezzo privilegiato. In generale, il 17,3% del 

campione ha dichiarato di utilizzare quotidianamente il TPL. 

Anche sulla mobilità lenta Mogliano Veneto presenta delle differenze rispetto agli altri territori considerati. 

Il Comune è infatti interessato da importanti previsioni per l’integrazione dei sistemi di mobilità 

ciclopedonale esistenti nel contesto d’area, in particolare la via “Bici in Vacanza” per la quale il territorio di 

Mogliano Veneto dovrebbe fungere da snodo e connessione con l’altro circuito denominato “Gira Sile”,  

congiungendo Mogliano Veneto con i sistemi territoriali vicini ed anche con i maggiori poli di attrazione di 

Venezia e Treviso. Questo dato è di grande importanza soprattutto considerando che circa il 32% del 

campione raggiunto con la campagna questionari ogni giorno compie tragitti in auto che potrebbero essere 

ricoperti dalla mobilità ciclabile o pedonale (ovvero entro un raggio di 10 km).  

Questo dato ovviamente non può considerare i tragitti interni al territorio comunale di Mogliano Veneto, 

non coperti dalla presenza di linee ciclopedonali. Infatti all’interno del PTCP si prevede che entrambi i 

circuiti vadano ad integrarsi con le vie ciclopedonali locali, maggiormente interne e capillari sul territorio 

comunale stesso. A tal proposito, Mogliano Veneto presenta una buona dotazione di percorsi ciclopedonali 

già realizzati, pari a circa 21 km lineari, principalmente nel centro dell’aggregato principale e sulla lunghezza 

delle frazioni di Campocroce e Zerman. Negli ultimi anni, per la precisione a partire dal 2008, il Comune ha 

realizzato un’integrazione di tali tratte, principalmente a connessione dei percorsi già esistenti. Dai 

questionari risulta che circa il 24% del campione si sposta quotidianamente in bici o a piedi, quasi 

totalmente all’interno dei confini comunali. 

Nel PAT sono previste nuove vie che non solo completeranno la rete esistente collegando in particolare il 

nucleo centrale con le frazioni, ma creeranno anche quella congiunzione auspicata in sede di piano 

provinciale. 

Il sistema di mobilità privata 

Si analizza di seguito il parco auto circolante ed il fenomeno del pendolarismo. 

 

Autovetture 
Veicoli industriali 

(leggeri e pesanti) 
Motocicli 

Altro  
(trattori; autobus) TOT. 

2007 15.831 1.470 2.055 79 19.435 

2012 16.287 1.468 2.214 34 20.003 

Tabella 41:  Composizione parco mezzi privato (Fonte: ACI) 

Come si può notare dalla tabella, il parco auto nel 2007 (anno di riferimento del PAES) era composto da 

circa 19.423 mezzi, di cui circa l’81% sono autovetture. Si sono raccolti anche i dati del 2012 per 

comprendere l’evoluzione in atto. In particolare, i mezzi attribuibili ad un uso privato (autovetture e 

motocicli) risultano in aumento, rispettivamente del 2% e del 7%. Diverso il caso dei mezzi industriali e 

agricoli o comunque imputabili all’attività professionale: entrambe le categorie sono in calo al 2012, anche 

se in misura molto lieve nel caso di mezzi industriali. Chiaramente questo fattore subisce l’influenza di 
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variabili legate alla crisi economica attualmente presente. Complessivamente, il parco mezzi privato 

aumenta di circa il 3% rispetto al dato 2007. 

Per quanto concerne la composizione, in termini di classe emissiva, delle autovetture presenti, il paragone 

fra l’anno 2007 e 2012 mette in luce un cambiamento di rotta naturale, con un netto calo delle categorie 

più impattanti e un contestuale aumento delle nuove classi EURO 5 ed EURO 6 che, nel primo caso, 

riescono ad avere fin da subito un peso non indifferente. 

 

EURO 0 EURO 1 EURO 2 EURO 3 EURO 4 EURO 5 EURO 6 

2007 7,9% 8,1% 28,9% 25,2% 27,1% - - 

2012 5,4% 3,7% 17,9% 20,9% 41,6% 13,3% 0,1% 

Tabella 42: Parco mezzi – classi ambientali (Fonte :ACI) 

 

Grazie all’apporto della campagna questionari, è stato possibile valutare le tratte più interessate dal parco 

mezzi privato qui considerato e in particolare il peso dell’auto sul totale.  

 

Grafico 10: Destinazioni raggiunte quotidianamente– parco mezzi privato (Fonte: campagna questionari) 

I trasporti automobilistici vigenti nel Comune di Mogliano Veneto interessano per la maggior parte tratte 

entro i 20 km di raggio dal Comune stesso. Stiamo parlando in questi casi di una fascia che racchiude i 

grandi Comuni di attrazione della zona ovvero Treviso e Venezia. Gli spostamenti interni al Comune 

effettuati in automobile sono fra i più bassi riscontrati nel gruppo, complice il buon sistema di trasporto 

pubblico che vige nel Comune.  
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10.2 Mobilità pubblica e privata a Paese 

Il sistema di mobilità pubblica e lenta  

Il Comune di Paese, data la sua posizione confinante con il Comune di Treviso, è uno dei tre Comuni del 

gruppo a godere della presenza di numerose linee di trasporto sia a carattere urbano, di Treviso, che 

extraurbano. Nel dettaglio di seguito le linee circolanti sul territorio comunale di Paese 

Linee del trasporto urbano 

 Linea 2 Paese – Castagnole - Treviso stazione FS 

 Linea 11 Padernello -  Treviso stazione FS, con cadenza oraria circa ogni 30 minuti più fitta negli 

orari scolastici 

 Linea 21 Paese – Treviso FS – Preganziol, con una copertura giornaliera che arriva fino alle 21 e 

un’ampia copertura del territorio comunale 

Linee del trasporto extraurbano 

 Linea 107 Treviso – Castelfranco, che copre sostanzialmente solamente l’orario scolastico con sei 

corse in tutta la giornata 

 Linea 110 Treviso – Montebelluna – Valdobbiadene, che passa solamente per Postioma e 

Castagnole con una copertura ampia delle fasce orarie anche serali e una fitta cadenza di corse 

(una ogni 15 min. circa) 

 Linea 111 Circolare Montebelluna, che passa anche da Treviso FS 

 Linea 113 Treviso – San Zenone, attiva solo al mattino con tre corse giornaliere, passa solamente da 

Castagnole e Porcellengo 

 Linea 114 Treviso – Montebelluna – Santa Mama, che ricopre solo la fascia oraria a cavallo del 

mezzogiorno 

 Linea 119 Treviso – Lovadina, che ricopre le fasce orarie scolastiche e lavorative con alcune 

aggiunte nel pomeriggio 

Se le linee del trasporto extraurbano hanno una scarsa copertura in alcune fasce orarie, con l’integrazione 

del trasporto urbano il Comune gode nel complesso di un sistema efficiente e completo, congiunto con i 

maggiori centri di attrazione presenti in zona. 

Ad integrare il trasporto su gomma, il sistema ferroviario presenta  qui un crocevia di due linee ferroviarie 

distinte, ovvero la Treviso – Vicenza, che ferma a Paese centro, e la linea Treviso – Montebelluna che ferma  

nelle frazioni di Castagnole e Postioma. Entrambe le linee consentono un collegamento diretto con Treviso. 

Le tre stazioni distano qualche km tra loro e questo chiaramente non facilita l’interscambio fra le vie di 

destinazione dei passeggeri. 
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Nel caso della linea Treviso – Vicenza, i treni in circolazione sono classificati come regionali e fermano nei 

paesi dell’hinterland di Paese, come Istrana, Albaredo, Castelfranco Veneto, etc. per poi arrivare nel 

vicentino. Sempre la stessa linea fornisce anche un collegamento con Padova, altra meta attrattiva. La 

cadenza oraria è piuttosto fitta, circa un treno ogni 30 min. verso entrambi i capolinea. Leggermente meno 

frequenti i collegamenti con Padova (circa un treno ogni ora). 

Nel caso invece della linea Treviso – Montebelluna, sono poche le fermate dei regionali sulla tratta, come 

Trevignano e Postioma. In questo caso la cadenza oraria è di circa un treno ogni ora.  

In entrambi i casi il servizio ferroviario copre tutte le fasce orarie fino alle 20.30-21.30 a seconda della linea. 

Il tempo utile per raggiungere destinazioni di interesse, in entrambi i casi, non supera i 30 min. Nel caso del 

collegamento fra Paese e Treviso centrale si tratta di 7 min. di percorrenza. 

Nonostante quindi il sistema di TPL sia decisamente soddisfacente per gli spostamenti quotidiani, i dati 

pervenuti con il questionario non sono molti e quindi il campione non risulta pienamente attendibile per 

una valutazione completa (per ulteriori approfondimenti si veda il cap. 11). Con questa premessa, il 18% 

della popolazione intervenuta dichiara di utilizzare quotidianamente il mezzo pubblico, ma solo il 14% lo 

utilizza al di fuori del confine comunale. Anche quelle mete ampiamente servite dal mezzo pubblico, come 

Treviso, vengono raggiunte principalmente con l’auto privata. 

A livello di mobilità ciclabile e pedonale, Paese non viene toccato dai percorsi ciclopedonali descritti per il 

contesto d’area, e anche la situazione a livello comunale è piuttosto scarsa. Sul suolo comunale si contano 

24 km di piste ciclopedonali, principalmente di congiunzione fra i singoli aggregati che compongono il 

Comune, ma con un carattere mediamente frammentato e senza circuiti interni al capoluogo comunale o 

agli altri aggregati. Sono tuttavia previsti nel PAT molti interventi per colmare questa lacuna. Da poco il 

Comune è ad esempio collegato con Quinto di Treviso. 

L’aspetto positivo è che la popolazione già nelle sue abitudini quotidiane si sposta in bici o a piedi (19% del 

campione del questionario), principalmente per i tragitti interni al Comune di Paese, i quali per quasi la 

metà avvengono a piedi o in bicicletta. 

Il sistema di mobilità privata 

Per quanto riguarda la composizione del parco auto presente, si confrontano i dati del 2007 (anno base del 

PAES) e del 2012, per effettuare una valutazione dei trend in atto a partire dagli ultimi anni. 

 

Autovetture 
Veicoli industriali 

(leggeri e pesanti) 
Motocicli 

Altro 
 (trattori; autobus) TOT. 

2007 12.775 1.859 1.594 63 16.291 

2012 13.308 1.929 1.968 63 17.268 
Tabella 43:  Composizione parco mezzi privato (Fonte: ACI) 

Come evidenziato in tabella, il 78% del totale parco mezzi è composto da autovetture, dato questo 

leggermente inferiore ad altre realtà facenti parte del gruppo. Il rimanente è diviso fra veicoli industriali che 

pesano per circa l’11%, motocicli con un peso pari al 10%, ed altri mezzi di peso marginale. Interessante 

notare come il parco mezzi abbia subito una crescita nel quinquennio considerato pari a circa un 6%. 
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Questa crescita, a differenza di altre realtà, interessa tutte le categorie evidenziate con un picco riferito ai 

motocicli. Il rapporto fra mezzi e popolazione rimane invariato mantenendosi a circa 0,78 – 0,80 mezzi per 

abitante. La composizione del parco auto privato migliora notevolmente, in termini di classi di emissione, 

per l’avanzamento tecnologico in campo automobilistico più che per volontà della cittadinanza. Comparse, 

talvolta in maniera corposa, classi prima inesistenti, stanno invece andando ad esaurirsi classi come EURO 0 

– 1, diminuendo le emissioni da parte del parco auto privato. 

 

EURO 0 EURO 1 EURO 2 EURO 3 EURO 4 EURO 5 EURO 6 ALTRO 

2007 8,7% 8,7% 29,7% 27,6% 25,2% - - - 

2012 5,7% 3,5% 17,1% 21,7% 39,5% 12,5% 0,0% 0,0% 

Tabella 44: Parco mezzi – classi ambientali (Fonte: ACI) 

Altro punto di interesse è l’analisi delle singole tratte di spostamenti che la popolazione compie 

quotidianamente principalmente per motivi di studio o di lavoro, condotta grazie alla campagna questionari 

effettuata in Comune (per ulteriori informazioni si veda il cap. 11). 

 

 

 

 

 

 

 

Grafico 11: Destinazioni parco auto privato presente in Comune (fonte: campagna  questionari) 

La maggior parte degli spostamenti in auto avviene all’interno dei confini comunali, per circa il 43% in auto, 

uno dei dati più alti del gruppo. Ciò è in gran parte dovuto all'assetto insediativo frammentato in 5 centri 

abbastanza distanti tra loro e non ancora ben collegati da piste ciclabili comunque in previsione, come 

detto in precedenza. Il mezzo automobilistico viene usato anche per raggiungere il Comune di Treviso, e 

Quinto di Treviso, verso il quale si può presumere ci sia una mobilità a carattere lavorativo. 

In questo senso è interessante capire anche come si connoti il fenomeno del pendolarismo a Paese. Mentre 

la maggior parte dei movimenti per motivi di studio avviene all’interno dei confini comunali (circa l’11% 

della popolazione residente), gli spostamenti per motivi di lavoro sono per la maggior parte fuori da Paese 

(circa il 27%). Questo dato è in linea con quanto riscontrato in altri comuni del gruppo. 

 

Comune di dimora Fuori comune di dimora 

Per studio 2.423 1.655 

Per lavoro 2.397 6.094 

Totale 4.820 7.749 
Tabella 45: Pendolarismo (fonte: ISTAT) 
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10.3 Mobilità pubblica e privata a Quinto di Treviso 

Il sistema di mobilità pubblica e lenta  

Come per altri Comuni anche Quinto di Treviso può contare sul trasporto pubblico urbano e quindi risulta 

ben collegato con il capoluogo trevigiano e con l’hinterland in generale. Oltre chiaramente al trasporto 

urbano, presenti anche varie linee extraurbane. 

Linee del trasporto urbano 

 Linea 6 Treviso – Trebaseleghe, presenta una cadenza molto varia e in generale è presente una 

corsa ogni ora con. maggior frequenza si riscontra nelle fasce orarie scolastiche e lavorative 

 Linea 55 Merlengo – Treviso FS – Santa Cristina, con una cadenza oraria circa ogni 20 min 

Linee del trasporto extraurbano 

 Linea 101 Treviso – Padova, che presenta in media una corsa ogni 30 min. e una copertura 

estremamene buona sull’intero arco della giornata fino ad orari pre-serali (20.30) 

 Linea 102 Treviso – Trebaseleghe, con cadenza decisamente varia e frammentata ma che ricopre 

bene le fasce d’orario scolastiche e lavorative 

 Linea 103 Treviso – Piombino Dese – Trebaseleghe, anch’essa con cadenza varia di circa una corsa 

ogni ora 

Rispetto ad altri contesti analizzati, come ad esempio il Comune di Paese, Quinto di Treviso gode di una 

minor presenza di corse del TPL, con una copertura e una frequenza oraria meno buone che altrove. 

Tuttavia le linee presenti, in particolare la linea extraurbana 101, presentano oltre al polo attrattore di 

Treviso anche Padova, altro luogo di interesse. Sul territorio di Quinto di Treviso non è presente una linea 

ferroviaria; il PTCP nei suoi elaborati propone la creazione di una metropolitana leggera che dovrebbe 

andare a toccare Quinto di Treviso solamente nella parte orientale, in coincidenza dell’aeroporto. 

Nonostante la vicinanza con il capoluogo, che interessa buona parte degli spostamenti quotidiani (circa il 

28%) come evidenziato dalla campagna questionari, Quinto di Treviso soffre in parte di una scarsa efficacia 

del servizio di mobilità pubblica. Solo il 17% della popolazione utilizza il TPL come mezzo di spostamento 

quotidiano, in particolare proprio verso quei poli che ne sono serviti (Treviso e Padova). 

Data la sua ottimale posizione rispetto a sistemi territoriali già consolidati, Quinto di Treviso può contare 

sulla presenza di due importanti vie ciclopedonali di livello provinciale: da una parte la “Treviso-Ostiglia” il 

cui tracciato passa nelle adiacenze dell’aggregato centrale, dall’altra il circuito “Bici in Vacanza”. Entrambi 

questi percorsi, a differenza di altre situazioni, si snodano al limite dell’aggregato urbano centrale, 

consentendo quindi un’accessibilità facilitata e ben utilizzabile per spostamenti anche a carattere 

quotidiano. Dal PTCP si evince inoltre come sia previsto un potenziamento di queste linee proprio in 

corrispondenza del territorio di Quinto di Treviso. 

Più scarso invece il sistema di circolazione interno. Le piste ciclopedonali realizzate fino ad oggi raggiungono 

circa 17 km, coprendo una piccola parte del territorio comunale. I tratti esistenti, che si diramano dall’asse 
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della Treviso – Ostiglia, non consentono né di circolare all’interno del centro storico, né di raggiungere il 

centro dalle zone a sud dello stesso. Nel PAT si prevede un miglioramento della frammentazione attuale 

delle piste ciclopedonali in paese. 

Il problema è emerso anche dalla campagna questionari, che ha messo in luce come gli spostamenti a piedi 

o in bici riguardino solamente il 14,8% del campione. Si tratta del dato più basso del gruppo. Praticamente 

la totalità di questi spostamenti riguarda i territori amministrativi di Quinto di Treviso. La popolazione 

stessa richiede una maggior dotazione di piste ciclopedonali: il 34% dei nuclei familiari coinvolti ha indicato 

la necessità di incentivare un uso più razionale e meno impattante dei trasporti, e alla richiesta di lasciare 

suggerimenti per il processo di piano, la maggior dotazione di piste ciclopedonali risulta la seconda fra le 

proposte avanzate (per ulteriori informazioni si rimanda al cap. 11). 

Il sistema di mobilità privata 

A livello di mobilità privata, si confrontano i dati ACI del 2007 (anno base del PAES) e del 2012 (visto come 

anno di riferimento utile a ricostruire dei trend di evoluzione), integrandoli con i dati ISTAT e con quelli 

rinvenuti tramite la campagna questionari.  

 

Autovetture 
Veicoli industriali  

(leggeri e pesanti) 
Motocicli Altro  

(trattori; autobus) 
TOT. 

2007 6.200 992 615 39 7.846 
2012 6.266 1.061 779 32 8.138 

Tabella 46:  Composizione parco mezzi privato (Fonte: ACI) 

 

Il parco mezzi privato presente in Comune, al 2007, è composto per circa il 79% da autovetture. I veicoli 

industriali pesano per circa un 12%, i motocicli per circa un 8%. In generale il parco mezzi ha subito una 

lieve crescita, pari al 3% rispetto al 2007, che interessa tutte le categorie. A differenza di altri Comuni, la 

crescita delle autovetture risulta esigua (+1%), mentre non varia il rapporto fra numero di veicoli e 

popolazione. Proprio per l’incidenza delle autovetture sul totale, si approfondisce di seguito l’analisi con la 

suddivisione in classi emissive degli stessi. 

 
EURO 0 EURO 1 EURO 2 EURO 3 EURO 4 EURO 5 EURO 6 ALTRO 

2007 8,8% 9,0% 29,9% 27,1% 25,1% - - - 

2012 6,0% 3,4% 18,6% 22,4% 37,5% 12,0% 0,0% - 

Tabella 47: Parco mezzi – classi ambientali (Fonte: ACI) 

 

Come in altre situazioni, anche a Quinto di Treviso alcune classi emissive, come EURO 0 e 1, stanno 

lentamente scomparendo, a scapito di classi prima inesistenti come EURO 5. Il cambiamento riscontrato, 

che avviene per effetto naturale dell’avanzamento tecnologico in questo campo, è in linea con la media 

degli altri comuni.  

Come si nota dal grafico seguente, la maggior parte degli spostamenti, circa il 46% del totale, si svolge in un 

raggio di 10 km dai confini amministrativi di Quinto di Treviso. A tal proposito va ricordato come ricada in 

questa categoria il Comune di Treviso, che interessa il 67% di questa tipologia di spostamenti, ma anche 
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altre realtà come Paese, che da solo esercita un’attrazione pari al 13%. Il fatto che buona parte della 

mobilità automobilistica si svolga in comuni limitrofi, talvolta già serviti dal TPL, è un fattore da tenere a 

mente per la successiva fase di azione. 

26%

42%

15%

8%

9%

Stesso comune Entro i 10 km Entro i 20 km Entro gli 80  km Vario

 
Grafico 12: Destinazioni parco auto privato presente in Comune (fonte: campagna questionario) 

Altra cosa da sottolineare è come il dato di mobilità automobilistica interno ai confini amministrativi di 

Quinto di Treviso sia fra i più bassi registrati, di gran lunga inferiore rispetto ad altri contesti. 

 

Comune di dimora Fuori comune di dimora 

Per studio  954 754 
Per Lavoro  977 2669 

Tabella 48:  Pendolarismo (fonte: ISTAT) 

Nel caso di Quinto di Treviso, il dato riferito al pendolarismo presenta delle discrepanze rispetto a quanto 

evidenziato in altri contesti analizzati. In particolar modo rimane decisamente più basso il dato di 

spostamenti interni al proprio Comune. Nella media invece il tasso di spostamenti fuori comune di dimora, 

in particolar modo per quelli riferiti ad esigenze lavorative (circa un 27% sulla popolazione residente). 
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10.4 Mobilità pubblica e privata a San Biagio di Callalta 

Il sistema di mobilità pubblica e lenta  

La situazione del trasporto pubblico nel Comune di San Biagio di Callalta presenta importanti elementi di 

interesse. Nonostante la sua posizione lievemente marginale rispetto al sistema Treviso, una delle più 

isolate nel contesto d’area, il Comune presenta una buona articolazione del sistema di trasporto pubblico 

sia su gomma che su ferro, che lo mettono in congiunzione con i maggiori punti di interesse del territorio. 

Dal punto di vista del TPL su gomma, sono presenti solamente due linee di trasporto extraurbano.  

 Linea 105 Treviso – Motta di Livenza, con una cadenza oraria decisamente scarsa che presenta sei 

corse in tutto l’arco della giornata, principalmente al mattino 

 Linea 163 Treviso – Motta di Livenza, presente in tutto l’arco della giornata, anche fino ad ore serali 

(ultima corse alle 22.20) con un cadenza di circa una corsa ogni 25 minuti 

Se nel primo caso parliamo di un servizio che sicuramente non soddisfa minimamente le esigenze di 

mobilità pubblica vigenti fra la popolazione, benché di ottimo supporto per gli spostamenti scolastici, nel 

secondo caso invece si riscontra la presenza di quella che possiamo definire la miglior linea di trasporto 

extraurbano evidenziata in questa analisi. La copertura oraria è decisamente efficace, anche per 

spostamenti a carattere di svago vista la presenza di corse nelle ore serali, e la cadenza oraria, fitta e 

presente, è insolita rispetto al panorama delle linee extraurbane finora riscontrate. 

Ad aiutare ulteriormente il sistema di mobilità pubblica, San Biagio di Callalta può godere della presenza 

della linea ferroviaria Treviso-Portogruaro che tocca molti punti di attrazione come Treviso Centrale, Ponte 

di Piave, Oderzo e Motta di Livenza. La linea, che vede la presenza di treni classificati come regionali, ha una 

cadenza oraria frammentata, che però assicura la presenza di un treno almeno una volta ogni ora in 

entrambe le direzioni. Anche in questo caso sono presenti corse in orario serale, attorno alle 21 in entrambi 

i sensi di marcia. 

Questa buona situazione del sistema di trasporto pubblico è confermata anche dall’analisi condotta 

attraverso i questionari. Circa il 19,3% del campione si sposta in treno e autobus, e di questi spostamenti 

solo un quarto è interno ai confini amministrativi di San Biagio di Callalta.  

Non altrettanto buona la situazione in cui verte il sistema di mobilità ciclabile e pedonale. Nonostante ad 

oggi i circuiti sovracomunali non interessino i confini amministrativi, il Comune è interessato da una serie di 

progetti per il prossimo futuro: il PTCP infatti indica la volontà di creare un percorso ciclopedonale in 

coincidenza di via Postumia, che attraverserà il Comune per tutta la sua lunghezza, collegandolo a 

importanti centri di attrazione presenti nel circondario. Il circuito denominato “Bici in Vacanza” 

attualmente si ferma proprio al confine del Comune con Breda di Piave, non toccando quindi il territorio di 

San Biagio di Callalta. Questa considerazione pone una serie di questioni che andrebbero affrontate per 

poter sfruttare al meglio le opportunità di mobilità lenta e green, considerando che la distanza da coprire 

per un’eventuale connessione è esigua. 

Per quanto attiene invece la situazione delle piste ciclopedonali a carattere comunale, quindi di snodo e 

circolazione interna al centro di San Biagio di Callalta e di congiunzione con le singole località che lo 
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compongono, va identificata una situazione decisamente scarsa. Il Comune presenta oggi 18 km di piste, 

principalmente situati in corrispondenza di Via Postumia, che verranno completate sotto indicazione anche 

del PTCP. Nonostante la congiunzione fra il centro di San Biagio di Callalta, e alcune delle frazioni che lo 

compongono a livello amministrativo, prima fra tutte la località di Olmi, rimangono completamente assenti 

tratti interni agli agglomerati urbani, nonché congiunzioni con le parti di territorio a nord e sud rispetto 

all’asse viario.  Alcune delle frazioni distano anche 6-7 km dal nucleo centrale, una distanza che favorirebbe 

la mobilità ciclabile.  

Non è un caso quindi se la mobilità ciclopedonale è utilizzata solamente dal 10% della popolazione per gli 

spostamenti quotidiani. Nel caso poi di viaggi interni al Comune, solamente il 29% avviene a piedi o in bici, 

contro il 52% del mezzo auto. Questo dato è di gran lunga il più basso registrato nel gruppo dei sei comuni. 

La richiesta di miglioramento delle piste ciclabili riguarda il 38% del campione investigato, che liberamente 

ha indicato questo tipo di interventi come prioritario. Nelle proposte rinvenute da tale analisi inoltre, è 

emersa la specifica volontà di migliorare il collegamento con il vicino Comune di Silea: un’eventuale via di 

collegamento potrebbe favorire anche un interscambio fra la mobilità ciclabile e il TPL su gomma. 

Il sistema di mobilità privata 

Visto quanto dichiarato nel precedente paragrafo, assume ancora più importanza l’analisi della mobilità 

privata. Come abbiamo visto infatti, il TPL sia su gomma che su ferro, può godere di una buona affluenza di 

utenze, ma lo stesso non si può dire per il mezzo ciclopedonale in particolare per quanto attiene alla 

mobilità interna. 

 

Autovetture Veicoli industriali 
(leggeri e pesanti) 

Motocicli Altro  
(trattori e autobus) 

TOT 

2007 7.661 1.145 830 44 9.680 
2012 8.127 1.334 1.017 61 10.539 

Tabella 49: Composizione parco mezzi privato (Fonte: ACI) 

 

Al fine di valutare la composizione del parco mezzi presente nel Comune, sono stati raffrontati i dati ACI, 

2007 (anno base del PAES) e 2012 (preso come anno intermedio di riferimento), consentendo l’analisi dei 

trend in atto. 

Come si può notare, il parco mezzi nel Comune è composto nel 2007 per il 79% da autovetture, dato in 

linea con il contesto dei sei comuni. Dato particolare è l’aumento registrato in tutte le categorie di mezzi. In 

particolare c’è stato un forte aumento delle categorie “veicoli industriali” (+17%) e “motocicli” (+23%). 

Interessante notare come la categoria “veicoli industriali” registra una crescita qui decisamente anomala 

rispetto agli altri Comuni considerati. Anche la categoria “autovetture” cresce e, come nel casi sopra citati, 

con il tasso più alto del gruppo, nonostante la popolazione non faccia altrettanto. 

 
EURO 0 EURO 1 EURO 2 EURO 3 EURO 4 EURO 5 EURO 6 ALTRO 

2007 9,8% 9,5% 29,8% 27,4% 23,5% - - - 
2012 5,8% 4,1% 18,9% 23,0% 36,6% 11,6% 0,1% 0,0% 

Tabella 50: Parco mezzi – classi ambientali (Fonte: ACI) 
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In termini di classi emissive delle autovetture, San Biagio di Callalta si mantiene nella media, con una 

progressiva diminuzione delle classi EURO più vecchie ed emissive, a vantaggio delle nuove classi quali 

EURO 5 e 6. Si può notare un lieve ritardo in questa evoluzione, rispetto agli altri comuni considerati, con 

una presenza nel 2012 lievemente più alta delle classi più basse ed una presenza di classi quali EURO5 che 

leggermente più scarsa. 

Grazie alla campagna questionari, che proprio a San Biagio di Callalta ha avuto particolare successo, e a dati 

ISTAT possiamo integrare queste informazioni con altre riferite al pendolarismo e alle tratte di maggior 

destinazione. 

 
Grafico 13: Destinazioni parco auto privato presente in Comune (fonte: campagna questionario) 

La maggior parte dei movimenti automobilistici presenti in Comune, riguarda destinazioni situate in un 
raggio massimo di 20 km dal Comune, tra cui il Comune di Treviso, che da solo interessa il 58% dei 
movimenti, ma anche località come Oderzo e Villorba. Per quanto attiene invece alla categoria dei comuni 
limitrofi (ovvero quelli entro i 10 km) da citare le destinazioni di Roncade e Silea. In particolare, Silea 
interessa il 17% degli spostamenti di questa categoria. Se a quest’ultimo dato associamo quanto dichiarato 
dalla cittadinanza rispetto alla mobilità ciclopedonale, emergono spunti per la successiva fase di azione. 

Come gli altri Comuni, anche San Biagio di Callalta soffre della presenza di una fenomeno di pendolarismo 
tipico della zona. 

 

Comune di dimora Fuori comune di dimora 

Per studio  1.190 1.001 
Per lavoro  1.596 3.497 

Tabella 51: Pendolarismo (Fonte: ISTAT) 

Il 21% della popolazione si sposta giornalmente entro i confini comunali e il 31,5% fuori, specialmente per  
motivi di lavoro (27% della popolazione totale).  
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10.5 Mobilità pubblica e privata a Silea  

Il sistema di mobilità pubblica e lenta  

Nonostante la presenza di un sistema di trasporto urbano, le linee presenti sono decisamente insufficienti. 

Linee del trasporto urbano 

 Linea 3 Circolare Silea, che congiunge Silea principalmente con varie destinazioni del capoluogo 

trevigiano. Ha una cadenza oraria di una corsa ogni 20 min., maggiormente fitta nelle fasce d’orario 

scolastico e lavorativo, e ricopre tutta l’arco della giornata fino alle ore 21 

Linee del trasporto extraurbano 

 Linea 163 Treviso – Motta di Livenza, con cadenza di circa una ogni 25 min. e un’ampia copertura 

dell’arco giornaliero anche fino ad ore serali (22.20 ultima corsa). La linea è la stessa in transito a 

San Biagio di Callalta 

La cadenza e la copertura oraria delle linee esistenti sono buone, e il fatto che il sistema di mobilità 

extraurbano copra anche fasce orarie serali permette un utilizzo del mezzo pubblico anche per esigenze di 

svago e tempo libero. Sebbene entrambe le linee tocchino il centro del Comune di Silea, solamente il 

trasporto urbano offre un collegamento con le frazioni di Cendon e Sant’Elena, situate nella parte 

meridionale del Comune. La linea extraurbana 163 congiunge infine Silea con San Biagio di Callalta, altro 

Comune facente parte del gruppo in questione. 

Il tasso di risposta ai questionari nel comune di Silea è risultato inferiore alla media, quindi i dati di seguito 

riportati vanno considerati non esaustivi (per ulteriori informazioni si rimanda al cap. 11). A Silea si registra 

un tasso di utilizzo del mezzo pubblico pari al 14,9%, dato nella media rispetto al contesto d’area, 

principalmente per spostamenti all’interno dei confini amministrativi.  

Come per il vicino Comune di San Biagio di Callalta anche a Silea non sono ad oggi presenti vie ciclopedonali 

di livello provinciale. Tuttavia esiste anche in questo caso la volontà di proseguire la mobilità di livello 

provinciale, come previsto nel PTCP della Provincia di Treviso. In questo senso il sistema dovrebbe andare 

ad integrarsi con quello di livello comunale. La situazione è decisamente poco efficiente nel territorio 

comunale: le piste ciclopedonali presenti, che corrispondono a 10 km ovvero il livello più basso riscontrato 

finora, si presentano totalmente frammentate e poco utili anche a fini di congiunzione con le frazioni che 

compongono il Comune. La frazione di Sant’Elena è priva di collegamenti ciclopedonali con il resto del 

territorio comunale, e anche il collegamento con Cendon presenta una rottura proprio in coincidenza 

dell’aggregato. Totalmente assenti vie di scorrimento interne, anche nel caso dell’aggregato centrale.  La 

popolazione coinvolta con i questionari ha espresso la necessità di favorire un sistema di mobilità lenta. 

Il sistema di mobilità privata 

Per quanto riguarda il sistema di mobilità privata si sono analizzati i mezzi presenti nel 2007, scelto come 

anno base per la successiva valutazione dei consumi e delle emissioni di CO2, e nel 2012, punto di 

valutazione intermedio dei trend in atto. 
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Autovetture 
Veicoli industriali 

(leggeri e pesanti) 
Motocicli 

Altro 
(trattori; autobus) 

TOT. 

2007 6.196 881 767 33 7.877 
2012 6.421 874 916 37 8.248 

Tabella 52: Composizione parco mezzi privato (Fonte: ACI) 

 

Nel 2007 le autovetture corrispondono al 78% del totale mezzi, con i veicoli industriali che pesano per circa 

l’11%, i motocicli che corrispondono al 9% del totale, ed altri mezzi più trascurabili.  

Come per altri Comuni del gruppo anche nel caso di Silea nel 2012 si registra un aumento del parco mezzi 

pari al 5% rispetto al dato del 2007. In questo caso però non tutte le categorie presentano un valore di 

crescita, ad esempio i veicoli industriali registrano un lieve calo. 

Chiaramente il parco autovetture riveste un ruolo da protagonista rispetto al parco mezzi in generale. A tal 

proposito, e visto anche il peso che normalmente questo settore assume in termini di consumi ed 

emissioni, se ne approfondisce la composizione per classi emissive presenti. 

 
EURO 0 EURO 1 EURO 2 EURO 3 EURO 4 EURO 5 EURO 6 ALTRO 

2007 8% 8% 29% 29% 26% - - 0% 
2012 6% 3% 16% 22% 38% 14% 0% 0% 

Tabella 53: Parco mezzi – classi ambientali (Fonte :ACI) 

 

Evidente il cambio tecnologico nel parco auto privato, con le classi più vecchie e maggiormente emissive, 

EURO 0 e 1, che lasciano il posto a sistemi più efficiente e meno impattanti. 

Passiamo ora ad analizzare le tratte di destinazione che questo parco auto ricopre, benché i dati per il 

Comune di Silea, raccolti con la campagna questionari, siano relativamente attendibili visto l’esiguo 

campione coinvolto. 

26%

38%

13%

16%

7%

Stesso comune Entro i 10 km Entro i 20 km Entro gli 80  km Oltre

 
Grafico 14: Destinazioni parco auto privato presente in Comune (Fonte: campagna questionario) 
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Nel caso di Silea, destinazioni principali sono i Comuni limitrofi, o comunque situati in un raggio di 10 km, 

tra cui il Comune di Treviso, confinante con Silea, che da solo ricopre il 69% di questo tipo di movimenti. 

Nella media invece gli altri dati di mobilità, in particolare quelli riguardanti la mobilità interna ai confini. 

Silea e Treviso sono le uniche destinazioni che rivestono un ruolo di importanza in questa analisi, ovvero 

che attirano quotidianamente un numero interessante di persone. 

 
Comune di dimora Fuori comune di dimora 

Per studio  982 712 

Per lavoro  836 2853 
Tabella 54: Pendolarismo (fonte: ISTAT) 

A livello di tasso di pendolarismo (dati ISTAT) gli spostamenti quotidiani sia interni che esterni al luogo di 

dimora interessano circa il 54% della popolazione residente, dato nella media. Ciò che lievemente si 

discosta è invece il quantitativo di popolazione che si sposta giornalmente nel Comune di dimora per motivi 

di studio (pari al 9% della popolazione totale), compensato dagli spostamenti al di fuori dello stessi per 

motivi di lavoro, leggermente più alto della media. 
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10.6 Mobilità pubblica e privata a Vedelago 

Il sistema di mobilità pubblica e lenta  

Il Comune di Vedelago presenta una situazione baricentrica fra i due poli di attrazione di Treviso e di 

Castelfranco Veneto. In entrambi i casi le destinazioni sono coperte dal sistema di mobilità pubblica, anche 

se i tempi di percorrenza necessari sono di circa 30 min. 

Le linee che percorrono il Comune di Vedelago fanno parte del sistema di trasporto extraurbano della 

Provincia di Treviso, e nel dettaglio sono: 

 Linea 107 Treviso – Resana – Castelfranco Veneto, con la presenza di sei corse nell’arco della 

giornata, di cui solo due al pomeriggio 

 Linea 165 Treviso – Castelfranco V.to, con cadenza di una corsa ogni 30 min. e una copertura della 

giornata fino alle ore 20 

 Linea 201 Castelfranco Veneto – Altivole – Montebelluna, con una frequenza di circa una corsa ogni 

1h30min, fino alle 18 

 Linea 205 Castelfranco - Vedelago, che ricopre praticamente solo l’orario scolastico con altre due 

corse nel corso del pomeriggio 

 Linea 206 Castelfranco – Vedelago, anch’esso di copertura agli orari scolastici 

 Linea 211 Castelfranco – Vedelago – Montebelluna, solamente scolastica con una corsa di andata e 

una di ritorno 

Da subito emerge una differenza rispetto agli altri Comuni analizzati: sono infatti scarsi i collegamenti sia 

con il capoluogo trevigiano sia con la vicina Castelfranco Veneto. L’assenza di una copertura oraria nelle ore 

serali impedisce spostamenti per svago, e risulta anche carente per gli spostamenti per lavoro.  

Questa lacuna è in parte colmata dalla presenza, a Vedelago, di due linee ferroviarie: la linea Treviso-

Vicenza, e Padova-Calalzo.  

Nel primo caso stiamo parlando di un sistema ferroviario che congiunge il Comune con località circostanti 

fra cui Castelfranco V.to, Istrana, Paese e ovviamente Treviso. La linea, che corre nella parte centrale del 

Comune poco più a sud della via Postumia, ferma nella frazione di Albaredo e presenta una cadenza oraria 

di circa una corsa ogni 30 min. con termine in orari pre-serali (circa fra le 20 e le 21). Nel secondo caso la 

linea Padova-Calalzo, congiunge il Comune con Castelfranco V.to, e successivamente con i vicini 

Montebelluna, Cornuda, Pederobba, Valdobbiadene per poi proseguire verso la Provincia di Belluno, dove 

tocca il capoluogo e l’altro centro di Feltre. In questo caso si parla di una linea con una cadenza oraria 

maggiormente frammentata (alcune fasce oraria presentano una corsa ogni ora, ma generalmente la 

presenza è di una corsa ogni due ore) e con un copertura giornaliera che si ferma alle 19 e rende la linea 

poco utile per spostamenti maggiormente legati ad attività di svago, soprattutto in direzione Castelfranco 

V.to. 
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Con questi spunti è da notare quindi come la campagna questionari abbia evidenziato un utilizzo del TPL 

che interessa il 17,3% del campione, anche se la quasi totalità degli spostamenti si svolge all’interno dei 

confini amministrativi comunali.  

Dal punto di vista della mobilità ciclabile e pedonale, Vedelago può contare sulla presenza di due dei tre 

circuiti a carattere provinciale esposti in apertura. Sia il percorso “Gira Sile” che “Bici in Vacanza” 

attraversano infatti il comune da nord a sud, ricongiungendosi poi con il resto del circuito che prosegue 

verso Castelfranco Veneto. Tuttavia la tortuosità dei tracciati, che prolunga di molto la distanza con il 

Comune limitrofo, non rende tali vie funzionali ad una mobilità quotidiana a carattere di pendolarismo. Un 

loro sfruttamento per movimenti interni all’ampio territorio comunale è comunque auspicabile. 

A livello comunale, a Vedelago le tratte e i sistemi di congiunzione sono scarsi: con i suoi 12 km, a fronte di 

un territorio decisamente esteso, Vedelago presenta una dotazione nettamente sotto la media, con 

un’assenza totale di vie interne agli aggregati urbani, e un sistema di congiunzione fra gli stessi decisamente 

frammentato. Se infatti il collegamento con le località a nord dell’aggregato centrale è assicurato dalla via 

recentemente completata, non si può dire lo stesso per le località a sud che, per contro, sono collegate fra 

di loro. Questo vale anche in un’otica di scambio intermodale e di congiunzione fra le stazioni ferroviarie 

presenti. 

Nonostante lo stato di fatto riscontrato, Vedelago presenta uno dei tassi più alti per quanto riguarda 

l’utilizzo di piedi e bici negli spostamenti quotidiani dichiarato dalla popolazione attraverso la campagna 

questionari, pari a quasi il 17%, esclusivamente per spostamenti interni ai confini comunali. 

Il sistema di mobilità privata 

A livello di mobilità privata, la composizione del parco mezzi, con particolare attenzione al parco auto, si 

basa su dati statistici, derivati dal censimento ISTAT e messi a disposizione da ACI, e su dati raccolti tramite 

la campagna questionari. 

 

Autovetture 
Veicoli industriali 

(leggeri e pesanti) 
Motocicli 

Altro  
(trattori; autobus) 

TOT. 

2007 9.436 1.372 924 46 11.778 
2012 10.176 1.428 1.205 32 12.841 

Tabella 55: Composizione parco mezzi privato (Fonte: ACI) 

Come si può notare dalla tabella precedente, il parco mezzi di Vedelago è composto per l’80% da 

autovetture; il rimanente 20% è suddiviso principalmente fra mezzi industriali (11%), motocicli (8%) e altri 

veicoli dal peso statistico trascurabile. Tale composizione si conferma nella media degli altri comuni, con 

una presenza di autovetture ancora più alta.  

Come per il resto del gruppo, anche nel caso di Vedelago si denota una crescita dal 2007 al 2012, in tutte le 

categorie rilevanti. In particolare si sottolinea come l’aumento di autovetture (+8%) e di motocicli (+30%) 

sia il più alto del gruppo. Rimane invariato invece il rapporto fra mezzi e popolazione, con riferimento alla 

dotazione di autovetture che si attesta attorno a 0,6 auto per abitante. 

Dato il peso che riveste la categoria, si procede ad analizzare la composizione del parco auto privato, con 

riferimento alla suddivisione in classi emissive e alla sua evoluzione nel quinquennio considerato. 
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EURO 0 EURO 1 EURO 2 EURO 3 EURO 4 EURO 5 EURO 6 ALTRO 

2007 11,2% 9,9% 30,1% 25,9% 22,8% - - 0,0% 

2012 6,9% 4,3% 17,6% 22,2% 38,0% 10,9% 0,0% 0,0% 

Tabella 56: Parco mezzi – classi ambientali (Fonte: ACI) 

Come in contesti più ampi, anche in Comune si evidenzia un progressivo cambio tecnologico del parco auto. 

Questo cambiamento, che vede la progressiva scomparsa di classi emissive quali gli EURO 0 e 1, è dovuto 

principalmente ai progressi tecnologici in questo campo. Da notare come a Vedelago il cambio sia 

lievemente più veloce che altrove, vista la diminuzione conseguita proprio in suddette classi fra il 2007 e il 

2012. Grazie all’apporto dato dalla campagna questionari, si analizzano i tragitti che tale parco auto compie 

quotidianamente. 

 
Grafico 15: Destinazioni parco auto privato presente in Comune (fonte: campagna questionario) 

La maggior parte dei movimenti avviene in località con una distanza massima di 10 km: più della metà di 

questi spostamenti ha come destinazione il Comune di Castelfranco Veneto, vero attrattore per la realtà di 

Vedelago. Il Comune di Treviso, generalmente principale polo di attrazione per i Comuni del gruppo, ricopre 

qui solo il 10% di questo tipo di spostamenti.  

L’importanza dell’auto per gli spostamenti interni al comune, rispetto agli altri mezzi di trasporto 

considerati, risulta la più alta del gruppo. Questo fatto è in parte giustificato dalla grande estensione del 

territorio comunale, e dall’assenza di linee di TPL che soddisfino questa esigenza. 

 

Comune di dimora Fuori comune di dimora 

Per studio  1783 1222 

Per lavoro  2115 4125 
Tabella 57:  Pendolarismo (Fonte: ISTAT) 

Questo aspetto si riscontra anche nel censimento ISTAT del 2011: dalla tabella infatti si nota come gli 

spostamenti giornalieri per motivi di studio o di lavoro interessano circa il 56% della popolazione residente, 

dato leggermente più alto della media, e come sia alta la quota di persone che giornalmente si spostano 

per motivi di lavoro entro i confini comunali. Questo fattore chiaramente va a discapito degli spostamenti al 

di fuori del Comune di dimora, leggermente inferiori rispetto alla media dei sei Comuni. 
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11. La partecipazione della cittadinanza: il questionario energetico 

La partecipazione attiva dei portatori di interesse del territorio è una fase di essenziale importanza in tutto 

il processo evolutivo del PAES. Essa si articola nel coinvolgimento e nell'interazione, il più possibile allargati 

e duraturi nel tempo, con una varietà di figure e di settori: amministratori e tecnici comunali, cittadini, 

organizzazioni, associazioni di categoria, scuola, imprese, amministratori di condominio ecc. 

Per la fase di dialogo sono stati utilizzati strumenti e canali differenziati in funzione degli obiettivi del 

confronto, delle specificità delle parti interessate, del grado di consapevolezza già raggiunto da 

amministratori, tecnici e cittadinanza rispetto alla lotta al cambiamento climatico, dalla scala globale a 

quella locale. 

Come primo passo per favorire motivazione e coinvolgimento è stato realizzato un incontro plenario di 

avvio dei lavori, con il coordinamento della Provincia, volto ad illustrare alle sei Amministrazioni il percorso 

e le tappe previste dal PAES, dalla raccolta dati all'analisi dei settori, dalla definizione dell'IBE 

all'individuazione delle Azioni, dall'adozione del PAES al successivo monitoraggio. Il successivo workshop di 

formazione e la costituzione di Working Group interni ai Comuni, con la definizione di ruoli specifici, hanno 

consentito di sensibilizzare e responsabilizzare le figure competenti nella raccolta e gestione dei dati di 

consumo dei vari settori e nella partecipazione al processo di definizione del Piano. 

Alla raccolta dati hanno contribuito attivamente i cittadini compilando un “questionario energetico”- 

recapitato a casa in forma cartacea ma disponibile anche in versione on line – e confermando la 

disponibilità a essere coinvolti anche nelle fasi successive del PAES. 

La campagna di coinvolgimento della cittadinanza è avvenuta attraverso la diffusione di poster, locandine, 

volantini e lettere recapitate alle famiglie con l'obiettivo di informare sul significato del Patto dei Sindaci, 

sugli impegni del Comune e sul ruolo del cittadino. Gli stessi strumenti sono stati utilizzati per motivare 

all'azione le famiglie incoraggiandole alla compilazione del questionario energetico. 

Il prezioso strumento del questionario ha consentito di censire i dati di consumo reali del comparto 

residenziale e le abitudini in tema di mobilità di oltre 1.600 famiglie (il 4% del totale sui sei comuni, con un 

picco del 10% per il comune di Quinto di Treviso), di raccogliere elementi utili per le fasi di analisi e di 

progettazione delle successive azioni, di stimolare il coinvolgimento e la partecipazione della cittadinanza, 

di incrementare la consapevolezza dei consumi energetici, collettivi e del singolo nucleo. Alla luce dei dati 

raccolti, sovrapposti alle ortofoto disponibili del territorio, sono state, infine, predisposte delle mappe con 

Zone Energetiche Omogenee sulla base dell'epoca di costruzione degli edifici in modo da determinare i 

contesti prioritari di intervento per ridurre i consumi del settore. 

Grazie alla campagna di orientamento alla compilazione, oltre a fornire informazioni utili alla classificazione 

energetica del settore, l'indagine ha consentito anche di verificare le abitudini dei residenti rivelandosi un 

utile strumento di sensibilizzazione e definizione delle azioni a favore dell'autonomia energetica delle 

famiglie. 

Pur avendo lasciato aperta la possibilità di compilare il questionario in forma anonima, un numero di 

famiglie, variabile tra il 50-70% (in base al Comune) di quanti hanno restituito il questionario, ha inserito i 
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dati anagrafici, completi di indirizzo, e il proprio indirizzo di posta elettronica autorizzando l'invio di inviti 

attinenti al PAES e comunicazioni specifiche da parte del proprio Comune. 

 

Grafico 16: Tipologia di interventi  effettuati dai cittadini di Mogliano Veneto (Fonte: campagna questionari) 

Conclusa la fase di raccolta dati il coinvolgimento si è esteso anche agli attori economici: associazioni 

territoriali e di categoria, ordini professionali, settore produttivo, istituti di credito, scuola e altri portatori di 

interesse sono infatti invitati a segnalare spunti, osservazioni, proposte, criticità e opportunità rilevanti in 

termini di potenziali ricadute sul territorio e di coerenza con le possibili azioni da proporre alle 

Amministrazioni nell'ambito dei PAES. Il momento cruciale di questa fase si è concretizzato nella giornata di 

Studio “Patto dei Sindaci: incontro con gli stakeholder e buone pratiche dal territorio” svoltasi presso 

l'Auditorium di Sant'Artemio il 25 marzo 2015. Per l'occasione gli esperti invitati hanno trattato temi di 

interesse trasversale: dagli strumenti di finanziamento, regionali e locali, per la realizzazione delle azioni del 

PAES alla pianificazione e gestione delle città per la mitigazione dei cambiamenti climatici; dalla 

riqualificazione energetica degli edifici, agli adeguamenti del PAES in fase di monitoraggio, ai progetti di 

sensibilizzazione all'uso razionale dell'energia nelle scuole. L'ultima parte dell'evento è stata riservata 

all'esposizione dei contributi significativi da parte degli operatori economici che, prenotandosi 

anticipatamente, hanno potuto cogliere l'occasione per intervenire, confrontarsi con le amministrazioni 

pubbliche e contribuire a definire il futuro del proprio territorio. 

Il format dell'evento provinciale è stato poi calato e opportunamente adattato ai contesti comunali. In 

collaborazione con ciascuna Amministrazione sono state organizzate una o più serate pubbliche in 

occasione delle quali sono stati condivisi con imprese e cittadinanza spunti e temi specifici di 

approfondimento: efficientamento dei condomini, prodotti finanziari per sistemi rinnovabili e 

riqualificazioni energetiche nel domestico, gestione dell'energia nelle imprese, focus sugli impianti sportivi, 

ed altro ancora). 
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11.1 I risultati a Mogliano Veneto 

A Mogliano il questionario è stato diffuso tramite: consegna porta a porta, accompagnato dalla lettera a 

firma del Sindaco; pubblicazione di una pagina dedicata nel sito con Lettera e link a questionario on line; 

promozione da parte del Sindaco in conferenze pubbliche. 

La risposta è stata positiva: in totale sono stati raccolti 477 questionari (56% compilati on line), pari al 4% 

delle famiglie del Comune. Il 70% delle famiglie ha compilato indicando nome, cognome, recapito 

email/telefono e manifestando la propria disponibilità a partecipare ad iniziative comunali sul tema. Il 90% 

degli intervistati risulta vivere in casa di proprietà (di cui 44% bifamiliare o singola, 33% appartamento). Il 

22% degli immobili è successivo al 2000 (il 44% è del periodo 1951-80).Il 64% delle famiglie ha fatto 

interventi di riqualificazione. Nel grafico che segue si riportano le tipologie di intervento e la frequenza 

relativa:  

 

 

 

 

 

 

 

Grafico 17: Tipologia di interventi  effettuati dai cittadini di Mogliano Veneto (Fonte: campagna questionari) 

Il 54% di quanti hanno fatto interventi ha usufruito di agevolazioni (detrazioni o incentivi). Una famiglia su 

due ha manifestato l'interesse a installare un impianto FER se adeguatamente supportata (informazione, 

agevolazioni, strumenti finanziari). Per quanto riguarda il settore dei trasporti, è emerso che il 57% del 

campione si muove in auto. 

Il 71% degli intervistati ha fornito suggerimenti per azioni prioritarie del Comune. In ordine di importanza: 

Grafico 18: Proposte fornite dai cittadini all’Amministrazione (Fonte: campagna questionari) 
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Tra i suggerimenti liberi forniti dagli intervistati: potenziare piste ciclabili sicure (5x); efficientare 

illuminazione pubblica; riorganizzare rete trasporti pubblici; sensibilizzare politici allo spreco di energia;  

completare circonvallazione fino a Marocco; migliorare servizio trasporti pubblici verso ospedale;  

razionalizzare illuminazione pubblica (diminuire di notte); aiutare cittadini a tenere sotto controllo prezzo 

del gas; centrale produzione acqua calda (Brunico); efficientare riscaldamento e illuminazione pubblica. 
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11.2 I risultati a Paese 

A Paese il questionario è stato diffuso tramite: lettera e questionario allegati a giornalino comunale a tutte 

le famiglie; pubblicazione pagina sito con Lettera e link a questionario on line; questionario disponibile 

presso URP; volantino distribuito ad associazioni sportive e culturali. La risposta è stata ampiamente al di 

sotto delle aspettative: in totale sono stati raccolti 123 questionari (10 in formato cartaceo), pari all'1% 

delle famiglie del Comune. L'82% delle famiglie ha compilato indicando nome, cognome, recapito 

email/telefono e manifestando la propria disponibilità a partecipare ad iniziative comunali sul tema. 

 

Grafico 19: Tipologia di interventi  effettuati dai cittadini di Paese  (Fonte: campagna questionari) 

Il 90% degli intervistati risulta vivere in casa di proprietà (di cui 27% appartamento, 23% casa singola). Il 

29% degli immobili è successivo al 2000 (il 30% è del periodo 1981-99). Il 47% delle famiglie ha fatto 

interventi di riqualificazione. Nel grafico che segue si riportano le tipologie di intervento e la frequenza 

relativa: 

 

 

 

 

 

 

 

Grafico 20: Proposte fornite dai cittadini all’Amministrazione (Fonte: campagna questionari) 

Il 60% di quanti hanno fatto interventi ha usufruito di agevolazioni (detrazioni o incentivi). Una famiglia su 

tre ha manifestato l'interesse a installare un impianto FER se adeguatamente supportata (informazione, 
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agevolazioni, strumenti finanziari). Il 93% degli intervistati ha fornito suggerimenti per azioni prioritarie del 

Comune. In ordine di importanza: 

Tra i suggerimenti liberi forniti dagli intervistati: aumentare piste ciclopedonali (3x); migliorare servizio di 

scuolabus; aiutare mobilità privata ibrida con incentivi; sensibilizzare i cittadini al risparmio energetico. 
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11.3 I risultati a Quinto di Treviso  

A Quinto di Treviso il questionario è stato diffuso tramite: lettera e questionario distribuiti porta a porta a 

tutte le famiglie con introduzione alla compilazione da parte di volontari opportunamente preparati; 

pubblicazione pagina sito con Lettera e link a questionario on line; mercatini di Natale. 

 

Grafico 21: Tipologia di interventi  effettuati dai cittadini di Quinto di Treviso (Fonte: campagna questionari) 

La risposta è stata la più alta tra i sei comuni: in totale sono stati raccolti 405 questionari (75% in formato 

cartaceo), pari all'10% delle famiglie del Comune. Il 51% delle famiglie ha compilato indicando nome, 

cognome, recapito email/telefono e manifestando la propria disponibilità a partecipare ad iniziative 

comunali sul tema. Il 90% degli intervistati risulta vivere in casa di proprietà (di cui 58% bifamiliare o 

singola, 21% appartamento). Il 50% degli immobili è precedente al 1980, il 14% è del periodo 2000-14). Il 

61% delle famiglie ha fatto interventi di riqualificazione. Nel grafico che segue si riportano le tipologie di 

intervento e la frequenza relativa: 

Il 28% di quanti hanno fatto interventi ha usufruito di agevolazioni (detrazioni o incentivi), il 20% ha un 

impianto rinnovabile. Quasi una famiglia su due ha manifestato l'interesse a installare un impianto FER se 

adeguatamente supportata (informazione, agevolazioni, strumenti finanziari). 

 

Grafico 22: Proposte fornite dai cittadini all’Amministrazione (Fonte: campagna questionari) 
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Il 94% degli intervistati ha fornito suggerimenti per azioni prioritarie del Comune. In ordine di importanza: 

Tra i suggerimenti liberi forniti dagli intervistati: eliminare traffico pesante; incentivare bici e piste ciclabili;  

spegnere luci inutili di pubblico e privato; favorire sostituzione caldaie; formare Gruppi d'acquisto per la 

legna; favorire il lavoro locale; chiudere aeroporto e trasformarlo in area verde; contrastare con ogni mezzo 

l'ampliamento dell'attività dell'aeroporto; limitazione movimenti aeroporto Canova a tutela della salute 

pubblica. 
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11.4 I risultati a san Biagio di Callalta 

A San Biagio di Callalta il questionario è stato diffuso tramite: lettera e questionario distribuiti porta a porta 

a tutte le famiglie; pubblicazione pagina sito con Lettera e link a questionario on line; affissione della 

Lettera sulle bacheche; avviso su pannello informativo; avviso su display casette dell'acqua. 

La risposta è stata positiva: in totale sono stati raccolti 352 questionari (58% in formato cartaceo), pari al 

7% delle famiglie del Comune. Il 64% delle famiglie ha compilato indicando nome, cognome, recapito 

email/telefono e manifestando la propria disponibilità a partecipare ad iniziative comunali sul tema. 

L'80% degli intervistati risulta vivere in casa di proprietà (di cui 40% appartamento, 5% bifamiliare o 

singola). Il 90% degli immobili è successivo al 1951, (il 20% successivo al 2000). Il 63% delle famiglie ha fatto 

interventi di riqualificazione. Nel grafico che segue si riportano le tipologie di intervento e la frequenza 

relativa: 

 

 

 

 

 

 

 

Grafico 23: Tipologia di interventi effettuati dai cittadini di San Biagio di Callalta (Fonte: campagna questionari) 

Il 50% di quanti hanno fatto interventi ha usufruito di agevolazioni (detrazioni o incentivi), il 20% ha un 

impianto rinnovabile. Quasi una famiglia su due ha manifestato l'interesse a installare un impianto FER se 

adeguatamente supportata (informazione, agevolazioni, strumenti finanziari). 

Il 60% degli intervistati ha fornito suggerimenti per azioni prioritarie del Comune. In ordine di importanza: 

Grafico 24: Proposte fornite dai cittadini all’Amministrazione (Fonte: campagna questionari) 
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Tra i suggerimenti liberi forniti dagli intervistati: congiungimento ponte pista ciclabile fra Olmi e Silea;  

ridurre le emissioni di industrie e auto; aumentare le piste ciclabili (fino a Treviso); ridurre i consumi 

dell'illuminazione pubblica (2X);  produrre oli vegetali e biomassa per trasporti; insegnare ai bambini dando 

il buon esempio; illuminazione a LED; promuovere recupero di residui vegetali (spesso bruciati);ridurre e 

regolamentare il trasporto internazionale di mezzi pesanti lungo la via Postumia; agevolare ulteriormente i 

privati nell'installazione di componenti efficienti energeticamente; impedire realizzazione di nuovi vigneti. 
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11.5 I risultati a Silea 

A Silea il questionario è stato diffuso tramite: diffusione volantino A5 con giornalino comunale; 

pubblicazione pagina sito con Lettera e link a questionario on line. La risposta è stata al di sotto delle 

aspettative: in totale sono stati raccolti 81 questionari (73% in formato cartaceo), pari al 2% delle famiglie 

del Comune. Il 64% delle famiglie ha compilato indicando nome, cognome, recapito email/telefono e 

manifestando la propria disponibilità a partecipare ad iniziative comunali sul tema. Il 95% degli intervistati 

risulta vivere in casa di proprietà. Il 66% degli immobili è del periodo 1951-99, il 23% successivo al 2000. Il 

68% delle famiglie ha fatto interventi di riqualificazione. Nel grafico che segue si riportano le tipologie di 

intervento e la frequenza relativa: 

  

 

 

 

 

 

 

 

Grafico 25: Tipologia di interventi  effettuati dai cittadini di Silea (Fonte: campagna questionari) 

Il 50% di quanti hanno fatto interventi ha usufruito di agevolazioni (detrazioni o incentivi), il 20% ha un 

impianto rinnovabile. Una famiglia su due ha manifestato l'interesse a installare un impianto FER se 

adeguatamente supportata (informazione, agevolazioni, strumenti finanziari). Il 75% degli intervistati ha 

fornito suggerimenti per azioni prioritarie del Comune. In ordine di importanza: 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

Grafico 26: Proposte fornite dai cittadini all’Amministrazione (Fonte: campagna questionari) 

Tra i suggerimenti liberi forniti dagli intervistati: efficientare l'illuminazione pubblica; favorire la mobilità 

lenta e condivisa; potenziare trasporto pubblico e migliorarne accessibilità; sostenere la mobilità elettrica. 
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11.6 I risultati a Vedelago 

A Vedelago il questionario è stato diffuso tramite: diffusione tramite giornalino comunale; pubblicazione 

pagina sito con Lettera e link a questionario on line; 1.500 questionari distribuiti presso le scuole; mailing 

list a 600 contatti; mail ai dipendenti; solleciti compilazione questionario on line. 

La risposta è stata al di sotto delle aspettative: in totale sono stati raccolti 150 questionari (55% in formato 

cartaceo), pari al 2% delle famiglie del Comune. Il 70% delle famiglie ha compilato indicando nome, 

cognome, recapito email/telefono e manifestando la propria disponibilità a partecipare ad iniziative 

comunali sul tema. 

 

Grafico 27: Tipologia di interventi  effettuati dai cittadini di Vedelago (Fonte: campagna questionari) 

Il 93% degli intervistati risulta vivere in casa di proprietà (di cui 20% in appartamento, 36% in casa singola). 

Il 34% degli immobili è successivo al 2000, il 28% è del periodo 1981-99. Il 57% delle famiglie ha fatto 

interventi di riqualificazione. Nel grafico che segue si riportano le tipologie di intervento e la frequenza 

relativa: 

 

Grafico 28: Proposte fornite dai cittadini all’Amministrazione (fonte: campagna questionari) 
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Il 67% di quanti hanno fatto interventi ha usufruito di agevolazioni (detrazioni o incentivi). Una famiglia su 

tre ha manifestato l'interesse a installare un impianto FER se adeguatamente supportata (informazione, 

agevolazioni, strumenti finanziari). Il 70% degli intervistati si muove in auto.L'80% degli intervistati ha 

fornito suggerimenti per azioni prioritarie del Comune. In ordine di importanza. 

Tra i suggerimenti liberi forniti dagli intervistati: eliminare traffico pesante dal centro urbano (3X), 

efficientare illuminazione pubblica; valutare possibilità di cogeneratore a biomassa; aumentare piste 

ciclabili; risparmiare sull'illuminazione pubblica di notte.  
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12.  L’inventario di base delle emissioni (IBE) 

Il presente capitolo illustra le metodologie utilizzate per la raccolta e l’elaborazione dei dati ai fini della 

predisposizione del bilancio energetico e delle emissioni di CO2 dei singoli Comuni. Seguono le analisi dei 

risultati per singolo Comune, e alcuni confronti trasversali. 

12.1 I dati impiegati e la metodologia 

L’IBE è lo strumento che quantifica l’anidride carbonica emessa nel territorio comunale nell’anno di 

riferimento, al fine di identificarne le principali fonti e assegnare poi le priorità di azione con misure di 

riduzione specifiche per ciascuna.  

Riferendosi all’anno base, l’IBE rappresenta la fotografia della situazione di partenza, rispetto alla quale le 

autorità locali possono misurare l’impatto degli interventi definiti nel Piano d’Azione per l’Energia 

Sostenibile (PAES). Allo stesso modo i successivi inventari di monitoraggio delle emissioni mostreranno il 

progresso rispetto all’obiettivo.  

Le emissioni di CO2 conteggiate nell’Inventario dipendono dai consumi energetici complessivi del territorio, 

sia di competenza degli Enti Locali sia dei soggetti privati.  

L’Unione Europea individua alcuni settori chiave da includere obbligatoriamente nell’IBE e nel PAES, mentre 

altri possono essere inclusi a discrezione dell’autorità locale, che valuta autonomamente la 

volontà/possibilità di prevedere azioni ad hoc per la riduzione delle emissioni di tali settori.  

In particolare, i settori chiave sono: 

 Edifici, attrezzature/impianti comunali; 

 illuminazione pubblica comunale; 

 parco autoveicolare comunale; 

 trasporto pubblico all'interno del territorio di riferimento; 

 trasporti privati e commerciali; 

 edifici residenziali; 

 edifici, attrezzature/impianti terziari (non comunali); 

I settori opzionali sono invece: 

 agricoltura; 

 industrie non coinvolte nell’Emission Trading System8 (ETS); 

                                                           
8
Emission Trading Scheme, ovvero il sistema di scambio delle emissioni di CO2, predisposto a livello di Unione Europea per le aziende con impianto 

termico con una potenza calorifica di combustione maggiore di 20 MW, quali impianti di produzione di energia elettrica, di produzione e 

trasformazione dei metalli ferrosi, lavorazione prodotti minerari, di produzione di pasta per carta, di raffinazione, cementifici, ecc. Questi impianti 
definiscono gli obiettivi annuali di emissioni direttamente con l’Unione Europea e quindi non rientrano negli obiettivi di riduzione degli Stati 

Membri, né tantomeno negli obiettivi di riduzione del PAES. 
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 trattamento dei rifiuti urbani; 

 trattamento delle acque reflue. 

Le Amministrazioni comunali hanno tutte singolarmente, di comune accordo, deciso di non includere i 

settori opzionali nel PAES, per la scarsa possibilità di controllare fattori esterni di grande influenza sui 

consumi di alcuni settori, in particolare le condizioni macro economiche. 

Le azioni del PAES possono agire sia sul lato della domanda, riducendo i consumi energetici finali che 

causano direttamente o indirettamente le emissioni, sia sul lato dell’offerta, incrementando ad esempio la 

produzione locale di energia da fonti rinnovabili sul territorio comunale. Ecco perché l’IBE considera anche 

la produzione di energia elettrica e termica, nonché eventualmente la quota di energia elettrica verde 

acquistata.  

Anno di riferimento e definizione del campo di applicazione 

Per anno di riferimento si intende l’anno rispetto al quale saranno confrontati i risultati della riduzione delle 

emissioni nel 2020.  

Come anno di riferimento dell’inventario di base è stato scelto il 2007 per due principali motivi: il primo è la 

disponibilità delle informazioni confrontabili e ripetibili da parte dei diversi fornitori di dati; il secondo è la 

ricerca di uniformità con quanto in precedenza scelto da altri Comuni della Provincia di Treviso, creando 

interessanti opportunità di confronto e valutazione comparata, sia in fase di IBE sia nelle successive fasi di 

monitoraggio.  

In base a quanto reso possibile dalle Linee Guida del JRC, i Comuni di Mogliano Veneto, Paese, Quinto di 

Treviso, San Biagio di Callalta, Silea e Vedelago hanno deciso di predisporre un JOINT PAES, o PAES 

CONGIUNTO, cioè un piano sviluppato collettivamente da un gruppo di enti locali territorialmente vicini. 

Questa possibilità è stata ufficialmente introdotta nell’ambito dell’iniziativa del Patto dei Sindaci nel 2012, 

in seguito a specifici suggerimenti inviati dai firmatari: i Comuni infatti possono valutare un approccio 

congiunto alla pianificazione energetica più efficace rispetto ad un approccio isolato, poiché in alcune 

circostanze le opportunità per azioni ad alto impatto possono essere individuate più facilmente all’interno 

dei confini amministrativi di un’aggregazione di enti di medio-piccole dimensioni; a titolo di esempio, 

questo vale per le misure destinate al trasporto, alla produzione locale di energia o alla sensibilizzazione dei 

cittadini, per le quali è talvolta possibile beneficiare di economie di scala, e comunque condividere 

l’impegno di risorse umane e finanziarie. 

Esistono due diverse tipologie di JOINT PAES, e i Comuni in questione hanno scelto l’OPZIONE 1, che implica 

un impegno individuale di riduzione di CO2: ogni firmatario del gruppo si è infatti impegnato singolarmente 

a ridurre le emissioni di CO2 di almeno il 20% entro il 2020 ed è quindi tenuto a completare il proprio PAES, 

che contiene però anche alcune azioni “trasversali”, ossia comuni a tutti i componenti del gruppo. 

Fattori di emissione 

Il passaggio da consumi energetici in termini di usi finali (espressi in MWh/anno) a emissioni di CO2  

(espresse in tonnellate/anno) si ottiene attraverso i fattori di emissione, coefficienti che quantificano le 

emissioni per unità di attività. Le emissioni sono stimate moltiplicando il fattore di emissione per i 

corrispondenti dati di attività. 
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Gli approcci possibili nella scelta dei fattori di emissione sono due:  

1. metodo "standard" (IPCC): si basa sulle quantità di carbonio contenute in ciascun 
combustibile/vettore energetico, e considera pari a zero nulle le emissioni di CO2 derivanti dall'uso 
di energia rinnovabile e di elettricità verde certificata.  

2. metodo LCA (analisi del ciclo di vita): considera l'intero ciclo di vita del vettore energetico, 
includendo le emissioni prodotte lungo tutta la catena di approvvigionamento dello stesso, anche 
esternamente al territorio comunale; ecco perché, diversamente dall’approccio “standard”, anche 
le emissioni di CO2 derivanti dall'uso di energia rinnovabile e di elettricità verde certificata sono 
diverse da  zero.  

Si è preferito orientarsi sull’approccio "standard", lo stesso su cui è costruito lo strumento IPSI, messo a 

disposizione dalla Regione Emilia Romagna con il supporto tecnico di Arpa e di Ervet, come 

successivamente descritto. 

Di conseguenza, sono stati adottati i Fattori di emissione presentati nella tabella seguente: 

COMBUSTIBILE FATTORE DI EMISSIONE STANDARD  [tCO2/MWhfuel] 

Gas naturale 0,202 

Oli combustibili residui 0,279 

Rifiuti urbani 0,330 

Benzina per motori 0,249 

Gasolio, diesel 0,267 

Liquidi di gas naturale 0,231 

GPL 0,227 

Oli vegetali 0 

Bioetanolo, Biodiesel 0 

Antracite 0,354 

Altro carbone bituminoso 0,341 

Carbone subbituminoso 0,346 

Lignite 0,364 
Tabella 58: Fattori di emissione standard (IPCC) 

Il fattore di emissione per l’elettricità risente invece del fatto che l’energia elettrica consumata sul territorio 

di un comune in realtà proviene da impianti localizzati altrove, che coprono il fabbisogno di territori anche 

molto ampi. Quantificare da quali precisi impianti provenga l’elettricità di un Comune sarebbe un compito 

gravoso e poco utile, specie perché il Comune non ha comunque alcun potere di influenzare le emissioni 

prodotte. Perciò, le Linee Guida del Patto dei Sindaci propongono di partire da un fattore medio nazionale 

per determinare un fattore locale, indicando il seguente metodo di calcolo: 

   EFE =((TCE-LPE)*NEEFE+ CO2LPE)/TCE 

 EFE = fattore di emissione di CO2 locale per l’elettricità [t CO2 /MWhe] 

 TCE = consumo totale di energia elettrica nel territorio Comunale [MWhe] 

 LPE = produzione locale di energia elettrica [MWhe] 

 NEEFE = fattore di emissione medio nazionale di CO2 per l’energia elettrica [t CO2/MWhe] 

 CO2LPE = emissioni di CO2da produzione locale di elettricità [t CO2] 



 

118 

 

Il fattore di emissione nazionale varia di anno in anno in dipendenza del mix energetico utilizzato nelle 

centrali di produzione: le variazioni sono causate dall’entità della domanda, dalla disponibilità di energia da 

fonte rinnovabile, dalla situazione del mercato dell’energia, dal saldo tra import ed export, etc. (elementi 

sui quali il Comune non può agire). Il valore utilizzato è quello proposto da IPSI per il 2007, pari a 0,459 t 

CO2/MWh. Pertanto, sono stati calcolati i fattori di emissione per i sei comuni del raggruppamento, 

riportati nella tabella seguente: 

COMUNE EFE 

PAESE 0,459 

MOGLIANO 0,452 

SILEA 0,459 

SAN BIAGIO DI CALLALTA 0,459 

VEDELAGO 0,454 

QUINTO DI TREVISO 0,459 

Tabella 59: Fattori di emissione per l’energia elettrica 

Industrie e agricoltura 

Secondo le Linee Guida del Patto dei Sindaci, l'inclusione del settore industriale è volontaria, riconoscendo 

che si tratta di un settore altamente influenzabile da politiche a scala più ampia (nazionali o regionali) e da 

ciclicità difficilmente controllabili dagli enti locali. L'inclusione del settore produttivo, sia esso industriale 

cha agricolo, avrebbe implicato la valutazione di contesti macroeconomici difficilmente prevedibili (crescita, 

stagnazione o recessione economica di lungo termine). Si è pertanto deciso di non includere i settori 

industria e agricoltura nel bilancio energetico e delle emissioni. Tale scelta non si traduce nella totale 

esclusione delle attività produttive o agricole dalle iniziative per lo sviluppo della sostenibilità ambientale 

dei Comuni. Al contrario, l’obiettivo sarà quello di identificare comunque le opportunità di intervento 

esistenti, al fine di poter operare più efficacemente in seguito. 

Unità di misura di energia primaria 

Essendo necessario convertire i dati energetici in quantità equivalenti di un solo tipo di energia primaria, si 

è scelto il Megawattora (MWh), essendo l’unità di misura prevista nei modelli di reportistica per il Patto dei 

Sindaci. Per l’energia elettrica si tratta dei MWh all’utenza finale, le unità fisiche di consumo (tonnellate, 

litri, m3, etc.) sono invece state convertite in energia primaria equivalente grazie al software IPSI, che 

contiene uno specifico foglio per i fattori di conversione utilizzati. Ulteriori informazioni su questo tema 

sono contenute nel documento “Guida Monitoraggio IPSI” fornita alle singole Amministrazioni Comunali. 

Il processo di acquisizione dei dati 

La ricostruzione dei sistemi energetici comunali ha comportato un’attività di reperimento di informazioni e 

dati presso vari enti e istituzioni, che è stata possibile anche grazie all’indispensabile supporto del personale 

amministrativo incaricato del Comune e di tutti gli Uffici coinvolti nella ricerca. 

Utenze comunali 

I dati delle Amministrazioni comunali sono stati raccolti con la collaborazione attiva degli uffici preposti. 

Ogni Comune ha fornito le informazioni relative ai consumi energetici (elettricità, gas e gasolio) delle 
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proprie strutture/edifici (compresa l’illuminazione pubblica) e informazioni in merito al proprio parco 

autoveicoli e relativi consumi, nonché infine informazioni/dati relativi a impianti a fonte rinnovabile 

installati in edifici e in aree comunali e dati relativi ad acquisto di energia elettrica “verde”, riferiti all’anno 

base 2007 e ad un anno intermedio, il 2012, scelto come termine di confronto e di validazione dell’IBE. Tali 

dati sono stati inizialmente raccolti in uno strumento di lavoro standardizzato appositamente fornito ai 

tecnici comunali (“scheda raccolta dati”). 

Per alcune Amministrazioni è stato sostanzialmente possibile recuperare la totalità dei dati di consumo e 

delle caratteristiche tecniche dei sistemi edificio/impianto, per altri si sono comunque recuperate le 

informazioni necessarie mediante opportune attività di checkup energetico eseguite successivamente. Per 

ogni edificio pubblico (almeno per quelli responsabili della quota principale dei consumi) è stata infatti 

realizzata una scheda tecnica nella quale, oltre ai consumi energetici, sono riportate anche le caratteristiche 

strutturali e impiantistiche necessarie a una successiva fase di audit energetico. 

Laddove le Amministrazioni Comunali non avessero a disposizione le fatturazioni relative all’anno 2007, si è 

provveduto ad effettuare richiesta specifica al/ai fornitore/i di energia di pertinenza. Si riporta di seguito un 

prospetto della documentazione effettivamente resa disponibile per la quantificazione dei consumi delle 

singole Amministrazioni Comunali in riferimento all’anno base: 

Comune 
Caratterizzazione 

dei sistemi 
Edificio/Impianto 

Consumi  
Elettrici 

Consumi  
Termici 

Consumi di 
carburante per 

parco auto 
comunale 

Mogliano Veneto    

Paese    

Quinto di Treviso    

San Biagio di Callalta    

Silea    

Vedelago    

Legenda 

Doc. completa 
I dati sono stati forniti per 
tutto l’intervallo di tempo 
considerato (2007-2012) e 
in maniera esaustiva 

 Doc. esauriente 
I dati sono stati sufficienti alla 

costruzione dell’IBE, 
mancando talvolta di qualche 

anno intermedio o di 
informazioni di dettaglio a 
livello di caratterizzazione 

strutturale  

 Doc. parziale 
I dati non sono sempre 

stati sufficienti alla 
costruzione dell’IBE, 
pertanto si è dovuto 

ricorrere ad 
approssimazioni 

Doc. carente 
Per alcune tipologie di 
consumi o di edifici, le 

informazioni non erano 
presenti, si sono dovute 
operare stime sulla base 

degli anni successivi

Tabella 60: Sinottico della documentazione resa disponibile dalle Amministrazioni in merito ai consumi di propria competenza 

Tra le effettive cause della parzialità o incompletezza di informazioni si citano a titolo di esempio: 

- ripetuti cambi di fornitore di energia; 

- gestione condivisa/cambi di gestione di alcuni edifici; 

- mancata sistematicità di archiviazione dei dati passati. 
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Nei casi di indisponibilità parziale o sostanziale dei dati inerenti i consumi energetici, a seconda dei casi si è 

proceduto ad una stima utilizzando le seguenti metodologie: 

CONSUMI TERMICI ED ELETTRICI E CARATTERIZZAZIONE DEI SISTEMI 

Disponibilità del consumo termico per 
un anno diverso da quello base  

In caso di mantenimento del patrimonio edilizio senza 
manutenzioni straordinarie si è proceduto con la 
riparametrazione in funzione dei gradi giorno registrati sulle 
due annualità. 

Disponibilità parziale del consumo 
elettrico per l’anno base, completa 
per un anno diverso da quello base 

Per gli edifici di cui non si aveva disponibilità del dato nell’anno 
base si è proceduto alla riparametrazione in funzione del valore 
del consumo elettrico dell’annualità disponibile. 

Disponibilità parziale del censimento 
del parco lampade per l’anno base, 
completa per un anno diverso da 
quello base 

In caso di sostanziale mantenimento del parco lampade senza 
manutenzioni straordinarie si è assunto il medesimo anche per 
l’anno mancante. 

Indisponibilità totale del dettaglio del 
patrimonio edilizio pubblico. 

Si è proceduto ad una rilevazione sul campo dei dati mancanti.  

Tabella 61: Riepilogo della metodologia utilizzata al fine di stimare i consumi elettrici e termici del patrimonio delle PA, laddove 

indisponibili o parziali 

I dati di consumo registrati in ambito privato, invece, sono stati il risultato di un approccio “misto” (top 

down e bottom-up). Sono stati utilizzati, a seconda dei casi, tramite servizi web di diffusione dati (Ministero 

Sviluppo Economico, ACI) e richiesta diretta ai distributori territoriali di energia. In Tabella 3 sono riassunte 

le fonti di dati di consumo utilizzate. 

Fonte energia Sorgente dei dati di consumo 

Energia elettrica Dato fornito da Enel Distribuzione Spa. a livello comunale (diviso per settori). 

Gas metano 
Dato fornito da Ascopiave S.p.a., ACSM-AGAM Reti Gas-acqua S.p.a. e 2I Rete Gas S.p.a. (enti 

erogatori del servizio della zona) a livello comunale con specifica su settori e numero utenze.  

GPL e Gasolio 

(riscaldamento) 

Dato di vendita dei carburanti a livello provinciale (Ministero Sviluppo economico) 

disaggregato a livello comunale in base alla popolazione, confrontato con stima da campione 

fornita dai “questionari energetici”. 

Biomassa legnosa 

(riscaldamento) 
Dato medio di consumo di un campione significativo, proveniente dai “questionari energetici”. 

Carburanti 

(trasporti) 

Dato di vendita dei carburanti a livello provinciale (Ministero Sviluppo economico) 

disaggregato a livello comunale in base al parco circolante comunale (ACI). 

Energia FER Dato comunale fornito dal GSE, Enea , Comuni e associazioni di categoria. 

Tabella 62: Elenco delle fonti per tipo di dato/informazione 

Energia elettrica 

I dati relativi ai consumi finali di energia elettrica sono stati reperiti dal distributore locale (Enel 

Distribuzione) per il periodo 2007-2013; oltre alla distinzione in base alla tensione di fornitura (alta, media e 

bassa tensione), è stato possibile ottenere la seguente ripartizione: 
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- Agricoltura; 

- Industria; 

- Usi domestici; 

- Terziario; 

- Illuminazione Pubblica (in alcuni casi). 

Tali categorie sono state facilmente ricondotte allo schema previsto dalle Linee Guida del Patto dei Sindaci, 

accorpando Industria ed Agricoltura in una voce complessiva. 

Gas naturale 

I volumi di gas naturale venduti annualmente sul territorio comunale, ad uso diverso dall’autotrazione, 

sono stati forniti dai principali distributori locali secondo la banca dati dell’AEEGSI, ovvero ASCOPIAVE e 

AGSM-AGAM. I dati sono stati forniti con disaggregazioni diverse a seconda degli anni di riferimento, poiché 

gli obblighi stabiliti dalle deliberazioni dell’Autorità sono di volta in volta cambiate. ASCOPIAVE ha fornito i 

dati con le seguenti ripartizioni: 

Anni Categorie di ripartizione ASCOPIAVE 

2007-2008 Intero territorio comunale 

2009-2010 

uso domestico  

uso condominiale domestico  

altri usi 

2011 

Categorie d’uso gas previste 

dall’Autorità fino al 

31/12/2012 

001 - USO COTTURA CIBI 

002 - USO PRODUZIONE ACQUA CALDA SANITARIA 

003 - USO COTTURA CIBI + ACQUA CALDA SANITARIA 

004 - USO TECNOLOGICO 

006 - USO RISCALDAMENTO INDIVIDUALE/CENTRALIZZATO 

007 - USO RISCALD. IND. + COTTURA + PROD.ACQUA CALDA SANITARIA 

008 - USO RISCALDAMENTO INDIVIDUALE + COTTURA CIBI 

009 - USO RISCALDAMENTO IND. + PRODUZ. ACQUA CALDA SANITARIA 

010 - USO RISCALD.CENTR.+ COTTURA CIBI + PROD.ACQUA CALDA SAN. 

011 - USO RISCALDAMENTO CEN.+ PRODUZ. ACQUA CALDA SANITARIA 

012 - USO TECNOLOGICO + RISCALDAMENTO 

2013 

Categorie d’uso gas previste 

dall’Autorità dal 01/01/2013 

C1 - USO RISCALDAMENTO 

C2 - USO COTTURA CIBI e/o ACQUA CALDA SANITARIA 

C3 - USO RISCALDAMENTO + COTTURA CIBI e/o ACQUA CALDA SANITARIA 

C4 - USO CONDIZIONAMENTO 

C5 - USO CONDIZIONAMENTO + RISCALDAMENTO 

T1 - USO TECNOLOGICO 

T2 - USO TECNOLOGICO + RISCALDAMENTO 

Tabella 63: Categorie d’uso gas 

Per quanto concerne AGSM-AGAM (operante nel solo territorio di Mogliano Veneto) la ripartizione fornita 

dal 2011 è analoga a quella fornita da ASCOPIAVE; per gli anni precedenti il distributore era invece SPIM, e i 
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dati sono stati reperiti dalle Indagine annuali - Dati tecnici su distributori di gas naturale – elaborate dal 

distributore per l’AEEG. 

Dai dati sono stati scorporati i volumi riferiti a categorie del settore produttivo (“uso tecnologico”) e la 

successiva ripartizione tra residenziale e terziario è stata possibile utilizzando le informazioni fornite dallo 

stesso distributore ASCOPIAVE per alcune annate, estendendo poi tali percentuali anche agli anni in cui la 

ripartizione non era disponibile. 

Prodotti petroliferi 

Per quanto concerne i prodotti petroliferi (benzina, GPL, gasolio), si è scelto di rifarsi ai dati di vendita 

provinciale disponibili sul sito del Ministero dello Sviluppo Economico, suddivisi per tipo di combustibile e 

per utilizzo. I valori sono stati allocati al territorio comunale in base a: 

- numero di autovetture per il settore dei trasporti; 

- popolazione residente, per i consumi relativi al settore residenziale. 

Nel caso dei trasporti, si è optato per questa allocazione poiché il disallineamento tra luogo d’acquisto e 

luogo di consumo è tanto più marcato quanto più ridotta è la scala territoriale (è più probabile cioè che 

carburante venduto in un comune sia usato fuori dai confini dello stesso, mentre è meno probabile che si 

esca dai confini provinciali). 

Altri combustibili 

Non esistono dati precisi per il consumo di biocombustibili. La direttiva sulla promozione dell’uso 

dell’energia da fonti rinnovabili (2009/28/CE) dispone che in ogni Stato membro, nel settore dei trasporti, 

la quota di energia da fonti rinnovabili nel 2020 sia almeno pari al 10% del consumo finale di energia in 

questo settore. In Italia, la legislazione sui biocarburanti ha fissato una quota minima su base energetica 

dell’1% per il 2007. La quota minima obbligatoria è stata poi incrementata gradualmente, arrivando al 5% 

per il 2014, sempre su base energetica. Tuttavia, non essendo tale variazione imputabile agli enti locali o in 

qualche modo influenzabile, si è scelto di non considerare il contributo dei biocombustibili. 

Produzione locale di energia 

In riferimento alla produzione locale di energia elettrica e alla produzione termica di impianti di 

cogenerazione o teleriscaldamento, sono state consultate le banche dati disponibili a livello nazionale 

(come GSE-ATLASOLE per gli impianti fotovoltaici); si sono esaminate anche le richieste di autorizzazione 

per l’installazione di eventuali ulteriori impianti di produzione.  

Si segnala che la banca dati GSE-ATLASOLE riporta la lista degli impianti presenti sul territorio comunale, 

con la rispettiva data di entrata in esercizio e la potenza installata, ma non fornisce la produzione elettrica 

annua effettiva, che è stata invece stimata a partire dalla producibilità annua  locale da fotovoltaico. 
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12.2 L’IBE 2007 di Mogliano Veneto 

Si riporta di seguito la tabella riassuntiva dei consumi in MWh del Comune di Mogliano Veneto, suddivisi 

per settore di utilizzo e per vettore, così come previsto dalle Linee Guida del JRC: 

Categoria Elettricità 
Gas 

naturale 
Gas 

liquido 
Diesel Benzina Biomasse Totale 

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI    

Edifici, attrezzature/impianti 
comunali 

1282 4227  112    5.621 

Edifici, attrezzature/impianti 
terziari (non comunali) 

38.153 48971     87.123 

Edifici residenziali 31.795 117.841 8.431 20.179 
 

8.720 186.965 

Illuminazione pubblica 
comunale 

2.603           2.603 

Totale parziale  73.832 171.039 8.431 20291 
 

8.720 282.312 

TRASPORTI     

Parco auto comunale    69 90   159 

Trasporti pubblici    2.011 
 

  2.011 

Trasporti privati e 
commerciali 

  3.472 144.777 58.833   207.081 

Totale parziale    3.472 146.857 58.923 
 

209.252 

Totale 73.832 171.039 11.903 167.148 58.923 8.720 491.564 

Tabella 64:IBE Mogliano Veneto – Consumi energetici finali [MWh] – 2007 

I suddetti consumi, moltiplicati per gli opportuni fattori di emissione, si traducono in emissioni di CO2, come 

segue: 

Categoria Elettricità 
Gas 

naturale 
Gas 

liquido 
Diesel Benzina Biomasse Totale 

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI    

Edifici, attrezzature/impianti 
comunali 

579 854  30   1.463 

Edifici, attrezzature/impianti 
terziari (non comunali) 

17.245 9.892  
 

  27.137 

Edifici residenziali 14.371 23.804 1.914 5.388   45477 

Illuminazione pubblica 
comunale 

1176      1.176 

Totale parziale  33.372 34.550 1.914 5.418   75.253 

TRASPORTI               

Parco auto comunale    18 22   41 

Trasporti pubblici    537 
 

  537 

Trasporti privati e 
commerciali 

  788 38.655 14.649   54.093 

Totale parziale   788 39.211 14.672 
 

54.671 

Totale 33.372 34.550 2.702 44.628 14.672 
 

129.924 

Tabella 65: IBE Mogliano Veneto – Emissioni di CO2 [t] - 2007 
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Nelle figure successive si mostrano le distribuzioni percentuali delle emissioni di CO2 nel comune di 

Mogliano Veneto per settore e per vettore. 

 

Grafico 29: Ripartizione percentuale delle emissioni di CO2 per settore, Mogliano Veneto - 2007 

Il settore predominante risulta essere i Trasporti, a cui si associa una quota pari a quasi il 42% delle 

emissioni complessive, seguito dal settore Residenziale con il 35% delle emissioni e da quello Terziario con il 

21% delle emissioni. La quota direttamente attribuibile al Comune è pari a circa il 2%. 

 

Grafico 30: Ripartizione percentuale delle emissioni di CO2 per vettore, Mogliano Veneto - 2007 

Dall’analisi vettoriale si può notare come la quota maggiore delle emissioni totali sia attribuibile in maniera 

preponderante a diesel (34%), gas naturale (27%) ed energia elettrica (26%). 
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Le utenze comunali 

Gli edifici pubblici 

Il patrimonio edilizio del Comune di Mogliano Veneto comprende complessivamente quasi 90 utenze 

(elencate nella Tabella seguente solo quelle con effettivi consumi nel 2007), più una serie di impianti di 

sollevamento e telecontrollo, responsabili di consumi energetici perlopiù elettrici. La linea scelta è stata 

quella di considerare i consumi di competenza comunale laddove i costi energetici sono a carico 

dell’Amministrazione stessa, indipendentemente dalla proprietà formale degli edifici.   

EDIFICIO 
Energia elettrica Gas naturale 

kWh MWh t CO2e m3 MWh t CO2 e 

SC ELEMENTARE "A.FRANK" 23.136 23 10 8.181 80 16 

SC ELEMENTARE "A.FRANK" PALESTRA (GAS)   0 0 4.480 44 9 

SC MATERNA "PIAGET" 11.215 11 5 8.530 83 17 

CUCINA PIAGET   0 0 315 3 1 

ASILO NIDO LILLIPUT 17.783 18 8 20.752 202 41 

CUCINA LILLIPUT   0 0 3.535 34 7 

ATTIVITA' CULTURALI (BANDA MUSICALE) 10.816 11 5 1.049 10 2 

SEDE MUNICIPALE 144.003 144 65 10.897 106 21 

 IMP. SPORTIVI DI QUARTIERE - CAMPOCROCE 2.774 3 1 1.417 14 3 

SC ELEMENTARE "VESPUCCI" 28.247 28 13 16.756 163 33 

CENTRO ANZIANI 20.498 20 9 7.282 71 14 

SC ELEMENTARE "PIRANESI" (18%) – PALESTRA (45%) 90.774 91 41 36.403 354 71 

BIBLIOTECA (37%)   0 0   0 0 

SC MATERNA "ARCOBALENO" 15.196 15 7 8.058 78 16 

SC MATERNA "RODARI" 12.366 12 6 0 0 0 

SC ELEMENTARE "G.VERDI" (92%) - PALESTRA (8%) 37.250 37 17 35.292 343 69 

CAMPO CALCIO "CA' MARCHESI" -QUARTIERE EST 12.032 12 5   0 0 

SC MEDIA(82%) - PALESTRA (18%) 115.386 115 52 39.691 386 78 

PUNTO COMUNE 54.497 54 25 4.355 42 9 

POLIZIA MUNICIPALE 17.248 17 8 4.043 39 8 

SALA ASS.NE DI QUARTIERE -QUARTIERE EST 660 1 0 664 6 1 

SC ELEM "COLLODI" PALESTRA POLIFUNZIONALE 8.137 8 4 14.296 139 28 

SC ELEMENTARE "COLLODI" + MATERNA “SERENA” 23.413 23 11 14.946 145 29 

SC MATERNA "OLME" 8.289 8 4   0 0 

SC ELEMENTARE "OLME" (73%) - PALESTRA (27%) 61.551 62 28 28.986 282 57 

SC MATERNA "MONTESSORI" 15.761 16 7 9.456 92 19 

CUCINA MONTESSORI   0 0 125 1 0 

SC ELEMENTARE "D.VALERI" + PALESTRA 31.157 31 14 10.339 101 20 

PALESTRA D.VALERI GAS     2.632 26 5 

UFF. COLLOCAMENTO 753 1 0 1.119 11 2 

SC MEDIA "TOTI DAL MONTE" (84%) - PALESTRA (16%) 70.987 71 32 36.900 359 72 

STADIO COMUNALE 39.826 40 18  gasolio 112 30 

SC MATERNA "AQUILONE" – SIF 8.390 8 4     

TEATRO ALL'APERTO 9.318 9 4     

UFF. COMUNALI (25%) LP/URB (50%) UFF. ASS.ZA (25%) 70.446 70 32 12.755 124 25 

SEDE DI QUARTIERE 152 0 0   0 0 

SC PRIMARIA "ALIGHIERI"QUART. OVEST/GHETTO 28.561 29 13 13.040 127 26 

IMP.SPORTIVI C.R.C.S. -QUARTIERE OVEST/GHETTO 21.425 21 10 5.599 54 11 
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EDIFICIO 
Energia elettrica Gas naturale 

kWh MWh t CO2e m3 MWh t CO2 e 

BROLETTO 8.274 8 4     

BROLO 5.406 5 2 7.626 74 15 

CENTRO SOCIALE + NUCLEO AMBULANZE 32.283 32 15 3.292 32 6 

ASS.NI VOLONT + CENTRO SAL MENT-OVEST/GHETTO 1.151 1 1 536 5 1 

SALA ASS.NE DI QUART -QUARTIERE OVEST/GHETTO 234 0 0 266 3 1 

CENTRO SOCIALE POLIVALENTE-QUARTIERE BONISIOLO 13.577 14 6 6.307 61 12 

IMP.SPORTIVI DI QUARTIERE-BONISIOLO 13.329 13 6 2.122 21 4 

SERV.COND. 930 1 0     

SERV.COND. 22 0 0     

CENTRO SOCIALE POLIVALENTE -QUARTIERE ZERMAN 16.327 16 7 3.065 30 6 

SC ELEMENTARE "M.POLO" (82%) - PALESTRA (18%) 18.212 18 8 14.461 141 28 

ALLOGGIO ASSISTITI (EX AMBULATORIO) 10.114 10 5 5.534 54 11 

SALA ASS.NE DI QUARTIERE -QUARTIERE ZERMAN 1.027 1 0     

IMP.SPORTIVI DI QUARTIERE -ZERMAN 16.397 16 7 2.616 25 5 

DEPOSITO COMUNALE (ARCHIVIO COMUNALE) 833 1 0     

ILL.NE PUBBLICA + PUNTO TURISMO 372 0 0     

UFFICI COMUNALI (UFF. PERSONALE) 3.118 3 1 224 2 0 

UFFICI COMUNALI (CED+MESSI+AGENTE CONTABILE) 2.270 2 1 303 3 1 

UFFICI COMUNALI (CED+VIGILI URBANI) 18.375 18 8 2.714 26 5 

DEP. SERV VIG PARCHI CIMITERI + CARAB CONGEDO 1.946 2 1     

PALESTRA CAMPOCROCE 20.541 21 9 9.958 97 20 

IMP.SPORTIVI RUGBY -QUARTIERE CENTRO/SUD 412 0 0     

DEPOSITO ASS.NE DI QUART- QUART CENTRO/NORD 57 0 0     

UFFICI COMUNALI (ACQUISTI + TRIBUTI) 9.065 9 4 4.406 43 9 

MAGAZZINI COMUNALI 2.412 2 1 928 9 2 

PUNTO TURISMO 1.281 1 1     

SALA ASS.NE DI QUARTIERE -CENTRO-SUD 289 0 0 95 1 0 

BOCCIODROMO COMUNALE 5.271 5 2 1.502 15 3 

SICUREZZA SOCIALE (PROG. PROSTITUZIONE)     1.384 13 3 

PROGETTI ASSISTENZA SOCIALE)     1.837 18 4 

PROTEZIONE CIVILE     1.026 10 2 

ASS. QUARTIERE CENTRO SUD     570 6 1 

CUSTODE CIMITERO CENTRALE 35.480 35 16 1.730 17 3 

POLITICHE SOCIALI APPARTAMENTO     83 1 0 

BARCO PARCO ARCOBALENO 1.183 1 1 374 4 1 

CIMIETRO BONISIOLO 3.527 4 2     

CIMITERO CAMPOCROCE 6.307 6 3     

TOTALE 1.262.069 1.262 570 434.852 4.227 854 

Tabella 66: Consumi energetici ed emissioni di CO2 di edifici comunali – 2007 

La pubblica illuminazione 

I dati dei consumi relativi all’illuminazione pubblica riguardano esclusivamente il consumo di energia 

elettrica. Attraverso i dati in possesso del Comune è stato possibile riscostruire il consumo di energia 

elettrica legato all’illuminazione pubblica dal 2007 al 2013. Come si può osservare nella figura seguente, il 

consumo complessivo è in costante calo, ad eccezione del primo anno. Il Comune ha inoltre approvato il 

PICIL, che consentirà di seguire un piano di efficientamento e manutenzione sugli impianti comunali. 
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Grafico 31: Evoluzione dei consumi per la pubblica illuminazione [kWh] Mogliano Veneto – 2007/2013 

Il parco auto comunale 

La flotta comunale è composta da mezzi in utilizzo ai diversi servizi, e la contabilità dei consumi è gestita 

attraverso apposite card. I servizi che gestiscono autoveicoli sono: 

 segreteria generale; 

 pubblica istruzione; 

 servizi alla persona; 

 ufficio tecnico; 

 illuminazione pubblica e manutenzione stradale; 

 polizia municipale; 

 protezione civile. 

I dati di consumo sono stati forniti dalla stessa Amministrazione Comunale, e complessivamente per l’anno 

2007 si registrano le seguenti informazioni: 

 ANNO 2007 CONSUMO [litri] 
 Benzina super Blu super Gasolio Bludiesel tech GPL 
gennaio           802,25            -        535,49               -                 -    
febbraio           836,37            -        559,63               -                 -    
marzo           843,03            -        684,01               -                 -    
aprile           915,17       37,74      587,27               -            31,84  
maggio           827,74            -        469,02               -                 -    
giugno           941,86            -        301,84               -                 -    
luglio           679,46            -        482,18               -                 -    
agosto           686,46            -        625,48               -                 -    
settembre           860,62            -        599,86          93,89          36,86  
ottobre        1.054,98            -        704,14               -                 -    
novembre           930,52            -        631,94               -                 -    
dicembre           671,16            -        741,03               -                 -    

TOTALE      10.049,62       37,74   6.921,89          93,89          68,70  

Tabella 67: Consumi parco auto comunale Mogliano Veneto – 2007 
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I consumi del territorio 

Si riportano nelle tabelle seguenti le analisi settoriali relative a Residenziale, Terziario e Trasporti, con le 

ripartizioni percentuali di consumi ed emissioni per vettore. 

RESIDENZIALE Elettricità Gas naturale Gas liquido Diesel Legna Totale 

Consumi 2007 [MWh] 31.795 117.841 8.431 20.179 8.720 186.965 

 17% 63% 5% 11% 5%  

Emissioni 2007 [t CO2] 14.371 23.804 1.914 5.388  45.477 

 32% 52% 4% 12% 0%  
 

TERZIARIO Elettricità Gas naturale Totale 

Consumi 2007 [MWh] 38.153 48.971 87.123 

 44% 56%  

Emissioni 2007 [t CO2] 17.245 9.892 27.137 

 64% 36%  
 

TRASPORTI Gpl  Diesel Benzina  Totale 

Consumi 2007 [MWh] 3472  146.857 58.923  209.252 

 2%  70% 28%   

Emissioni 2007 [t CO2] 788  39.211 14.672  54.671 

 1%  72% 27%   

Tabella 68: I consumi del territorio e le emissioni dii CO2 per vettore 

In verde sono evidenziati i vettori che pesano maggiormente in termini di consumi ed emissioni. Nel 

Residenziale, il vettore preponderante è il gas naturale; nel Terziario la situazione è più equilibrata con 

l’elettricità, che causa la quota maggiore di emissioni; nei Trasporti infine, il Diesel è il principale 

responsabile sia per consumi che per emissioni. Rapportando i consumi al numero di famiglie del territorio 

(11.708 nel 2011), ogni famiglia risulta consumare:  

2.700 kWh di energia elettrica e 10.00 kWh di gas naturale 

La produzione locale di elettricità 

La banca dati nazionale del GSE ATLASOLE, fornisce numero, potenza e data di entrata in esercizio degli 

impianti fotovoltaici installati nel territorio comunale, beneficiari del sistema incentivante denominato 

“Conto energia”. La situazione di Mogliano Veneto è illustrata nelle figure e nella tabella successive.  In 

particolare, nella prima tabella è riportata la potenza complessiva installata sul territorio nel 2007 e nel 

2012, da cui risulta evidente come le installazioni siano iniziate essenzialmente dopo l’anno di riferimento: 

Anno Potenza cumulata installata [kW] 

2007 2,97 
2012 2.775 
2013 4.108 

Tabella 69: Potenza cumulata degli impianti fotovoltaici installati nel territorio di Mogliano Veneto 
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A tutto il 2013 compreso, risultano installati 404 impianti per circa 4.100 kWp di fotovoltaico, con un buon 

incremento di potenza registrato tra il 2012 e il 2013.  

 

Grafico 32: Numero di impianti e potenza installata per classe di potenza nel 2013 nel territorio di Mogliano Veneto 

Come rappresentato in figura, 381 impianti hanno potenze installate inferiori ai 20 kW, per 2.044 kW 

complessivi (50% del totale); 20 impianti hanno potenza compresa tra 20 e 100 kW, per 1.107 kW 

complessivi (27% del totale); i restanti 3 impianti hanno potenze maggiori o uguali  a 100 kW, per 957 kW. 

La maggior parte della potenza installata è riconducibile ad impianti di piccole dimensioni e dunque 

integrati agli edifici (potenza inferiore a 20 kW), tuttavia tali impianti risultano ancora poco diffusi rispetto 

all’edificato comunale: al 2013 risultano infatti presenti solo 381 impianti a fronte di un numero di edifici ad 

uso abitativo pari a 13.216. 

Per quantificare la produzione di elettricità complessiva degli impianti fotovoltaici, utilizzando le stime di 

producibilità rese disponibili dal sito PvGIS (1.280 kWh per kWp), nel 2013 si arriva a 5.258 MWh elettrici. 

Produzione locale di biogas 

A Mogliano Veneto è attivo un impianti di produzione di biogas, che recupera energeticamente i rifiuti con 

un potenziale di  4000 t/h. 
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12.3 L’IBE 2007 di Paese 

Si riporta di seguito la tabella riassuntiva dei consumi in MWh del Comune di Paese, suddivisi per settore di 

utilizzo e per vettore, così come previsto dalle Linee Guida del JRC: 

Categoria Elettricità 
Gas 

naturale 
Gas 

liquido 
Diesel Benzina Biomasse Totale 

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI  

Edifici, attrezzature/impianti 
comunali 

594 2.258 
 

423   
 

3.275 

Edifici, attrezzature/impianti 
terziari (non comunali) 

15.770 21.700     37.471 

Edifici residenziali 24.249 86.849 6.320 15.110 
 

12.460 144.989 

Illuminazione pubblica 
comunale 

1.440           1.440 

Totale parziale 42.053 110.807 6.320 15.533 
 

12.460 187.174 

TRASPORTI     

Parco auto comunale    156 93   249 

Trasporti pubblici    554 
 

  554 

Trasporti privati e 
commerciali 

  2.803 117.798 47.454   168.055 

Totale parziale   2.803 118.509 47.546 
 

168.858 

Totale 42.053 110.807 9.123 134.042 47.546 12.460 356.032 

Tabella 70: IBE Paese – Consumi energetici finali [MWh] - 2007 

I suddetti consumi, moltiplicati per gli opportuni fattori di emissione, si traducono in emissioni di CO2, come 

segue: 

Categoria Elettricità 
Gas 

naturale 
Gas 

liquido 
Diesel Benzina Biomasse Totale 

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI 

Edifici, attrezzature/impianti 
comunali 

273 456  113   842 

Edifici, attrezzature/impianti 
terziari (non comunali) 

7.239 4.383  
 

  11.622 

Edifici residenziali 11.130 17.543 1.435 4.034   34.143 

Illuminazione pubblica 
comunale 

661      661 

Totale parziale 19.302 22.383 1.435 4.147   47.268 

TRASPORTI               

Parco auto comunale    42 23  65 

Trasporti pubblici    148   148 

Trasporti privati e 
commerciali 

  636 31.452 11.816  43.904 

Totale parziale   636 31.642 11.839  44.117 

Totale 19.302 22.383 2.071 35.789 11.839  91.385 

Tabella 71: IBE Paese – Emissioni di CO2 [t] - 2007 
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Nelle figure successive si mostrano le distribuzioni percentuali delle emissioni di CO2nel comune di Paese 

per settore e per vettore. 

Il settore predominante risulta essere i Trasporti, a cui si associa una quota pari a quasi il 48% delle 

emissioni complessive, seguito dal settore Residenziale con il 37% delle emissioni e da quello Terziario con il 

13% delle emissioni. La quota direttamente attribuibile al Comune è pari a circa il 2%. 

Grafico 33: Ripartizione percentuale delle emissioni di CO2 per settore, Paese – 2007 

Dall’analisi vettoriale si può notare come la quota maggiore delle emissioni totali sia attribuibile in maniera 

preponderante a diesel (39%), gas naturale (25%) ed energia elettrica (21%). 

Grafico 34: Ripartizione percentuale delle emissioni di CO2 per vettore, Paese – 2007 
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Le utenze comunali 

Gli edifici pubblici 

Il patrimonio edilizio del Comune di Paese comprende complessivamente 30 utenze (elencate nella Tabella 

seguente solo quelle con effettivi consumi nel 2007).  

I consumi termici sono ovunque imputabili al gas naturale, eccetto dove espressamente indicato.  

La linea scelta è stata quella di considerare i consumi di competenza comunale laddove i costi energetici 

sono a carico dell’Amministrazione stessa, indipendentemente dalla proprietà formale degli edifici. 

EDIFICIO 
Consumi elettrici Consumi termici 

kWh MWh tCO2e m3 MWh tCO2e 

Castagnole - Scuola elementare G. Pascoli  23.320 23 11 16.940 165 33 

Palestra Castagnole 12.279 12 6 10.324 100 20 

Scuola dell'infanzia Il Giuggiolo 0 0 0   0 0 

Centro sociale Castagnole 8.065 8 4 5.945 58 12 

Cimitero Castagnole 2.171 2 1   0 0 

 Padernello - Scuola elementare G. Marconi 10.558 11 5 14.564 142 29 

Palestra Padernello 68.080 68 31 19.179 186 38 

Centro sociale Villa Montini 10.745 11 5 2.864 28 6 

Cimitero Padernello 2.336 2 1   0 0 

Paese - Sede municipale 100.740 101 46 24.466 238 48 

Comando Polizia locale e sede pro loco 0 0 0   0 0 

Biblioteca 20.160 20 9 13.559 132 27 

Magazzino comunale 0 0 0 2.345 23 5 

Scuola elementare Pravato - Paese 22.118 22 10 21.593 210 42 

Scuola elementare e palestra Treforni 28.134 28 13 22.056 214 43 

Ex sede Dir. didattica (Villa Gobbato)+calcio Villa 15.261 15 7 10.080 98 20 

Scuola media Casteller 86.792 87 40 32.274 314 63 

Palestra Paese 35.924 36 16 16.530 161 32 

Ex Asilo nido 18.843 19 9 7.733 75 15 

Circolo anziani/donne Villa Panizza 30.856 31 14 2.816 27 6 

Centro sociale Treforni 2.001 2 1 2.054 20 4 

Cimitero Paese 15.382 15 7   0 0 

Porcellengo - Scuola elementare G. Carducci  5.123 5 2 6.945 68 14 

Sede Protezione Civile 0 0 0   0 0 

Piattaforma polivalente 5.627 6 3   0 0 

Cimitero Porcellengo 3.790 4 2   0 0 

Postioma - Scuola elementare on. A. Visentin 23.104 23 11  gasolio 162 43 

Nuova Scuola elementare - maggio 2014 0 0 0   0 0 

Scuola media e palestra  42.152 42 19  gasolio 261 70 

Cimitero Postioma 590 1 0   0 0 

TOTALE 594.151 594 273 232.267 2.681 569 
Tabella 72: Consumi energetici ed emissioni di CO2 di edifici comunali – 2007 
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La pubblica illuminazione 

I dati dei consumi relativi all’illuminazione pubblica riguardano esclusivamente il consumo di energia 

elettrica. Attraverso i dati in possesso del Comune è stato possibile riscostruire il consumo di energia 

elettrica legato all’illuminazione pubblica dal 2007 al 2012. Come si può osservare nella figura seguente, il 

consumo complessivo è piuttosto altalenante, anche a causa del frequente ricorso a conguagli da parte dei 

fornitori.  

Grafico 35: Evoluzione dei consumi per la pubblica illuminazione [kWh] Paese – 2007/2012 

Il parco auto comunale 

La flotta comunale è composta da mezzi in utilizzo ai diversi servizi, e la contabilità dei consumi è gestita 

attraverso apposite card. I servizi che gestiscono autoveicoli sono: 

 tecnico manutentivo; 

 lavori pubblici; 

 polizia municipale; 

 servizi sociali; 

 protezione civile. 

I dati di consumo sono stati forniti dalla stessa Amministrazione Comunale, e complessivamente per l’anno 

2007 si registrano 28 veicoli per un consumo complessivo pari a 10.385 litri di benzina e 15.896 litri di 

gasolio. 

I consumi del territorio 

Si riportano nelle tabelle seguenti le analisi settoriali relative a Residenziale, Terziario e Trasporti, con le 

ripartizioni percentuali di consumi ed emissioni per vettore. 
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RESIDENZIALE Elettricità Gas naturale Gas liquido Diesel Legna Totale 

Consumi 2007 [MWh] 24.249 86.849 6.320 15.110 12.460 144.989 

 16% 60% 4% 10% 10%  

Emissioni 2007 [t CO2] 11.130 17.543 1.435 4.034  34.143 

 33% 51% 4% 12% 0%  
 

TERZIARIO Elettricità Gas naturale Totale 

Consumi 2007 [MWh] 15.770 21.700 37.471 

 42% 58%  

Emissioni 2007 [t CO2] 7.329 4.383 11.622 

 63% 37%  
 

TRASPORTI Gpl  Diesel Benzina  Totale 

Consumi 2007 [MWh] 2.802  118.509 47.546  168.858 

 2%  70% 28%   

Emissioni 2007 [t CO2] 636  31.642 11.839  43.904 

 1%  72% 27%   

Tabella 73: I consumi del territorio e le emissioni dii CO2  per vettore 

In verde sono evidenziati i vettori che pesano maggiormente in termini di consumi ed emissioni. Nel 

Residenziale, il vettore preponderante è il gas naturale; nel Terziario la situazione è più equilibrata con 

l’elettricità, che causa una quota maggiore di emissioni; nei Trasporti infine, il Diesel è il principale 

responsabile sia per consumi che per emissioni. 

Rapportando i consumi al numero di famiglie del territorio (8.372), ogni famiglia risulta consumare: 

2.896 kWh di energia elettrica e 10.373 kWh di gas naturale 

Produzione locale di elettricità 

La banca dati nazionale del GSE ATLASOLE, fornisce numero, potenza e data di entrata in esercizio degli 

impianti fotovoltaici installati nel territorio comunale, beneficiari del sistema incentivante denominato 

“Conto energia”. La situazione di Paese è illustrata nelle figure e nella tabella successive.  In particolare, 

nella prima tabella è riportata la potenza complessiva installata sul territorio nel 2007 e nel 2012-13, da cui 

risulta evidente come le installazioni siano iniziate dopo l’anno di riferimento, che risulta infatti ancora 

privo di esempi concreti. 

Anno Potenza cumulata installata [kW] 

2007 0 

2012 8.241 

2013 12.522 

Tabella 74: Potenza cumulata degli impianti fotovoltaici installati nel territorio di Paese 
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A tutto il 2013 compreso, risultano installati 586 impianti per circa 12.500 kWp di fotovoltaico, con un buon 

incremento di potenza registrato tra il 2012 e il 2013. Come rappresentato in figura, 545 impianti hanno 

potenze installate inferiori ai 20 kW, per 2.984 kW complessivi (24% del totale); 19 impianti hanno potenza 

compresa tra 20 e 100 kW, per 1.126 kW complessivi (9% del totale); i restanti 22 impianti hanno potenze 

maggiori o uguali a 100 kW, per 8.412 kW complessivi (67% del totale). 

Grafico 36: Numero di impianti e potenza installata per classe di potenza nel 2013 nel territorio di Paese 

Numericamente, la maggior parte della potenza installata è riconducibile ad impianti di piccole dimensioni 

e dunque integrati agli edifici (potenza inferiore a 20 kW), tuttavia tali impianti risultano ancora poco diffusi 

rispetto all’edificato comunale: al 2013 risultano infatti presenti solo 545 impianti a fronte di 8.858 

abitazioni (6%).  

Diversa la situazione dal punto di vista della potenza installata, dove il ruolo preponderante è 

rappresentato dagli impianti di potenza superiore a 100 kW (67% dei kWp). 

Per quantificare la produzione di elettricità complessiva degli impianti fotovoltaici, utilizzando le stime di 

producibilità rese disponibili dal sito PvGIS (1.280 kWh per kWp), nel 2013 si arriva a 16.028 MWh elettrici. 

Produzione locale di biogas 

A Paese sono attivi due impianti di produzione di biogas, realizzati successivamente al 2007 e pertanto non 

contabilizzati dall’IBE: 

 impianto di produzione da biogas con recupero energetico di rifiuti (potenziale 1040 t/h di rifiuti); 

 Impianto presso azienda agricola, alimentato da liquami e letami bovini di origine aziendale, e 

biomassa di origine vegetale dedicata (insilato di mais, insilato di triticale). La potenza elettrica è 

330 kW (interamente immessa in rete) e la potenza termica nominale è pari a 852 kW, per 452 kW 

termici disponibili. Il calore è usato in una rete di teleriscaldamento Teleriscaldamento a servizio di 

abitazioni e strutture agricolo-produttive, ditta stessa, termostatazione del processo di 

fermentazione anaerobica (90 Kw). Dal trattamento del separato liquido in uscita dall'impianto di 

digestione anaerobica viene riutilizzato l’azoto e prodotta energia elettrica. 
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Produzione locale geotermica 

A Paese è stato recentemente realizzato un impianto di scambio termico mediante due sonde geotermiche 

verticali, della potenza complessiva di 2,43 kW, a doppia U in polietilene reticolato ad alta densità, 

distanziate di 6 m l'una dall'altra. Il calore è destinato ad un fabbricato ad uso residenziale. 
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12.4 L’IBE 2007 di Quinto di Treviso  

Si riporta di seguito la tabella riassuntiva dei consumi in MWh del Comune di Quinto di Treviso, suddivisi 

per settore di utilizzo e per vettore, così come previsto dalle Linee Guida del JRC: 

Categoria Elettricità 
Gas 

naturale 
Gas 

liquido 
Diesel Benzina Biomasse Totale 

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI   

Edifici, attrezzature/impianti 
comunali 

265 1.279 9    1.553 

Edifici, attrezzature/impianti 
terziari (non comunali) 

11.906 12.041 
 

   23.947 

Edifici residenziali 10.567 31.744 2.882 6.774 
 

4.218 56.186 

Illuminazione pubblica 
comunale 

992           992 

Totale parziale 23.731 45.064 2.891 6.774 
 

4.218 82.678 

TRASPORTI     

Parco auto comunale    28 57   84 

Trasporti pubblici    1.106 
 

  1.106 

Trasporti privati e 
commerciali 

  1.362 56.385 23.024   80.771 

Totale parziale   1.362 57.519 23.081 
 

81.962 

Totale 23.731 45.064 4.253 64.293 23.081 4.218 164.640 

Tabella 75: IBE Quinto di Treviso - Consumi energetici finali [MWh] - 2007 

I suddetti consumi, moltiplicati per gli opportuni fattori di emissione, si traducono in emissioni di CO2: 

Categoria Elettricità 
Gas 

naturale 
Gas 

liquido 
Diesel Benzina Biomasse Totale 

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI 

Edifici, attrezzature/impianti 
comunali 

122 258 2 
 

  382 

Edifici, attrezzature/impianti 
terziari (non comunali) 

5.465 2.432     7.897 

Edifici residenziali 4.850 6.412 654 1.809   13.726 

Illuminazione pubblica 
comunale 

455      455 

Totale parziale 10.892 9.103 656 1.809   22.460 

TRASPORTI               

Parco auto comunale    7 14   22 

Trasporti pubblici    295 
 

  295 

Trasporti privati e 
commerciali 

  309 15.055 5.733   21.097 

Totale parziale   309 15.358 5.747  21.414 

Totale 10.892 9.103 965 17.166 5.747  43.874 

Tabella 76: IBE Quinto di Treviso – Emissioni di CO2 [t] - 2007 
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Nelle figure successive si mostrano le distribuzioni percentuali delle emissioni di CO2 nel comune di Quinto 

di Treviso per settore e per vettore. 

Il settore predominante risulta essere i Trasporti, a cui si associa una quota pari a circa il 49% delle 

emissioni complessive, seguito dal settore Residenziale con il 31% delle emissioni e da quello Terziario con il 

18% delle emissioni. La quota direttamente attribuibile al Comune è pari a circa il 2%. 

Grafico 37: Ripartizione percentuale delle emissioni di CO2 per settore, Quinto di Treviso - 2007 

Dall’analisi vettoriale si può notare come la quota maggiore delle emissioni totali sia attribuibile in maniera 

preponderante a diesel (39%), energia elettrica (25%) e gas naturale (21%). 

Grafico 38: Ripartizione percentuale delle emissioni di CO2 per vettore, Quinto di Treviso – 2007 

Le utenze comunali 

Gli edifici pubblici 

Il patrimonio edilizio del Comune di Quinto di Treviso comprende complessivamente 28 utenze (elencate 

nella Tabella seguente solo quelle con effettivi consumi nel 2007). I consumi termici sono ovunque 



 

139 

 

imputabili al gas naturale. La linea scelta è stata quella di considerare i consumi di competenza comunale 

laddove i costi energetici sono a carico dell’Amministrazione stessa, indipendentemente dalla proprietà 

formale degli edifici.   

EDIFICIO 
Consumi elettrici Consumi termici 

kWh MWh tCO2e m3 MWh tCO2e 

MUNICIPIO 50.579 51 23 11.562 112 23 

BIBLIOTECA 12.663 13 6 5.099 50 10 

SALA F.BARACCA 3.847 4 2 0 0 0 

SEDE ASSOCIAZIONI ANZIANI E ALTRE 26.839 27 12 7.774 76 15 

SEDE ECOSPORTELLO CONTARINA 2.021 2 1 1.808 18 4 

MAGAZZINO COMUNALE 8.279 8 4 1.072 10 2 

APPARTAMENTO DISTRETTO SANITARIO 2.678 3 1   0 0 

ALLOGGI EMERGENZA ABITATIVA 2.101 2 1   0 0 

ALLOGGI EMERGENZA ABITATIVA 126 0 0   0 0 

SCUOLA MEDIA G.CIARDI 46.157 46 21 21.250 207 42 

PALESTRA SCUOLA MEDIA G.CIARDI 15.170 15 7 24.945 243 49 

SCUOLA ELEMENTARE "G.MARCONI" 18.207 18 8 17.184 167 34 

PALESTRA SCUOLA ELEMENTARE G.MARCONI 12.860 13 6 13.502 131 27 

SCUOLA ELEMENTARE "PIO X" 12.259 12 6 10.687 104 21 

PALESTRA SCUOLA ELEMENTARE "PIO X" 3.690 4 2   0 0 

SCUOLA ELEMENTARE DANTE ALIGHIERI 16.503 17 8 14.233 138 28 

PALESTRA SCUOLA ELEMENTARE DANTE ALIGHIERI 29.822 30 14   0 0 

SCUOLA MUSICA AMENDOLA 1.289 1 1 2.455 24 5 

Totali 265.090 265 122 131.571 1.279 258 

Tabella 77: Consumi energetici ed emissioni di CO2 di edifici comunali - 2007 

La pubblica illuminazione 

I dati dei consumi relativi all’illuminazione pubblica riguardano esclusivamente il consumo di energia 

elettrica.  

 

 

 

 

 

 

 

 

Grafico 39: Evoluzione dei consumi per la pubblica illuminazione [kWh] Quinto di Treviso – 2007/2013 

Attraverso i dati in possesso del Comune è stato possibile riscostruire il consumo di energia elettrica legato 

all’illuminazione pubblica dal 2007 al 2013. Come si può osservare nella figura precedente, il consumo 

complessivo è piuttosto altalenante.  
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Il parco lampade ha subito già una importante evoluzione, come rappresentato nella tabella seguente: 

Tipologia 
(vapori di mercurio, sodio, alogenuri, 

etc.) 

Potenza 
nominale 

(W) 

2007 2013 

Quantità 
Potenza 

assorbita 
(w) 

Quantità 
Potenza 

assorbita 
(w) 

  
  
  

Vapori di Mercurio 
  
  
  

80     44 3.520 

100 23 2.300     

110 44 4.840     

125 566 70.750 517 64.625 

140 68 9.520     

150 2 300     

250     2 500 

  
  
  

Sodio alta pressione 
  
  
  

70 27 1.890 162 11.340 

90 1 90   0 

100 121 12.100 702 70.200 

110 15 1.650   0 

140 38 5.320   0 

150 149 22.350 148 22.200 

250 1 250   0 

Sodio bassa pressione 90 24 2.160 17 1.530 

TOTALE   1.079 133.520 1.592 173.915 
Tabella 78: Evoluzione del parco lampade per la pubblica illuminazione di Quinto di Treviso – confronto 2007-2013 

La potenza totale installata è aumentata in maniera consistente, a causa dei necessari interventi di messa a 

norma degli impianti, tuttavia ciò non corrisponde ad un proporzionale aumento dei consumi, a prova del 

fatto che gli interventi sono stati condotti anche nel rispetto dei principi di efficienza energetica. 

Il parco auto comunale 

La flotta comunale è composta da 26 mezzi in utilizzo ai diversi servizi, e la contabilità dei consumi è gestita 

attraverso apposite card. I servizi che gestiscono autoveicoli sono: 

 manutenzione; 

 servizi sociali; 

 uffici; 

 polizia locale. 

I dati di consumo sono stati forniti dalla stessa Amministrazione Comunale, e complessivamente per l’anno 

2007 si registrano 6.350 litri di benzina e 2.868 litri di gasolio. 

I consumi del territorio 

Si riportano nelle tabelle seguenti le analisi settoriali relative a Residenziale, Terziario e Trasporti, con le 

ripartizioni percentuali di consumi ed emissioni per vettore. 
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RESIDENZIALE Elettricità Gas naturale Gas liquido Diesel Legna Totale 

Consumi 2007 [MWh] 10.567 31.744 2.882 6.774 4.218 56.186 

 19% 56% 5% 12% 8%  

Emissioni 2007 [t CO2] 4.850 6.412 654 1.809  13.726 

 35% 47% 5% 13% 0%  
 

TERZIARIO Elettricità Gas naturale Totale 

Consumi 2007 [MWh] 11.906 12.041 23.947 

 49,7% 50,3%  

Emissioni 2007 [t CO2] 5.465 2.432 7.897 

 69% 31%  
 

TRASPORTI Gpl  Diesel Benzina  Totale 

Consumi 2007 [MWh] 1.362  57.519 23.081  81.962 

 2%  70% 28%   

Emissioni 2007 [t CO2] 309  15.358 5.747  21.414 

 1%  72% 27%   

Tabella 79: I consumi del territorio e le emissioni di CO2 per vettore 

In verde sono evidenziati i vettori che pesano maggiormente in termini di consumi ed emissioni. Nel 

Residenziale, il vettore preponderante è il gas naturale; nel Terziario la situazione è molto equilibrata 

rispetto all’elettricità, che causa comunque una quota leggermente maggiore di emissioni; nei Trasporti 

infine, il Diesel è il principale responsabile sia per consumi che per emissioni. Rapportando i consumi al 

numero di famiglie del territorio (3.959), ogni famiglia risulta consumare: 

2.699kWh di energia elettrica e 8.000 kWh di gas naturale 

Produzione locale di elettricità 

La banca dati nazionale del GSE ATLASOLE, fornisce numero, potenza e data di entrata in esercizio degli 

impianti fotovoltaici installati nel territorio comunale, beneficiari del sistema incentivante denominato 

“Conto energia”. La situazione di Quinto di Treviso è illustrata nelle figure e nella tabella successive.  In 

particolare, nella prima tabella è riportata la potenza complessiva installata sul territorio nel 2007 e nel 

2012-13, da cui risulta evidente come le installazioni siano iniziate dopo l’anno di riferimento. 

 

 

 

Tabella 80: Potenza cumulata degli impianti fotovoltaici installati nel territorio di Quinto di Treviso 

Anno Potenza cumulata installata [kW] 
2007 0 

2012 1.555 

2013 3.457 
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A tutto il 2013 compreso, risultano installati 243 impianti per circa 3.500 kWp di fotovoltaico, con un buon 

incremento di potenza registrato tra il 2012 e il 2013. Come rappresentato in figura, 223 impianti hanno 

potenze installate inferiori ai 20 kW, per 1.335 kW complessivi (39% del totale); 18 impianti hanno potenza 

compresa tra 20 e 100 kW, per 1.130 kW complessivi (33% del totale); i restanti 2 impianti hanno potenze 

maggiori o uguali a 100 kW, per 992 kW (29% del totale). 

 

Grafico 40: Numero di impianti e potenza installata per classe di potenza nel 2013 nel territorio di Quinto di Treviso 

Sia per numero che per potenza installata, il maggiore contributo dipende da impianti di piccole dimensioni 

e dunque integrati agli edifici (potenza inferiore a 20 kW), tuttavia tali impianti risultano ancora poco diffusi 

rispetto all’edificato comunale: al 2013 risultano infatti presenti solo 223 impianti a fronte di 3.880 

abitazioni (6%).  

Per quantificare la produzione di elettricità complessiva degli impianti fotovoltaici, utilizzando le stime di 

producibilità rese disponibili dal sito PvGIS (1.280 kWh per kWp), nel 2013 si arriva a 4.425 MWh elettrici. 

Produzione locale geotermica 

Oltre alla produzione di elettricità da fotovoltaico, sul territorio del Comune di Quinto di Treviso è stato 

attivato, nel 2011 e pertanto non contabilizzato nell’IBE, un impianto geotermico che scambia calore 

mediante sonde geotermiche verticali.  

Il calore viene utilizzato per il riscaldamento invernale di un fabbricato residenziale. La potenza termica 

complessiva è 7,8 kW. 
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12.5 L’IBE 2007 di San Biagio di Callalta 

Si riporta di seguito la tabella riassuntiva dei consumi in MWh del Comune di San Biagio di Callalta, suddivisi 
per settore di utilizzo e per vettore, così come previsto dalle Linee Guida del JRC: 

Categoria Elettricità 
Gas 

naturale 
Gas 

liquido 
Diesel Benzina Biomasse Totale 

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI  

Edifici, attrezzature/impianti 
comunali 

325 1347     1.672 

Edifici, attrezzature/impianti 
terziari (non comunali) 

12.604 8.324     20.928 

Edifici residenziali 14.000 35.837 3.801 9.088  7.860 70.586 

Illuminazione pubblica 
comunale 

1.123          1.123 

Totale parziale 28.053 45.508 3.801 9.088  7.860 94.309 

TRASPORTI     

Parco auto comunale  2  54 74   131 

Trasporti pubblici  
 

 1.010 
 

  1.010 

Trasporti privati e 
commerciali 

 
 

1..679 70.003 28.446   100.128 

Totale parziale  2 1.679 71.067 28.520 0 101.269 

Totale 28.053 45.510 5.481 80.155 28.520 7.860 195.578 
Tabella 81: IBE San Biagio di Callalta - Consumi energetici finali [MWh] - 2007 

I suddetti consumi, moltiplicati per gli opportuni fattori di emissione, si traducono in emissioni di CO2, come 

segue: 

Categoria Elettricità 
Gas 

naturale 
Gas 

liquido 
Diesel Benzina Biomasse Totale 

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI 

Edifici, attrezzature/impianti 
comunali 

149 272     421 

Edifici, attrezzature/impianti 
terziari (non comunali) 

5.785 1.681     7.467 

Edifici residenziali 6.426 7.239 863 2.426   16.954 

Illuminazione pubblica 
comunale 

515      515 

Totale parziale 12.876 9.193 863 2.426   25.358 

TRASPORTI               

Parco auto comunale    15 19   33 

Trasporti pubblici    270 
 

  270 

Trasporti privati e 
commerciali 

  381 18.691 7.083   26.155 

Totale parziale   381 18.975 7.102  26.458 

Totale 12.876 9.193 1.244 21.401 7.102  51.816 

Tabella 82: IBE San Biagio di Callalta – Emissioni di CO2 [t] - 2007 
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Nelle figure successive si mostrano le distribuzioni percentuali delle emissioni di CO2 nel comune di San 

Biagio di Callalta per settore e per vettore. 

Il settore predominante risulta essere i Trasporti, a cui si associa una quota pari a oltre il 50% delle 

emissioni complessive, seguito dal settore Residenziale con il 33% delle emissioni e da quello Terziario con il 

14% delle emissioni. La quota direttamente attribuibile al Comune è pari a circa il 2%. 

Grafico 41: Ripartizione percentuale delle emissioni di CO2 per settore, San Biagio di Callalta – 2007 

Dall’analisi vettoriale si può notare come la quota maggiore delle emissioni totali sia attribuibile in maniera 

preponderante a diesel (41%), energia elettrica (25%) e gas naturale (18%). 

Grafico 42: Ripartizione percentuale delle emissioni di CO2  per vettore, San Biagio di Callalta - 2007 

Le utenze comunali 

Gli edifici pubblici 

Il patrimonio edilizio del Comune di San Biagio di Callalta comprende complessivamente 16 utenze 

(elencate nella Tabella seguente solo quelle con effettivi consumi nel 2007), più una serie di altre utenze 

elettriche quali impianti di sollevamento, ripetitori e utenze per manifestazioni.  
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I consumi termici sono ovunque imputabili al gas naturale.  

La linea scelta è stata quella di considerare i consumi di competenza comunale laddove i costi energetici 

sono a carico dell’Amministrazione stessa, indipendentemente dalla proprietà formale degli edifici. 

EDIFICIO 
Consumi elettrici Consumi termici 

kWh MWh tCO2e m3 MWh tCO2e 

SEDE MUNICIPALE 54.314 54 25 11.266 110 22,1 

SEDE POLIZIA LOCALE 7.584 8 3 2.479 24 4,9 

CENTRO SOCIALE S. ANDREA  6.850 7 3 4.927 48 9,7 

CENTRO POLIVALENTE 19.825 20 9     

CASA ROSSA 27.954 28 13 1.723 17 3,4 

SCUOLA MEDIA 67.316 67 31 46.151 449 90,6 

SCUOLA ELEMENTARE OLMI 26.303 26 12 15.297 149 30,0 

SCUOLA ELEMENTARE CAVRIE' 16.664 17 8 6.628 64 13,0 

SCUOLA ELEMENTARE FAGARE' 8.780 9 4 15.719 153 30,9 

PALESTRA SCUOLA FAGARE' 5.497 5 3     

SCUOLA ELEMENTARE ROVARE' 11.035 11 5 5.421 53 10,6 

NUOVA SCUOLA ELEMENTARE SAN BIAGIO     14.919 145 29,3 

PALAZZETTO OLMI 23.036 23 11 13.982 136 27,5 

MAGAZZINO COMUNALE 5.141 5 2    

EX SCUOLE ELEMENTARI SAN BIAGIO 8.703 9 4    

Totali 289.002 289 133 138.512 1.347 272,003 

Tabella 83: Consumi energetici ed emissioni di CO2  di edifici comunali - 2007 

 

La pubblica illuminazione 

I dati dei consumi relativi all’illuminazione pubblica riguardano esclusivamente il consumo di energia 

elettrica.  

Attraverso i dati in possesso del Comune è stato possibile riscostruire il consumo di energia elettrica legato 

all’illuminazione pubblica dal 2007 al 2013. Come si può osservare nella figura seguente, il consumo 

complessivo è in crescita, in misura piuttosto costante. 

Grafico 43: Evoluzione dei consumi per la pubblica illuminazione [kWh] San Biagio di Callalta – 2007/2013 
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Il parco auto comunale 

La flotta comunale è composta da 26 mezzi in utilizzo ai diversi servizi, e la contabilità dei consumi è gestita 

attraverso apposite card. I servizi che gestiscono autoveicoli sono: 

 manutenzione; 

 servizi sociali; 

 uffici; 

 polizia locale; 

 ufficio tecnico; 

 messi locali. 

I dati di consumo sono stati forniti dalla stessa Amministrazione Comunale, e complessivamente per l’anno 

2007 si registrano 8.344 litri di benzina, 5.531 litri di gasolio e 138 m3 di metano. 

È altresì presente un servizio di trasporto scolastico, gestito da società esterna. 

I consumi del territorio 

Si riportano nelle tabelle seguenti le analisi settoriali relative a Residenziale, Terziario e Trasporti, con le 

ripartizioni percentuali di consumi ed emissioni per vettore. 

RESIDENZIALE Elettricità Gas naturale Gas liquido Diesel Legna Totale 

Consumi 2007 [MWh] 14.000 35.837 3.801 9.088 7.860 70.586 

 20% 51% 5% 13% 11%  

Emissioni 2007 [t CO2] 6.426 7.239 863 2.426  16.954 

 38% 43% 5% 14% 0%  
 

TERZIARIO Elettricità Gas naturale Totale 

Consumi 2007 [MWh] 12.604 8.324 20.928 

 60% 40%  

Emissioni 2007 [t CO2] 5.785 1.681 7.467 

 77% 23%  
 

TRASPORTI Metano Gpl  Diesel Benzina  Totale 

Consumi 2007 [MWh] 2 1.679  71.067 28.520  101.269 

 0% 2%  70% 28%   

Emissioni 2007 [t CO2] 0,4 381  18.975 7.102  26.458 

 0% 1%  72% 27%   

Tabella 84: I consumi del territorio e le emissioni dii CO2 per vettore 

In verde sono evidenziati i vettori che pesano maggiormente in termini di consumi ed emissioni. Nel 

Residenziale, il vettore preponderante è il gas naturale; il Terziario vede invece una netta prevalenza 

dell’energia elettrica, sia per i consumi che per le emissioni, in maniera molto più evidente rispetto agli altri 

comuni; nei Trasporti infine, il Diesel è il principale responsabile sia per consumi che per emissioni. 
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Rapportando i consumi al numero di famiglie del territorio (5.096), ogni famiglia risulta consumare: 

2.747kWh di energia elettrica e 7.032 kWh di gas naturale 

Produzione locale di elettricità 

La banca dati nazionale del GSE ATLASOLE, fornisce numero, potenza e data di entrata in esercizio degli 

impianti fotovoltaici installati nel territorio comunale, beneficiari del sistema incentivante denominato 

“Conto energia”. La situazione di San Biagio di Callalta è illustrata nelle figure e nella tabella successive.  In 

particolare, nella prima tabella è riportata la potenza complessiva installata sul territorio nel 2007 e nel 

2012-13, da cui risulta evidente come le installazioni siano iniziate sostanzialmente dopo l’anno di 

riferimento. 

Anno Potenza cumulata installata [kW] 
2007 22 
2012 1.810 
2013 3.680 

Tabella 85: Potenza cumulata degli impianti fotovoltaici installati nel territorio di San Biagio di Callalta 

A tutto il 2013 compreso, risultano installati 270 impianti per oltre 1.850 kWp di fotovoltaico, con un quasi 

raddoppio di potenza installata tra il 2012 e il 2013. Come rappresentato in figura, 254 impianti hanno 

potenze installate inferiori ai 20 kW, per 1.460 kW complessivi (40% del totale); 11 impianti hanno potenza 

compresa tra 20 e 100 kW, per 580 complessivi (16% del totale); i restanti 5 impianti hanno potenze 

maggiori o uguali a 100 kW, per 1.640 kW (45% del totale).   

Grafico 44: Numero di impianti e potenza installata per classe di potenza nel 2013 nel territorio di San Biagio di Callalta 

Numericamente, la maggior parte della potenza installata è riconducibile ad impianti di piccole dimensioni 

e dunque integrati agli edifici (potenza inferiore a 20 kW), tuttavia tali impianti risultano ancora poco diffusi 

rispetto all’edificato comunale: al 2013 risultano infatti presenti solo 254 impianti a fronte di 5.834 

abitazioni (4%). Diversa la situazione dal punto di vista della potenza installata, dove il ruolo preponderante 

è rappresentato dagli impianti di potenza superiore a 100 kW (45% dei kWp). Per quantificare la produzione 

di elettricità complessiva degli impianti fotovoltaici, utilizzando le stime di producibilità rese disponibili dal 

sito PvGIS (1.280 kWh per kWp), nel 2013 si arriva a 4.710 MWh elettrici. 
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12.6 L’IBE 2007 di Silea 

Si riporta di seguito la tabella riassuntiva dei consumi in MWh del Comune di Silea, suddivisi per settore di 

utilizzo e per vettore, così come previsto dalle Linee Guida del JRC: 

Categoria Elettricità 
Gas 

naturale 
Gas 

liquido 
Diesel Benzina Biomasse Totale 

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI  

Edifici, attrezzature/impianti 
comunali 

465 2.054     2.519 

Edifici, attrezzature/impianti 
terziari (non comunali) 

12.509 18.544     31.053 

Edifici residenziali 11.291 38.659 2.996 7.168  6.655 66.769 

Illuminazione pubblica 
comunale 

975          975 

Totale parziale 25.240 59.257 2.996 7.168  6.655 101.316 

TRASPORTI     

Parco auto comunale    19 36   55 

Trasporti pubblici    162 0   162 

Trasporti privati e 
commerciali 

  1.362 57.302 23.032   81.696 

Totale parziale   1.362 57.483 23.069 
 

81.914 

Totale 25.240 59.257 4.357 64.651 23.069 6.655 183.229 

Tabella 86: IBE Silea - Consumi energetici finali [MWh] - 2007 

I suddetti consumi, moltiplicati per gli opportuni fattori di emissione, si traducono in emissioni di CO2, come 

segue: 

Categoria Elettricità 
Gas 

naturale 
Gas 

liquido 
Diesel Benzina Biomasse Totale 

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI 

Edifici, attrezzature/impianti 
comunali 

213 415     628 

Edifici, attrezzature/impianti 
terziari (non comunali) 

5.742 3.746     9.488 

Edifici residenziali 5.183 7.809 680 1914   15.586 

Illuminazione pubblica 
comunale 

447      447 

Totale parziale 11.585 11.970 680 1914   26.149 

TRASPORTI               

Parco auto comunale    5 9   14 

Trasporti pubblici    43 
 

  43 

Trasporti privati e 
commerciali 

  309 15.300 5.735   21.344 

Totale parziale   309 15.348 5.744  21.401 

Totale 11.585 11.970 989 17.262 5.744  47.550 

Tabella 87: IBE Silea – Emissioni di CO2 [t] - 2007 
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Nelle figure successive si mostrano le distribuzioni percentuali delle emissioni di CO2 nel comune di Silea per 

settore e per vettore. 

Il settore predominante risulta essere i Trasporti, a cui si associa una quota pari a circa il 45% delle 

emissioni complessive, seguito dal settore Residenziale con il 33% delle emissioni e da quello Terziario con il 

20% delle emissioni. La quota direttamente attribuibile al Comune è pari a circa il 2%. 

Grafico 45: Ripartizione percentuale delle emissioni di CO2 per settore, Silea – 2007 

 

Dall’analisi vettoriale si può notare come la quota maggiore delle emissioni totali sia attribuibile in maniera 

preponderante a diesel (36%), energia elettrica (25%) e gas naturale (25%). 

Grafico 46: Ripartizione percentuale delle emissioni di CO2 per vettore, Silea - 2007 
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Le utenze comunali 

Gli edifici pubblici 

Il patrimonio edilizio del Comune di Silea comprende complessivamente 16 utenze (elencate nella Tabella 

seguente solo quelle con effettivi consumi nel 2007). I consumi termici sono ovunque imputabili al gas 

naturale.  

La linea scelta è stata quella di considerare i consumi di competenza comunale laddove i costi energetici 

sono a carico dell’Amministrazione stessa, indipendentemente dalla proprietà formale degli edifici.   

EDIFICIO 
Consumi elettrici Consumi termici 

kWh MWh tCO2e m3 MWh tCO2e 

CENTRO SOCIALE TAMAI 5.940 6 3 391 4 1 

utenza 3.753 4 2   0 0 

CENTRO SOCIALE S.ELENA 111 0 0 564 5 1 

SEDE MUNICIPALE 75.146 75 34 36.602 356 72 

UFFICIO VIGILI CENDON 15.548 16 7   0 0 

SC.MATERNA LANZAGO 40.308 40 19 8.924 87 18 

MENSA SCOL.LANZAGO 30.386 30 14   0 0 

SC.ELEMENT. LANZAGO 67.891 68 31 41.151 400 81 

SC.ELEMENT. SILEA CAP. 47.839 48 22 20.833 203 41 

SC.ELEMENT. CENDON 23.712 24 11 17.785 173 35 

SC.ELEMENT. S. ELENA 33.256 33 15 16.674 162 33 

SCUOLA MEDIA 52.987 53 24 29.767 289 58 

BIBLIOTECA 5.219 5 2 6.568 64 13 

PALESTRA LANZAGO 11.150 11 5   0 0 

PALESTRA SC.MEDIA 5.615 6 3   0 0 

TENSOSTRUTTURA 17.138 17 8 11.859 115 23 

IMPIANTI SPORTIVI CLUB HOUSE + CUSTODE 190 0 0 16.898 164 33 

PARCO COM.LE V.MAZZ. 28.803 29 13 3.236 31 6 

Totali 464.992 465 213 211.252 2.054 415 

Tabella 88: Consumi energetici ed emissioni di CO2 di edifici comunali - 2007 

Si sottolinea la particolare difficoltà  reperire i dati di consumo relativi al patrimonio edilizio pubblico 

comunale, anche a causa dei frequenti cambi di fornitore e di organizzazione interna, che da un lato hanno 

comportato dati di fatturazione affetti da grossi conguagli, e dall’altro al mancato reperimento di dati 

storici perché ora gestiti da personale diverso. I dati raccolti, per lo più frutto di elaborazioni a partire da 

comunicazioni fornite dai fornitori, sono pertanto suscettibili di errori e saranno ricontrollati in sede di 

monitoraggio.  

La pubblica illuminazione 

I dati dei consumi relativi all’illuminazione pubblica riguardano esclusivamente il consumo di energia 

elettrica.  

Attraverso i dati in possesso del Comune è stato possibile riscostruire il consumo di energia elettrica legato 

all’illuminazione pubblica dal 2007 al 2013. Come si può osservare nella figura seguente, il consumo 
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complessivo è piuttosto altalenante, registrando comunque un minimo in corrispondenza dell’ultimo anno 

(-27% rispetto al 2007). 

Grafico 47: Evoluzione dei consumi per la pubblica illuminazione [kWh] Silea – 2007/2013 

Il parco lampade infatti comprende attualmente anche lampadine a LED, come possibile vedere dalla 

tabella sotto, riferita al 2014: 

Tipo 
(vapori di mercurio, sodio, 

alogenuri, etc.) 
Potenza nominale [W] Quantità al 2014 

VAPORI DI MERCURIO 
125 138 

80 123 

VAPORI DI SODIO ALTA 
PRESSIONE 

100 1120 

125 3 

150 137 

70 215 

10 3 

250 55 

400 1 

VAPORI DI SODIO BASSA 
PRESSIONE 

135 3 

90 1 

ALOGENURI METALLICI 

70 11 

100 9 

150 1 

400 3 

LED 
40 1 

60 17 

 TOTALE 
 

1841 
Tabella 89: Parco lampade per la pubblica illuminazione di Silea –2014 
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Il parco auto comunale 

La flotta comunale nel 2007 era composta da 13 mezzi in utilizzo ai diversi servizi, e la contabilità dei 

consumi è gestita attraverso apposite card. I servizi che gestiscono autoveicoli sono: 

 manutenzione; 

 lavori pubblici; 

 servizi sociali; 

 polizia locale; 

 uffici tecnici; 

 messi. 

I dati di consumo sono stati forniti dalla stessa Amministrazione Comunale, e complessivamente per l’anno 

2007 si registrano 4.051 litri di benzina e 1.971 litri di gasolio. 

I consumi del territorio 

Si riportano nelle tabelle seguenti le analisi settoriali relative a Residenziale, Terziario e Trasporti, con le 

ripartizioni percentuali di consumi ed emissioni per vettore. 

RESIDENZIALE Elettricità Gas naturale Gas liquido Diesel Legna Totale 

Consumi 2007 [MWh] 11.291 38.659 2.996 7.168 6.655 66.769 

 17% 58% 4% 11% 10%  

Emissioni 2007 [t CO2] 5.183 7.809 680 1.914  15.586 

 33% 50% 5% 12% 0%  
 

TERZIARIO Elettricità Gas naturale Totale 

Consumi 2007 [MWh] 12.509 18.544 31.053 

 60% 40%  

Emissioni 2007 [t CO2] 5.742 3.746 9.488 

 77% 23%  
 

TRASPORTI Gpl  Diesel Benzina  Totale 

Consumi 2007 [MWh] 1.361  57.483 23.069  81.914 

 2%  70% 28%   

Emissioni 2007 [t CO2] 309  15.348 5.744  21.401 

 1%  72% 27%   

Tabella 90: I consumi del territorio e le emissioni dii CO2 per vettore 

In verde sono evidenziati i vettori che pesano maggiormente in termini di consumi ed emissioni. Nel 

Residenziale, il vettore preponderante è il gas naturale, in maniera nettamente superiore rispetto agli altri 

comuni; il Terziario vede invece una netta prevalenza dell’energia elettrica, sia per i consumi che per le 

emissioni, in maniera molto più evidente rispetto agli altri comuni; nei Trasporti infine, il Diesel è il 

principale responsabile sia per consumi che per emissioni. 
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Rapportando i consumi al numero di famiglie del territorio (4.235), ogni famiglia risulta consumare: 

2.666kWh di energia elettrica e 9.128 kWh di gas naturale 

Si nota come atteso dalle percentuali descritte sopra, che il consumo energetico per famiglia di gas naturale 

è nettamente superiore a quello degli altri territori del gruppo. 

Produzione locale di elettricità 

La banca dati nazionale del GSE ATLASOLE, fornisce numero, potenza e data di entrata in esercizio degli 

impianti fotovoltaici installati nel territorio comunale, beneficiari del sistema incentivante denominato 

“Conto energia”. La situazione di Silea è illustrata nelle figure e nella tabella successive.  In particolare, nella 

prima tabella è riportata la potenza complessiva installata sul territorio nel 2007 e nel 2012-13, da cui 

risulta evidente come le installazioni siano iniziate solo dopo l’anno di riferimento. 

Anno Potenza cumulata installata [kW] 

2007 0 
2012 1.914 
2013 2.343 

Tabella 91: Potenza cumulata degli impianti fotovoltaici installati nel territorio di Silea 

A tutto il 2013 compreso, risultano installati 233 impianti per oltre 2.300 kWp di fotovoltaico, con un 

incremento piuttosto contenuto di potenza installata tra il 2012 e il 2013. Come rappresentato in figura, 

218 impianti hanno potenze installate inferiori ai 20 kW, per 1.309 kW complessivi (56% del totale); 12 

impianti hanno potenza compresa tra 20 e 100 kW, per 570 complessivi (24% del totale); i restanti 3 

impianti hanno potenze maggiori o uguali a 100 kW, per 464 kW (20% del totale).  Sia per numero che per 

potenza installata, il maggiore contributo dipende da impianti di piccole dimensioni e dunque integrati agli 

edifici (potenza inferiore a 20 kW), tuttavia tali impianti risultano ancora poco diffusi rispetto all’edificato 

comunale: al 2013 risultano infatti presenti solo 218 impianti a fronte di 4.178 abitazioni (5%).  

 

 

 

 

 

 

 

 

Grafico 48: Numero di impianti e potenza installata per classe di potenza nel 2013 nel territorio di Silea 

Per quantificare la produzione di elettricità complessiva degli impianti fotovoltaici, utilizzando le stime di 

producibilità rese disponibili dal sito PvGIS (1.280 kWh per kWp), nel 2013 si arriva a 2.999 MWh elettrici. 
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Produzione locale geotermica 

Oltre alla produzione di elettricità da fotovoltaico, sul territorio del Comune di Silea è stato attivato, dopo 

l’anno di riferimento 2007 e pertanto non contabilizzato nell’IBE, un impianto geotermico che sfrutta 

l’energia dell’acqua di falda scambiando calore mediante sonde geotermiche verticali.  

Il calore viene utilizzato sia per il riscaldamento invernale che per il raffrescamento estivo di due fabbricati 

residenziali costituiti da tre unità abitative. La potenza termica complessiva è 104,1 kW (99,8 kW per il 

raffrescamento). 
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12.7 L’IBE 2007 di Vedelago 

Si riporta di seguito la tabella riassuntiva dei consumi in MWh del Comune di Vedelago, suddivisi per 

settore di utilizzo e per vettore, così come previsto dalle Linee Guida del JRC: 

Categoria Elettricità 
Gas 

naturale 
Gas 

liquido 
Diesel Benzina Biomasse Totale 

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI  

Edifici, attrezzature/impianti 
comunali 

341 2148  241   2.729 

Edifici, attrezzature/impianti 
terziari (non comunali) 

14.427 30.602  
 

  45.029 

Edifici residenziali 15.884 41.960 4.766 11.401  10.308 84.319 

Illuminazione pubblica 
comunale 

889          889 

Totale parziale 31.542 74.710 4.766 11.642  10.308 132.967 

TRASPORTI     

Parco auto comunale  24  68 82   173 

Trasporti pubblici    733 
 

  733 

Trasporti privati e 
commerciali 

  2.076 86.737 35.043   123.857 

Totale parziale 
 

24 2.076 87.537 35.125 
 

124.763 

Totale 31.542 74.734 6.842 99.179 35.125 10.308 257.729 

Tabella 92: IBE Vedelago - Consumi energetici finali [MWh] - 2007 

I suddetti consumi, moltiplicati per gli opportuni fattori di emissione, si traducono in emissioni di CO2, come 

segue: 

Categoria Elettricità 
Gas 

naturale 
Gas 

liquido 
Diesel Benzina Biomasse Totale 

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI 

Edifici, attrezzature/impianti 
comunali 

155 434  64   653 

Edifici, attrezzature/impianti 
terziari (non comunali) 

6.550 6.182     12.732 

Edifici residenziali 7.211 8.476 1.082 3.044   19.813 

Illuminazione pubblica 
comunale 

404      404 

Totale parziale 14.320 15.091 1.082 3.108   33.601 

TRASPORTI               

Parco auto comunale  5 
 

18 20   43 

Trasporti pubblici    196 
 

  196 

Trasporti privati e 
commerciali 

 
 

471 23.159 8.726   32.356 

Totale parziale  5 471 23.372 8.746  32.595 

Totale 14.320 15.096 1.553 26.481 8.746  66.196 

Tabella 93: IBE Vedelago – Emissioni di CO2 [t] – 2007 
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Nelle figure successive si mostrano le distribuzioni percentuali delle emissioni di CO2nel comune di 

Vedelago per settore e per vettore. 

Il settore predominante risulta essere i Trasporti, a cui si associa una quota pari a circa il 49% delle 

emissioni complessive, seguito dal settore Residenziale con il 30% delle emissioni e da quello Terziario con il 

19% delle emissioni. La quota direttamente attribuibile al Comune è pari a circa il 2%. 

Grafico 49: Ripartizione percentuale delle emissioni di CO2 per settore, Vedelago – 2007 

Dall’analisi vettoriale si può notare come la quota maggiore delle emissioni totali sia attribuibile in maniera 

preponderante a diesel (40%), gas naturale (23%) ed energia elettrica (22%). 

Grafico 50: Ripartizione percentuale delle emissioni di CO2 per vettore, Vedelago – 2007 

Le utenze comunali 

Gli edifici pubblici 

Il patrimonio edilizio del Comune di Vedelago comprende complessivamente 35 uteze (elencate nella 

Tabella seguente solo quelle con effettivi consumi nel 2007). I consumi termici sono ovunque imputabili al 

gas naturale, salvo dove diversamente indicato. La linea scelta è stata quella di considerare i consumi di 
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competenza comunale laddove i costi energetici sono a carico dell’Amministrazione stessa, 

indipendentemente dalla proprietà formale degli edifici.   

EDIFICIO 
Consumi elettrici Consumi termici 

kWh MWh tCO2e m3 MWh tCO2e 

Municipio 94.504 95 43 23.736 231 47 

Sede Corpo polizia locale 8.489 8 4  Gasolio 57 15 

Biblioteca 26.207 26 12  Gasolio 73 19 

Biblioteca-Ufficio sport   0 0 1.293 13 3 

Pro Loco 2.071 2 1     

Cimitero 1.216 1 1     

Polisportivo comunale 34.536 35 16 37.591 365 74 

Sede Alpini  1.502 2 1 1.216 12 2 

Scuola secondaria   0 0 67.234 654 132 

Scuola primaria 9.212 9 4     

Cimitero  2.988 3 1     

Impianto sportivo 8.248 8 4 3.322 32 7 

Scuola primaria 10.593 11 5 20.320 198 40 

Cimitero 1.392 1 1     

Impianto sportivo 14.510 15 7 2.164 21 4 

Scuola primaria 13.020 13 6 24.436 238 48 

Ufficio Postale 4.254 4 2  Gasolio 16 4 

Cimitero 671 1 0   0 0 

Centro aggregativo 10.579 11 5 1.677 16 3 

ex scuola infanzia 14.536 15 7   0 0 

Scuola primaria 8.059 8 4 12.778 124 25 

Cimitero 1.397 1 1   0 0 

Impianto sportivo 26.242 26 12 6.805 66 13 

Scuola infanzia 12.428 12 6 9.552 93 19 

Scuola primaria 8.205 8 4  Gasolio 95 25 

Scuola primaria (palestra)     7.692 75 15 

Cimitero 377 0 0     

ex scuola primaria 7.589 8 3     

Scuola primaria 3.484 3 2     

Cimitero 3.265 3 1     

Impianto sportivo 11.413 11 5 1.105 11 2 

TOTALE 340.987 341 155 220.921 2.389 497 

Tabella 94: Consumi energetici ed emissioni di CO2 di edifici comunali - 2007 

 

La pubblica illuminazione 

I dati dei consumi relativi all’illuminazione pubblica riguardano esclusivamente il consumo di energia 

elettrica.  
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Attraverso i dati in possesso del Comune è stato possibile riscostruire il consumo di energia elettrica legato 

all’illuminazione pubblica dal 2007 al 2013. Come si può osservare nella figura seguente, il consumo 

complessivo è piuttosto altalenante, con un picco elevato nell’anno 2009 e un minimo nel 2011. 

Grafico 51: Evoluzione dei consumi per la pubblica illuminazione [kWh] Vedelago – 2007/2013 

Nonostante la difficoltà di ricostruire il parco lampade relativo al 2007, il Comune ha fornito una 

composizione particolareggiata dello stesso riferita al 2013, che rivela come esistano già punti luce 

all’avanguardia, come quelli dotati di fotovoltaico, ma ancora una buona parte di punti luce da riqualificare 

(fluorescenti): 

Tipologia Potenza nominale [W] Quantità 

punti luce  lampade a incandescenza 15W 15 2 

punti luce  lampade a incandescenza 60W 60 4 

punti luce  lampade a incandescenza 100W 100 14 

lampade ioduri metallici 70W 70 60 

lampade ioduri metallici 150W 150 6 

lampade ioduri metallici 250W 250 4 

lampade a vapori miscelati 100W 100 1 

lampade alogene 50W 50 9 

punti luce fluorescenti 2x7W 14 21 

punti luce fluorescenti 2x9W 18 3 

punti luce fluorescenti 1x11W 11 5 

punti luce fluorescenti 1x15W 15 12 

punti luce fluorescenti 1x18W 18 67 

punti luce fluorescenti 1x26W 26 1 

punti luce fluorescenti 2x18W 36 21 

punti luce fluorescenti 1x36W 36 17 

punti luce fluorescenti 2x36W 72 1 

punti luce 70 W SAP 70 369 

punti luce 100 W SAP 100 934 

punti luce 150 W SAP 150 579 
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Tipologia Potenza nominale [W] Quantità 

punti luce 250 W SAP 250 22 

punti luce 400 W SAP 400 2 

Punti luce fotovoltaici 26W SOX 26 29 

Punti luce fotovoltaici 30W LED 30 8 

Punti luce 90W SBP 90   

punti luce 90 W SOX 90 14 

punti luce 135 W SOX 135 0 

punti luce 70 W HQIT - mercurio 70   

punti luce 125 W HQL - mercurio 125 147 

TOTALE 
 

2.352 

Tabella 95: Parco lampade per la pubblica illuminazione di Vedelago – 2013 

 

Il parco auto comunale 

La flotta comunale è composta da 27 mezzi in utilizzo ai diversi servizi (20 nel 2007) e la contabilità dei 

consumi è gestita attraverso apposite card. I servizi che gestiscono autoveicoli sono: 

 manutenzione; 

 segreteria; 

 sociale; 

 vigilanza 

 ufficio tecnico; 

 messi. 

È presente inoltre un servizio di trasporto scolastico gestito mediante scuolabus 

I dati di consumo sono stati forniti dalla stessa Amministrazione Comunale, e complessivamente per l’anno 

2007 si registrano 7 tonnellate di benzina e 30 tonnellate di gasolio, più un piccolo consumo di metano dato 

da quattro veicoli ad alimentazione ibrida. 

I consumi del territorio 

Si riportano nelle tabelle seguenti le analisi settoriali relative a Residenziale, Terziario e Trasporti, con le 

ripartizioni percentuali di consumi ed emissioni per vettore. 

 

RESIDENZIALE Elettricità Gas naturale Gas liquido Diesel Legna Totale 

Consumi 2007 [MWh] 15.884 41.960 4.766 11.401 10.307 84.319 

 19% 50% 6% 13% 12%  

Emissioni 2007 [t CO2] 7.211 8.476 1.082 3.044  19.813 

 36% 43% 6% 15% 0%  
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TERZIARIO Elettricità Gas naturale Totale 

Consumi 2007 [MWh] 14.427 30.602 45.029 

 32% 68%  

Emissioni 2007 [t CO2] 6.550 6.182 12.732 

 51% 49%  
 

TRASPORTI Metano Gpl  Diesel Benzina  Totale 

Consumi 2007 [MWh] 24 2.076  87.537 35.125  124.763 

 0% 2%  70% 28%   

Emissioni 2007 [t CO2] 5 471  23.372 8.746  32.595 

 0% 1%  72% 27%   

Tabella 96: I consumi del territorio e le emissioni dii CO2 per vettore 

In verde sono evidenziati i vettori che pesano maggiormente in termini di consumi ed emissioni. Nel 

Residenziale, il vettore preponderante è il gas naturale, anche se in maniera meno pronunciata rispetto ad 

altri comuni (rispetto all’energia elettrica); il Terziario vede invece una situazione piuttosto bilanciata, con il 

gas naturale responsabile della maggior parte ei consumi, e una sostanziale parità tra energia elettrica e gas 

a livello di emissioni; nei Trasporti infine, il Diesel è nettamente il principale responsabile sia per consumi 

che per emissioni. 

Rapportando i consumi al numero di famiglie del territorio (6.076), ogni famiglia risulta consumare: 

2.614 kWh di energia elettrica e 6.906 kWh di gas naturale 

 

Produzione locale di elettricità 

La banca dati nazionale del GSE ATLASOLE, fornisce numero, potenza e data di entrata in esercizio degli 

impianti fotovoltaici installati nel territorio comunale, beneficiari del sistema incentivante denominato 

“Conto energia”. La situazione di Vedelago è illustrata nelle figure e nella tabella successive.  In particolare, 

nella prima tabella è riportata la potenza complessiva installata sul territorio nel 2007 e nel 2012-13, da cui 

risulta evidente come le installazioni siano iniziate solo dopo l’anno di riferimento. 

Anno Potenza cumulata installata [kW] 

2007 6 
2012 5.740 
2013 7.417 

Tabella 97: Potenza cumulata degli impianti fotovoltaici installati nel territorio di Vedelago 

 

A tutto il 2013 compreso, risultano installati 490 impianti per quasi 7.500 kWp di fotovoltaico, con un 

incremento comunque constante anche tra il 2012 e il 2013. 
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Come rappresentato in figura, 466 impianti hanno potenze installate inferiori ai 20 kW, per 2.583 kW 

complessivi (35% del totale); 16 impianti hanno potenza compresa tra 20 e 100 kW, per 1.142 complessivi 

(15% del totale); i restanti 8 impianti hanno potenze maggiori o uguali a 100 kW, per 3.692 kW (50% del 

totale). 

Grafico 52: Numero di impianti e potenza installata per classe di potenza nel 2013 nel territorio di Vedelago 

 

Numericamente, la maggior parte della potenza installata è riconducibile ad impianti di piccole dimensioni 

e dunque integrati agli edifici (potenza inferiore a 20 kW), tuttavia tali impianti risultano ancora poco diffusi 

rispetto all’edificato comunale: al 2013 risultano infatti presenti solo 466 impianti a fronte di 6.927 

abitazioni (7%).  

Diversa la situazione dal punto di vista della potenza installata, dove il ruolo preponderante è 

rappresentato dagli impianti di potenza superiore a 100 kW (50% dei kWp). 

Per quantificare la produzione di elettricità complessiva degli impianti fotovoltaici, utilizzando le stime di 

producibilità rese disponibili dal sito PvGIS (1.280 kWh per kWp), nel 2013 si arriva a 9.494 MWh elettrici. 

Produzione locale di biogas 

A Vedelago, dopo l’anno di riferimento 2007 e pertanto non contabilizzati nell’IBE, sono entrati in funzione 

due impianti di produzione di biogas: 

 un impianto per la produzione di biogas presso una cooperativa agricola (2011), alimentato da 

biomassa di origine zootecnica aziendale ed extra aziendale (letame e liquame bovino), biomassa di 

origine vegetale dedicata (insilato di mais, insilato di triticale). La potenza termica complessiva è 

pari a 1.245 kW, quella elettrica è pari a 999 kW. Il calore viene utilizzato in una rete di 

teleriscaldamento a servizio di: riscaldamento delle matrici organiche immesse nel processo 

fermentativo; scambio termico tra la materia all'interno dei fermentatori anaerobici e l'ambiente 

esterno; sistema di evaporazione a film sottile per il trattamento della frazione liquida del 

digestato; strutture agricole produttive. Presente anche un impianto di equalizzazione e 

trattamento della frazione liquida del digestato. 
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 Un secondo impianto, sempre realizzato presso una cooperativa agricola, per la produzione di 

biogas, con una potenza termica di 2.462 kW (effettivamente disponibile 1.363 kW) ed una potenza 

elettrica di 999 kW. 

Altre produzioni termiche locali 

A Vedelago è stato realizzato anche un impianto alimentato a biomassa legnosa, da un’azienda attiva nel 
settore della produzione di semilavorati in legno, con una potenza complessiva di 2,3 MW. 
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12.8 Analisi comparativa 

A titolo di confronto, si riportano alcune tabelle riassuntive di dati relativi ai sei comuni del 

raggruppamento. 

La prima figura mostra come, al di là del valore assoluto dei singoli Comuni, si possa sempre evidenziare la 

preponderanza del settore Trasporti come principale causa di emissioni, seguito dal settore Residenziale e 

poi dal Terziario.  

Esistono tuttavia delle peculiarità dovute alla vocazione economica dei vari territori, nonché alla loro 

collocazione geografica, per cui possiamo ad esempio notare come Mogliano Veneto sia il solo territorio 

con un peso del Terziario superiore al 20%, e come Vedelago sia invece il territorio con il minor peso 

percentuale del Residenziale rispetto al totale.  

 

Grafico 53: Ripartizione CO2 percentuale per settore, i sei comuni a confronto - 2007 

 

I consumi dell’Ente comunale in quanto tale, quasi non compaiono nella figura precedente, trattandosi di 

percentuali assolutamente irrisorie rispetto agli altri settori.  
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Tuttavia, può essere interessante rapportare i consumi degli edifici dell’Ente Comunale e quelli 

dell’illuminazione pubblica al numero di abitanti (si trascura il parco auto comunale per la sua minore 

omogeneità di raccolta di informazioni). 

Comune 
Consumi edifici pubblici per ab. 

[kWh/ab] 
Consumi illuminazione pubblica per ab. 

[kWhe/ab] 

Mogliano Veneto 203 94 

Paese 158 69 

Quinto di Treviso 164 105 

San Biagio di Callalta 134 90 

Silea 256 99 

Vedelago 174 57 

Legenda                    Valore massimo                       Valore minimo 

Tabella 98: Consumi dell’Ente Comunale in rapporto alla popolazione residente -  2007 

Dall’analisi della tabella precedente, emergono valori molto eterogenei; ciò dimostra che molto può ancora 

essere fatto nell’efficientamento dei consumi delle Pubbliche Amministrazioni, anche solo per raggiungere 

quei valori minimi, sopra indicati in verde, che costituiscono esempi reali e concreti, e pertanto praticabili. 

Altro confronto può essere fatto per i consumi del Residenziale, calcolando i consumi elettrici e termici 

medi a famiglia. Per entrambi i parametri, il Comune che risulta avere consumi specifici maggiori è Paese, a 

fronte invece dei minimi valori registrati dal Residenziale del comune di Vedelago. 

Comune Consumi elettrici per famiglia [kWhe] Consumi gas per famiglia [kWht] 

Mogliano Veneto 2.716 10.065 

Paese 2.896 10.373 

Quinto di Treviso 2.669 8.000 

San Biagio di Callalta 2.747 7.032 

Silea 2.666 9.128 

Vedelago 2.614 6.906 

Legenda                    Valore massimo                       Valore minimo 
Tabella 99: Consumi del settore Residenziale per ciascuna famiglia - 2007 

Ultimo confronto proposto, quello sulla produzione di energia da fotovoltaico (in questo caso riferito al 

2013) e al rapporto tra energia rinnovabile così prodotta e popolazione: il Comune con maggiore potenza 

installata risulta Paese, che è anche il Comune con la maggiore produzione pro-capite. 

Comune Produzione elettrica da FV [MWhe] Per abitante [kWhe/abitante] 

Mogliano Veneto 5.258 190 

Paese 16.028 772 

Quinto di Treviso 4.425 467 

San Biagio di Callalta 4.710 377 

Silea 2.999 305 

Vedelago 9.494 606 

Legenda                    Valore minimo                       Valore massimo 

Tabella 100: Produzione elettrica annua da fotovoltaico e per abitante - 2013 
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13. L’analisi SWOT 

Al fine di definire le opportunità di intervento del territorio comunale, di seguito si riporta in via sintetica 

l’analisi SWOT sviluppata. La SWOT permette di considerare contemporaneamente più variabili, di metterle 

a sistema e di relazionarle tra di loro, facendo emergere alla fine un quadro complesso ma chiaro sulla 

strada da seguire. La sua forza è tanto maggiore laddove la realtà di riferimento risulta diversificata e 

complessa. 

L’analisi SWOT risponde ad un’esigenza di razionalizzazione dei processi decisionali; viene condotta su: 

punti di forza (Strengths) e punti di debolezza (Weaknesses) propri del contesto di analisi, modificabili 

grazie alla politica o all’intervento proposto; opportunità (Opportunities) e minacce (Threats) che derivano 

dal contesto esterno e non sono quindi modificabili. Le opportunità possono tuttavia essere sfruttate, 

mentre delle minacce si possono limitare gli effetti. 

Scopo dell’analisi è quello di identificare linee d’azione strategiche che, valorizzando i punti di forza e 

tentando di contenere i punti di debolezza, alla luce del quadro di opportunità e rischi determinati dal 

contesto esterno, siano maggiormente in grado di ridurre le problematiche iniziali in relazione ad un 

obiettivo globale. 

Nello schema si ricostruisce il quadro degli elementi che caratterizzano le dinamiche pregresse, in corso e 

previste del territorio comunale. A partire dall’analisi SWOT del contesto e della situazione energetica del 

raggruppamento di comuni, sono state definiti i piani d’azione successivamente presentati. 

Si è qui deciso di procedere con un'analisi intercomunale, al fine di favorire un quadro dove le peculiarità 

che accomunano tutti i contesti comunali emergano in maniera immediata, consentendo poi di 

implementare le successive azioni con uno sguardo congiunto. 
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_L'opportunità data dal lavoro in un 
sistema di JOINT SEAP renderà possibile 
l'implementazione di azioni a carattere 
intercomunale altrimenti irrealizzabili come 
singolo Comune. 
_Nella maggior parte dei piani e 
regolamenti di livello comunale è 
dichiarata la volontà di migliorare 
l'efficientamento energetico delle strutture 
presenti e di aumentare la quota di 
produzione da FER vigente nei singoli 
Comuni. 
_La maggior parte dei Comuni è dotata di 
piani settoriali riguardanti il sistema di 
illuminazione comunale (PICIL).  Di 
conseguenza molti Comuni hanno 
effettuato interventi recenti di 
efficientamento dell'illuminazione 
pubblica. 
_A livello morfologico l'area è connotata da 
un sistema idrografico complesso, che 
potrebbe essere sfruttato per la 
produzione di energia da FER. 

_Il sistema di pianificazione comunale si 
presenta estremamente diversificato, e in 
pochi casi presenta specificità riguardanti 
la situazione energetico-climatica vigente a 
carattere d'azione 
_L'area è interessa da movimenti migratori, 
sia di popolazione locale che 
principalmente straniera, che vanno ad 
accrescere la popolazione residente in loco. 
_La morfologia territoriale si presenta 
come altamente diffusa, un sistema che 
favorisce il continuo impiego dell'auto 
privata anche per minimi spostamenti. 
_La posizione estremamente vicina a 
Treviso connota l'area con un forte tasso di 
pendolarismo per motivi di studio o di 
lavoro. 
_E' in diminuzione negli ultimi anni il tasso 
di occupazione così come, in media, il 
livello dei redditi medio per famiglia, che si 
attesa lievemente al di sotto della media 
provinciale. Questo fattore incide sulla 
capacità di spesa e di investimento delle 
famiglie. 
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 _In alcuni Comuni sono presenti e 

disponibili FER quali: mini-idro, discariche 
bonificate (e da bonificare) da impiegare 
come campi fotovoltaici, residui organici di 
lavorazione e processo dell'agricoltura che 
possono essere utilizzati per produrre bio-
energie, ecc. 
_Le copertura degli edifici pubblici e di 
capannoni industriali di aziende ancora 
attive possono essere candidati alla 
diffusione dei SEU riducendo l'uso di 
energia elettrica termo-elettrica. 
- La produzione di elettricità da FER 
abbinata all'accumulo di energia ha 
potenzialità appena intuite, come visto 
dell'attività riferita al SEU. 

_Le procedure e le pratiche autorizzative 
comportano un carico burocratico e tempi 
inaccettabili dalla maggior parte degli 
stakeholder, primo fra tutti l'ambiente. 
_Il regime di concessione delle risorse 
idriche è vischioso e inefficace. 
_Il know-how sui sistemi di accumulo non è 
ancora molto diffuso. 
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_E' ampio lo spazio di manovra per ridurre i 
consumi di energia termica negli edifici 
utilizzando energia elettrica da FER. 

_Affinché si diffondano le BAT è necessario 
rendere i processi decisionali meno 
aleatori; incentivi e detrazioni fiscali 
sembrano essere non più sufficienti ormai 
da  cinque anni. 
_La politica locale ha rinunciato ad 
applicare una Robin-tax su chi emette CO2 

e ha comportamenti insostenibili.  
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_E' ampio lo spazio di manovra per ridurre i 
consumi di energia termica negli edifici del 
settore terziario utilizzando l'energia 
elettrica da FER e impiegando soluzioni 
"ogni-tempo" come le pompe di calore 
elettriche e ad assorbimento, i sistemi di 
co-tri-generazione alimentati da 
biometano, come nel caso di Mogliano 
Veneto. 

_Il rilascio di licenze e permessi al settore 
terziario non è legato all'impatto 
ambientale ed energetico delle stesse sul 
territorio. 
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_E' ampiamente diffusa lo spazio di 
manovra e la volontà di intervenire sul 
patrimonio, come evidenziato dalla 
campagna questionari e dall'analisi del 
parco edilizio, purché supportata 
eventualmente da uno Sportello Energia, 
gestito in modo trasparente e esente da 
conflitto di interesse, o comunque da 
attività di informazione. 
__Ci sono ampi margini di miglioramento 
sia per l'efficientamento del parco edilizio 
esistente, finora non particolarmente 
diffusi nei territori. 

_Lo Sportello Energia può essere 
facilmente soggetto a gestioni di carattere 
familistico o comunque non 
completamente trasparente. 
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i _La maggior parte degli interventi possono 
essere fatti con dei "non costi", da una 
parte  formando e empowerizzando i 
dipendenti del Comune, e 
contemporaneamente sfruttando metodi 
quali ESCo, SEU, check-up energetici, etc..  

_C'è un blocco psicologico che va rimosso 
quando ci sono bandi che comportano 
nuovi know-how. 
_La gestione delle risorse umane interne 
del Comune non sempre è affidata ad una 
figura con le competenze adeguate per lo 
sviluppo delle risorse umane interne. 
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_Il sistema del TPL è molto efficiente nei 
Comuni di prima cintura rispetto a Treviso, 
con integrazione della mobilità pubblica a 
carattere urbano. 
_Alcuni Comuni possono godere della 
presenza del sistema SFMR sul loro 
territorio. 
_La maggior parte degli spostamenti in 
auto a carattere di pendolarismo 
presentano le medesime destinazioni finali 
(Treviso, Venezia e Padova). 
_Nel PTCP sono indicati potenziamenti per 
le linee di mobilità ciclopedonale a livello 
provinciale. 
_La maggior parte degli spostamenti 
compiuti in auto riguarda una distanza 
ricopribile in bici o a piedi (massimo 10 km 
di spostamento). 
_All'interno del parco auto privato è in atto 

_I Comuni godono di un sistema di TPL 
molto diverso a seconda della loro 
posizione rispetto al Comune di Treviso. Gli 
interlocutori sul territorio (aziende per i 
trasporti pubblici) sono diversi (MOM e 
ACTV) e questo impedisce un dialogo 
univoco. 
_Il sistema di mobilità pubblica su gomma a 
carattere extraurbano si presenta 
decisamente frammentato, con cadenza 
all'ora insufficiente e con scarsa copertura 
di determinate fasce orarie. 
_I consumi dei trasporti privati e 
commerciali sono molti elevati rispetto al 
totale registrato. 
_Buona parte degli spostamenti su auto 
privata sono interni al proprio Comune di 
residenza. 
_Manca un sistema di analisi dei flussi di 
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un cambiamento tecnologico a favore di 
classi automobilistiche di minor impatto 
emissivo. 
_I veicoli totalmente elettrici "sono già fra 
noi" con costi di gestione più favorevoli 
rispetto ad un veicolo tradizionale. 
_Disporre di un impianti FV con accumulo 
rende la mobilità elettrica più attraente. 
_Più del 90% dei cittadini, che usa 
abitualmente l'auto per gli spostamenti 
giornalieri, potrebbe spostarsi con un 
veicolo elettrico proprio, o noleggiato, 
spendendo meno rispetto al trasporto con 
veicolo a combustione interna. 

traffico che consenta più approfondite 
valutazioni in merito agli effettivi consumi 
dei trasporti privati. 
_In tutti i Comuni si denota una scarsa 
copertura dei sistemi di mobilità lenta, e in 
particolare una forte frammentazione degli 
stessi, impedendo così un loro 
sfruttamento a carattere quotidiano. 
_I sistemi di mobilità ciclopedonale di vari 
livelli (provinciale e comunale) non 
presentano interconnessioni. 
_Le vendite di veicoli elettrici sembrano 
patire l'alto costo inziale ma, di fatto, sono 
condizionati dalla mancanza di 
consapevolezza e informazione rispetto a 
questa tecnologia. 
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_A livello di singoli Comuni, sono presenti 
realtà del settore terziario e produttivo di 
interesse che potrebbero essere incluse 
nelle azioni in qualità di stakeholder. 
__Le occasioni di coinvolgimento della 
cittadinanza hanno consentito di arricchire 
il database di contatti, raggiungibili via e-
mail o telefono, potenzialmente interessati 
alle iniziative del proprio Comune in tema 
energetico-ambientale. 

__Non sempre la risposta dei cittadini alla 
campagna questionario e agli inviti agli 
eventi è stata commisurata alle attese. 
_Il grado di comunicazione tra Pubblica 
Amministrazione e cittadini sulle tematiche 
energetiche non ha finora prodotto 
risultati molto soddisfacenti. 
_Non esiste ancora un efficace scambio di 
informazioni ed esperienze tra i Comuni, a 
livello di possibili azioni e iniziative in 
campo energetico. 
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_La normativa nazionale sta andando 
nella decisa direzione di imporre modalità 
di controllo dei consumi e di 
efficientamento che potrebbero bene 
integrarsi nel percorso Patto dei Sindaci. 
_Il sistema di detrazione fiscale nazionale 
per la riqualificazione energetica (65%)ha 
supportato gli interventi privati e 
continuerà a farlo anche per il 2016, 
benché in misura minore. 
_La crisi economica ha portato ad un 
drastico calo nei consumi energetici in 
diversi settori, obbligando i cittadini a 
porre maggior attenzione sui consumi e 
sulle pratiche di risparmio energetico. 
_La Provincia di Treviso, in qualità di ente 
di coordinamento ma soprattutto di 
promotore di questa esperienza di JOINT 
SEAP, offre supporto tecnico ai Comuni 
ed è sempre aperta  a supportare progetti 
volti all'efficienza energetica. 
_ In tutti gli Enti sovraordinati e nel loro 
sistema di pianificazione 
/programmazione la questione 
energetico-climatica è di primaria 
importanza. 
_La Regione Veneto indica il PdS come 
un'azione strategica della sua politica 
energetica. 
_La Regione Veneto nel 2014 ha messo a 
disposizione contributi per 
l'incentivazione alla redazione dei PAES e 
di Progetti Preliminari attuativi ai PAES; 
tale tendenza continuerà anche nel 
prossimo periodo, specialmente per 
quanto riguarda il finanziamento delle 
azioni. 
_La Regione Veneto e la Provincia di 
Treviso intendono farsi da tramite fra la 
UE e gli enti locali anche nel caso di 
possibilità finanziarie presenti. 
_ Il progresso tecnologico va verso la 
direzione della sempre maggior efficienza 
energetica (es. trasporti), al contempo i 
prezzi diminuiscono aumentando così 
l’accessibilità.   
_Il Patto dei Sindaci può diventare 
un'occasione di decisa presa di coscienza 

_La crisi economica in atto ha cambiato il 
sistema economico presente sul territorio, 
con un forte sviluppo del settore terziario a 
scapito di quello produttivo – artigianale. 
_La presenza di incentivi che finora hanno 
trainato il settore dell'efficientamento 
energetico, ora in diminuzione, rischia di 
deresponsabilizzare i decisori politici e di 
far passare in secondo piano il loro ruolo 
nella sensibilizzazione della cittadinanza. 
_Lo sviluppo del sistema infrastrutturale di 
scorrimento nei prossimi anni potrebbe 
portare ad un aumento dei fattori 
inquinanti a livello locale. 
_Lo sviluppo dei territori del trevigiano è 
incerto vista la recente crisi economica, in 
particolare per quanto riguarda il sistema 
produttivo. 
_Il Patto di Stabilità Interno, pone dei gravi 
limiti alla capacità di spesa dei Comuni. 
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dei consumi energetici delle 
Amministrazioni comunali e del settore 
privato con evidenti benefici di immagine, 
nel primo caso, e di risparmio economico.  
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 _Nei Comuni in cui sono presenti e 
disponibili FER quali: mini-idro, discariche 
bonificate (e da bonificare) da impiegare 
come campi fotovoltaici, residui organici 
di lavorazione e processo dell'agricoltura 
che possono essere utilizzati per produrre 
bio-energie, ecc. possono nascere 
aziende, nuovo lavoro per il territorio. 
_Lo strumento SEU, ancora poco diffuso, 
offre ottime opportunità per ovviare a 
problemi di investimento legati a impianti 
di produzione da FER.  
_La produzione di elettricità da FER 
abbinata all'accumulo di energia è una 
opportunità rilevante per le aziende della 
filiera energetica. 

_L'inasprimento delle procedure e delle 
pratiche autorizzative potrebbero inibire 
quasi del tutto le iniziative di impiego delle 
FER. 
_C'è il rischio che il know-how per 
progettare e realizzare le filiere FER 
sostenibili ed etiche non si sviluppi a livello 
interno regionale. 
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i consumi di energia termica negli edifici 
sia attraverso il revamping dei processi 
che dall'utilizzo delle FER elettriche. 
_Il problema della emissione della CO2 e 
dell'inquinamento dell'aria sarebbe 
risolto se si usasse energia elettrica da 
FER per tutti i processi termici (in tutti i 
settori). 

_I Processi decisionali, che stanno alla base 
di ogni investimento, sono incerti o difficili, 
perché gli argomenti di carattere 
energetico non fanno parte del bagaglio 
culturale medio dei cittadini. 
_ E' in atto una progressiva riduzione degli 
incentivi e detrazioni fiscali già acquisite. 
_C'è un'evidente assenza di una politica 
energetica oppure di cambiamenti radicali 
di assetto economico-politico, che 
allontanano l'Italia dall'obiettivo 100% FER 
entro il 2050. 
_E' stata applicata una "Robin-tax alla 
rovescia": chi emette CO2 e ha 
comportamenti insostenibili viene 
accettato o, addirittura, premiato.  
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_I consumi di energia termica negli edifici 
del terziario, utilizzando materiali 
coibenti, energia elettrica da FER e 
impiegando soluzioni "ogni-tempo" come 
le pompe di calore elettriche e ad 
assorbimento, i sistemi di co-tri-
generazione alimentati da biometano, 
potrebbero rendere gli edifici NZEB o ad 
energia attiva. 
_l problema della emissione della CO2 e 
dell'inquinamento dell'aria sarebbe 
risolto se i cittadini fossero informati sulla 

_Gli  stakeholders refrattari ad assumersi 
responsabilità sociali nell'uso delle FER, 
adottare pratiche sostenibili, assicurare la 
qualità dell'ambiente in cui si lavora e vive. 
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possibilità di acquistare e impiegare 
energia verde. 
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_Uno Sportello Energia efficace, esente 
da conflitti da interessi, con know-how 
aggiornato, è un'importante opportunità 
per le amministrazioni comunali per dare 
supporto ai propri cittadini. 
_Ci sono grandi opportunità per chi è 
sensibile ai risultati ottenuti dai con-
cittadini virtuosi e desidera trasformare la 
propria spesa corrente in investimento 
sulla propria abitazione. 

_Lo Sportello Energia è spesso gestito con 
criteri poco trasparenti. 
_C'è un eccessivo tecnicismo oppure 
un'assenza di "intelligenza emotiva" degli 
addetti allo Sportello Energia. 
_E' difficile catturare la fiducia del 
cittadino/interlocutore, in una situazione in 
cui i comportamenti commerciali delle 
aziende sono aggressivi e speculativi. 
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_Applicare le procedure GPP, MEPA, 
controllo di gestione, ESCo, SEU è una 
grande opportunità per i comuni di 
svincolarsi dalle catene del Patto di 
stabilità UE. 
_Formare, empowerizzare e motivare i 
dipendenti del Comune è una grossa 
opportunità per la collettività nel suo 
insieme.  

_Sono presenti dei blocchi psicologici 
quando si tratta di attivare bandi che 
comportano nuovo know-how. 
_Manca sul mercato delle professioni la 
figura di un Manager comunale delle 
risorse umane con competenze adeguate 
per lo sviluppo delle risorse umane interne. 
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_Il sistema del TPL è molto efficiente nei 
Comuni di prima cintura rispetto a 
Treviso, con integrazione della mobilità 
pubblica a carattere urbano. 
_Alcuni Comuni possono godere della 
presenza del sistema SFMR sul loro 
territorio. 
_La maggior parte degli spostamenti in 
auto a carattere di pendolarismo 
presentano le medesime destinazioni 
finali (Treviso, Venezia e Padova). 
_Nel PTCP sono indicati potenziamenti 
per le linee di mobilità ciclopedonale a 
livello provinciale. 
_La maggior parte degli spostamenti 
compiuti in auto riguarda una distanza 
ricopribile in bici o a piedi (massimo 10 
km di spostamento). 
_All'interno del parco auto privato è in 
atto un cambiamento tecnologico a 

_I Comuni godono di un sistema di TPL 
molto diverso a seconda della loro 
posizione rispetto al Comune di Treviso. Gli 
interlocutori sul territorio (aziende per i 
trasporti pubblici) sono diversi (MOM e 
ACTV) e questo impedisce un dialogo 
univoco. 
_Il sistema di mobilità pubblica su gomma a 
carattere extraurbano si presenta 
decisamente frammentato, con cadenza 
all'ora insufficiente e con scarsa copertura 
di determinate fasce orarie. 
_Buona parte degli spostamenti su auto 
privata sono interni al proprio Comune di 
residenza. 
_In tutti i Comuni si denota una scarsa 
copertura dei sistemi di mobilità lenta, e in 
particolare una forte frammentazione degli 
stessi, impedendo così un loro 
sfruttamento a carattere quotidiano. 
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favore di classi automobilistiche di minor 
impatto emissivo. 
_I costi di gestione dei veicoli elettrici li 
rendono più accettabili rispetto ai veicoli 
tradizionali (anche ibridi).  
_Chi dispone di un impianto FV con 
accumulo ha l'opportunità di passare alla 
mobilità elettrica con un maggior 
vantaggio economico e ambientale. 

_I sistemi di mobilità ciclopedonale di vari 
livelli (provinciale e comunale) non 
presentano interconnessioni. 
_ I mezzi elettrici presentano un alto costo 
iniziale. 
_C'è una mancanza di consapevolezza dei 
costi di gestione del proprio mezzo di 
trasporto e di quello elettrico 
_ Sono assenti infrastrutture di ricarica ai 
mezzi elettrici. 
_La popolazione non è informata sulla 
fruibilità dei mezzi elettrici anche senza 
disporre di colonnine di ricarica diffuse nel 
territorio. 
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__La diffusione di pratiche commerciali 
aggressive e poco trasparenti in tema di 
efficientamento e installazione di sistemi 
rinnovabili disorienta e confonde i cittadini, 
rendendo difficile il diffondersi di pratiche 
virtuose e di interventi di efficientamento. 
_L'inadeguatezza dell'offerta e la scarsa 
preparazione del mercato alla 
commercializzazione di tecnologie 
sostenibili, ad esempio in tema di mobilità 
elettrica o di sistemi di accumulo, riduce le 
possibilità di scelta da parte dei cittadini già 
consapevoli e orientati ad incrementare la 
propria autonomia energetica.  
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14. I Piani d’Azione 

A valle dell’analisi completa finora effettuata, si procede ora alla redazione dei Piani d’azione veri e propri. In prima istanza sono state identificate una serie di linee 

strategiche che andranno successivamente a raggruppare le azioni che le Amministrazioni andranno a intraprendere nel prossimo periodo per riuscire a raggiungere 

l’obiettivo di riduzione prefissato al 2020.  

Ai fini di migliorare non solo l’efficacia ma anche la gestione e il monitoraggio del PAES, è stato deciso di seguire gli assi d’intervento definiti dal JRC, ricoprendo tutti i 

settori chiave indicati nella stesura del PAES. I  settori  identificati,  base per il  successivo sviluppo  delle  singole  azioni  e  dunque ambiti strategici per le 

Amministrazioni, ricoprono  tutti i settori chiave definiti dal JRC. Per ognuno di essi è stata elaborata una linea strategica specifica, pensata ad hoc sia per le singole 

realtà comunali che in ottica aggregata. 

Patrimonio pubblico – edifici comunali 

La strategia qui vuole fare leva principalmente su due fattori. In primo luogo,  con il solo processo di pianificazione intrapreso, le Amministrazioni hanno potuto 

rendersi conto dei propri consumi energetici e quindi dell’importanza di intervenire nel settore dell’efficienza energetica degli edifici. Secondariamente anche la 

gestione degli stessi, soprattutto di quelli aperti al pubblico o dati in uso ad enti esterni può portare a importanti risultati. Le due attività si uniscono nelle azioni, 

andando così ad agire in maniera diversa ma su molteplici strutture. 

Settore terziario 

Un ruolo importante è stato pensato per interventi di efficientamento degli edifici e delle attrezzature, tentando di coinvolgere il settore attraverso momenti di 

confronto diretto con l’Amministrazione. Si auspica di riuscire a coinvolgere, in alcuni casi specifici, anche gli attori del settore turistico e delle grandi catene di 

distribuzione, presenti in molti dei contesti interessati. 

Settore residenziale 

È questo uno dei settori più importanti del piano, in quanto protagonista in termini di consumi ed emissioni. Inoltre il settore residenziale, così come quello dei 

trasporti e del comparto pubblico, è quello dove maggiormente si è voluto valorizzare quanto già messo in campo dalla popolazione a partire dall’anno base, andando 

successivamente a rimarcare la strategia già fisiologicamente intrapresa.  

Anche in questo caso ampio spazio viene dato alle attività di efficientamento degli involucri, partendo da attività di checkup fornite grazie al supporto delle 

Amministrazioni stesse. Questo aspetto conferma una delle principali vocazioni dello strumento PAES, ovvero il prendere coscienza, come cittadini, del peso di ciascun 

cittadino in termini di consumi energetici.  



 

174 

 

Illuminazione pubblica 

La strategia da mettere in campo si articola principalmente nelle modalità di efficientamento degli impianti di illuminazione pubblica. 

Trasporti pubblici e privati 

Come in molti casi, il settore dei trasporti principalmente privati, è uno dei più energivori ed emissivi, ma anche uno dei più difficili da condizionare attraverso le 

azioni. Si procede pertanto tentando di diminuirne l’impatto attraverso due linee parallele: da una parte è importante favorire sistemi di mobilità meno impattanti in 

primis attraverso un miglioramento del sistema di mobilità ciclabile e pedonale, in molti casi carente, ma anche attraverso la diffusione di buone pratiche, quali ad 

esempio il trasporto scolastico a piedi o i sistemi di bikesharing. Contemporaneamente è necessario ridurre l’impatto emissivo del parco circolante: a questo aspetto è 

legata un’importante attività di sensibilizzazione, sponsorizzazione, e supporto nel campo della mobilità ibrida ed elettrica. 

14.1 Option 1: le azioni condivise dal gruppo di Comuni 

Come richiesto dal JRC per i Comuni aderenti in qualità di gruppo al Patto dei Sindaci, in particolare con un Joint PAES Opzione 1, pur redigendo ciascuno il proprio IBE 

e il proprio set d’azioni per il raggiungimento dell’obiettivo singolo, è necessaria la presenza di almeno un’azione intercomunale, per la quale ogni firmatario deve 

indicare il proprio contributo in termini di riduzione delle emissioni.  

A titolo di esempio nel settore Trasporti, grazie ad un’azione congiunta si può pensare di agire sul TPL dialogando direttamente con MOM, l’azienda fornitrice del 

servizio per la maggior parte dei contesti; oppure le connessioni ciclabili, che necessitano di una visione intercomunale per massimizzare le connessioni con realtà 

vicine.  

Altre azioni a carattere intercomunale sono ad esempio l’introduzione di un sistema di gestione delle pratiche edilizie uniforme nelle Amministrazioni, utile anche per 

il futuro monitoraggio, e la predisposizione di delle linee guida per la redazione di strumenti di regolamentazione dell’attività edilizia (regolamento edilizio), 

maggiormente attenti rispetto alla questione energetica e ambientale. Alcune azioni infine sono auspicabili a livello intercomunale per far fronte a questioni di spesa: 

lo Sportello Energia sarebbe ad esempio dispendioso se predisposto quotidianamente all’interno di ogni singolo Comune, nonché spesso ingiustificato rispetto alla 

domanda esistente.  

Nel presente PAES le azioni intercomunali sono presenti come scheda nei singoli piani d’azione dei Comuni interessati. Tuttavia si riporta di seguito anche un elenco 

tabellare delle azioni intercomunali, al fine di evidenziarne i Comuni rispettivamente coinvolti (in verde) ed i relativi contributi in termini di riduzione delle emissioni di 

CO2. Le Azioni scelte sono quelle per le quali si ritiene effettivamente realistico ed auspicabile uno sviluppo comune mediante l’istituzione di tavoli di lavoro ad hoc, 

anche con il supporto ed il coordinamento della Provincia di Treviso. 

AZIONE RIDUZIONE DELLE EMISSIONI DI CO2  [t CO2] 
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MOGLIANO VENETO PAESE 
QUINTO DI 

TREVISO 

SAN BIAGIO DI 

CALLALTA 
SILEA VEDELAGO TOTALE 

TER EFFICIENZA E RISPARMIO 

SETTORE TERZIARIO 
3.210,6 1.380 863 716,9 1.168,6 1.752,8 9.091,9 

RES SOSTITUZIONE IMPIANTI 

TERMICI CON CALDAIE AD ALTA 

EFFICIENZA 

 1.740,6 786 1.053,9 806,6 1.327,8 5.714,9 

RES SISTEMA DI CONTABILIZZAZIONE 

DEGLI INTERVENTI (SCI) PER IL 

MONITORAGGIO DELLE AZIONI 
0 0 0 0 0 0 0 

RES ALLEGATO ENERGETICO 

AMBIENTALE AL REGOLAMENTO 

EDILIZIO 

0 0 0   0 0 

TRA REALIZZAZIONE DI PERCORSI 

CICLABILI 
295,4 173 131 80 71 117 867,4 

TRA BIKESHARING 14,8  6,5    21,3 

TRA PEDIBUS – MOBILITA’ 

SOSTENIBILE A FAVORE DELLE 

SCUOLE 

3 1,7 3,3 1,4 0,5 6,1 16 

TRA MENO EMISSIONI NEL 

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 
 29,8    23,6 53,4 

INF FORMAZIONE NELLE SCUOLE 0 0 0 0 0 0 0 

INF 

 

SPORTELLO ENERGIA 
0 0 0 0 0 0 0 

Tabella 101 Azioni intercomunali – Joint PAES option 1 
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14.2 Il Piano d’Azione di San Biagio di Callalta 

 

 

EC01–Riqualificazione Scuola Media     “A. 
Martini” 

Settore Edifici Pubblici 

Area di intervento Involucro edilizio 

Policy instrument - 

Servizio/Soggetto Responsabile Uffici comunali Lavori Pubblici 

Data inizio 2012 

Data fine 2013  

 

OBIETTIVO: Ridurre i consumi di metano legati al 
riscaldamento degli ambienti e alla produzione di acqua 
calda sanitaria.  

INTERVENTI SPECIFICI: All’interno del progetto di 
riqualificazione, che aveva lo scopo di ridurre le situazioni di 
rischio derivanti dalla vulnerabilità degli elementi non 
strutturali della scuola media A. Martini, si è provveduto alla 
sostituzione di 13 serramenti a vetro singolo con serramenti 
in alluminio a taglio termico con vetrocamera basso 
emissivo. 

TARGET AL 2020: Con questo intervento si stima che i 
consumi di gas metano vengano ridotti del 2%. 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 

Costi stimati [€] 50.000 

Risparmio energetico atteso [MWh/a] 9 

Produzione di energia da fonti rinnovabili 
[MWh/a] 

- 

Riduzione CO2 [t CO2/a] 2 

Attori coinvolti Comune 

Strumenti di finanziamento Risorse interne 

Indicatori per il monitoraggio Consumi energetici degli edifici pubblici 
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EC02– Progetto SEU Scuola Media di San 
Biagio di Callalta 

Settore Edifici Pubblici 

Area di intervento Azione integrata 

Policy instrument - 

Servizio/Soggetto Responsabile Uffici comunali Lavori Pubblici 

Data inizio 2016 

Data fine 2020 

 

OBIETTIVO: Ridurre i consumi elettrici mediante l’auto-consumo 
di energia elettrica prodotta da un impianto fotovoltaico installato 
sul tetto della scuola. 

INTERVENTI SPECIFICI: E’ previsto la realizzazione di un impianto 
FV da 110 kWp abbinato ad un accumulo elettrico da 200 kWh 
utilizzando la soluzione SEU (Sistemi Efficienti di Utenza). 

Un progetto preliminare, promosso dalla Provincia di Treviso, ne 
ha valutato la fattibilità in termini economici, autoconsumo, 
risparmi in bolletta totali, tempi di ritorno per l’ipotetica azienda. 

Tale progetto pilota di Sistema SEU ha anche lo scopo di definire 
una traccia per gli altri edifici pubblici e, non solo, anche per gli 
edifici privati, del terziario e, in particolare, gli edifici adibiti alle 
attività produttive. 

TARGET AL 2020: 
L’intervento consentirà di (a) diminuire i costi di gestione elettrici 
della scuola di circa 4.000 €/a (b) ridurre il consumo di elettricità 
prelevata dalla rete di 10 MWh (c) ridurre le emissioni di CO2 in 
totale 53,6 t CO2/a. 
 

 
 
 

 
 

Costi stimati [€] 138.000 € (azienda selezionata) 

Risparmio energetico atteso [MWh/a] 10 per la scuola 

Produzione di energia da fonti rinnovabili 
[MWh/a] 

120 per il territorio 

Riduzione CO2 [t CO2/a] 
Emissioni CO2 evitate autoconsumo 4,4 

Emissioni CO2 evitate produzione locale 49,2 
 

Attori coinvolti Comune, Prov. TV, Consulenti esterni 

Strumenti di finanziamento Capitale proprio azienda selezionata 

Indicatori per il monitoraggio Consumi energetici degli edifici pubblici 



 

178 

 

 

 

EC03–Riqualificazione energetica della 
Scuola Elementare di Olmi 

Settore Edifici Pubblici 

Area di intervento Azione integrata 

Policy instrument - 

Servizio/Soggetto Responsabile Uffici comunali Lavori Pubblici 

Data inizio 2015 

Data fine 2016 

 

OBIETTIVO: Ridurre i consumi di metano legati al riscaldamento degli ambienti e alla produzione di acqua 
calda sanitaria. 

INTERVENTI SPECIFICI: Sono previsti interventi di manutenzione straordinaria dell'edificio volti 
all'efficientamento energetico. Nello specifico si provvederà alla sostituzione della caldaia a basamento 
esistente con due nuove caldaie a condensazione ad alto rendimento e alla sostituzione di serramenti in 
legno con vetro singolo ancora presenti in alcuni servizi igienici con altri a taglio termico e vetrocamera 
basso emissivo.  

TARGET AL 2020: Questi interventi consentiranno di aumentare la classe energetica dello stabile di almeno 1 
livello (passando dalla classe G alla classe F), oltre che un risparmio di oltre 2000 mc di metano. 
 

 
 

Costi stimati [€] 215.000 

Risparmio energetico atteso [MWh/a] 19 

Produzione di energia da fonti rinnovabili [MWh/a] - 

Riduzione CO2 [t CO2/a] 4 

Attori coinvolti Comune 

Strumenti di finanziamento Risorse interne 

Indicatori per il monitoraggio Consumi energetici degli edifici pubblici 
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TER01 –Efficienza e risparmio nel settore 
terziario 

Settore Edifici Terziari 

Area di intervento Intervento integrato 

Policy instrument Informazione sensibilizzazione 

Servizio/Soggetto Responsabile Ufficio comunale Servizi Ambientali 

Data inizio 2008 

Data fine 2020 

OBIETTIVO ridurre i consumi energetici (elettrici e termici) delle 
attività del settore terziario (uffici, esercizi commerciali, settore 
alberghiero/ristorazione, etc.). 

INTERVENTI SPECIFICI: la riqualificazione potrà comprendere sia 
interventi di tipo strutturale che misure di carattere più gestionale, 
per l’ottimizzazione degli usi elettrici e termici. 

IL RUOLO DEL COMUNE: l’Amministrazione intende coinvolgere i 
titolari di attività terziarie in iniziative di informazione e 
sensibilizzazione mediante l’istituzione di un servizio di “sportello 
energia” sul nuovo sito internet del Comune. 

TARGET AL 2020: Il Piano energetico regionale lamenta una 
conoscenza piuttosto limitata della consistenza e delle caratteristiche 
energetiche del parco edilizio nazionale per usi non residenziali, a 
causa della composizione edilizia, impiantistica e di destinazione 
d’uso estremamente eterogenea, e della scarsità di dati disponibili. 
Per la quantificazione dell’obiettivo specifico da raggiungere con 
questa azione si assumono comunque i potenziali di risparmio 
ipotizzati dal Piano, cioè il 6% dei consumi elettrici e il 22% dei 
consumi termici del settore. 

 

Costi stimati [€] 
1.000 per strumenti divulgativi ed eventi di 
informazione 

Risparmio energetico atteso [MWh/a] 756 (elettrici) + 1.831 (termici) 

Produzione di energia da fonti rinnovabili [MWh/a] - 

Riduzione CO2 [t CO2/a] 347 (elettrici) + 369,9 (termici) 

Attori coinvolti 
Imprese del settore terziario, Comune, Associazioni di 
categoria 

Strumenti di finanziamento Bilancio proprio, Finanziamenti esterni 

Indicatori per il monitoraggio 
Numero di interventi di riqualificazione realizzati 
associati a un risparmio energetico medio (SCI) 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRw&url=http://it.clipart.me/premium-buildings-landmarks/skyscraper-icons-83973&ei=JbhQVanICsr_Ut7ogFg&bvm=bv.92885102,d.bGQ&psig=AFQjCNFcKDsGHW2j9s8hRgR8PhO7GityuA&ust=14314396501787
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TER02 –Centro commerciale Tiziano 

Settore Edifici Terziari 

Area di intervento Intervento integrato 

Policy instrument Informazione sensibilizzazione 

Servizio/Soggetto Responsabile Ufficio comunale Servizi Ambientali 

Data inizio 2016 

Data fine 2020 

 

OBIETTIVO: ridurre i consumi energetici relativi al Centro Commerciale Tiziano situato nella frazione di 
Olmi. 

INTERVENTI SPECIFICI: è previsto l'efficientamento energetico dell'immobile che consiste nella 
sostituzione dell'illuminazione interna con lampade a LED. Inoltre si può ipotizzare una ulteriore 
riduzione dei consumi energetici relativi al supermercato (E. Leclerc) presente all’interno del Centro 
Commerciale. 

IL RUOLO DEL COMUNE: l’Amministrazione intende favorire l’intervento attraverso la promozione di 
tavoli di lavoro tra personale tecnico competente e soggetti interessati. 

 

TARGET AL 2020: per quanto riguarda l’intervento di efficientamento dell’impianto di illuminazione si 
ipotizza una riduzione dei consumi elettrici relativi a tale impianto almeno del 20%. Più in generale però, 
con un efficientamento energetico del supermercato presente all’interno del Centro Commerciale, si 
potrebbe estendere il beneficio in termini di risparmio energetico e di emissioni arrivando a stabilire un 
obiettivo del 15% dei consumi del supermercato stesso, riferiti ad un consumo standard per superficie 
commerciale paragonabile (4.860.294 kWh di energia elettrica e 228.571 m3 di metano). 

 

Costi stimati [€] - 

Risparmio energetico atteso [MWh/a] 729 (elettrici) + 333 (termici) 

Produzione di energia da fonti rinnovabili [MWh/a] - 

Riduzione CO2 [t CO2/a] 401,9 

Attori coinvolti Comune, Centro commerciale 

Strumenti di finanziamento Finanziamenti esterni 

Indicatori per il monitoraggio 
Comunicazione diretta degli interventi realizzati da 
parte del Centro Commerciale 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRw&url=http://it.clipart.me/premium-buildings-landmarks/skyscraper-icons-83973&ei=JbhQVanICsr_Ut7ogFg&bvm=bv.92885102,d.bGQ&psig=AFQjCNFcKDsGHW2j9s8hRgR8PhO7GityuA&ust=14314396501787
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RES01 –Riqualificazione energetica degli 
edifici nel settore residenziale 

Settore Edifici Residenziali 

Area di intervento Involucro edilizio 

Policy instrument Informazione sensibilizzazione 

Servizio/Soggetto Responsabile Ufficio comunale Servizi ambientali  

Data inizio 2008 

Data fine 2020 

 

OBIETTIVO: ridurre al minimo le dispersioni termiche delle 
abitazioni, in modo da incrementare le loro performance 
energetiche e ridurre i consumi di combustibile (gas metano, GPL, 
gasolio) e quindi le emissioni di CO2. 

INTERVENTI SPECIFICI: i cittadini riqualificheranno le proprie 
abitazioni attraverso l’istallazione di cappotto termico alle pareti 
opache, la coibentazione della copertura, la sostituzione dei 
serramenti con tecnologia ad alta efficienza energetica e la 
sostituzione di impianti di climatizzazione invernali obsoleti. 

IL RUOLO DEL COMUNE: il Comune intende sensibilizzare ed 
incentivare i cittadini ad adottare interventi di riqualificazione 
energetica sugli involucri dei propri edifici residenziali, mediante 
l’istituzione di un servizio di “sportello energia” sul nuovo sito 
internet del Comune. 

TARGET AL 2020: Per la quantificazione dell’obiettivo da 
raggiungere si sono considerati gli interventi di riqualificazione già 
realizzati sul territorio comunale dal 2008 al 2012 (Report ENEA) e 
successivamente applicato lo scenario proposto dal Piano d’Azione 
Italiano per l’Efficienza Energetica (PAEE 2014). 

 

 
 

 
 

Costi stimati [€] 9.507.146 a carico dei privati 

Risparmio energetico atteso [MWh/a] 5.592,4 

Produzione di energia da fonti rinnovabili [MWh/a] - 

Riduzione CO2 [t CO2/a] 1.129,7 

Attori coinvolti Cittadini, Istituti di credito, Comune 

Strumenti di finanziamento Istituti di credito, detrazioni fiscali 

Indicatori per il monitoraggio 
Numero di interventi di riqualificazione 
realizzati associati a un risparmio 
energetico medio (SCI) 
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RES02 –Sostituzione impianti termici con 
caldaie ad alta efficienza 

Settore Edifici Residenziali 

Area di intervento Efficienza energetica negli impianti di riscaldamento 

Policy instrument Informazione sensibilizzazione 

Servizio/Soggetto Responsabile Ufficio comunale Servizi ambientali 

Data inizio 2008 

Data fine 2020 

 

OBIETTIVO: ridurre i consumi di combustibile associato al 
riscaldamento degli ambienti domestici e dell’acqua calda 
sanitaria. 

INTERVENTI SPECIFICI: sostituzione degli impianti termici 
obsoleti con caldaie ad alta efficienza. 

IL RUOLO DEL COMUNE: il Comune intende sensibilizzare 
ed incentivare i cittadini ad adottare interventi di 
riqualificazione energetica degli impianti nei propri edifici 
residenziali, mediante l’istituzione di un servizio di 
“sportello energia” sul nuovo sito internet del Comune. 

TARGET: per la quantificazione dell’obiettivo da 
raggiungere si sono considerati gli interventi di 
sostituzione degli impianti termici già realizzati sul 
territorio comunale dal 2008 al 2012 (Report ENEA) e 
successivamente applicato lo scenario proposto dal Piano 
d’Azione Italiano per l’Efficienza Energetica (PAEE 2014). 
 

 
 
 

 
 

Costi stimati [€] 2.236.008 a carico dei privati 

Risparmio energetico atteso [MWh/a] 5.217,4 

Produzione di energia da fonti rinnovabili [MWh/a] - 

Riduzione CO2 [t CO2/a] 1.053,9 

Attori coinvolti Comune, Cittadini 

Strumenti di finanziamento Detrazioni Fiscali Nazionali, Conto Termico 

Indicatori per il monitoraggio 
Numero di interventi di riqualificazione realizzati 
associati a un risparmio energetico medio (SCI) 
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RES03 –Installazione impianti solari 
termici 

Settore Edifici Residenziali 

Area di intervento 
Energia rinnovabile per il riscaldamento degli ambienti e dell’acqua 
calda sanitaria 

Policy instrument Informazione sensibilizzazione 

Servizio/Soggetto Responsabile Ufficio comunale Servizi ambientali 

Data inizio 2008 

Data fine 2020 

 

OBIETTIVO: ridurre i consumi di combustibile associato al riscaldamento degli ambienti domestici e 
dell’acqua calda sanitaria attraverso l’impiego di energia rinnovabile. 

INTERVENTI SPECIFICI: installazione da parte dei cittadini di impianti solari termici al servizio delle proprie 
abitazioni. Le pratiche presentate per l'installazione di impianti solari termici evidenziano come dal 2007 al 
2013 inclusi ci siano state circa 160 richieste per l'installazione di collettori. 

IL RUOLO DEL COMUNE: l’Amministrazione supporta questi interventi attraverso lo “sportello energia” sul 
nuovo sito internet del Comune. 

TARGET: per la quantificazione dell’obiettivo da raggiungere si sono considerati gli impianti già installati dal 
2008 al 2012 (Report ENEA) e si è ipotizzato di coinvolgere entro il 2020 il 8% delle abitazioni in questo tipo 
di interventi. Questa proiezione tiene conto degli effetti che avrà il D.Lgs. n. 28/2011, il quale prevede 
l'obbligo, per gli edifici nuovi e per quelli sottoposti a rilevanti opere di ristrutturazione, di copertura del 
50% dei consumi di acqua calda sanitaria con energia da fonti rinnovabili a partire dal 30 settembre 2011 e 
in percentuali maggiori negli anni successivi. 
 

 
 

Costi stimati [€] 2.090.400 a carico dei privati 

Risparmio energetico atteso [MWh/a] - 

Produzione di energia da fonti rinnovabili [MWh/a] 1.602,6 

Riduzione CO2 [t CO2/a] 323,7 

Attori coinvolti Cittadini, Comune 

Strumenti di finanziamento Detrazioni Fiscali Nazionali, Conto Termico 

Indicatori per il monitoraggio Numero di impianti installati (SCI) 
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RES04 –Sistema di contabilizzazione degli 
interventi (SCI) per il monitoraggio delle 
azioni 

Settore Edifici Residenziali 

Area di intervento Azione integrata 

Policy instrument - 

Servizio/Soggetto Responsabile Ufficio Edilizia Privata 

Data inizio 2016 

Data fine 2017 

 

OBIETTIVO: contabilizzare gli interventi di efficienza 
energetica e di utilizzo di fonti energetiche rinnovabili 
realizzati dai cittadini all’interno del territorio comunale. 

INTERVENTI SPECIFICI: adozione da parte dei tecnici 
comunali di una procedura che consenta di registrare, in 
sede di valutazione delle pratiche edilizie, il numero di 
interventi previsti dai progetti edilizi in oggetto (cappotto 
termico, coibentazione copertura, sostituzione serramenti, 
solare termico, fotovoltaico, sostituzione caldaia). Tale 
procedura sarà integrata al sistema di gestione delle 
pratiche edilizie attualmente in uso dal Comune, grazie al 
supporto operativo della Regione Veneto. 

TARGET: Ad ogni intervento è associato un risparmio 
energetico medio, che consente di definire anche il 
contributo, in termini di emissioni di CO2 evitate, che 
l’azione dei cittadini sta producendo. Il Comune potrà così 
monitorare in termini quantitativi e qualitativi tutte quelle 
azioni che riguardano la riqualificazione energetica del 
settore residenziale. 

 

Costi stimati [€] - 

Risparmio energetico atteso [MWh/a] - 

Produzione di energia da fonti rinnovabili [MWh/a] - 

Riduzione CO2 [t CO2/a] - 

Attori coinvolti Comune, Regione Veneto 

Strumenti di finanziamento - 

Indicatori per il monitoraggio 
Adozione del nuovo sistema di gestione delle 
pratiche 
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IP01 –Efficientamento dell’Illuminazione 
Pubblica 

Settore Illuminazione pubblica 

Area di intervento Efficienza energetica 

Policy instrument Energy efficient lighting system 

Servizio/Soggetto Responsabile Uffici comunali Lavori Pubblici 

Data inizio 2016 

Data fine 2020 

 

OBIETTIVO: ridurre i consumi elettrici della pubblica 
illuminazione. 

INTERVENTI SPECIFICI: si prevede la sostituzione di impianti 
scarsamente efficienti con sorgenti luminose a LED, tali da 
permettere una considerevole riduzione dei consumi 
energetici, oltre al mantenimento dei valori richiesti su piano 
stradale di illuminamento o luminanza, uniformità e 
abbagliamento. 

IL RUOLO DEL COMUNE: nel programma triennale delle opere 
pubbliche è già prevista un'opera di sostituzione di circa 60 
corpi illuminanti ad incandescenza con altri a LED. Il Comune 
intende sviluppare nuovi progetti di efficientamento della 
pubblica illuminazione nei prossimi anni. 

TARGET: per la quantificazione dei risparmi si è ipotizzata una 
potenziale riduzione dei consumi e delle emissioni legate alla 
pubblica illuminazione del 20% al 2020, comprensivi dei 
benefici derivanti dagli interventi di manutenzione 
straordinaria già previsti.  

 

Costi stimati [€] 100.000 + da definire ulteriori interventi 

Risparmio energetico atteso [MWh/a] 224,6 

Produzione di energia da fonti rinnovabili [MWh/a] - 

Riduzione CO2 [t CO2/a] 103,1 

Attori coinvolti Comune, Regione, professionisti 

Strumenti di finanziamento Risorse interne/Contributo regionale 

Indicatori per il monitoraggio 
Numero di impianti sostituiti 
Potenza installata 
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IP02 –Redazione del PICIL 

Settore Illuminazione pubblica 

Area di intervento Altro 

Policy instrument - 

Servizio/Soggetto Responsabile Uffici comunali Lavori Pubblici 

Data inizio 2016 

Data fine 2016 

 

OBIETTIVO: redazione del PICIL (Piano dell’Illuminazione per il Contenimento dell’Inquinamento Luminoso) 

INTERVENTI SPECIFICI: la Regione Veneto è stata la prima Regione italiana a prendere coscienza del 
fenomeno dell’inquinamento luminoso, attualmente regolamentato dalla LR n. 17/2009. Essa individua, tra 
i compiti dei Comuni, quello di dotarsi del PIANO DELL’ILLUMINAZIONE PER IL CONTENIMENTO 
DELL’INQUINAMENTO LUMINOSO (PICIL), che è l’atto comunale di programmazione per la realizzazione dei 
nuovi impianti di illuminazione e per ogni intervento di modifica, adeguamento, manutenzione, 
sostituzione ed integrazione sulle installazioni di illuminazione esistenti nel territorio comunale, con gli 
obiettivi di contenimento dell’inquinamento luminoso per la valorizzazione del territorio, il miglioramento 
della qualità della vita, la sicurezza del traffico e delle persone ed il risparmio energetico. 

IL RUOLO DEL COMUNE: l’Amministrazione intende indire una gara per l’affidamento dell’incarico di 
redazione del PICIL ad un soggetto esterno. 

TARGET: non viene calcolata una riduzione specifica delle emissioni legata alla predisposizione del Piano, 
poiché la riduzione di consumi ed emissioni di CO2 da Pubblica Illuminazione è già stata stimata nell’azione 
relativa alla sostituzione ed all’efficientamento vero e proprio degli impianti esistenti. 
 

 
 

Costi stimati [€] 38.000 a carico del comune 

Risparmio energetico atteso [MWh/a] - 

Produzione di energia da fonti rinnovabili [MWh/a] - 

Riduzione CO2 [t CO2/a] - 

Attori coinvolti Comune, professionisti 

Strumenti di finanziamento Risorse interne 

Indicatori per il monitoraggio Approvazione del PICIL 

http://www.picil.it/
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TRA01 –Rinnovo del parco auto privato 

Settore Trasporti 

Area di intervento Veicoli più efficienti e meno inquinanti 

Policy instrument Informazione sensibilizzazione 

Servizio/Soggetto Responsabile Ufficio comunale Servizi ambientali 

Data inizio 2008 

Data fine 2020 

 

OBIETTIVO: ridurre le emissioni di CO2 associate al 
settore dei trasporti privati 

INTERVENTI SPECIFICI: sostituzione dei veicoli più 
vecchi (EURO 0-1-2) a favore di veicoli nuovi e più 
efficienti dal punto di vista energetico ambientale. Le 
nuove tecnologie garantiscono consumi ed emissioni 
medie ridotte (EURO 5-6) e consentono l’utilizzo di 
fonti energetiche meno impattanti (Elettrico, Metano, 
GPL). 

IL RUOLO DEL COMUNE: l’Amministrazione intende 
supportare questo graduale rinnovamento attraverso 
attività di informazione e sensibilizzazione portate 
avanti con lo “sportello energia” sul nuovo sito internet 
del Comune. 

TARGET: l’obiettivo di riduzione delle emissioni a cui 
mira quest’azione è stato ponderato sulla base delle 
previsioni fatte dal Piano Energetico Regionale Veneto, 
il quale definisce uno scenario di rinnovamento del 
parco veicolare con specifico riferimento al numero 
delle sostituzione delle autovetture e il risparmio 
energetico conseguibile. 

 
 
 

 

Costi stimati [€] 105.429.210 a carico dei privati 

Risparmio energetico atteso [MWh/a] 20.278,7 

Produzione di energia da fonti rinnovabili [MWh/a] - 

Riduzione CO2 [t CO2/a] 5.162,5 

Attori coinvolti Cittadini, Comune 

Strumenti di finanziamento Risorse private 

Indicatori per il monitoraggio Numero auto sostituite (ACI) 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRw&url=http://galleryhip.com/auto-icon-png.html&ei=drdQVa3QIcL7UtDrgJgO&bvm=bv.92885102,d.bGQ&psig=AFQjCNE78CuhJpepCU0cAX-YVTcahlQXnw&ust=14314395977061
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TRA02 –Infrastruttura di ricarica per la 
mobilità elettrica 

Settore Trasporti 

Area di intervento Veicoli più efficienti e meno inquinanti 

Policy instrument Pianificazione della mobilità 

Servizio/Soggetto Responsabile Ufficio comunale Servizi ambientali 

Data inizio 2008 

Data fine 2020 

 

OBIETTIVO: Ridurre le emissioni di CO2 associate al settore dei trasporti privati, favorendo un cambio 
tecnologico all’interno del parco veicolare privato. 

INTERVENTI SPECIFICI: installazione di colonnine per la ricarica delle auto elettriche, in modo da 
predisporre un’adeguata infrastruttura necessaria ad ottenere un diffuso cambio tecnologico nel settore 
dei trasporti. 

IL RUOLO DEL COMUNE: oneri azzerati (per cinque anni) per l’occupazione dello spazio pubblico finalizzato 
all’installazione di colonnine (abbinate a pensiline FV) di ricarica autovetture elettriche nei parcheggi 
pubblici e nei centri commerciali. 

TARGET: l’obiettivo di riduzione delle emissioni a cui mira 
quest’azione è stato ponderato sulla base delle previsioni 
fatte dal Piano Energetico Regionale Veneto, il quale 
definisce uno scenario di rinnovamento del parco veicolare 
con specifico riferimento al numero delle sostituzione delle 
autovetture e il risparmio energetico conseguibile. 

 

Costi stimati [€] 8.817.235 a carico dei privati  

Risparmio energetico atteso [MWh/a] 977,3 

Produzione di energia da fonti rinnovabili [MWh/a] - 

Riduzione CO2 [t CO2/a] 249 

Attori coinvolti Cittadini, Comune 

Strumenti di finanziamento Risorse interne 

Indicatori per il monitoraggio 
 
 

Numero punti di ricarica installati e 
numero auto sostituite (ACI) 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRw&url=http://galleryhip.com/auto-icon-png.html&ei=drdQVa3QIcL7UtDrgJgO&bvm=bv.92885102,d.bGQ&psig=AFQjCNE78CuhJpepCU0cAX-YVTcahlQXnw&ust=14314395977061
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TRA03 –Realizzazione di percorsi ciclabili 

Settore Trasporti 

Area di intervento Modalshift ciclabile 

Policy instrument Pianificazione della mobilità 

Servizio/Soggetto Responsabile Uffici comunali Lavori Pubblici 

Data inizio 2008 

Data fine 2020 

OBIETTIVO: Ridurre gli spostamenti in auto a favore dell’utilizzo della bicicletta, riducendo così i consumi di 
carburante e le emissioni di CO2. 

INTERVENTI SPECIFICI: Realizzazione di nuovi percorsi ciclabili e completamento della rete esistente, in 
modo da creare un sistema infrastrutturale ciclabile che copra il più possibile il territorio comunale. 

IL RUOLO DEL COMUNE: Pianificazione, programmazione e realizzazione di percorsi ciclabili; entro il 2020 il 
comune prevede la realizzazione di circa 3,2 km di piste ciclabili, in buona parte subordinate ad eventuali 
finanziamenti regionali, che si aggiungono ai quasi 4 km finora esistenti. 

TARGET: Per la quantificazione 
del risparmio energetico e la 
riduzione delle emissioni di 
CO2è stato utilizzata l’ipotesi sui 
passaggi medi per km di pista 
ciclabile, prevista dal modello 
GAINS e adattato alle 
caratteristiche di percorrenza 
consone al territorio trevigiano 
(10 passaggi/ora*km). 
Moltiplicando il numero di 
passaggi per anno e per km di 
pista ciclabile realizzata, si 
ottengono i km non percorsi in 
auto e quindi i 
consumi/emissioni evitate. 

Costi stimati [€] 1.550.000 

Risparmio energetico atteso [MWh/a] 314,7 

Produzione di energia da fonti rinnovabili [MWh/a] - 

Riduzione CO2 [t CO2/a] 80,1 

Attori coinvolti Cittadini, Comune 

Strumenti di finanziamento Risorse interne/Finanziamenti Regionali 

Indicatori per il monitoraggio Km di piste ciclabili realizzate 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRw&url=http://galleryhip.com/auto-icon-png.html&ei=drdQVa3QIcL7UtDrgJgO&bvm=bv.92885102,d.bGQ&psig=AFQjCNE78CuhJpepCU0cAX-YVTcahlQXnw&ust=14314395977061
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TRA04 –Interventi di mobilità sostenibile a 
favore delle scuole 

Settore Trasporti 

Area di intervento Trasferimento modale verso il ciclo-pedonale 

Policy instrument Sensibilizzazione/formazione 

Servizio/Soggetto Responsabile Organizzazione scolastica comitato genitori 

Data inizio 2014 

Data fine 2020 

OBIETTIVO: Ridurre le emissioni di CO2 associate al settore del trasporto privato ed educare i bambini 
all’uso razionale delle risorse. 

INTERVENTI SPECIFICI: il pedibus è una sorta di "autobus umano" formato da un gruppo di bambini 
accompagnati da due o più adulti volontari per recarsi insieme a scuola lungo percorsi sicuri con capolinea e 
fermate intermedie. 

IL RUOLO DEL COMUNE: l’Amministrazione ha già attivato il servizio pedibus ad aprile del 2014 nella 
frazione di Olmi (2 percorsi), nella frazione di Rovarè (durato solo da aprile a giugno). Nel mese di maggio 
2014 è partito nella frazione di Cavriè (attualmente sospeso) e nel 
mese di novembre 2014 è partito nella frazione di Fagarè. 
L'iniziativa è stata attivata dalle singole scuole e supportata dal 
Comune con l'acquisto di cartellonistica e verifica dei percorsi con 
riguardo alla sicurezza stradale. Risultano partecipanti circa 50 
bambini. Il Comune intende mantenere/ripristinare tale servizio. 

TARGET: per la quantificazione della riduzione delle emissioni di 
CO2, sono stati ipotizzati il numero di km complessivamente 
evitati finora grazie al pedibus, ed un fattore di emissione per il parco auto pari a 120 g CO2 a km; di 
conseguenza si sono calcolati i risparmi energetici.  

 

Costi stimati [€] 500 per segnaletica stradale 

Risparmio energetico atteso [MWh/a] 5,6 

Produzione di energia da fonti rinnovabili [MWh/a] - 

Riduzione CO2 [t CO2/a] 1,4 

Attori coinvolti Comune, scuole, cittadini 

Strumenti di finanziamento Risorse interne del comune 

Indicatori per il monitoraggio 
Numero utenti del servizio 
Numero scuole servite 
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FER01 –Acquisto di energia elettrica verde 

Settore Produzione locale di elettricità 

Area di intervento Altro 

Policy instrument Obblighi dei fornitori di energia 

Servizio/Soggetto Responsabile Uffici comunali Ragioneria 

Data inizio 2016 

Data fine 2020 

 

OBIETTIVO: ridurre le emissioni di CO2 dell’ente comunale relative all’energia 
elettrica consumata. 

INTERVENTI SPECIFICI: Scegliere elettricità verde è una dimostrazione di 
sensibilità e attenzione all'ambiente. Perché abbia davvero valore, è possibile 
per i produttori ottenere dal GSE la Garanzia d’Origine. Il GSE, infatti, conduce 
delle verifiche sugli impianti di generazione rinnovabile e sulle modalità in cui 
questi sono allacciati alla rete, accordando un'apposita qualifica ai produttori 
che lo richiedono. Essa certifica che ogni kWh acquistato è bilanciato da un 
pari approvvigionamento di energia proveniente da una fonte rinnovabile. 

IL RUOLO DEL COMUNE: Il Comune di San Biagio ha acquistato energia 
elettrica verde certificata dal 2007 al 2010. L’Amministrazione intende 
rinnovare tale impegno nei prossimi anni, con l’obiettivo di annullare le 
emissioni dovute ai propri consumi elettrici. 

TARGET: per la quantificazione dei benefici si è calcolata la riduzione di 
emissioni dell’energia elettrica comunale che possono considerarsi annullate 
(664,8 t CO2 nel 2007). Contestualmente, si indica una produzione di energia 
da fonti rinnovabili pari al consumo di energia elettrica del Comune nel 2007. 
Sono tuttavia state decurtate le riduzioni di emissioni attribuite 
all’efficientamento dell’illuminazione pubblica e agli interventi su edifici 
comunali.  

 
 

 

 
Costi stimati [€] 

- 

Risparmio energetico atteso [MWh/a] - 

Produzione di energia da fonti rinnovabili [MWh/a] 1.200 

Riduzione CO2 [t CO2/a] 550 

Attori coinvolti Comune, fornitori di energia 

Strumenti di finanziamento Risorse interne 

Indicatori per il monitoraggio Certificati di acquisto di elettricità verde 
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FER02 –Impianti fotovoltaici privati 

Settore Produzione locale di elettricità 

Area di intervento Energia da fotovoltaico 

Policy instrument Informazione sensibilizzazione 

Servizio/Soggetto Responsabile Ufficio comunale Servizi ambientali 

Data inizio 2008 

Data fine 2020 

 

OBIETTIVO: Incrementare la quota di energia elettrica prodotta 
da fonti rinnovabili all’interno del territorio comunale. 

INTERVENTI SPECIFICI: Installazione di impianti fotovoltaici da 
parte dei cittadini e degli attori locali 

IL RUOLO DEL COMUNE: L’Amministrazione intende favorire la 
diffusione di impianti fotovoltaici attraverso attività di 
informazione e sensibilizzazione, da sviluppare con lo sportello 
energia sul nuovo sito internet del Comune. 

TARGET: Al 2013 sono stati installati impianti fotovoltaici per 
una potenza complessiva di 3,7 MWp. Per definire l’obiettivo 
da raggiungere al 2020 sono state considerate le seguenti 
variabili: 
- riduzione/assenza di incentivi; 
- abbassamento del costo della tecnologia (Fonte: EPIA: 

Connecting the Sun-2012); 
- normativa che impone una quota di energia prodotta da fonte 
rinnovabile per le nuove costruzioni/ristrutturazioni. 
A fronte di questi fattori il PAES pone come obiettivo 
l’incremento del 20% della potenza installata al 2013, 
raggiungendo così 4,42 MWp. 

 
 

Costi stimati [€] 8.840.000 a carico dei privati 

Risparmio energetico atteso [MWh/a] - 

Produzione di energia da fonti rinnovabili [MWh/a] 5.564,2 

Riduzione CO2 [t CO2/a] 2.553,9 

Attori coinvolti Cittadini, Attori Locali, Comune 

Strumenti di finanziamento 
Risorse private + Risorse interne per il 
Comune 

Indicatori per il monitoraggio Impianti fotovoltaici installati (SCI) 
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INF01 – Rinnovamento sito del Comune 

Settore Altro 

Area di intervento Altro 

Policy instrument Informazione sensibilizzazione 

Servizio/Soggetto Responsabile Ufficio comunale CED/Servizi ambientali 

Data inizio 2016 

Data fine 2020 

OBIETTIVO: supporto ai cittadini e alle imprese del territorio nell’acquisizione di informazioni a livello 
generale sul tema del risparmio energetico. 

INTERVENTI SPECIFICI: inserimento all’interno del sito del Comune di una sezione dedicata al risparmio 
energetico per i cittadini e le imprese operanti nel territorio denominata “Sportello Energia”. Inoltre vi sarà 
la possibilità di richiedere indicazioni personalizzate sul tipo di intervento, sul risparmio conseguibile e sul 
tipo di professionista/impresa/consorzio a cui rivolgersi. 

IL RUOLO DEL COMUNE: il Comune intende avvalersi del supporto tecnico di professionisti del settore 
informatico che si interfacceranno con i tecnici comunali per la realizzazione delle modifiche al proprio sito 
istituzionale. 

TARGET: non si prevede una quantificazione specifica dei benefici dell’azione in termini di risparmio 
energetico e riduzione dei consumi, essendo questi già indirettamente contenuti nelle schede d’azione 
degli altri settori. 

 

Costi stimati [€] 10.000 

Risparmio energetico atteso [MWh/a] - 

Produzione di energia da fonti rinnovabili [MWh/a] - 

Riduzione CO2 [t CO2/a] - 

Attori coinvolti Comune, cittadini, professionisti 

Strumenti di finanziamento Risorse interne 

Indicatori per il monitoraggio 
 

Numero di richieste pervenute 
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INF02 –Formazione nelle scuole 

Settore Altro 

Area di intervento Altro 

Policy instrument Informazione sensibilizzazione 

Servizio/Soggetto Responsabile Ufficio comunale Servizi ambientali/Servizio scolastico 

Data inizio 2015 

Data fine 2020 

 

OBIETTIVO: Educare le nuove generazioni ad un uso 
consapevole dell’energia. 

INTERVENTI SPECIFICI: ideazione e realizzazione di un 
progetto didattico per educare gli studenti delle scuole 
primarie e secondarie ad un uso parsimonioso delle 
risorse energetiche, attraverso il coinvolgimento del 
personale docente e non docente. 

IL RUOLO DEL COMUNE: l’Amministrazione intende 
promuovere una nuova serie di interventi formativi per 
gli alunni delle scuole primarie e secondarie anche in 
collaborazione con Contarina s.p.a. che già effettua 
interventi formativi all’interno delle scuole per quanto 
riguarda il settore dei rifiuti. 

TARGET: non vengono quantificati benefici come 
risparmio energetico o riduzione di emissioni di CO2. 

 

Costi stimati [€] - 

Risparmio energetico atteso [MWh/a] - 

Produzione di energia da fonti rinnovabili [MWh/a] - 

Riduzione CO2 [t CO2/a] - 

Attori coinvolti Comune, scuole, professionisti/docenti 

Strumenti di finanziamento Risorse interne 

Indicatori per il monitoraggio Numero di ore di formazione erogate 
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INF03 –Sportello Energia 

Settore Altro 

Area di intervento Altro 

Policy instrument Informazione sensibilizzazione 

Servizio/Soggetto Responsabile Ufficio comunale Servizi ambientali 

Data inizio 2016 

Data fine 2020 

 

OBIETTIVO: aumentare la consapevolezza del proprio impatto energetico presso la cittadinanza e fornire 
supporto tecnico e operativo sia ai cittadini che agli uffici comunali per questioni relative al tema 
ambientale e/o energetico. 

INTERVENTI SPECIFICI: lo Sportello Energia-Ambiente mira all’informazione, orientamento, consulenza dei 
Cittadini, relativamente a temi energetici e ambientali quali: mercato energetico; opportunità e incentivi; 
norme in vigore; buone pratiche e possibili interventi di efficientamento. 

IL RUOLO DEL COMUNE: l’Amministrazione intende dedicare una sezione del nuovo sito internet allo 
“sportello energia” a servizio della cittadinanza e delle attività presenti nel territorio. 

TARGET: non si prevede una quantificazione specifica dei benefici dell’azione in termini di risparmio 
energetico e riduzione dei consumi, essendo questi già indirettamente contenuti nelle schede d’azione 
degli altri settori. 
 
 
 
 
 
 
 

 

Costi stimati [€] - 

Risparmio energetico atteso [MWh/a] - 

Produzione di energia da fonti rinnovabili [MWh/a] - 

Riduzione CO2 [t CO2/a] - 

Attori coinvolti Comune, cittadini 

Strumenti di finanziamento Risorse interne 

Indicatori per il monitoraggio Numero di richieste pervenute 

SPORTELLO ENERGIA 
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Settore Nome Periodo 
Energia 

risparmiata 
[MWh] 

FER 
[MWh] 

Riduzione 
di CO2 [t] 

Tipologia 
azione 

Costi Pubblici Costi Privati 
Riduzione CO2 

per settore 

Riduzione % 
CO2 per 
settore 

EDIFICI 
COMUNALI 

Riqualificazione Scuola Media 
“A.Martini” 

2012 9 - 2 C 50.000 € 0,00 € 

59,6 0,48% 
Riqualificazione energetica 
scuola elementare di Olmi 

2015 19 - 4 C 215.000 € 0,00 € 

Progetto SEU Scuola Media di 
San Biagio di Callalta 

2016-2020 10 120 53,6 C 0,00 € 138.000 € 

TERZIARIO NON 
COMUNALE 

Efficienza e risparmio nel 
settore terziario 

2008-2020 2587 - 716,9 F, C, I 1.000 € n.q. 
1118,8 9,03% 

Centro commerciale Tiziano 2016-2020 1062 - 401,9 C 0,00 € n.q. 

RESIDENZIALE 

Riqualificazione energetica 
degli involucri edilizi nel 
settore residenziale 

2008-2020 5592,4 - 1.130 F, C 0,00 € 9.507.146 € 

2.507 20,24% 

Sostituzione impianti termici 
con caldaie ad alta efficienza 

2008-2020 5217,4 - 1053,9 F, C, I 0,00 € 2.236.008 € 

Installazione impianti solari 
termici 

2008-2020 - 1602,6 323,7 F, C 0,00 € 2.090.400 € 

Sistema di contabilizzazione 
degli interventi (SCI) per il 
monitoraggio delle azioni 

2016-2017 - - - C, I 0,00 € 0,00 € 

ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA 

Efficientamento 
dell'illuminazione pubblica 

2016-2020 225 - 103 C 100.000 € 0,00 € 
103 0,83% 

Redazione del PICIL 2016-2016 - - - C 38.000 € 0,00 € 

TRASPORTI 

Rinnovo del parco auto privato 2008-2020 20278,7 - 5.163 F, C 0,00 € 105.429.210 € 

5.493 44,35% 

Infrastruttura di ricarica per la 
mobilità elettrica 

2008-2020 977,3 - 249 F, C 0,00 € 8.817.235 € 

Realizzazione di percorsi 
ciclabili 

2008-2020 314,7 - 80 C, I 1.550.000 € 0,00 € 

Interventi di mobilità 
sostenibile a favore delle 
scuole 

2014-2020 5,6 - 1,4 C, I 500,00 € 0,00 € 

INFORMAZIONE 

Rinnovamento sito del 
Comune 

2016-2020 - - - C 10.000,00 € 0,00 € 

0 0,00% 
Formazione nelle scuole 2015-2020 - - - C, I 0,00 € 0,00 € 

Sportello Energia 2016-2020 - - - C, I 0,00 € 0,00 € 
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Settore Nome Periodo 
Energia 

risparmiata 
[MWh] 

FER 
[MWh] 

Riduzione 
di CO2 [t] 

Tipologia 
azione 

Costi Pubblici Costi Privati 
Riduzione CO2 

per settore 

Riduzione % 
CO2 per 
settore 

PRODUZIONE 
LOCALE DI 

ELETTRICITÀ 

Acquisto di energia elettrica 
verde 

2008-2020 - 1200 550 C 0,00 € 0,00 € 
3.104 25,06% 

Impianti fotovoltaici privati 2008-2020 - 5.564 2.554 F, C 0,00 € 8.840.000 € 

 
TOTALI 36.260 8.367 12.386   1.964.500 € 137.057.999 € 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(*) Tipologia azione 
C = Comunale 
F = Fisiologico 
I = Intercomunale (cioè che può essere svolta insieme da due o più 
Comuni) 

 

EMISSIONI CO2 2007 [t  CO2 ] 51.816,16 

OBIETTIVO MINIMO 20% [t  CO2 ] 10.363,23 

OBIETTIVO PAES [t  CO2 ] 12.386 

OBIETTIVO PAES [%] 23,9% 

EMISSIONI  CO2 PREVISTE AL 2020 [t  CO2 ] 39.430,5 

EMISSIONI  CO2 MASSIME AL 2020 [t  CO2 ] 41.452,9 
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15. Monitoraggio 

Il monitoraggio costituisce l’attività di controllo degli effetti del PAES ottenuti in fase di attuazione delle 

scelte dallo stesso definite, attività finalizzata a verificare tempestivamente l’esito della messa in atto delle 

misure, con la segnalazione di eventuali problemi, e ad adottare le opportune misure di ri-orientamento. 

Tale processo non si riduce quindi al semplice aggiornamento di dati ed informazioni, ma comprende anche 

un’attività di carattere interpretativo volta a supportare le decisioni durante l’attuazione del piano. 

Il Patto dei Sindaci attribuisce molta importanza alla fase di monitoraggio: le Azioni, definite a partire dalla 

definizione della situazione energetica iniziale, possono essere oggetto di eventuali adeguamenti qualora si 

rilevi un discostamento positivo o negativo rispetto agli scenari ipotizzati. Il Piano d’Azione per l’Energia 

sostenibile non costituisce un documento immodificabile e definitivo, bensì per sua stessa natura è un 

documento “vivo” e in continuo divenire, anche in risposta agli stimoli esterni che possono avere qualche 

influenza sulla tendenza verso gli obiettivi preposti. 

Secondo quanto previsto dalle Linee Guida per un corretto monitoraggio, occorre produrre i seguenti 

documenti: 

- Inventario di Monitoraggio delle Emissioni (IME), da preparare almeno ogni 4 anni compilando il 

template già utilizzato per l’Inventario di Base; le Linee guida suggeriscono comunque di compilare 

il template annualmente, pertanto tale contabilità verrà mantenuta ogni anno; 

- Relazione di Intervento, da presentare ogni 2 anni, contenente informazioni qualitative 

sull’attuazione del PAES e una contestuale analisi qualitativa, correttiva e preventiva; tale relazione 

verrà redatta nello specifico seguendo il modello fornito dalla Commissione Europea; 

- Relazione di Attuazione, da presentare ogni 4 anni, insieme all’IME, con informazioni quantitative 

sulle misure messe in atto, gli effetti sui consumi energetici e sulle emissioni, stabilendo eventuali 

azioni correttive e preventive in caso di scostamento dagli obiettivi. Anche in questo caso sarà 

seguito il modello specifico definito dalla Commissione Europea. 

RUOLO DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

Il monitoraggio avviene su più fronti: da un lato è necessario monitorare gli andamenti dei consumi 

comunali, e quindi delle emissioni, tramite una costante raccolta di dati; dall’altro risulta utile verificare 

l’efficacia delle azioni messe in atto, tramite indagini e riscontri sul campo. In entrambi i casi 

l’Amministrazione ricopre un ruolo di fondamentale importanza, vista la vicinanza con la realtà locale. 

La raccolta dati 

Così come già svolto per la redazione dell’IBE e dell’IME, per poter monitorare l’evolversi della situazione 

emissiva comunale è necessario disporre di anno in anno dei dati relativi ai consumi: 

 elettrici e termici degli edifici pubblici 

 del parco veicolare comunale e/o del trasporto pubblico 

 di gas naturale e di energia elettrica dell’intero territorio comunale 
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L’Amministrazione dovrà quindi continuare a registrare i consumi diretti di cui è responsabile e richiedere 

annualmente i dati dei distributori di energia elettrica e gas naturale, in modo tale da avere sempre a 

disposizione dati aggiornati. 

Il monitoraggio delle azioni 

Per quanto riguarda le azioni sul patrimonio pubblico, il monitoraggio risulta essere di semplice attuazione, 

in quanto l’Amministrazione, essendo diretta interessata, sarà al corrente dell’entità dei progetti approvati. 

Inoltre sarà possibile effettuare un controllo sulla loro efficacia, valutando i risparmi energetici 

effettivamente conseguiti, deducibili dal monitoraggio effettuato sui consumi di edifici pubblici, 

illuminazione pubblica e parco veicolare pubblico. 

Le azioni puntuali o di promozione volte a ridurre le emissioni dovute al settore residenziale dovranno 

invece essere valutate a diversi livelli. Ad esempio, non solo sarà necessario valutare la partecipazione dei 

cittadini agli incontri di sensibilizzazione e informazione organizzati, ma sarà anche indispensabile accertare 

se gli incontri abbiano portato a risultati tangibili, attraverso campagne di indagine o simili. Allo stesso 

tempo è fondamentale che l’Amministrazione mantenga il dialogo con gli stakeholder locali, avendo così 

modo di verificare l’attuazione di eventuali azioni, anche nel caso in cui per tali soggetti non sia stato 

possibile includere interventi specifici nella fase di stesura del PAES. 

Resta comunque necessario in ultima analisi interpretare gli andamenti dei consumi riscontrati mediante la 

raccolta dati oggetto del precedente paragrafo, per verificare se le azioni attivate stiano producendo gli 

effetti previsti dal PAES in termini quantitativi. Nel caso ci fosse uno scostamento tra quanto previsto e 

quanto ottenuto, l’organizzazione che presidia il PAES sarà tenuta a valutare le causa prime e a provvedere, 

qualora sia possibile, a rimodulare o modificare gli obiettivi, se necessario anche togliendo e aggiungendo 

azioni compensatrici. Tale attività metterà alla prova l’organizzazione che l’Amministrazione si è data. 

Nella Tabella seguente, si presentano le Azioni previste nei vari PAES, con i rispettivi indicatori definiti per 

poter misurare lo stato di avanzamento delle Azioni stesse. La scelta degli indicatori è stata guidata dalla 

volontà di avere informazioni preferibilmente quantitative che rispecchino il più fedelmente possibile i 

risultati della specifica Azione, consentendo in tal modo di affrontare gli scostamenti in maniera efficace. 

Azione Indicatore di monitoraggio Costruzione dell’indicatore 

Riqualificazione edifici 
pubblici 

Consumi di energia degli edifici 
MWh consumati comunicati dall’Ente erogatore 
del servizio energetico  

Efficienza e risparmio nel 
settore terziario 

Numero di interventi di 
riqualificazione realizzati (SCI) 

Consumi energetici settore 
terziario 

Vedi metodo adottato con il residenziale; per 
riuscire a monitorare in modo esaustivo tutti gli 
interventi, in particolar modo quelli legati ai 
consumi elettrici, si deve far ricorso ai consumi 
specifici del settore 

Sistemi di monitoraggio 
dei consumi elettrici per 
piccoli esercizi 
commerciali 

Numero di sistemi di 
monitoraggio installati 

consumi energetici pre e post 
installazione 

Le attività commerciali che intendono installare il 
sistema di monitoraggio si impegnano a fornire al 
Comune i consumi annuali di energia elettrica pre 
e post-installazione, in modo da verificare 
l’efficacia dell’azione 
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Azione Indicatore di monitoraggio Costruzione dell’indicatore 

Riqualificazione 
energetica degli involucri 
edilizi nel settore 
residenziale 

Numero di interventi di 
riqualificazione realizzati (SCI) 

Il SCI fornirà il numero di interventi (cappotto, 
serramenti, copertura, caldaia, solare termico) ai 
quali sarà possibile associare un valore di 
risparmio energetico medio (MWh/a di metano) e 
un costo (€). Questi valori sono reperibile dai 
report ENEA sulla “riqualificazione energetica del 
patrimonio edilizio esistente”, che forniscono 
annualmente un quadro degli interventi 
implementati a livello regionale 

Sostituzione impianti 
termici con caldaie ad 
alta efficienza 

Numero di interventi di 
riqualificazione realizzati (SCI) 

Installazione impianti 
solari termici 

Numero di interventi di 
riqualificazione realizzati (SCI) 

Sistemi di monitoraggio 
dei consumi elettrici 
domestici 

Numero di sistemi di 
monitoraggio installati 

consumi energetici pre e post 
installazione 

Le famiglie che intendono installare il sistema di 
monitoraggio si impegnano a fornire al Comune i 
consumi annuali di energia elettrica pre e post-
installazione, in modo da verificare l’efficacia 
dell’azione 

Interventi per l'efficienza 
ed il risparmio 
energetico delle reti di 
illuminazione pubblica 

Numero di punti luce 
sostituiti/potenza installata 

MWh di energia elettrica 
consumata dagli impianti 

Il PICIL fornisce una mappatura completa dei 
punti luce, se costantemente aggiornata consente 
di stimare il risparmio energetico conseguibile 
con determinati interventi, valori questi che 
potranno essere raffrontati con quelli effettivi, 
forniti dall’Ente erogatore del servizio energetico 

Illuminazione votiva 
efficiente 

Numero di lumini 
sostituiti/potenza installata 

MWh di energia elettrica 
consumata dagli impianti 

I valori di potenza installata saranno definiti in 
sede di contratto con l’impresa che implementerà 
l’intervento, i risultati effettivi si riscontreranno 
con i valori di consumo. 

Rinnovo del parco auto 
privato 

Numero di veicoli sostituiti 
Il Piano Energetico Regionale stabilisce che dal 
2008 al 2012 si è registrata una diminuzione 
dell’8% dei consumi imputabili ai trasporti privati. 
Per monitorare i risultati dal 2012 al 2020 si deve 
considerare il numero di auto (metano, GPL, 
ibride, elettriche) reso disponibile dai rapporti 
annuali dell’ACI. Il PER fornisce il risparmio 
energetico conseguibile per ogni sostituzione 
avvenuta. 

Infrastruttura di ricarica 
per la mobilità elettrica 

Numero punti di ricarica installati  

numero auto sostituite 

Realizzazione di percorsi 
ciclabili 

Km di piste ciclabili realizzate 

Si fa riferimento alla scheda n.30 delle “schede 
metodologiche per il calcolo della riduzione della 
CO2 e dei risparmi energetici”, redatte da ERVET- 
Regione Emilia Romagna. Il modello di calcolo sui 
passaggi per ora ha preso come valore medio 10 
passaggi/ora*km, ritenuto più consono alle 
caratteristiche del contesto trevigiano. 

Realizzazione di 
rotatorie stradali in 
sostituzione di incroci 
semaforizzati/ interventi 

Numero rotatorie realizzate 

Tipo di strade interessate 

Si fa riferimento alla scheda n.34 delle “schede 
metodologiche per il calcolo della riduzione della 
CO2 e dei risparmi energetici”, redatte da ERVET- 
Regione Emilia Romagna. Per i valori legati ai 
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Azione Indicatore di monitoraggio Costruzione dell’indicatore 

volti a migliorare la 
viabilità e i flussi di 
traffico 

flussi di traffico 

Rinnovo parco auto 
comunale 

Numero di veicoli sostituiti 

Consumo effettivo automezzi 

Raffronto dei consumi/emissioni pre e post 
intervento di sostituzione 

Interventi di mobilità 
sostenibile a favore delle 
scuole (Pedibus) 

Numero utenti del servizio 

Numero scuole servite 

Va calcolato il numero di km percorsi in auto 
complessivamente evitati grazie al pedibus, 
moltiplicati per un fattore di emissione medio 
pari a 120 g CO2 a km. 

Impianti fotovoltaici 
privati 

Numero di impianti installati (SCI) 

Il SCI fornisce il numero di impianti e la potenza 
installata. Per ricavare l’energia prodotta (MWh) 
dagli impianti si deve far riferimento 
all’applicazione PVGIS che fornisce i valori 
territoriali di performance dei pannelli 
fotovoltaici. 

Piantumazione aree 
verdi 

Numero di piante messe a dimora 
Si assume che ogni albero possa assorbire 0,035 
tCO2/a 
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16. ALLEGATI 

16.1 Allegato 1: SEAP TEMPLATE - Inventario di base delle emissioni 

 

Comune di Mogliano Veneto 

 

1) Anno di inventario 2007

2) Fattori di emissione

Barrare la casella corrispondente:

Unità di misura delle emissioni

Barrare la casella corrispondente:

3) Risultati principali dell'inventario di base delle emissioni

Legenda dei colori e dei simboli:

le celle verdi sono campi obbligatori

A. Consumo energetico finale
Si segnala che per la separazione dei decimali si usa il punto [.]. Non è consentito l'uso di separatori per le migliaia. 

i campi grigi non sono modificabili

  Modulo SEAP (Piano d'azione per l'energia sostenibile)

INVENTARIO DI BASE DELLE EMISSIONI

Istruzioni

I firmatari del patto che calcolano le emissioni di CO2 pro capite devono indicare qui il numero di abitanti nell'anno di inventario: 27707

Fattori di emissione standard in linea con i principi IPCC Fattori di emissione

Fattori LCA (valutazione del ciclo di vita)

Emissioni di CO2

Emissioni equivalenti di CO2

?

?
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Gas naturale Gas liquido
Olio da 

riscaldamento
Diesel Benzina Lignite Carbone

Altri 

combustibili 

fossili

Oli vegetali Biocarburanti Altre biomasse
Energia solare 

termica

Energia 

geotermica

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI E INDUSTRIE
Edifici, attrezzature/impianti comunali 1281,796 0 4227,425477 0 0 111,87968 0 0 0 0 5621,101157

Edifici, attrezzature/impianti terziari (non comunali) 38152,721 0 48970,56898 0 0 0 0 0 0 0 0 87123,28998

Edifici residenziali 31794,565 0 117840,8413 8430,77969 0 20178,80305 0 0 0 0 8720,165891 186965,155

Illuminazione pubblica comunale 2602,522 2602,522

Industrie (escluse le industrie contemplate nel Sistema europeo di scambio delle 

quote di emissione – ETS)
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Totale parziale edifici, attrezzature/impianti e industrie 73831,604 0 171038,8358 8430,77969 0 20290,68273 0 0 0 0 0 0 8720,165891 0 0 282312,0681

TRASPORTI
Parco auto comunale 0 0 0,414957757 69,02794642 89,8971759 0 159,3400801
Trasporti pubblici 0 0 0 2011,003769 0 0 2011,003769

Trasporti privati e commerciali 0 0 3471,750029 144776,8127 58832,8192 0 207081,3819

Totale parziale trasporti 0 0 0 3472,164987 0 146856,8444 58922,7164 0 0 0 0 0 0 0 0 209251,7257

Totale 73831,604 0 171038,8358 11902,94468 0 167147,5271 58922,7164 0 0 0 0 0 8720,165891 0 0 491563,7938

(Eventuali) acquisti di elettricità verde certificata da parte del comune [MWh]: 1165,2954 30%

Fattore di emissione di CO2 per gli acquisti di elettricità verde certificata

(approccio LCA):

 

Categoria

CONSUMO ENERGETICO FINALE [MWh]

Elettricità Calore/freddo

Combustibili fossili Energie rinnovabili

Totale

 

B. Emissioni di CO2 o equivalenti di CO2

Gas naturale Gas liquido
Olio da 

riscaldamento
Diesel Benzina Lignite Carbone

Altri 

combustibili 

fossili

Oli vegetali Biocarburanti Altre biomasse
Energia solare 

termica

Energia 

geotermica

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI E INDUSTRIE
Edifici, attrezzature/impianti comunali 579,371792 0 853,9399464 0 0 29,87187456 0 0 0 0 0 1463,183613

Edifici, attrezzature/impianti terziari (non comunali) 17245,02989 0 9892,054933 0 0 0 0 0 0 0 0 27137,08483

Edifici residenziali 14371,14338 0 23803,84995 1913,78699 0 5387,740413 0 0 0 0 0 45476,52073

Illuminazione pubblica comunale 1176,339944 0 0 0 0 0 1176,339944

Industrie (escluse le industrie contemplate nel Sistema europeo di scambio delle 

quote di emissione – ETS)
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Totale parziale edifici, attrezzature/impianti e industrie 33371,88501 0 34549,84483 1913,78699 0 5417,612288 0 0 0 0 0 0 0 0 0 75253,12911

TRASPORTI
Parco auto comunale 0 0 0,094195411 0 18,43046169 22,3843968 0 40,9090539
Trasporti pubblici 0 0 0 0 536,9380064 0 0 536,9380064

Trasporti privati e commerciali 0 0 788,0872566 0 38655,40899 14649,372 0 54092,86822

Totale parziale trasporti 0 0 0 788,181452 0 39210,77745 14671,7564 0 0 0 0 0 0 0 0 54670,71528

ALTRO
Smaltimento dei rifiuti 0

Gestione delle acque reflue

Indicate qui le altre emissioni del vostro comune 0

Totale 33371,88501 0 34549,84483 2701,968442 0 44628,38974 14671,7564 0 0 0 0 0 0 0 0 129923,8444

Corrispondenti fattori di emissione di CO2 in [t/MWh] 0,452 0 0,202 0,227 0,279 0,267 0,249 0 0 0 0 0 0 0 0

Fattore di emissione di CO2 per l'elettricità non prodotta localmente [t/MWh]

Totale

 

Si segnala che per la separazione dei decimali si usa il punto [.]. Non è consentito l'uso di separatori per le migliaia. 

Categoria

Emissioni di CO2 [t]/Emissioni equivalenti di CO2 [t]

Elettricità Calore/freddo

Combustibili fossili Energie rinnovabili
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C. Produzione locale di elettricità e corrispondenti emissioni di CO2

Gas naturale Gas liquido
Olio da 

riscaldamento
Lignite Carbone

Energia eolica 0 0,0

Energia idroelettrica 0 0,0

Fotovoltaico 4 0,0

Cogenerazione di energia elettrica e termica 0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

Altro

Specificare: _________________            
0

Totale 4 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

D. Produzione locale di calore/freddo (teleriscaldamento/teleraffrescamento, cogenerazione di energia elettrica e termica...) e corrispondenti emissioni di CO2

Gas naturale Gas liquido
Olio da 

riscaldamento
Lignite Carbone

Cogenerazione di energia elettrica e termica 0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

Impianto(i) di teleriscaldamento 0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

Altro

Specificare: _________________            
0

Totale 0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

0,00

0,00

0,000

0,000

Si segnala che per la separazione dei decimali si usa il punto [.]. Non è consentito l'uso di separatori per le migliaia. 

Calore/freddo prodotti localmente

Calore/freddo 

prodotti 

localmente 

[MWh]

Vettore energetico utilizzato [MWh] Emissioni di CO2 

o equivalenti di 

CO2 [t]

Fattori di emissione di CO2 

corrispondenti per la 

produzione di calore/freddo in 

[t/MWh]

Combustibili fossili
Rifiuti

Olio 

vegetale

Altre 

biomasse

Altre fonti 

rinnovabili
Altro

0,00

0,000

0,000

0,000

Vapore Rifiuti Olio vegetale Altre biomasse
Altre fonti 

rinnovabili
Altro

Si segnala che per la separazione dei decimali si usa il punto [.]. Non è consentito l'uso di separatori per le migliaia. 

Elettricità prodotta localmente                                 (esclusi gli impianti ETS e tutti gli 

impianti/le unità > 20 MW)

Elettricità 

prodotta 

localmente 

[MWh]

 Vettore energetico utilizzato [MWh] Emissioni di CO2 

o equivalenti di 

CO2 [t]

Fattori di emissione di CO2 

corrispondenti per la produzione 

di elettricità in [t/MWh]
Combustibili fossili

 

4) Altri inventari delle emissioni di CO2

Ulteriori informazioni: www.eumayors.eu.

Se sono stati realizzati altri inventari, cliccate qui -> per aggiungerli.

Altrimenti andate all'ultima parte del modulo SEAP -> relativa al piano d'azione per l'energia sostenibile del vostro comune

CLAUSOLA DI ESCLUSIONE DELLA RESPONSABILITÀ: gli autori sono i soli responsabili del contenuto di questa pubblicazione, che non riflette necessariamente I'opinione delle Comunità europee. La Commissione europea non è responsabile dell'uso che potrebbe essere fatto delle informazioni qui contenute.
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Comune di Paese 

 

1) Anno di inventario 2007

2) Fattori di emissione

Barrare la casella corrispondente:

Unità di misura delle emissioni

Barrare la casella corrispondente:

3) Risultati principali dell'inventario di base delle emissioni

Legenda dei colori e dei simboli:

le celle verdi sono campi obbligatori i campi grigi non sono modificabili

  Modulo SEAP (Piano d'azione per l'energia sostenibile)

INVENTARIO DI BASE DELLE EMISSIONI

Istruzioni

I firmatari del patto che calcolano le emissioni di CO2 pro capite devono indicare qui il numero di abitanti nell'anno di inventario: 20749

Fattori di emissione standard in linea con i principi IPCC Fattori di emissione

Fattori LCA (valutazione del ciclo di vita)

Emissioni di CO2

Emissioni equivalenti di CO2

?

?

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

206 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gas naturale Gas liquido
Olio da 

riscaldamento
Diesel Benzina Lignite Carbone

Altri 

combustibili 

fossili

Oli vegetali Biocarburanti Altre biomasse
Energia solare 

termica

Energia 

geotermica

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI E INDUSTRIE
Edifici, attrezzature/impianti comunali 594,151 0 2257,989921 0 0 423,01216 0 0 0 0 3275,153081

Edifici, attrezzature/impianti terziari (non comunali) 15770,493 0 21700,29545 0 0 0 0 0 0 0 0 37470,78845

Edifici residenziali 24248,882 0 86848,79783 6320,248031 0 15110,25027 0 0 0 0 12460,39008 144988,5682

Illuminazione pubblica comunale 1439,841 1439,841

Industrie (escluse le industrie contemplate nel Sistema europeo di scambio delle 

quote di emissione – ETS)
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Totale parziale edifici, attrezzature/impianti e industrie 42053,367 0 110807,0832 6320,248031 0 15533,26243 0 0 0 0 0 0 12460,39008 0 0 187174,3507

TRASPORTI
Parco auto comunale 0 0 0 156,4000348 92,549703 0 248,9497378
Trasporti pubblici 0 0 0 553,9356927 0 0 553,9356927

Trasporti privati e commerciali 0 0 2802,695267 117798,3911 47453,5779 0 168054,6643

Totale parziale trasporti 0 0 0 2802,695267 0 118508,7269 47546,1276 0 0 0 0 0 0 0 0 168857,5497

Totale 42053,367 0 110807,0832 9122,943298 0 134041,9893 47546,1276 0 0 0 0 0 12460,39008 0 0 356031,9005

(Eventuali) acquisti di elettricità verde certificata da parte del comune [MWh]: 0

Fattore di emissione di CO2 per gli acquisti di elettricità verde certificata

(approccio LCA):

B. Emissioni di CO2 o equivalenti di CO2

Gas naturale Gas liquido
Olio da 

riscaldamento
Diesel Benzina Lignite Carbone

Altri 

combustibili 

fossili

Oli vegetali Biocarburanti Altre biomasse
Energia solare 

termica

Energia 

geotermica

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI E INDUSTRIE
Edifici, attrezzature/impianti comunali 272,715309 0 456,1139641 0 0 112,9442467 0 0 0 0 0 0 841,7735198

Edifici, attrezzature/impianti terziari (non comunali) 7238,656287 0 4383,45968 0 0 0 0 0 0 0 0 0 11622,11597

Edifici residenziali 11130,23684 0 17543,45716 1434,696303 0 4034,436823 0 0 0 0 0 0 34142,82712

Illuminazione pubblica comunale 660,887019 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 660,887019

Industrie (escluse le industrie contemplate nel Sistema europeo di scambio delle 

quote di emissione – ETS)
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Totale parziale edifici, attrezzature/impianti e industrie 19302,49545 0 22383,0308 1434,696303 0 4147,381069 0 0 0 0 0 0 0 0 0 47267,60363

TRASPORTI
Parco auto comunale 0 0 0 0 0 41,7588093 23,044876 0 0 0 0 0 64,80368534
Trasporti pubblici 0 0 0 0 0 147,90083 0 0 0 0 0 0 147,90083

Trasporti privati e commerciali 0 0 0 636,2118256 0 31452,17044 11815,9409 0 0 0 0 0 43904,32316

Totale parziale trasporti 0 0 0 636,2118256 0 31641,83008 11838,9858 0 0 0 0 0 0 0 0 44117,02768

ALTRO
Smaltimento dei rifiuti 0

Gestione delle acque reflue

Indicate qui le altre emissioni del vostro comune 0

Totale 19302,49545 0 22383,0308 2070,908129 0 35789,21115 11838,9858 0 0 0 0 0 0 0 0 91384,63131

Corrispondenti fattori di emissione di CO2 in [t/MWh] 0,459 0 0,202 0,227 0 0,267 0,249 0 0 0 0 0 0 0 0

Fattore di emissione di CO2 per l'elettricità non prodotta localmente [t/MWh]

A. Consumo energetico finale
Si segnala che per la separazione dei decimali si usa il punto [.]. Non è consentito l'uso di separatori per le migliaia. 

Categoria

CONSUMO ENERGETICO FINALE [MWh]

Elettricità Calore/freddo

Combustibili fossili Energie rinnovabili

Totale

 

Si segnala che per la separazione dei decimali si usa il punto [.]. Non è consentito l'uso di separatori per le migliaia. 

Categoria

Emissioni di CO2 [t]/Emissioni equivalenti di CO2 [t]

Elettricità Calore/freddo

Combustibili fossili Energie rinnovabili

Totale
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C. Produzione locale di elettricità e corrispondenti emissioni di CO2

Gas naturale Gas liquido
Olio da 

riscaldamento
Lignite Carbone

Energia eolica 0 0,0

Energia idroelettrica 0 0,0

Fotovoltaico 0 0,0

Cogenerazione di energia elettrica e termica 0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

Altro

Specificare: _________________            
0

Totale 0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

D. Produzione locale di calore/freddo (teleriscaldamento/teleraffrescamento, cogenerazione di energia elettrica e termica...) e corrispondenti emissioni di CO2

Gas naturale Gas liquido
Olio da 

riscaldamento
Lignite Carbone

Cogenerazione di energia elettrica e termica 0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

Impianto(i) di teleriscaldamento 0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

Altro

Specificare: _________________            
0

Totale 0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

Altre fonti 

rinnovabili
Altro

Si segnala che per la separazione dei decimali si usa il punto [.]. Non è consentito l'uso di separatori per le migliaia. 

Elettricità prodotta localmente                                 (esclusi gli impianti ETS e tutti gli 

impianti/le unità > 20 MW)

Elettricità 

prodotta 

localmente 

[MWh]

 Vettore energetico utilizzato [MWh] Emissioni di CO2 

o equivalenti di 

CO2 [t]

Fattori di emissione di CO2 

corrispondenti per la produzione 

di elettricità in [t/MWh]
Combustibili fossili

Vapore Rifiuti Olio vegetale Altre biomasse

0,000

0,000

0,000

0,00

0,000

0,000

Si segnala che per la separazione dei decimali si usa il punto [.]. Non è consentito l'uso di separatori per le migliaia. 

Calore/freddo prodotti localmente

Calore/freddo 

prodotti 

localmente 

[MWh]

Vettore energetico utilizzato [MWh] Emissioni di CO2 

o equivalenti di 

CO2 [t]

Fattori di emissione di CO2 

corrispondenti per la 

produzione di calore/freddo in 

[t/MWh]

Combustibili fossili
Rifiuti

Olio 

vegetale

Altre 

biomasse

Altre fonti 

rinnovabili
Altro

0,00

0,00

 

4) Altri inventari delle emissioni di CO2

Ulteriori informazioni: www.eumayors.eu.

Se sono stati realizzati altri inventari, cliccate qui -> per aggiungerli.

Altrimenti andate all'ultima parte del modulo SEAP -> relativa al piano d'azione per l'energia sostenibile del vostro comune

CLAUSOLA DI ESCLUSIONE DELLA RESPONSABILITÀ: gli autori sono i soli responsabili del contenuto di questa pubblicazione, che non riflette necessariamente I'opinione delle Comunità europee. La Commissione europea non è responsabile dell'uso che potrebbe essere fatto delle informazioni qui contenute.
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Comune di Quinto di Treviso 

 

1) Anno di inventario 2007

2) Fattori di emissione

Barrare la casella corrispondente:

Unità di misura delle emissioni

Barrare la casella corrispondente:

3) Risultati principali dell'inventario di base delle emissioni

Legenda dei colori e dei simboli:

le celle verdi sono campi obbligatori i campi grigi non sono modificabili

  Modulo SEAP (Piano d'azione per l'energia sostenibile)

INVENTARIO DI BASE DELLE EMISSIONI

Istruzioni

I firmatari del patto che calcolano le emissioni di CO2 pro capite devono indicare qui il numero di abitanti nell'anno di inventario: 9472

Fattori di emissione standard in linea con i principi IPCC Fattori di emissione

Fattori LCA (valutazione del ciclo di vita)

Emissioni di CO2

Emissioni equivalenti di CO2

?

?
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Gas naturale Gas liquido
Olio da 

riscaldamento
Diesel Benzina Lignite Carbone

Altri 

combustibili 

fossili

Oli vegetali Biocarburanti Altre biomasse
Energia solare 

termica

Energia 

geotermica

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI E INDUSTRIE
Edifici, attrezzature/impianti comunali 265,09 0 1279,071034 9,109168675 0 0 0 0 0 0 1553,270203

Edifici, attrezzature/impianti terziari (non comunali) 11906,004 0 12040,98618 0 0 0 0 0 0 0 0 23946,99018

Edifici residenziali 10567,45 0 31744,41192 2882,123878 0 6773,971708 0 0 0 0 4217,849068 56185,80657

Illuminazione pubblica comunale 992,011 992,011

Industrie (escluse le industrie contemplate nel Sistema europeo di scambio delle 

quote di emissione – ETS)
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Totale parziale edifici, attrezzature/impianti e industrie 23730,555 0 45064,46913 2891,233047 0 6773,971708 0 0 0 0 0 0 4217,849068 0 0 82678,07795

TRASPORTI
Parco auto comunale 0 0 0 27,88359956 56,5903335 0 84,47393311
Trasporti pubblici 0 0 0 1105,959408 0 0 1105,959408

Trasporti privati e commerciali 0 0 1361,633328 56385,28648 23024,4078 0 80771,32758

Totale parziale trasporti 0 0 0 1361,633328 0 57519,12949 23080,9981 0 0 0 0 0 0 0 0 81961,76092

Totale 23730,555 0 45064,46913 4252,866375 0 64293,1012 23080,9981 0 0 0 0 0 4217,849068 0 0 164639,8389

(Eventuali) acquisti di elettricità verde certificata da parte del comune [MWh]: 0

Fattore di emissione di CO2 per gli acquisti di elettricità verde certificata

(approccio LCA):

B. Emissioni di CO2 o equivalenti di CO2

Gas naturale Gas liquido
Olio da 

riscaldamento
Diesel Benzina Lignite Carbone

Altri 

combustibili 

fossili

Oli vegetali Biocarburanti Altre biomasse
Energia solare 

termica

Energia 

geotermica

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI E INDUSTRIE
Edifici, attrezzature/impianti comunali 121,67631 0 258,3723489 2,067781289 0 0 0 0 0 0 0 382,1164402

Edifici, attrezzature/impianti terziari (non comunali) 5464,855836 0 2432,279208 0 0 0 0 0 0 0 0 7897,135044

Edifici residenziali 4850,45955 0 6412,371208 654,2421203 0 1808,650446 0 0 0 0 0 13725,72332

Illuminazione pubblica comunale 455,333049 0 0 0 0 0 455,333049

Industrie (escluse le industrie contemplate nel Sistema europeo di scambio delle 

quote di emissione – ETS)
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Totale parziale edifici, attrezzature/impianti e industrie 10892,32475 0 9103,022765 656,3099016 0 1808,650446 0 0 0 0 0 0 0 0 0 22460,30786

TRASPORTI
Parco auto comunale 0 0 0 0 7,444921084 14,0909931 0 21,53591414
Trasporti pubblici 0 0 0 0 295,2911619 0 0 295,2911619

Trasporti privati e commerciali 0 0 309,0907655 0 15054,87149 5733,07754 0 21097,03979

Totale parziale trasporti 0 0 0 309,0907655 0 15357,60757 5747,16853 0 0 0 0 0 0 0 0 21413,86687

ALTRO
Smaltimento dei rifiuti 0

Gestione delle acque reflue

Indicate qui le altre emissioni del vostro comune 0

Totale 10892,32475 0 9103,022765 965,400667 0 17166,25802 5747,16853 0 0 0 0 0 0 0 0 43874,17472

Corrispondenti fattori di emissione di CO2 in [t/MWh] 0,459 0 0,202 0,227 0,279 0,267 0,249 0 0 0 0 0 0 0 0

Fattore di emissione di CO2 per l'elettricità non prodotta localmente [t/MWh]

Totale

 

 

Si segnala che per la separazione dei decimali si usa il punto [.]. Non è consentito l'uso di separatori per le migliaia. 

Categoria

Emissioni di CO2 [t]/Emissioni equivalenti di CO2 [t]

Elettricità Calore/freddo

Combustibili fossili Energie rinnovabili

A. Consumo energetico finale
Si segnala che per la separazione dei decimali si usa il punto [.]. Non è consentito l'uso di separatori per le migliaia. 

Categoria

CONSUMO ENERGETICO FINALE [MWh]

Elettricità Calore/freddo

Combustibili fossili Energie rinnovabili

Totale
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C. Produzione locale di elettricità e corrispondenti emissioni di CO2

Gas naturale Gas liquido
Olio da 

riscaldamento
Lignite Carbone

Energia eolica 0 0,0

Energia idroelettrica 0 0,0

Fotovoltaico 0 0,0

Cogenerazione di energia elettrica e termica 0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

Altro

Specificare: _________________            
0

Totale 0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

D. Produzione locale di calore/freddo (teleriscaldamento/teleraffrescamento, cogenerazione di energia elettrica e termica...) e corrispondenti emissioni di CO2

Gas naturale Gas liquido
Olio da 

riscaldamento
Lignite Carbone

Cogenerazione di energia elettrica e termica 0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

Impianto(i) di teleriscaldamento 0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

Altro

Specificare: _________________            
0

Totale 0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

0,00

0,00

0,000

0,000

Si segnala che per la separazione dei decimali si usa il punto [.]. Non è consentito l'uso di separatori per le migliaia. 

Calore/freddo prodotti localmente

Calore/freddo 

prodotti 

localmente 

[MWh]

Vettore energetico utilizzato [MWh] Emissioni di CO2 

o equivalenti di 

CO2 [t]

Fattori di emissione di CO2 

corrispondenti per la 

produzione di calore/freddo in 

[t/MWh]

Combustibili fossili
Rifiuti

Olio 

vegetale

Altre 

biomasse

Altre fonti 

rinnovabili
Altro

0,00

0,000

0,000

0,000

Vapore Rifiuti Olio vegetale Altre biomasse
Altre fonti 

rinnovabili
Altro

Si segnala che per la separazione dei decimali si usa il punto [.]. Non è consentito l'uso di separatori per le migliaia. 

Elettricità prodotta localmente                                 (esclusi gli impianti ETS e tutti gli 

impianti/le unità > 20 MW)

Elettricità 

prodotta 

localmente 

[MWh]

 Vettore energetico utilizzato [MWh] Emissioni di CO2 

o equivalenti di 

CO2 [t]

Fattori di emissione di CO2 

corrispondenti per la produzione 

di elettricità in [t/MWh]
Combustibili fossili

 

4) Altri inventari delle emissioni di CO2

Ulteriori informazioni: www.eumayors.eu.

Se sono stati realizzati altri inventari, cliccate qui -> per aggiungerli.

Altrimenti andate all'ultima parte del modulo SEAP -> relativa al piano d'azione per l'energia sostenibile del vostro comune

CLAUSOLA DI ESCLUSIONE DELLA RESPONSABILITÀ: gli autori sono i soli responsabili del contenuto di questa pubblicazione, che non riflette necessariamente I'opinione delle Comunità europee. La Commissione europea non è responsabile dell'uso che potrebbe essere fatto delle informazioni qui contenute.
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Comune di San Biagio di Callalta 

 

1) Anno di inventario 2007

2) Fattori di emissione

Barrare la casella corrispondente:

Unità di misura delle emissioni

Barrare la casella corrispondente:

3) Risultati principali dell'inventario di base delle emissioni

Legenda dei colori e dei simboli:

le celle verdi sono campi obbligatori i campi grigi non sono modificabili

  Modulo SEAP (Piano d'azione per l'energia sostenibile)

INVENTARIO DI BASE DELLE EMISSIONI

Istruzioni

I firmatari del patto che calcolano le emissioni di CO2 pro capite devono indicare qui il numero di abitanti nell'anno di inventario: 12487

Fattori di emissione standard in linea con i principi IPCC Fattori di emissione

Fattori LCA (valutazione del ciclo di vita)

Emissioni di CO2

Emissioni equivalenti di CO2

?

?
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Gas naturale Gas liquido
Olio da 

riscaldamento
Diesel Benzina Lignite Carbone

Altri 

combustibili 

fossili

Oli vegetali Biocarburanti Altre biomasse
Energia solare 

termica

Energia 

geotermica

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI E INDUSTRIE
Edifici, attrezzature/impianti comunali 325,357 0 1346,548154 0 0 0 0 0 0 0 1671,905154

Edifici, attrezzature/impianti terziari (non comunali) 12604,399 0 8323,882542 0 0 0 0 0 0 0 0 20928,28154

Edifici residenziali 13999,995 0 35837,46645 3801,226374 0 9087,616975 0 0 0 0 7859,738729 70586,04353

Illuminazione pubblica comunale 1122,997 1122,997

Industrie (escluse le industrie contemplate nel Sistema europeo di scambio delle 

quote di emissione – ETS)
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Totale parziale edifici, attrezzature/impianti e industrie 28052,748 0 45507,89715 3801,226374 0 9087,616975 0 0 0 0 0 0 7859,738729 0 0 94309,22722

TRASPORTI
Parco auto comunale 0 1,876269698 0 54,41926224 74,3605895 0 130,6561214
Trasporti pubblici 0 0 0 1009,797573 0 0 1009,797573

Trasporti privati e commerciali 0 0 1679,347771 70002,85607 28446,0311 0 100128,2349

Totale parziale trasporti 0 0 1,876269698 1679,347771 0 71067,07291 28520,3917 0 0 0 0 0 0 0 0 101268,6886

Totale 28052,748 0 45509,77341 5480,574146 0 80154,68988 28520,3917 0 0 0 0 0 7859,738729 0 0 195577,9158

(Eventuali) acquisti di elettricità verde certificata da parte del comune [MWh]:

Fattore di emissione di CO2 per gli acquisti di elettricità verde certificata

(approccio LCA):

B. Emissioni di CO2 o equivalenti di CO2

Gas naturale Gas liquido
Olio da 

riscaldamento
Diesel Benzina Lignite Carbone

Altri 

combustibili 

fossili

Oli vegetali Biocarburanti Altre biomasse
Energia solare 

termica

Energia 

geotermica

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI E INDUSTRIE
Edifici, attrezzature/impianti comunali 149,338863 0 272,002727 0 0 0 0 0 0 0 0 421,34159

Edifici, attrezzature/impianti terziari (non comunali) 5785,419141 0 1681,424273 0 0 0 0 0 0 0 0 7466,843414

Edifici residenziali 6425,997705 0 7239,168223 862,878387 0 2426,393732 0 0 0 0 0 16954,43805

Illuminazione pubblica comunale 515,455623 0 0 0 0 515,455623

Industrie (escluse le industrie contemplate nel Sistema europeo di scambio delle 

quote di emissione – ETS)
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Totale parziale edifici, attrezzature/impianti e industrie 12876,21133 0 9192,595223 862,878387 0 2426,393732 0 0 0 0 0 0 0 0 0 25358,07867

TRASPORTI
Parco auto comunale 0 0,379006479 0 14,52994302 18,5157868 0 33,42473627
Trasporti pubblici 0 0 0 269,6159519 0 0 269,6159519

Trasporti privati e commerciali 0 0 381,2119441 18690,76257 7083,06174 0 26155,03625

Totale parziale trasporti 0 0 0,379006479 381,2119441 0 18974,90847 7101,57752 0 0 0 0 0 0 0 0 26458,07694

ALTRO
Smaltimento dei rifiuti 0

Gestione delle acque reflue

Indicate qui le altre emissioni del vostro comune 0

Totale 12876,21133 0 9192,97423 1244,090331 0 21401,3022 7101,57752 0 0 0 0 0 0 0 0 51816,15561

Corrispondenti fattori di emissione di CO2 in [t/MWh] 0,459 0 0,202 0,227 0,279 0,267 0,249 0 0 0 0 0 0 0 0

Fattore di emissione di CO2 per l'elettricità non prodotta localmente [t/MWh]

Totale

 

 

Si segnala che per la separazione dei decimali si usa il punto [.]. Non è consentito l'uso di separatori per le migliaia. 

Categoria

Emissioni di CO2 [t]/Emissioni equivalenti di CO2 [t]

Elettricità Calore/freddo

Combustibili fossili Energie rinnovabili

A. Consumo energetico finale
Si segnala che per la separazione dei decimali si usa il punto [.]. Non è consentito l'uso di separatori per le migliaia. 

Categoria

CONSUMO ENERGETICO FINALE [MWh]

Elettricità Calore/freddo

Combustibili fossili Energie rinnovabili

Totale
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C. Produzione locale di elettricità e corrispondenti emissioni di CO2

Gas naturale Gas liquido
Olio da 

riscaldamento
Lignite Carbone

Energia eolica 0 0,0

Energia idroelettrica 0 0,0

Fotovoltaico 28,38 0,0

Cogenerazione di energia elettrica e termica 0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

Altro

Specificare: _________________            
0

Totale 28,38 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

D. Produzione locale di calore/freddo (teleriscaldamento/teleraffrescamento, cogenerazione di energia elettrica e termica...) e corrispondenti emissioni di CO2

Gas naturale Gas liquido
Olio da 

riscaldamento
Lignite Carbone

Cogenerazione di energia elettrica e termica 0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

Impianto(i) di teleriscaldamento 0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

Altro

Specificare: _________________            
0

Totale 0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

0,00

0,00

0,000

0,000

Si segnala che per la separazione dei decimali si usa il punto [.]. Non è consentito l'uso di separatori per le migliaia. 

Calore/freddo prodotti localmente

Calore/freddo 

prodotti 

localmente 

[MWh]

Vettore energetico utilizzato [MWh] Emissioni di CO2 

o equivalenti di 

CO2 [t]

Fattori di emissione di CO2 

corrispondenti per la 

produzione di calore/freddo in 

[t/MWh]

Combustibili fossili
Rifiuti

Olio 

vegetale

Altre 

biomasse

Altre fonti 

rinnovabili
Altro

0,00

0,000

0,000

0,000

Vapore Rifiuti Olio vegetale Altre biomasse
Altre fonti 

rinnovabili
Altro

Si segnala che per la separazione dei decimali si usa il punto [.]. Non è consentito l'uso di separatori per le migliaia. 

Elettricità prodotta localmente                                 (esclusi gli impianti ETS e tutti gli 

impianti/le unità > 20 MW)

Elettricità 

prodotta 

localmente 

[MWh]

 Vettore energetico utilizzato [MWh] Emissioni di CO2 

o equivalenti di 

CO2 [t]

Fattori di emissione di CO2 

corrispondenti per la produzione 

di elettricità in [t/MWh]
Combustibili fossili

 

 

4) Altri inventari delle emissioni di CO2

Ulteriori informazioni: www.eumayors.eu.

Se sono stati realizzati altri inventari, cliccate qui -> per aggiungerli.

Altrimenti andate all'ultima parte del modulo SEAP -> relativa al piano d'azione per l'energia sostenibile del vostro comune

CLAUSOLA DI ESCLUSIONE DELLA RESPONSABILITÀ: gli autori sono i soli responsabili del contenuto di questa pubblicazione, che non riflette necessariamente I'opinione delle Comunità europee. La Commissione europea non è responsabile dell'uso che potrebbe essere fatto delle informazioni qui contenute.
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Comune di Silea 

 

1) Anno di inventario 2007

2) Fattori di emissione

Barrare la casella corrispondente:

Unità di misura delle emissioni

Barrare la casella corrispondente:

3) Risultati principali dell'inventario di base delle emissioni

Legenda dei colori e dei simboli:

le celle verdi sono campi obbligatori i campi grigi non sono modificabili

  Modulo SEAP (Piano d'azione per l'energia sostenibile)

INVENTARIO DI BASE DELLE EMISSIONI

Istruzioni

I firmatari del patto che calcolano le emissioni di CO2 pro capite devono indicare qui il numero di abitanti nell'anno di inventario: 9840

Fattori di emissione standard in linea con i principi IPCC Fattori di emissione

Fattori LCA (valutazione del ciclo di vita)

Emissioni di CO2

Emissioni equivalenti di CO2

?

?
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Gas naturale Gas liquido
Olio da 

riscaldamento
Diesel Benzina Lignite Carbone

Altri 

combustibili 

fossili

Oli vegetali Biocarburanti Altre biomasse
Energia solare 

termica

Energia 

geotermica

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI E INDUSTRIE
Edifici, attrezzature/impianti comunali 464,992 0 2053,692031 0 0 0 0 0 0 0 2518,684031

Edifici, attrezzature/impianti terziari (non comunali) 12509,331 0 18544,05587 0 0 0 0 0 0 0 0 31053,38687

Edifici residenziali 11291,337 0 38659,13967 2995,593322 0 7167,529924 0 0 0 0 6655,140702 66768,74062

Illuminazione pubblica comunale 974,692 974,692

Industrie (escluse le industrie contemplate nel Sistema europeo di scambio delle 

quote di emissione – ETS)
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Totale parziale edifici, attrezzature/impianti e industrie 25240,352 0 59256,88757 2995,593322 0 7167,529924 0 0 0 0 0 0 6655,140702 0 0 101315,5035

TRASPORTI
Parco auto comunale 0 0 0 19,39474564 36,1011572 0 55,49590281
Trasporti pubblici 0 0 0 162,056015 0 0 162,056015

Trasporti privati e commerciali 0 0 1361,633328 57301,90071 23032,4321 0 81695,96613

Totale parziale trasporti 0 0 0 1361,633328 0 57483,35147 23068,5332 0 0 0 0 0 0 0 0 81913,51805

Totale 25240,352 0 59256,88757 4357,22665 0 64650,88139 23068,5332 0 0 0 0 0 6655,140702 0 0 183229,0216

(Eventuali) acquisti di elettricità verde certificata da parte del comune [MWh]:

Fattore di emissione di CO2 per gli acquisti di elettricità verde certificata

(approccio LCA):

B. Emissioni di CO2 o equivalenti di CO2

Gas naturale Gas liquido
Olio da 

riscaldamento
Diesel Benzina Lignite Carbone

Altri 

combustibili 

fossili

Oli vegetali Biocarburanti Altre biomasse
Energia solare 

termica

Energia 

geotermica

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI E INDUSTRIE
Edifici, attrezzature/impianti comunali 213,431328 0 414,8457902 0 0 0 0 0 0 0 0 628,2771182

Edifici, attrezzature/impianti terziari (non comunali) 5741,782929 0 3745,899286 0 0 0 0 0 0 0 0 9487,682215

Edifici residenziali 5182,723683 0 7809,146214 679,9996841 0 1913,73049 0 0 0 0 0 15585,60007

Illuminazione pubblica comunale 447,383628 0 0 0 0 447,383628

Industrie (escluse le industrie contemplate nel Sistema europeo di scambio delle 

quote di emissione – ETS)
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Totale parziale edifici, attrezzature/impianti e industrie 11585,32157 0 11969,89129 679,9996841 0 1913,73049 0 0 0 0 0 0 0 0 0 26148,94303

TRASPORTI
Parco auto comunale 0 0 0 5,178397085 8,98918814 0 14,16758522
Trasporti pubblici 0 0 0 43,268956 0 0 43,268956

Trasporti privati e commerciali 0 0 309,0907655 15299,60749 5735,07559 0 21343,77385

Totale parziale trasporti 0 0 0 309,0907655 0 15348,05484 5744,06478 0 0 0 0 0 0 0 0 21401,21039

ALTRO
Smaltimento dei rifiuti 0

Gestione delle acque reflue

Indicate qui le altre emissioni del vostro comune 0

Totale 11585,32157 0 11969,89129 989,0904495 0 17261,78533 5744,06478 0 0 0 0 0 0 0 0 47550,15342

Corrispondenti fattori di emissione di CO2 in [t/MWh] 0,459 0 0,202 0,227 0 0,267 0,249 0 0 0 0 0 0 0 0

Fattore di emissione di CO2 per l'elettricità non prodotta localmente [t/MWh]

A. Consumo energetico finale
Si segnala che per la separazione dei decimali si usa il punto [.]. Non è consentito l'uso di separatori per le migliaia. 

Categoria

CONSUMO ENERGETICO FINALE [MWh]

Elettricità Calore/freddo

Combustibili fossili Energie rinnovabili

Totale

 

Si segnala che per la separazione dei decimali si usa il punto [.]. Non è consentito l'uso di separatori per le migliaia. 

Categoria

Emissioni di CO2 [t]/Emissioni equivalenti di CO2 [t]

Elettricità Calore/freddo

Combustibili fossili Energie rinnovabili

Totale

 

 

 



 

216 

 

C. Produzione locale di elettricità e corrispondenti emissioni di CO2

Gas naturale Gas liquido
Olio da 

riscaldamento
Lignite Carbone

Energia eolica 0 0,0

Energia idroelettrica 0 0,0

Fotovoltaico 0 0,0

Cogenerazione di energia elettrica e termica 0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

Altro

Specificare: _________________            
0

Totale 0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

D. Produzione locale di calore/freddo (teleriscaldamento/teleraffrescamento, cogenerazione di energia elettrica e termica...) e corrispondenti emissioni di CO2

Gas naturale Gas liquido
Olio da 

riscaldamento
Lignite Carbone

Cogenerazione di energia elettrica e termica 0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

Impianto(i) di teleriscaldamento 0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

Altro

Specificare: _________________            
0

Totale 0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

Altre fonti 

rinnovabili
Altro

Si segnala che per la separazione dei decimali si usa il punto [.]. Non è consentito l'uso di separatori per le migliaia. 

Elettricità prodotta localmente                                 (esclusi gli impianti ETS e tutti gli 

impianti/le unità > 20 MW)

Elettricità 

prodotta 

localmente 

[MWh]

 Vettore energetico utilizzato [MWh] Emissioni di CO2 

o equivalenti di 

CO2 [t]

Fattori di emissione di CO2 

corrispondenti per la produzione 

di elettricità in [t/MWh]
Combustibili fossili

Vapore Rifiuti Olio vegetale Altre biomasse

0,000

0,000

0,000

0,00

0,000

0,000

Si segnala che per la separazione dei decimali si usa il punto [.]. Non è consentito l'uso di separatori per le migliaia. 

Calore/freddo prodotti localmente

Calore/freddo 

prodotti 

localmente 

[MWh]

Vettore energetico utilizzato [MWh] Emissioni di CO2 

o equivalenti di 

CO2 [t]

Fattori di emissione di CO2 

corrispondenti per la 

produzione di calore/freddo in 

[t/MWh]

Combustibili fossili
Rifiuti

Olio 

vegetale

Altre 

biomasse

Altre fonti 

rinnovabili
Altro

0,00

0,00

 

4) Altri inventari delle emissioni di CO2

Ulteriori informazioni: www.eumayors.eu.

Se sono stati realizzati altri inventari, cliccate qui -> per aggiungerli.

Altrimenti andate all'ultima parte del modulo SEAP -> relativa al piano d'azione per l'energia sostenibile del vostro comune

CLAUSOLA DI ESCLUSIONE DELLA RESPONSABILITÀ: gli autori sono i soli responsabili del contenuto di questa pubblicazione, che non riflette necessariamente I'opinione delle Comunità europee. La Commissione europea non è responsabile dell'uso che potrebbe essere fatto delle informazioni qui contenute.
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Comune di Vedelago 

 

1) Anno di inventario 2007

2) Fattori di emissione

Barrare la casella corrispondente:

Unità di misura delle emissioni

Barrare la casella corrispondente:

3) Risultati principali dell'inventario di base delle emissioni

Legenda dei colori e dei simboli:

le celle verdi sono campi obbligatori i campi grigi non sono modificabili

  Modulo SEAP (Piano d'azione per l'energia sostenibile)

INVENTARIO DI BASE DELLE EMISSIONI

Istruzioni

I firmatari del patto che calcolano le emissioni di CO2 pro capite devono indicare qui il numero di abitanti nell'anno di inventario: 15660

Fattori di emissione standard in linea con i principi IPCC Fattori di emissione

Fattori LCA (valutazione del ciclo di vita)

Emissioni di CO2

Emissioni equivalenti di CO2

?

?
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Gas naturale Gas liquido
Olio da 

riscaldamento
Diesel Benzina Lignite Carbone

Altri 

combustibili 

fossili

Oli vegetali Biocarburanti Altre biomasse
Energia solare 

termica

Energia 

geotermica

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI E INDUSTRIE
Edifici, attrezzature/impianti comunali 340,987 0 2147,689476 0 0 240,572 0 0 0 0 2729,248476

Edifici, attrezzature/impianti terziari (non comunali) 14427,462 0 30601,89918 0 0 0 0 0 0 0 0 45029,36118

Edifici residenziali 15884,149 0 41960,41471 4765,716648 0 11401,26224 0 0 0 0 10307,56621 84319,10881

Illuminazione pubblica comunale 888,972 888,972

Industrie (escluse le industrie contemplate nel Sistema europeo di scambio delle 

quote di emissione – ETS)
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Totale parziale edifici, attrezzature/impianti e industrie 31541,57 0 74710,00336 4765,716648 0 11641,83424 0 0 0 0 0 0 10307,56621 0 0 132966,6905

TRASPORTI
Parco auto comunale 0 23,88844826 0 67,59660501 81,9065824 0 173,3916357
Trasporti pubblici 0 0 0 732,5053627 0 0 732,5053627

Trasporti privati e commerciali 0 0 2076,490825 86736,78595 35043,463 0 123856,7397

Totale parziale trasporti 0 0 23,88844826 2076,490825 0 87536,88792 35125,3696 0 0 0 0 0 0 0 0 124762,6367

Totale 31541,57 0 74733,89181 6842,207474 0 99178,72216 35125,3696 0 0 0 0 0 10307,56621 0 0 257729,3272

(Eventuali) acquisti di elettricità verde certificata da parte del comune [MWh]: 368,9877

Fattore di emissione di CO2 per gli acquisti di elettricità verde certificata

(approccio LCA):

B. Emissioni di CO2 o equivalenti di CO2

Gas naturale Gas liquido
Olio da 

riscaldamento
Diesel Benzina Lignite Carbone

Altri 

combustibili 

fossili

Oli vegetali Biocarburanti Altre biomasse
Energia solare 

termica

Energia 

geotermica

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI E INDUSTRIE
Edifici, attrezzature/impianti comunali 154,808098 0 433,8332741 0 0 64,232724 0 0 0 0 0 652,8740961

Edifici, attrezzature/impianti terziari (non comunali) 6550,067748 0 6181,583633 0 0 0 0 0 0 0 0 12731,65138

Edifici residenziali 7211,403646 0 8476,003772 1081,817679 0 3044,137018 0 0 0 0 0 19813,36212

Illuminazione pubblica comunale 403,593288 0 0 0 0 403,593288

Industrie (escluse le industrie contemplate nel Sistema europeo di scambio delle 

quote di emissione – ETS)
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Totale parziale edifici, attrezzature/impianti e industrie 14319,87278 0 15091,42068 1081,817679 0 3108,369742 0 0 0 0 0 0 0 0 0 33601,48088

TRASPORTI
Parco auto comunale 0 4,825466548 0 18,04829354 20,394739 0 43,26849911
Trasporti pubblici 0 0 0 195,5789318 0 0 195,5789318

Trasporti privati e commerciali 0 0 471,3634174 23158,72185 8725,82228 0 32355,90755

Totale parziale trasporti 0 0 4,825466548 471,3634174 0 23372,34908 8746,21702 0 0 0 0 0 0 0 0 32594,75498

ALTRO
Smaltimento dei rifiuti 0

Gestione delle acque reflue

Indicate qui le altre emissioni del vostro comune 0

Totale 14319,87278 0 15096,24615 1553,181097 0 26480,71882 8746,21702 0 0 0 0 0 0 0 0 66196,23586

Corrispondenti fattori di emissione di CO2 in [t/MWh] 0,454 0 0,202 0,227 0 0,267 0,249 0 0 0 0 0 0 0 0

Fattore di emissione di CO2 per l'elettricità non prodotta localmente [t/MWh]

Totale

 

 

Si segnala che per la separazione dei decimali si usa il punto [.]. Non è consentito l'uso di separatori per le migliaia. 

Categoria

Emissioni di CO2 [t]/Emissioni equivalenti di CO2 [t]

Elettricità Calore/freddo

Combustibili fossili Energie rinnovabili

A. Consumo energetico finale
Si segnala che per la separazione dei decimali si usa il punto [.]. Non è consentito l'uso di separatori per le migliaia. 

Categoria

CONSUMO ENERGETICO FINALE [MWh]

Elettricità Calore/freddo

Combustibili fossili Energie rinnovabili

Totale
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C. Produzione locale di elettricità e corrispondenti emissioni di CO2

Gas naturale Gas liquido
Olio da 

riscaldamento
Lignite Carbone

Energia eolica 0 0,0

Energia idroelettrica 0 0,0

Fotovoltaico 7,4676 0,0

Cogenerazione di energia elettrica e termica 0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

Altro

Specificare: _________________            
0

Totale 7,4676 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

D. Produzione locale di calore/freddo (teleriscaldamento/teleraffrescamento, cogenerazione di energia elettrica e termica...) e corrispondenti emissioni di CO2

Gas naturale Gas liquido
Olio da 

riscaldamento
Lignite Carbone

Cogenerazione di energia elettrica e termica 0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

Impianto(i) di teleriscaldamento 0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

Altro

Specificare: _________________            
0

Totale 0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

0,00

0,00

0,000

0,000

Si segnala che per la separazione dei decimali si usa il punto [.]. Non è consentito l'uso di separatori per le migliaia. 

Calore/freddo prodotti localmente

Calore/freddo 

prodotti 

localmente 

[MWh]

Vettore energetico utilizzato [MWh] Emissioni di CO2 

o equivalenti di 

CO2 [t]

Fattori di emissione di CO2 

corrispondenti per la 

produzione di calore/freddo in 

[t/MWh]

Combustibili fossili
Rifiuti

Olio 

vegetale

Altre 

biomasse

Altre fonti 

rinnovabili
Altro

0,00

0,000

0,000

0,000

Vapore Rifiuti Olio vegetale Altre biomasse
Altre fonti 

rinnovabili
Altro

Si segnala che per la separazione dei decimali si usa il punto [.]. Non è consentito l'uso di separatori per le migliaia. 

Elettricità prodotta localmente                                 (esclusi gli impianti ETS e tutti gli 

impianti/le unità > 20 MW)

Elettricità 

prodotta 

localmente 

[MWh]

 Vettore energetico utilizzato [MWh] Emissioni di CO2 

o equivalenti di 

CO2 [t]

Fattori di emissione di CO2 

corrispondenti per la produzione 

di elettricità in [t/MWh]
Combustibili fossili

 

4) Altri inventari delle emissioni di CO2

Ulteriori informazioni: www.eumayors.eu.

Se sono stati realizzati altri inventari, cliccate qui -> per aggiungerli.

Altrimenti andate all'ultima parte del modulo SEAP -> relativa al piano d'azione per l'energia sostenibile del vostro comune

CLAUSOLA DI ESCLUSIONE DELLA RESPONSABILITÀ: gli autori sono i soli responsabili del contenuto di questa pubblicazione, che non riflette necessariamente I'opinione delle Comunità europee. La Commissione europea non è responsabile dell'uso che potrebbe essere fatto delle informazioni qui contenute.
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16.2 Allegato 2: Zone Energetiche Omogenee (ZEO) – Cartografie
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16.3 Allegato 3: Modulo di contabilizzazione degli interventi di edilizia privata 

 

Il Progetto prevede interventi di riqualificazione 
energetica? 

[ ] Sì [ ] No 

Se li prevede completare la scheda anagrafica dell'edificio seguita dalle tipologie di interventi 

previsti 

ANAGRAFICA EDIFICIO INTERESSATO DA INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 

Indirizzo  

Epoca di costruzione dell’edificio  

(prima del 1950 – tra il ’51 e il 1980, tra l’81 e il 

’99, dopo il 2000) 

 

Tipologia edilizia  

(casa singola, bifamiliare, schiera, condominio) 
 

Vettore energetico utilizzato per il 
riscaldamento 

 (metano, GPL, gasolio, ecc.) 

 

 

Quali interventi sono previsti?  
(barrare la casella in caso di previsione) 

 

Impianto fotovoltaico (se è previsto si dovrà 

compilare la scheda_1) 
 

Impianto solare termico (se è previsto si dovrà 

compilare la scheda_2) 
 

Altro impianto a fonte energetica rinnovabile 

(se è previsto si dovrà compilare la scheda_3) 
 

Sostituzione generatore di calore  

Coibentazione delle pareti opache  

Isolamento termico della copertura  

Sostituzione serramenti  
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scheda_1: IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

superficie dei moduli (mq.)  

potenzialità elettrica inst. (KW)  

 

scheda_2: IMPIANTO SOLARE TERMICO 

superficie (effettiva) in mq  

Potenza installata (KWh)  

 

scheda_3:ALTRI IMPIANTI A FONTE RINNOVABILE 

tipo di impianto  

utilizzo dell’impianto  

(produzione energia elettrica, riscaldamento, 

produzione acqua calda o tutti e due)) 

 

Potenza installata (KWh)  

Produzione annua di energia attesa 
(KWh/anno) 
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16.4 Allegato 4: Strumenti di partecipazione 

Di seguito si presenta una selezione di materiale prodotto per la sensibilizzazione e coinvolgimento 

della cittadinanza nei diversi comuni del gruppo. 

 

Figura 1 Incontro con gli stakeholder in Provincia con questionario per la raccolta di contributi 
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Figura 2 Lettera di accompagnamento al questionario per la cittadinanza, Comune di Paese 
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Figura 3 Locandina Patto dei Sindaci, Comune di Mogliano Veneto 
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Figura 4 Volantino incontro con la cittadinanza, Comune di Quinto di Treviso 
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Figura 5 Volantino incontro con la cittadinanza, Comune di 
San Biagio di Callalta 
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Figura 6 Locandina Patto dei Sindaci, Comune di Vedelago 
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Figura 7 Volantino incontro con la cittadinanza, Comune di Silea 


